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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  30 luglio 2025 , n.  108 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
17 giugno 2025, n. 84, recante disposizioni urgenti in mate-
ria fiscale.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84, recante di-

sposizioni urgenti in materia fiscale, è convertito in leg-
ge con le modificazioni riportate in allegato alla presente 
legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo della Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 luglio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 17 GIUGNO 
2025, N. 84 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 alla lettera   e)  : 
 al numero 1), le parole: «se i pagamenti sono 

eseguiti» sono sostituite dalle seguenti: «a condizione che 
i pagamenti siano eseguiti» e le parole: «n. 241.”» sono 
sostituite dalle seguenti: «n. 241”»; 

 al numero 2), capoverso 6  -bis  , la parola: 
«Capo» è sostituita dalla seguente: «capo»; 

 alla lettera   f)  : 

 al numero 1), dopo le parole: «alla lettera 
  c)  ,» è inserita la seguente: «alinea,»; 

 al numero 2), dopo le parole: «alla lettera c  -
bis  ),» è inserita la seguente: «alinea,»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della 

legge 27 luglio 2000, n. 212, il comma 1 dell’articolo 67 
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, si interpreta nel senso che il reddito derivante 
dalla concessione di usufrutto o dalla costituzione di altri 
diritti reali di godimento su un bene immobile costituisce 
un reddito diverso imponibile ai sensi della lettera   h)   del-
lo stesso comma 1 quando il soggetto disponente mantie-
ne un diritto reale sul bene immobile, mentre si qualifica 
come plusvalenza, tassabile ai sensi delle lettere   b)   e b  -
bis  ) del comma 1 al ricorrere delle condizioni temporali 
ivi previste, se il disponente si spoglia contestualmente e 
integralmente di ogni diritto reale sul bene»; 

 al comma 3, dopo le parole: «lettera   b)  » è inserito 
il seguente segno d’interpunzione: «,»; 

 al comma 4, dopo le parole: «lettera   e)  » è inserito 
il seguente segno d’interpunzione: «,»; 

 al comma 5, primo periodo, le parole: «nonché la 
disposizione del comma 2,» sono soppresse; 

 al comma 6, le parole: «numero 2, lettera   f)  ,» sono 
sostituite dalle seguenti: «numero 2), lettera   f)   e». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Regime dell’aliquota addizionale 

dell’imposta sul reddito delle persone fisiche relativa a 
    stock options     ed emolumenti variabili).    — 1. A decorrere 
dal periodo d’imposta 2025, le disposizioni dell’artico-
lo 33 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si 
applicano ai soggetti indicati nelle lettere   a)   e   b)   del com-
ma 1 dell’articolo 162  -bis   del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 
1,04 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si 
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di 
cui all’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 di-
cembre 2023, n. 209». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, lettera   b)  , le parole: «del codice civi-

le.”» sono sostituite dalle seguenti: «del codice civile”». 
  All’articolo 4:  

  al comma 1:  
 alla lettera   a)  , le parole: «tutti redditi» sono so-

stituite dalle seguenti: «tutti i redditi»; 
 alla lettera   b)  , capoverso 4  -ter  : 
 al quinto periodo, le parole: «a meno che non è 

revocata» sono sostituite dalle seguenti: «a meno che non 
sia revocata»; 
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 al settimo periodo, dopo le parole: «di comuni-
cazione dell’esercizio e» è inserita la seguente: «della»; 

 all’ottavo periodo, le parole: «che integrano» 
sono sostituite dalle seguenti: «per i quali sussistono». 

  All’articolo 5:  
 alla rubrica, le parole: «di contrasto ai» sono so-

stituite dalle seguenti: «per il contrasto dei». 
  All’articolo 6:  

 al comma 1, primo periodo, la parola: «inclusi» è 
sostituita dalla seguente: «compresi», le parole: «aliquote 
IMU» sono sostituite dalle seguenti: «aliquote dell’IMU» 
e dopo le parole: «senza l’elaborazione del prospetto, ai 
sensi del predetto comma 757» sono inserite le seguenti: 
«, o in difformità da esso». 

  Dopo l’articolo 6 è inserito il seguente:  
 «Art. 6  -bis      (Disposizioni in materia di esenzione 

dall’imposta municipale propria per lo svolgimento di 
attività sportive).    — 1. Ai fini dell’esenzione dall’impo-
sta municipale propria di cui all’articolo 1, comma 759, 
lettera   g)  , della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per 
l’applicazione delle disposizioni riferite allo svolgimen-
to delle attività sportive di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera   m)  , del regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200, 
i comuni individuano, sentite le rappresentanze sportive 
locali, i corrispettivi medi previsti per analoghe attività 
svolte con modalità concorrenziali nello stesso ambito 
territoriale per verificare il rispetto delle condizioni di 
cui all’articolo 4, comma 6, del medesimo regolamento 
n. 200 del 2012. I corrispettivi medi di cui al primo pe-
riodo del presente comma sono individuati annualmente e 
sono pubblicati da ciascun comune nel proprio sito    inter-
net    istituzionale. Per ambito territoriale si intende quello 
comunale e, nel caso in cui non esistano strutture di rife-
rimento all’interno del singolo comune, detto ambito può 
essere esteso fino a quello regionale. 

 2. Nelle more dell’attuazione delle disposizio-
ni del comma 1, ai fini dell’applicazione dell’esenzione 
di cui all’articolo 1, comma 759, lettera   g)  , della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, per le associazioni sportive di-
lettantistiche e per le società sportive dilettantistiche di 
cui all’articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
rileva la sola iscrizione nel registro nazionale delle atti-
vità sportive di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 39, a valere dall’anno di iscrizione 
nel predetto registro. In ogni caso, non si dà luogo al rim-
borso delle somme già versate». 

  All’articolo 7:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , dopo le parole: «del predetto te-
sto unico» sono inserite le seguenti: «di cui al decreto le-
gislativo n. 504 del 1995» e le parole: «regolamento (UE) 
n. 651/2014/UE» sono sostituite dalle seguenti: «regola-
mento (UE) n. 651/2014»; 

 alla lettera   b)  , capoverso 2  -bis  .1, primo perio-
do, le parole da: «che dichiara» fino a: «dell’Unione eu-
ropea,» sono soppresse; 

 alla lettera   c)  , le parole: «in fine,» sono sop-
presse e le parole: «sono inserite» sono sostituite dalle 
seguenti: «sono aggiunte». 

  All’articolo 9:  
 al comma 1, dopo le parole: «o ad esso riconduci-

bili in qualunque forma» sono inserite le seguenti: «e le 
parole: “né alle agenzie per il lavoro di cui all’articolo 4 
del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276”»; 

  al comma 2:  
 alla lettera   a)  , capoverso 58, le parole: «dell’ar-

ticolo 17, sesto comma,» sono sostituite dalle seguenti: 
«del sesto comma dell’articolo 17»; 

 alla lettera   b)  , dopo le parole: «al comma 59,» 
sono inserite le seguenti: «al primo periodo, le parole: “, 
come sostituita dal comma 57 del presente articolo,” sono 
soppresse e,»; 

 alla rubrica, le parole: «e movimentazione mer-
ci» sono sostituite dalle seguenti: «e della movimentazio-
ne di merci». 

  All’articolo 10:  
 al comma 1, la parola: «soppressa» è sostituita 

dalla seguente: «abrogata»; 
 al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente perio-

do: «Sono fatti salvi i comportamenti adottati dai contri-
buenti anteriormente alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto». 

  All’articolo 11:  
 al comma 1, lettera   b)  , capoverso 4  -bis  : 

 al primo periodo, la parola: «concernente» è 
sostituita dalla seguente: «concernenti», dopo le paro-
le: «comma 1, lettera   l)  ,» sono inserite le seguenti: «del 
presente decreto,», le parole: «della Repubblica italiana» 
sono soppresse e le parole: «dall’articolo 33  -ter  » sono so-
stituite dalle seguenti: «dal citato articolo 33  -ter  »; 

 al secondo periodo, le parole: «all’art. 33  -ter  » 
sono sostituite dalle seguenti: «al predetto articolo 33  -ter  »; 

 alla rubrica, le parole: «Modifiche decreto» 
sono sostituite dalle seguenti: «Modifiche al decreto». 

  All’articolo 12:  
 al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «di 

cui all’articolo 2 del» sono inserite le seguenti: «regola-
mento di cui al»; 

 al comma 2, la parola: «non» è soppressa; 
 alla rubrica, le parole: «dichiarazioni 2024» sono 

sostituite dalle seguenti: «dichiarazioni fiscali dell’anno 
2024». 

  Dopo l’articolo 12 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 12  -bis      (Norma di interpretazione autentica 

in materia di estinzione dei giudizi a seguito di definizio-
ne agevolata).    — 1. Il secondo periodo del comma 236 
dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, si 
interpreta nel senso che, ai soli fini dell’estinzione dei 
giudizi aventi a oggetto i debiti compresi nella dichiara-
zione di adesione alla definizione agevolata di cui al com-
ma 235 del medesimo articolo 1 della legge n. 197 del 
2022 e di cui al comma 1 dell’articolo 3  -bis   del decreto-
legge 27 dicembre 2024, n. 202, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, n. 15, l’effettivo 
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perfezionamento della definizione si realizza con il ver-
samento della prima o unica rata delle somme dovute e 
che l’estinzione è dichiarata dal giudice d’ufficio dietro 
presentazione, da parte del debitore o dell’Agenzia delle 
entrate – Riscossione che sia parte nel giudizio ovvero, in 
sua assenza, da parte dell’ente impositore, della dichia-
razione prevista dallo stesso articolo 1, comma 235, del-
la legge n. 197 del 2022 e della comunicazione prevista 
dall’articolo 1, comma 241, della medesima legge n. 197 
del 2022 o dall’articolo 3  -bis  , comma 2, lettera   c)  , del 
citato decreto-legge n. 202 del 2024 e della documenta-
zione attestante il versamento della prima o unica rata. 

 2. L’estinzione del giudizio dichiarata ai sensi del 
comma 236 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, comporta l’inefficacia delle sentenze di merito e 
dei provvedimenti pronunciati nel corso del processo e 
non passati in giudicato. Le somme versate a qualsiasi ti-
tolo, riferite ai procedimenti di cui al presente comma, re-
stano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili. 

 Art. 12  -ter      (Imposta sostitutiva per annualità 
ancora soggette ad accertamento dei soggetti che ade-
riscono al concordato preventivo per il biennio 2025-
2026).    — 1. I soggetti che hanno applicato gli indici sin-
tetici di affidabilità fiscale (ISA) e che, relativamente al 
biennio d’imposta 2025-2026, aderiscono entro i termi-
ni di legge al concordato preventivo biennale di cui agli 
articoli 6 e seguenti del decreto legislativo 12 febbraio 
2024, n. 13, possono adottare il regime di ravvedimento 
di cui al presente articolo, versando l’imposta sostitutiva 
delle imposte sui redditi e delle relative addizionali, non-
ché dell’imposta regionale sulle attività produttive, come 
determinata ai sensi dei commi da 2 a 10 del presente 
articolo. 

  2. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell’im-
posta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative 
addizionali è costituita dalla differenza tra il reddito d’im-
presa o di lavoro autonomo già dichiarato, alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, in ciascuna annualità e il valore dello stesso in-
crementato nella misura del:  

   a)   5 per cento per i soggetti con punteggio ISA 
pari a 10; 

   b)   10 per cento per i soggetti con punteggio ISA 
pari o superiore a 8 e inferiore a 10; 

   c)   20 per cento per i soggetti con punteggio ISA 
pari o superiore a 6 e inferiore a 8; 

   d)   30 per cento per i soggetti con punteggio ISA 
pari o superiore a 4 e inferiore a 6; 

   e)   40 per cento per i soggetti con punteggio ISA 
pari o superiore a 3 e inferiore a 4; 

   f)   50 per cento per i soggetti con punteggio ISA 
inferiore a 3. 

 3. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell’im-
posta sostitutiva dell’imposta regionale sulle attività 
produttive è costituita dalla differenza tra il valore della 
produzione netta già dichiarato in ciascuna annualità e il 
valore dello stesso incrementato nella misura stabilita dal 
comma 2. 

  4. Per le annualità 2019, 2022 e 2023, i soggetti 
di cui al comma 1 applicano l’imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi e delle relative addizionali con l’ali-
quota del:  

   a)   10 per cento, se nel singolo periodo d’impo-
sta il livello di affidabilità fiscale è pari o superiore a 8; 

   b)   12 per cento, se nel singolo periodo d’impo-
sta il livello di affidabilità fiscale è pari o superiore a 6 
ma inferiore a 8; 

   c)   15 per cento, se nel singolo periodo d’impo-
sta il livello di affidabilità fiscale è inferiore a 6. 

 5. Per le annualità 2019, 2022 e 2023, i soggetti di 
cui al comma 1 applicano l’imposta sostitutiva dell’im-
posta regionale sulle attività produttive con l’aliquota del 
3,9 per cento. 

 6. In considerazione della pandemia di CO-
VID-19, per i soli periodi d’imposta 2020 e 2021, i sog-
getti di cui al comma 1 applicano le imposte sostitutive di 
cui ai commi 4 e 5 diminuite del 30 per cento. 

 7. I soggetti di cui al comma 1 del presente artico-
lo, con un ammontare di ricavi di cui all’articolo 85, com-
ma 1, esclusi quelli di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   , o com-
pensi di cui all’articolo 54, comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, fino a 5.164.569 
euro e che non determinano il reddito con criteri forfetari, 
possono accedere al regime di ravvedimento di cui al pre-
sente articolo nel caso in cui sussista una delle seguenti 
circostanze anche per una delle annualità comprese tra il 
2019 e il 2023:  

   a)   hanno dichiarato una delle cause di esclu-
sione dall’applicazione degli ISA correlate alla diffusione 
della pandemia di COVID-19, introdotte con i decreti del 
Ministro dell’economia e delle finanze adottati in attua-
zione del combinato disposto dell’articolo 9  -bis  , com-
ma 7, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, 
e dell’articolo 148 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77; 

   b)   hanno dichiarato la sussistenza di una con-
dizione di non normale svolgimento dell’attività di cui 
all’articolo 9  -bis  , comma 6, lettera   a)  , del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96; 

   c)   hanno dichiarato una causa di esclusione 
dall’applicazione degli ISA correlata all’esercizio di due 
o più attività di impresa, non rientranti nel medesimo 
ISA, qualora l’importo dei ricavi dichiarati relativi alle 
attività non rientranti tra quelle prese in considerazione 
dall’ISA relativo all’attività prevalente superi il 30 per 
cento dell’ammontare totale dei ricavi dichiarati. 

 8. Per le annualità in cui sussistono le circostanze 
previste dal comma 7, lettere   a)  ,   b)   e   c)   , ai fini del calcolo 
dell’imposta sostitutiva da versare per il ravvedimento:  

   a)   la base imponibile dell’imposta sostitutiva 
delle imposte sui redditi e delle relative addizionali è co-
stituita dalla differenza tra il reddito d’impresa o di lavoro 
autonomo già dichiarato, alla data di entrata in vigore del-
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la legge di conversione del presente decreto, per l’annua-
lità interessata e il valore dello stesso incrementato nella 
misura del 25 per cento; 

   b)   l’imposta sostitutiva delle imposte sui red-
diti e delle relative addizionali è determinata applicando 
all’incremento di cui alla lettera   a)   l’aliquota del 12,5 per 
cento; 

   c)   la base imponibile dell’imposta sostitutiva 
dell’imposta regionale sulle attività produttive è costituita 
dalla differenza tra il valore della produzione netta già di-
chiarato per l’annualità interessata e il valore dello stesso 
incrementato nella misura del 25 per cento; 

   d)   l’imposta sostitutiva dell’imposta regionale 
sulle attività produttive è determinata applicando all’in-
cremento di cui alla lettera   c)   l’aliquota del 3,9 per cento. 

 9. Le imposte sostitutive delle imposte sui redditi 
e delle relative addizionali e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive, determinate con le modalità di cui al 
comma 8, sono diminuite del 30 per cento, a eccezione 
delle ipotesi di cui al comma 7, lettera   c)  . 

 10. In ogni caso, il valore complessivo dell’im-
posta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relati-
ve addizionali da versare per ciascuna annualità oggetto 
dell’opzione non può essere inferiore a 1.000 euro. 

 11. Il versamento dell’imposta sostitutiva di cui 
al presente articolo è effettuato in un’unica soluzione tra 
il 1° gennaio 2026 e il 15 marzo 2026 oppure median-
te pagamento rateale nel numero massimo di dieci rate 
mensili di pari importo, maggiorate di interessi calcolati 
al tasso legale con decorrenza dal 15 marzo 2026. In caso 
di pagamento rateale, l’opzione, per ciascuna annualità, 
si perfeziona mediante il pagamento di tutte le rate. Il pa-
gamento di una delle rate, diverse dalla prima, entro il 
termine di pagamento della rata successiva non comporta 
la decadenza dal beneficio della rateizzazione. Non si fa 
comunque luogo al rimborso delle somme versate a ti-
tolo di imposta sostitutiva in ipotesi di decadenza dalla 
rateizzazione. Con riguardo ai redditi prodotti in forma 
associata dai soggetti di cui all’articolo 5 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, imputati ai 
singoli soci o associati, ovvero in caso di redditi prodotti 
dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera   a)  , del 
medesimo testo unico, imputati ai singoli soci ai sensi de-
gli articoli 115 e 116 del medesimo testo unico, il versa-
mento dell’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e 
delle relative addizionali può essere eseguito dalla società 
o associazione in luogo dei singoli soci o associati. 

 12. Il ravvedimento non si perfeziona se il paga-
mento, in unica soluzione o della prima rata delle imposte 
sostitutive, è successivo alla notifica di processi verbali 
di constatazione o schemi di atto di accertamento, di cui 
all’articolo 6  -bis   della legge 27 luglio 2000, n. 212, ovve-
ro di atti di recupero di crediti inesistenti. 

  13. Eseguito il versamento in unica rata ovvero 
nel corso del regolare pagamento rateale di cui al com-
ma 11, nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, per i 
periodi d’imposta 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023, le ret-
tifiche del reddito d’impresa o di lavoro autonomo di cui 
all’articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 

29 settembre 1973, n. 600, nonché quelle di cui all’artico-
lo 54, secondo comma, secondo periodo, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non 
possono essere effettuate, fatta eccezione per la ricorren-
za di uno dei seguenti casi:  

   a)   intervenuta decadenza dal concordato pre-
ventivo biennale di cui all’articolo 22 del decreto legisla-
tivo 12 febbraio 2024, n. 13; 

   b)   applicazione nei confronti dei soggetti di cui 
al comma 1 di una misura cautelare, personale o reale, 
ovvero notifica di un provvedimento di rinvio a giudizio 
per uno dei delitti previsti dal decreto legislativo 10 mar-
zo 2000, n. 74, ad eccezione delle fattispecie di cui agli 
articoli 4, 10  -bis  , 10  -ter   e 10  -quater  , comma 1, nonché 
dell’articolo 2621 del codice civile e degli articoli 648  -
bis  , 648  -ter   e 648  -ter  .1 del codice penale, commessi nel 
corso degli anni d’imposta dal 2019 al 2023; 

   c)   mancato perfezionamento del ravvedimento 
per decadenza dalla rateizzazione di cui al comma 11 del 
presente articolo; 

   d)   dichiarazione infedele di una causa di esclu-
sione di cui al comma 7 del presente articolo. 

 14. Nei casi di cui alla lettera   b)   del comma 13 e in 
caso di mancato pagamento di una delle rate previste dal 
comma 11, la decadenza intervenuta riguarda unicamente 
l’annualità di riferimento. In tutti i casi di cui al primo pe-
riodo restano comunque validi i pagamenti già effettuati, 
non si dà luogo a rimborso ed è possibile procedere ad 
accertamento secondo i termini di cui al comma 17. 

 15. Restano altresì validi i ravvedimenti di cui 
all’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 472, e di cui all’articolo 1, commi da 174 a 178, della 
legge 29 dicembre 2022, n. 197, già effettuati alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e non si dà luogo a rimborso. 

 16. Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano, per i soggetti di cui al comma 1 il cui periodo d’im-
posta non coincide con l’anno solare, al periodo d’impo-
sta in corso al 31 dicembre di ciascun anno di riferimento. 

 17. In deroga all’articolo 3, comma 3, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, per i soggetti a cui si applicano gli 
ISA che aderiscono al concordato preventivo biennale e 
che hanno adottato, per una o più annualità tra i periodi 
d’imposta 2019, 2020, 2021 e 2022, il regime di ravve-
dimento di cui al comma 1 del presente articolo, i termi-
ni di decadenza per l’accertamento, di cui all’articolo 43 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600, e all’articolo 57 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, relativi alle an-
nualità oggetto di ravvedimento sono prorogati al 31 di-
cembre 2028. In ogni caso, per i soggetti a cui si applicano 
gli ISA che aderiscono al concordato preventivo biennale 
per il biennio d’imposta 2025-2026, i termini di decaden-
za per l’accertamento, di cui al medesimo articolo 43 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del 1973 e 
al medesimo articolo 57 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 633 del 1972, in scadenza al 31 dicembre 
2025, sono prorogati al 31 dicembre 2026. 
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 18. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia 
delle entrate sono stabiliti i termini e le modalità di comu-
nicazione delle opzioni di cui al presente articolo. 

 19. Agli oneri derivanti dal presente articolo, va-
lutati in 84.865.000 euro per l’anno 2026, 107.060.000 
euro per l’anno 2027, 89.235.000 euro per l’anno 2028, 
70.490.000 euro per l’anno 2029 e 43.350.000 euro per 
l’anno 2030, si provvede, quanto a 57.933.333 euro 
per l’anno 2026, mediante corrispondente utilizzo del-
le maggiori entrate di cui al presente articolo, e, quanto 
a 26.931.667 euro per l’anno 2026, a 107.060.000 euro 
per l’anno 2027, a 89.235.000 euro per l’anno 2028, a 
70.490.000 euro per l’anno 2029 e a 43.350.000 euro per 
l’anno 2030, mediante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 
27 dicembre 2023, n. 209». 

  All’articolo 13:  
 al comma 1, secondo periodo, la parola: «possibi-

le» è sostituita dalla seguente: «consentito»; 
 al comma 2, le parole: «adottano il» sono sostitu-

ite dalle seguenti: «si avvalgono del» e sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «del presente articolo». 

  Dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:  
 «Art. 13  -bis      (Motivazione delle esigenze di in-

dagine e controllo nei verbali di accesso)   . — 1. All’ar-
ticolo 12, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Negli atti di 
autorizzazione e nei processi verbali redatti ai sensi del 
comma 4 devono essere espressamente e adeguatamente 
indicate e motivate le circostanze e le condizioni che han-
no giustificato l’accesso”. 

 2. Le disposizioni del secondo periodo del com-
ma 1 dell’articolo 12 della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
introdotto dal comma 1 del presente articolo, si applicano 
con riferimento agli atti di autorizzazione e ai processi 
verbali di accesso redatti successivamente alla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto. Restano comunque validi gli atti e i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodotti e i rapporti 
sorti sulla base delle disposizioni vigenti antecedente-
mente alla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto». 

  All’articolo 15:  
 al comma 2, dopo le parole: «capoverso 3  -ter  » è 

inserito il seguente segno d’interpunzione: «,», le paro-
le: «si provvede quanto» sono sostituite dalle seguenti: 
«si provvede, quanto», le parole: «numero 2, capoverso 
3  -ter  » sono sostituite dalle seguenti: «numero 2), capo-
verso 3  -ter  ,» e le parole: «e quanto» sono sostituite dalle 
seguenti: «e, quanto».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2460):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    ME-

LONI    e dal Ministro dell’economia e delle finanze Giancarlo    GIORGETTI   , 
(Governo    MELONI   -I), in data 17 giugno 2025. 

 Assegnato alla Commissione VI (Finanze), in sede referente, il 
17 giugno 2025, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 

Commissioni I (Affari costituzionali della Presidenza del Consiglio e 
Interni), II (Giustizia), V (Bilancio, tesoro e programmazione), IX (Tra-
sporti, Poste e telecomunicazioni), X (Attività produttive, commercio 
e turismo), XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affari sociali), XIII 
(Agricoltura), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla Commissione VI (Finanze), in sede referente, il 24 
e il 25 giugno 2025; il 3, l’8, il 10, il 15, il 16 e il 17 luglio 2025. 

 Esaminato in Aula il 21 luglio 2025, e approvato il 22 luglio 2025. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1594):   

 Assegnato alla 6ª Commissione (Finanze e tesoro), in sede referen-
te, il 23 luglio 2025, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Con-
siglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica 
Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 4ª (Politi-
che dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 7ª 
(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 
pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, com-
mercio, turismo, agricoltura e produzione agroalimentare), 10ª (Affari 
sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e per le 
Questioni regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 6ª (Finanze e tesoro), in sede refe-
rente, il 24 e il 29 luglio 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 29 luglio 2025.   

  

       AVVERTENZA:   

   
 Il decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 138 del 17 giugno 2025. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 41.   

  25G00121

    LEGGE  30 luglio 2025 , n.  109 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
24 giugno 2025, n. 90, recante disposizioni urgenti in mate-
ria di università e ricerca, istruzione e salute.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 24 giugno 2025, n. 90, recante di-

sposizioni urgenti in materia di università e ricerca, istru-
zione e salute, è convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 luglio 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 BERNINI, Ministro dell’universi-
tà e della ricerca 

 VALDITARA, Ministro dell’istru-
zione e del merito 

 SCHILLACI, Ministro della salute 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CON-
VERSIONE AL DECRETO-LEGGE 24 GIUGNO 
2025, N. 90 

 Al capo I, la partizione Sezione I è soppressa. 
  All’articolo 1:  

  al comma 1:  
 l’alinea è sostituito dal seguente: «All’artico-

lo 19 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, il 
comma 5 è sostituito dal seguente:»; 

 al capoverso 5, secondo periodo, la parola: 
«enti» è sostituita dalla seguente: «Enti» e le parole: 
«dell’università e ricerca» sono sostituite dalle seguenti: 
«dell’università e della ricerca»; 

 al comma 2, la parola: «finalità» è sostituita dalla 
seguente: «disposizioni»; 

 al comma 3, alle parole: «mediante corrisponden-
te», ovunque ricorrono, è premesso il seguente segno di 
interpunzione: «,» e la parola: «fondo», ovunque ricorre, 
è sostituita dalla seguente: «Fondo»; 

  dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:  
 «3  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 

2024, n. 207, dopo il comma 591 è inserito il seguente:  
 “591  -bis  . Le procedure di stabilizzazione di 

cui al comma 591 si applicano al personale che ha matu-
rato i requisiti previsti dall’articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, alla data del 31 dicembre 
2024”». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, le parole: «misure PNRR» sono so-

stituite dalle seguenti: «misure del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza»; 

  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  
 «1  -bis  . Dall’attuazione del comma 1 non devo-

no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 

 1  -ter  . Con riferimento alle immissioni in ruo-
lo dell’anno scolastico 2025/2026, all’articolo 4, com-
ma 2  -ter  , ultimo periodo, del decreto-legge 3 luglio 2001, 
n. 255, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 ago-
sto 2001, n. 333, le parole: “dei concorsi di cui al secondo 
periodo” sono sostituite dalle seguenti: “dei concorsi ban-
diti ai sensi dell’articolo 59, comma 11, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106”. 

 1  -quater   . Al fine di garantire la continuità delle 
attività degli educatori dei servizi educativi per l’infan-
zia per l’anno scolastico 2025/2026, all’articolo 14, com-
ma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al secondo periodo, le parole: “purché 
conseguite entro l’anno accademico 2018/2019” sono 
sostituite dalle seguenti: “purché l’immatricolazione ai 
relativi corsi sia avvenuta entro l’anno accademico 2018/ 
2019”; 

   b)   al terzo periodo, le parole: “i titoli” sono 
sostituite dalle seguenti: “gli ulteriori titoli” e le parole: 
“non oltre l’anno scolastico o accademico 2018/2019” 
sono sostituite dalle seguenti: “non oltre l’anno scolastico 
o accademico 2021/2022”. 

 1  -quinquies  . Al fine di garantire la prosecuzio-
ne delle attività dell’Opera nazionale Montessori, è auto-
rizzata la spesa di 1.000.000 di euro per l’anno 2025. Agli 
oneri derivanti dal primo periodo, pari a 1.000.000 di euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, 
nell’ambito del programma “Fondi di riserva e speciali” 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito». 

  Nella sezione I del capo II, dopo l’articolo 2 sono 
aggiunti i seguenti:  

 «Art. 2  -bis      (Disposizioni urgenti per il funziona-
mento del Consiglio superiore della pubblica istruzione).    
— 1. Al fine di assicurare l’integrazione dei componenti 
del Consiglio superiore della pubblica istruzione prima 
dell’avvio dell’anno scolastico 2025/2026, all’articolo 2, 
comma 5, lettera d  -bis  ), del decreto legislativo 30 giugno 
1999, n. 233, dopo la parola: “tre” sono inserite le se-
guenti: “, di cui uno in rappresentanza delle associazioni 
attive nell’ambito delle tematiche riguardanti la condizio-
ne di disabilità,” e le parole: “su designazione del” sono 
sostituite dalle seguenti: “tra quelli proposti dal”. 

 Art. 2  -ter      (Estensione della tutela assicurativa 
degli studenti e del personale del sistema nazionale di 
istruzione e formazione, della formazione terziaria pro-
fessionalizzante e della formazione superiore a decorrere 
dall’anno scolastico e accademico 2025/2026).    — 1. Al 
fine di rafforzare la tutela assicurativa degli studenti e de-
gli insegnanti, all’articolo 18, comma 4  -bis  , del decreto-
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legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo le parole: “per 
l’anno scolastico e per l’anno accademico 2024/2025” 
sono aggiunte le seguenti: “e a decorrere dall’anno scola-
stico e dall’anno accademico 2025/2026”. 

  2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 1, valutati in 5,01 milioni di euro per l’anno 2025, in 
10,14 milioni di euro per l’anno 2026, in 10,45 milioni di 
euro per l’anno 2027, in 10,77 milioni di euro per l’anno 
2028, in 11,09 milioni di euro per l’anno 2029, in 11,44 
milioni di euro per l’anno 2030, in 11,82 milioni di euro 
per l’anno 2031, in 12,20 milioni di euro per l’anno 2032, 
in 12,61 milioni di euro per l’anno 2033 e in 13,03 milio-
ni di euro annui a decorrere dall’anno 2034, si provvede:  

   a)   quanto a un milione di euro per l’anno 2025, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ri-
partire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero; 

   b)   quanto a 4,01 milioni di euro per l’anno 
2025, al fine di garantire la compensazione in termini di 
indebitamento netto e fabbisogno delle amministrazioni 
pubbliche, mediante riduzione di 5,73 milioni di euro per 
il medesimo anno del Fondo sociale per occupazione e 
formazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

   c)   quanto a 10,14 milioni di euro per l’anno 
2026, 10,45 milioni di euro per l’anno 2027, 10,77 mi-
lioni di euro per l’anno 2028, 11,09 milioni di euro per 
l’anno 2029, 11,44 milioni di euro per l’anno 2030, 11,82 
milioni di euro per l’anno 2031, 12,20 milioni di euro 
per l’anno 2032, 12,61 milioni di euro per l’anno 2033 e 
13,03 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2034, 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per il soste-
gno alla povertà e per l’inclusione attiva, di cui all’artico-
lo 1, comma 321, della legge 29 dicembre 2022, n. 197». 

  All’articolo 3:  
 al comma 1, le parole: «entro l’anno 2025» sono 

sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 2025» 
e dopo le parole: «comma 937,» è inserita la seguente: 
«della»; 

  al comma 2:  
 alla lettera   a)  : 

 al numero 1), le parole: «al secondo perio-
do,» sono sostituite dalle seguenti: «all’alinea, secondo 
periodo, le parole: “sono richiesti” sono sostituite dalle 
seguenti: “è richiesta” e»; 

  il numero 2) è sostituito dai seguenti:  
 «2) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:  
 “a) prova scritta”; 
 3) le lettere   c)   e   d)   sono abrogate»; 

 alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «e, al secondo periodo, la parola: “citato” è 
soppressa»; 

  dopo il comma 5 sono aggiunti i seguenti:  
 «5  -bis  . Al fine di garantire l’attuazione degli 

interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza e as-
solvere ai connessi adempimenti in tema di monitoraggio, 
rendicontazione e controllo degli investimenti, all’artico-
lo 64, comma 6  -ter  .1, ultimo periodo, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, le parole: “, 2024 e 
2025” sono sostituite dalle seguenti: “e 2024 e di 10 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026”. 

 5  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 
comma 5  -bis  , pari a 3 milioni di euro per l’anno 2025 e a 
10 milioni di euro per l’anno 2026, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l’accantonamento relativo al Ministero dell’università 
e della ricerca». 

  All’articolo 5:  
 al comma 1, lettera   b)  , capoverso 189, il primo 

periodo è sostituito dal seguente: «Al fine di favorire, 
nell’ambito dell’economia della conoscenza, il persegui-
mento di obiettivi di sviluppo, coesione e competitività 
dei territori nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, l’importo 
di 150 milioni di euro assegnato al Ministero dell’univer-
sità e della ricerca con delibera del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo sviluppo so-
stenibile (CIPESS) n. 48 del 27 luglio 2021 è riassegnato, 
a valere sulla quota di risorse del Fondo per lo sviluppo 
e la coesione 2021-2027 imputata programmaticamente 
al predetto Ministero ai sensi della delibera del CIPESS 
n. 77 del 29 novembre 2024, nell’ambito dell’Accordo 
per la coesione di competenza, per il perseguimento degli 
obiettivi definiti nell’ambito del Piano d’azione “Ricer-
caSud-Piano nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud 
2021-2027”, istituito in attuazione dell’articolo 31, com-
ma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95». 

  Dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Interpretazione autentica del com-

ma 4 dell’articolo 1  -bis   del decreto-legge 7 aprile 2025, 
n. 45).    — 1. Il comma 4 dell’articolo 1  -bis   del decreto-
legge 7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modifica- zio-
ni, dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, si interpreta nel senso 
che la soppressione del regime fiscale agevolato previsto 
per le borse di studio conferite dalle università per attività 
di ricerca    post    laurea ha efficacia unicamente per le borse 
di studio conferite dalle università a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della medesima legge 5 giugno 2025, 
n. 79. Le borse di studio conferite prima di tale data con-
servano, per la loro intera durata, il regime fiscale agevo-
lato vigente al momento del loro conferimento». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, dopo le parole: «supporto alle stesse» 

è inserito il seguente segno di interpunzione: «,»; 
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 al comma 2, dopo le parole: «non dirigente» il se-
gno di interpunzione «,» è soppresso e le parole: «aziende 
ospedaliere universitarie di cui al comma 1,» sono sostituite 
dalle seguenti: «aziende di cui al comma 1». 

 Al capo III, la partizione Sezione I è soppressa.   
  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1553):  
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELONI   , 

dal Ministro dell’università e della ricerca Anna Maria    BERNINI   , dal Ministro 
dell’istruzione e del merito Giuseppe    VALDITARA    e dal Ministro della salute 
Orazio    SCHILLACI    (Governo    MELONI   -I), il 24 giugno 2025. 

 Assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, istru-
zione pubblica), in sede referente, il 25 giugno 2025, con i pareri del Comi-
tato per la legislazione e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari 
della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello 
Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 4ª (Poli-
tiche dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 10ª 
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) e per 
le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica), in sede referente, il 1°, l’8, il 9, il 15, il 16, il 17 e il 
22 luglio 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato il 23 luglio 2025. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2526):  
 Assegnato alla VII Commissione, in sede referente, il 23 luglio 2025, 

con i pareri del Comitato per la legislazione e delle Commissioni I (Affari 
costituzionali, della Presidenza del consiglio e interni), V (Bilancio, tesoro e 
programmazione), VI (Finanze), XI (Lavoro pubblico e privato), XII (Affa-
ri sociali), XIV (Politiche dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla VII Commissione, in sede referente, il 24 e il 28 lu-
glio 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 29 luglio 2025.   
  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 24 giugno 2025, n. 90, è stato pubblicato nella   Gazzet-

ta Ufficiale   - Serie generale - n. 144 del 24 giugno 2025. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Di-

sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consi-
glio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è pub-
blicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 75.   

  25G00120

    DECRETO-LEGGE  1° agosto 2025 , n.  110 .

      Misure urgenti per il commissariamento dell’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali e per il finanziamento 
dell’Ospedale pediatrico Bambino Gesù.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma, della 
Costituzione; 

 Visto l’articolo 32 della Costituzione; 
 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-

na dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e, in particolare, l’articolo 15; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
recante «Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 266, re-
cante «Riordinamento del Ministero della sanità, a norma 
dell’art. 1, comma 1, lettera   h)  , della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421», e, in particolare, l’articolo 5 con il quale è stata 
istituita l’Agenzia per i servizi sanitari nazionali; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662 recante «Misure 
di razionalizzazione della finanza pubblica» e, in particola-
re, l’articolo 1, commi 34 e 34  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 115, recan-
te «Completamento del riordino dell’Agenzia per i servizi 
sanitari regionali, a norma degli articoli 1 e 3, comma 1, 
lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recan-
te «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge finanziaria 2008)» e, in particolare, l’ar-
ticolo 2, comma 357, con il quale l’Agenzia per i servizi 
sanitari regionali ha assunto la denominazione di Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali; 

 Visto il decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106, con-
cernente «Riorganizzazione degli enti vigilati dal Ministero 
della salute, a norma dell’articolo 2 della legge 4 novembre 
2010, n. 183», e, in particolare, il capo III relativo al rior-
dino dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali; 

 Visto il decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, 
n. 221, recante «Ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese», e, in particolare, l’articolo 12, comma 15  -decies  ; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Dispo-
sizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante 
«Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibili-
tà di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’artico-
lo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 26 giugno 2023, 
recante «Approvazione dello statuto dell’Agenzia naziona-
le per i servizi sanitari regionali, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1, del decreto legislativo 28 giugno 2012, n. 106» 
pubblicato sul sito internet istituzionale dell’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 21 gennaio 
2015, con il quale è stata determinata l’indennità annua lor-
da onnicomprensiva da corrispondere al Direttore generale 
dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali, pub-
blicato sul sito internet istituzionale dell’Agenzia naziona-
le per i servizi sanitari regionali; 

 Considerato che gli organi dell’Agenzia nazionale per i 
servizi sanitari regionali sono privi dei titolari a seguito delle 
dimissioni del Direttore generale, della scadenza del Presiden-
te e del Consiglio di amministrazione; 
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 Considerata la complessa procedura per la ricomposizione 
degli organi tale da ingenerare una potenziale situazione di in-
certezza nell’operatività dell’Agenzia nazionale per i servizi 
sanitari regionali che svolge un ruolo chiave di vitale impor-
tanza in progetti strategici legati al Piano nazionale di ripresa 
e resilienza, dalla telemedicina al Portale della Trasparenza, 
fino alla piattaforma nazionale delle liste d’attesa; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare 
misure finalizzate ad assicurare la continuità dell’azione am-
ministrativa svolta dall’Agenzia per i servizi sanitari regionali 
nella attività di supporto tecnico-operativo alle politiche statali 
e regionali di governo del sistema sanitario, all’organizzazio-
ne dei servizi relativi alle prestazioni assistenziali e alla for-
mazione nonché al potenziamento della digitalizzazione dei 
servizi e dei processi in sanità; 

 Ritenuto necessario, pertanto, di procedere alla nomina di 
un commissario straordinario che svolga le competenze del 
Presidente, del Direttore generale e del Consiglio di ammini-
strazione dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regiona-
li, fino al 31 dicembre 2025; 

 Considerata altresì la necessità e l’urgenza di destinare ri-
sorse finanziarie all’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù per 
lo svolgimento delle funzioni e delle attività assistenziali 
proprie; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata 
nella riunione del 30 luglio 2025; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e 
del Ministro della salute; 

 EMANA 

  il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti per disciplinare il commissaria-

mento dell’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali    

     1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro della salute, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, è nominato un commissa-
rio straordinario per l’Agenzia nazionale per i servizi sanitari 
regionali. 

 2. Il commissario assume, per il periodo in cui è in carica, 
tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione che 
lo Statuto dell’Agenzia attribuisce al Presidente, al Direttore 
generale e al Consiglio di amministrazione, che decadono 
all’atto dell’insediamento del commissario. Il mandato del 
commissario cessa il 31 dicembre 2025. 

 3. Il commissario è scelto tra esperti di riconosciuta com-
petenza in diritto sanitario, organizzazione, programmazione, 
gestione e finanziamento del servizio sanitario, anche estra-
nei alla pubblica amministrazione. Qualora il commissario, 
al momento della nomina, abbia altro incarico in corso, può 
continuare a svolgerlo per la durata del mandato di cui al com-
ma 2, se non incompatibile con il decreto legislativo 8 aprile 
2013, n. 39. 

 4. Al commissario è corrisposto un compenso determinato 
con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, pari al compenso percepito 
dal Direttore generale dell’Agenzia nazionale per i servizi sa-
nitari regionali. 

 5. All’attuazione del presente articolo si provvede con le 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legisla-
zione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.   

  Art. 2.
      Misure per il finanziamento

dell’Ospedale pediatrico Bambino Gesù    

     1. A decorrere dall’anno 2025, stante la natura di extrater-
ritorialità della struttura, una quota fino a 20 milioni di euro 
annui del Fondo sanitario nazionale destinato alla realizzazio-
ne di specifici obiettivi del piano sanitario nazionale, di cui 
all’articolo 1, commi 34 e 34  -bis  , della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, è accantonata per essere destinata, ai sensi del 
comma 2, all’Ospedale pediatrico Bambino Gesù (OPBG), 
sulla base delle funzioni assistenziali e delle attività dallo stes-
so erogate e rendicontate nell’anno precedente, fermo il rispet-
to delle linee di attività di cui all’articolo 8  -sexies  , comma 2, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e i criteri di 
remunerazione indicati dall’articolo 8  -sexies  , comma 1, del 
citato decreto legislativo. 

 2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa in sede 
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel limite mas-
simo di cui al comma 1, sono stabilite le funzioni attribuite 
all’Ospedale pediatrico Bambino Gesù e conseguentemente 
l’importo della quota da assegnare annualmente allo stesso. 
Nel medesimo decreto sono definite anche le modalità di ren-
dicontazione da parte dell’Ospedale delle attività assistenziali 
rese in relazione alle funzioni assegnate.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 1° agosto 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 SCHILLACI, Ministro della salute 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  25G00122
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  4 giugno 2025 , n.  111 .

      Regolamento recante modificazioni all’allegato A al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 aprile 
2021, n. 81.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, 
n. 133, recante: «Disposizioni urgenti in materia di peri-
metro di sicurezza nazionale cibernetica e di disciplina 
dei poteri speciali nei settori di rilevanza strategica» e, in 
particolare, l’articolo 1, commi 3 e 4  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109, 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di cybersicu-
rezza, definizione dell’architettura nazionale di cybersi-
curezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 14 aprile 2021, n. 81, recante: «Regolamento in 
materia di notifiche degli incidenti aventi impatto su reti, 
sistemi informativi e servizi informatici di cui all’artico-
lo 1, comma 2, lettera   b)  , del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 novembre 2019, n. 133, e di misure volte a garantire 
elevati livelli di sicurezza»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dottor Alfre-
do Mantovano, è stata delegata la firma dei decreti, degli 
atti e dei provvedimenti di competenza del Presidente del 
Consiglio dei ministri, a esclusione di quelli che richiedo-
no una preventiva deliberazione del Consiglio dei mini-
stri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’articolo 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 novembre 2022, recante delega di funzioni in 
materia di cybersicurezza, con il quale l’Autorità delegata 
per la sicurezza della Repubblica è delegata a svolgere le 
funzioni del Presidente del Consiglio dei ministri in ma-
teria di cybersicurezza, fatte salve quelle attribuite in via 
esclusiva al Presidente del Consiglio dei ministri; 

 Considerato che le attività di accesso alle reti, ai siste-
mi informativi e ai servizi informatici (beni ICT ) non au-
torizzate o con abuso dei privilegi concessi, ivi compreso 
il caso in cui non siano pertinenti al corretto svolgimento 
delle mansioni di chi effettua l’accesso, costituiscono un 
utilizzo improprio dei medesimi beni ICT, in considera-
zione del pregiudizio derivante dalla perdita della riser-
vatezza dei dati e delle informazioni trattate attraverso i 
predetti beni e, quindi, concretizzano un incidente ai sensi 

dell’articolo 1, comma 1, lettera   h)  , del regolamento adot-
tato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
n. 81 del 2021; 

 Considerato, pertanto, che occorre prevedere una spe-
cifica categoria di incidenti relativi ad un utilizzo impro-
prio aventi impatto sui beni ICT e che gli stessi incidenti 
siano oggetto di notifica ai sensi dell’articolo 3 del rego-
lamento adottato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 81 del 2021; 

 Ritenuto, pertanto, di aggiornare la tabella 1 di cui 
all’Allegato A al decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 81 del 2021, con la predetta specifica di natura 
meramente tecnica; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi, nell’adunanza 
dell’11 marzo 2025; 

 Acquisiti i pareri delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica; 

 Sulla proposta del Comitato interministeriale per la 
cybersicurezza; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.

      Modificazioni all’Allegato A al decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 14 aprile 2021, n. 81    

     1. All’Allegato A al decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 14 aprile 2021, n. 81, la tabella 1 è sosti-
tuita dalla tabella allegata al presente regolamento. 

 2. All’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto si provvede nei limiti delle risorse finanziarie, 
umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e, 
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 Il presente decreto munito del sigillo dello Stato sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 4 giugno 2025 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio dei ministri
     MANTOVANO   

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, n. 1968 
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       NOTE 

  AVVERTENZA:  
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-

zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3 del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 
1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di leg-
ge modificate e alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

   Note alle premesse:   
 — La legge 23 agosto 1988, n. 400 recante: «Disciplina dell’atti-

vità di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri», è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 214 del 12 settembre 1988. 

 — Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105 recante: «Disposizioni urgenti in materia di perimetro di 
sicurezza nazionale cibernetica e di disciplina dei poteri speciali nei set-
tori di rilevanza strategica», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 222 
del 21 settembre 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 no-
vembre 2019, n. 133:  

 «Art. 1    (Perimetro di sicurezza nazionale cibernetica).    — 1. Al 
fine di assicurare un livello elevato di sicurezza delle reti, dei sistemi 
informativi e dei servizi informatici delle amministrazioni pubbliche, 
degli enti e degli operatori pubblici e privati aventi una sede nel territo-
rio nazionale, da cui dipende l’esercizio di una funzione essenziale dello 
Stato, ovvero la prestazione di un servizio essenziale per il mantenimen-
to di attività civili, sociali o economiche fondamentali per gli interessi 
dello Stato e dal cui malfunzionamento, interruzione, anche parziali, 
ovvero utilizzo improprio, possa derivare un pregiudizio per la sicurez-
za nazionale, è istituito il perimetro di sicurezza nazionale cibernetica. 

  2. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, adottato su proposta del Comitato interministeriale per 
la cybersicurezza (CIC):  

   a)    sono definiti modalità e criteri procedurali di individuazio-
ne di amministrazioni pubbliche, enti e operatori pubblici e privati di cui 
al comma 1 aventi una sede nel territorio nazionale, inclusi nel perime-
tro di sicurezza nazionale cibernetica e tenuti al rispetto delle misure e 
degli obblighi previsti dal presente articolo; ai fini dell’individuazione, 
fermo restando che per gli Organismi di informazione per la sicurezza si 
applicano le norme previste dalla legge 3 agosto 2007, n. 124, si procede 
sulla base dei seguenti criteri:  

 1) il soggetto esercita una funzione essenziale dello Stato, 
ovvero assicura un servizio essenziale per il mantenimento di attività 
civili, sociali o economiche fondamentali per gli interessi dello Stato; 

 2) l’esercizio di tale funzione o la prestazione di tale servi-
zio dipende da reti, sistemi informativi e servizi informatici; 

 2  -bis  ) l’individuazione avviene sulla base di un criterio di 
gradualità, tenendo conto dell’entità del pregiudizio per la sicurezza na-
zionale che, in relazione alle specificità dei diversi settori di attività, 
può derivare dal malfunzionamento, dall’interruzione, anche parziali, 
ovvero dall’utilizzo improprio delle reti, dei sistemi informativi e dei 
servizi informatici predetti; 

   b)   sono definiti, sulla base di un’analisi del rischio e di un 
criterio di gradualità che tenga conto delle specificità dei diversi settori 
di attività, i criteri con i quali i soggetti di cui al comma 2  -bis   predi-
spongono e aggiornano con cadenza almeno annuale un elenco delle 
reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici di cui al comma 1, 
di rispettiva pertinenza, comprensivo della relativa architettura e com-
ponentistica, fermo restando che, per le reti, i sistemi informativi e i 
servizi informatici attinenti alla gestione delle informazioni classificate, 
si applica quanto previsto dal regolamento adottato ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 3, lettera   l)  , della legge 3 agosto 2007, n. 124; all’elabora-
zione di tali criteri provvede, adottando opportuni moduli organizzativi, 
il Tavolo interministeriale di cui all’articolo 6 del regolamento di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 luglio 2020, n. 131; 
entro sei mesi dalla data della comunicazione, prevista dal comma 2  -bis  , 
a ciascuno dei soggetti iscritti nell’elenco di cui al medesimo comma, 
i soggetti pubblici e quelli di cui all’articolo 29 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
nonché quelli privati, di cui al citato comma 2  -bis  , trasmettono tali elen-
chi all’Agenzia per la cybersicurezza nazionale, anche per le attività 

di prevenzione, preparazione e gestione di crisi cibernetiche affidate al 
Nucleo per la cybersicurezza; il Dipartimento delle informazioni per la 
sicurezza, l’Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) e l’Agen-
zia informazioni e sicurezza interna (AISI) ai fini dell’esercizio delle 
funzioni istituzionali previste dagli articoli 1, comma 3  -bis  , 4, 6 e 7 
della legge n. 124 del 2007, nonché l’organo del Ministero dell’interno 
per la sicurezza e per la regolarità dei servizi di telecomunicazione di 
cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155, accedono a 
tali elenchi per il tramite della piattaforma digitale di cui all’articolo 9, 
comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri n. 131 del 2020, costituita presso l’Agenzia per la cybersi-
curezza nazionale. 

 2  -bis  . L’elencazione dei soggetti individuati ai sensi del com-
ma 2, lettera   a)  , è contenuta in un atto amministrativo, adottato dal Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su proposta del CIC, entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al comma 2. Il predetto atto amministrativo, per il 
quale è escluso il diritto di accesso, non è soggetto a pubblicazione, fer-
mo restando che a ciascun soggetto è data, separatamente, comunicazio-
ne senza ritardo dell’avvenuta iscrizione nell’elenco. L’aggiornamento 
del predetto atto amministrativo è effettuato con le medesime modalità 
di cui al presente comma. 

 2  -ter  . Gli elenchi dei soggetti di cui alla lettera   a)   del comma 2 
del presente articolo sono trasmessi al Dipartimento delle informazioni 
per la sicurezza, che provvede anche a favore dell’AISE e dell’AISI ai 
fini dell’esercizio delle funzioni istituzionali previste dagli articoli 1, 
comma 3  -bis  , 4, 6 e 7 della legge 3 agosto 2007, n. 124. 

  3. Entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, che disciplina altresì i relativi termini e modalità attua-
tive, adottato su proposta del CIC:  

   a)   sono definite le procedure secondo cui i soggetti di cui al 
comma 2  -bis   notificano gli incidenti aventi impatto su reti, sistemi in-
formativi e servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , al Gruppo 
di intervento per la sicurezza informatica in caso di incidente (CSIRT) 
Italia, che inoltra tali notifiche, tempestivamente, al Dipartimento delle 
informazioni per la sicurezza anche per le attività demandate al Nucleo 
per la sicurezza cibernetica; il Dipartimento delle informazioni per la si-
curezza assicura la trasmissione delle notifiche così ricevute all’organo 
del Ministero dell’interno per la sicurezza e la regolarità dei servizi di 
telecomunicazione di cui all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 27 luglio 
2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, 
n. 155, nonché alla Presidenza del Consiglio dei ministri, se provenienti 
da un soggetto pubblico o da un soggetto di cui all’articolo 29 del decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero al Ministero dello sviluppo 
economico, se effettuate da un soggetto privato; 

   b)   sono stabilite misure volte a garantire elevati livelli di si-
curezza delle reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici di cui 
al comma 2, lettera   b)   , tenendo conto degli standard definiti a livello 
internazionale e dell’Unione europea relative:  

 1) alla struttura organizzativa preposta alla gestione della 
sicurezza; 

 1  -bis  ) alle politiche di sicurezza e alla gestione del rischio; 
 2) alla mitigazione e gestione degli incidenti e alla loro pre-

venzione, anche attraverso interventi su apparati o prodotti che risultino 
gravemente inadeguati sul piano della sicurezza; 

 3) alla protezione fisica e logica e dei dati; 
 4) all’integrità delle reti e dei sistemi informativi; 
 5) alla gestione operativa, ivi compresa la continuità del 

servizio; 
 6) al monitoraggio, test e controllo; 
 7) alla formazione e consapevolezza; 
 8) all’affidamento di forniture di beni, sistemi e servizi di 

information and communication technology (ICT), anche mediante de-
finizione di caratteristiche e requisiti di carattere generale, di standard e 
di eventuali limiti 7. 

 3  -bis  . 
 4. All’elaborazione delle misure di cui al comma 3, lettera   b)  , 

provvedono, secondo gli ambiti di competenza delineati dal presente 
decreto, il Ministero dello sviluppo economico e la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, d’intesa con il Ministero della difesa, il Ministero 
dell’interno, il Ministero dell’economia e delle finanze e il Dipartimento 
delle informazioni per la sicurezza. 
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 4  -bis  . Gli schemi dei decreti di cui ai commi 2 e 3 sono trasmessi 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica per l’espressione 
del parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, che 
si pronunciano nel termine di trenta giorni, decorso il quale il decreto 
può essere comunque adottato. I medesimi schemi sono altresì trasmessi 
al Comitato parlamentare per la sicurezza della Repubblica. 

 4  -ter  . L’atto amministrativo di cui al comma 2  -bis   e i suoi ag-
giornamenti sono trasmessi, entro dieci giorni dall’adozione, al Comita-
to parlamentare per la sicurezza della Repubblica. 

 5. Per l’aggiornamento di quanto previsto dai decreti di cui ai 
commi 2 e 3 si procede secondo le medesime modalità di cui ai commi 
2, 3, 4 e 4  -bis   con cadenza almeno biennale. 

  6. Con regolamento, adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro dieci mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono discipli-
nati le procedure, le modalità e i termini con cui:  

   a)   i soggetti di cui al comma 2  -bis  , che intendano procedere, 
anche per il tramite delle centrali di committenza alle quali essi sono 
tenuti a fare ricorso ai sensi dell’articolo 1, comma 512, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208, all’affidamento di forniture di beni, sistemi e 
servizi ICT destinati a essere impiegati sulle reti, sui sistemi informativi 
e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , 
appartenenti a categorie individuate, sulla base di criteri di natura tec-
nica, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare 
entro dieci mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, ne danno comunicazione al Centro di valutazione 
e certificazione nazionale (CVCN), istituito presso il Ministero dello 
sviluppo economico; la comunicazione comprende anche la valutazio-
ne del rischio associato all’oggetto della fornitura, anche in relazione 
all’ambito di impiego. L’obbligo di comunicazione di cui alla presente 
lettera è efficace a decorrere dal trentesimo giorno successivo alla pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri che, sentita l’Agenzia per la 
cybersicurezza nazionale, attesta l’operatività del CVCN e comunque 
dal 30 giugno 2022. Entro quarantacinque giorni dalla ricezione della 
comunicazione, prorogabili di quindici giorni, una sola volta, in caso di 
particolare complessità, il CVCN può effettuare verifiche preliminari ed 
imporre condizioni e test di hardware e software da compiere anche in 
collaborazione con i soggetti di cui al comma 2  -bis  , secondo un approc-
cio gradualmente crescente nelle verifiche di sicurezza. Decorso il ter-
mine di cui al precedente periodo senza che il CVCN si sia pronunciato, 
i soggetti che hanno effettuato la comunicazione possono proseguire 
nella procedura di affidamento. In caso di imposizione di condizioni e 
test di hardware e software, i relativi bandi di gara e contratti sono in-
tegrati con clausole che condizionano, sospensivamente ovvero risolu-
tivamente, il contratto al rispetto delle condizioni e all’esito favorevole 
dei test disposti dal CVCN. I test devono essere conclusi nel termine di 
sessanta giorni. Decorso il termine di cui al precedente periodo, i sog-
getti che hanno effettuato la comunicazione possono proseguire nella 
procedura di affidamento. In relazione alla specificità delle forniture di 
beni, sistemi e servizi ICT da impiegare su reti, sistemi informativi e 
servizi informatici del Ministero dell’interno e del Ministero della di-
fesa, individuati ai sensi del comma 2, lettera   b)  , i predetti Ministeri, 
nell’ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, 
in coerenza con quanto previsto dal presente decreto, possono procede-
re, con le medesime modalità e i medesimi termini previsti dai periodi 
precedenti, attraverso la comunicazione ai propri Centri di valutazione 
accreditati per le attività di cui al presente decreto, ai sensi del comma 7, 
lettera   b)  , che impiegano le metodologie di verifica e di test definite dal 
CVCN. Per tali casi i predetti Centri informano il CVCN con le moda-
lità stabilite con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
cui al comma 7, lettera   b)  . 

 Non sono oggetto di comunicazione gli affidamenti delle for-
niture di beni, sistemi e servizi ICT destinate alle reti, ai sistemi infor-
mativi e ai servizi informatici per lo svolgimento delle attività di pre-
venzione, accertamento e repressione dei reati e i casi di deroga stabiliti 
dal medesimo regolamento con riguardo alle forniture di beni, sistemi e 
servizi ICT per le quali sia indispensabile procedere in sede estera, fer-
mo restando, in entrambi i casi, l’utilizzo di beni, sistemi e servizi ICT 
conformi ai livelli di sicurezza di cui al comma 3, lettera   b)  , salvo mo-
tivate esigenze connesse agli specifici impieghi cui essi sono destinati; 

   b)   i soggetti individuati quali fornitori di beni, sistemi e ser-
vizi destinati alle reti, ai sistemi informativi e ai servizi informatici di 

cui al comma 2, lettera   b)  , assicurano al CVCN e, limitatamente agli 
ambiti di specifica competenza, ai Centri di valutazione operanti presso 
i Ministeri dell’interno e della difesa, di cui alla lettera   a)   del presen-
te comma, la propria collaborazione per l’effettuazione delle attività di 
test di cui alla lettera   a)   del presente comma, sostenendone gli oneri; il 
CVCN segnala la mancata collaborazione al Ministero dello sviluppo 
economico, in caso di fornitura destinata a soggetti privati, o alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in caso di fornitura destinata a soggetti 
pubblici ovvero a quelli di cui all’articolo 29 del codice di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82; sono inoltrate altresì alla Presidenza del 
Consiglio dei ministri le analoghe segnalazioni dei Centri di valutazione 
dei Ministeri dell’interno e della difesa, di cui alla lettera   a)  ; 

   c)   la Presidenza del Consiglio dei ministri, per i profili di per-
tinenza dei soggetti pubblici e di quelli di cui all’articolo 29 del codi-
ce dell’Amministrazione digitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, di cui al comma 2  -bis  , e il Ministero dello sviluppo econo-
mico, per i soggetti privati di cui al medesimo comma, svolgono attivi-
tà di ispezione e verifica in relazione a quanto previsto dal comma 2, 
lettera   b)  , dal comma 3, dal presente comma e dal comma 7, lettera   b)  , 
impartendo, se necessario, specifiche prescrizioni; nello svolgimento 
delle predette attività di ispezione e verifica l’accesso, se necessario, a 
dati o metadati personali e amministrativi è effettuato in conformità a 
quanto previsto dal regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e dal codice in materia di protezione 
dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196; 
per le reti, i sistemi informativi e i servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)  , connessi alla funzione di prevenzione e repressione dei reati, 
alla tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, alla difesa civile e alla 
difesa e sicurezza militare dello Stato, le attività di ispezione e verifica 
sono svolte, nell’ambito delle risorse umane e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica, dalle strutture specializzate in tema di protezione di reti e 
sistemi, nonché, nei casi in cui siano espressamente previste dalla legge, 
in tema di prevenzione e di contrasto del crimine informatico, delle am-
ministrazioni da cui dipendono le Forze di polizia e le Forze armate, che 
ne comunicano gli esiti alla Presidenza del Consiglio dei ministri per i 
profili di competenza. 

 7. Nell’ambito dell’approvvigionamento di prodotti, processi, 
servizi ICT e associate infrastrutture destinati alle reti, ai sistemi infor-
mativi e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)   , il CVCN assume i seguenti compiti:  

   a)   contribuisce all’elaborazione delle misure di sicurezza di 
cui al comma 3, lettera   b)  , per ciò che concerne l’affidamento di forni-
ture di beni, sistemi e servizi ICT; 

   b)   ai fini della verifica delle condizioni di sicurezza e dell’as-
senza di vulnerabilità note, anche in relazione all’ambito di impiego, 
definisce le metodologie di verifica e di test e svolge le attività di cui al 
comma 6, lettera   a)  , dettando, se del caso, anche prescrizioni di utilizzo 
al committente; a tali fini il CVCN si avvale anche di laboratori dallo 
stesso accreditati secondo criteri stabiliti da un decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, adottato entro dieci mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, su proposta 
del CIC, impiegando, per le esigenze delle amministrazioni centrali del-
lo Stato, quelli eventualmente istituiti, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica, presso le medesime amministrazioni. Con 
lo stesso decreto sono altresì stabiliti i raccordi, ivi compresi i contenuti, 
le modalità e i termini delle comunicazioni, tra il CVCN e i predetti 
laboratori, nonché tra il medesimo CVCN e i Centri di valutazione del 
Ministero dell’interno e del Ministero della difesa, di cui al comma 6, 
lettera   a)  , anche la fine di assicurare il coordinamento delle rispettive 
attività e perseguire la convergenza e la non duplicazione delle valuta-
zioni in presenza di medesimi condizioni e livelli di rischio; 

   c)   elabora e adotta, previo conforme avviso del Tavolo inter-
ministeriale di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 luglio 2020, n. 131, schemi di certificazione ciber-
netica, tenendo conto degli standard definiti a livello internazionale e 
dell’Unione europea, laddove, per ragioni di sicurezza nazionale, gli 
schemi di certificazione esistenti non siano ritenuti adeguati alle esigen-
ze di tutela del perimetro di sicurezza nazionale cibernetica. 

 8. La notifica d’incidente ai sensi del comma 3, lettera   a)  , ef-
fettuata dai soggetti inclusi nel perimetro di sicurezza nazionale ciber-
netica che rientrano nell’ambito di applicazione del decreto legislativo 
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di recepimento della direttiva (UE) 2022/2555 assolve agli obblighi in 
materia di notifica di incidente di cui all’articolo 25 del decreto legisla-
tivo medesimo. 

 8  -bis  . Ai soggetti inclusi nel perimetro di sicurezza nazionale ci-
bernetica che non sono individuati come soggetti essenziali o importanti 
ai sensi degli articoli 3 e 6 del decreto legislativo di recepimento della 
direttiva (UE) 2022/2555, si applicano gli obblighi di cui al capo IV e le 
attività ispettive e sanzionatorie di cui al capo V previste per i soggetti 
essenziali ai sensi del medesimo decreto legislativo, limitatamente ai 
sistemi informativi e di rete diversi da quelli inseriti nell’elenco delle 
reti, dei sistemi informativi e dei servizi informatici di cui all’artico-
lo 1, comma 2, lettera   b)  , del presente decreto. L’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale, sentito il tavolo interministeriale per l’attuazione 
del perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, stabilisce con propria 
determina termini, modalità, specifiche e tempi graduali di implementa-
zione degli obblighi di cui al presente comma. 

  9. Salvo che il fatto costituisca reato:  
   a)   il mancato adempimento degli obblighi di predisposizione, 

di aggiornamento e di trasmissione dell’elenco delle reti, dei sistemi 
informativi e dei servizi informatici di cui al comma 2, lettera   b)  , è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 200.000 a euro 
1.200.000; 

   b)   il mancato adempimento dell’obbligo di notifica di cui al 
comma 3, lettera   a)  , nei termini prescritti, è punito con la sanzione am-
ministrativa pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   c)   l’inosservanza delle misure di sicurezza di cui al comma 3, 
lettera   b)  , è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250.000 a euro 1.500.000; 

   d)   la mancata comunicazione di cui al comma 6, lettera   a)  , nei 
termini prescritti, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro 300.000 a euro 1.800.000; 

   e)   l’impiego di prodotti e servizi sulle reti, sui sistemi infor-
mativi e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)  , in violazione delle condizioni o in assenza del superamento 
dei test imposti dal CVCN ovvero dai Centri di valutazione di cui al 
comma 6, lettera   a)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 300.000 a euro 1.800.000; 

   f)   la mancata collaborazione per l’effettuazione delle attività 
di test di cui al comma 6, lettera   a)  , da parte dei soggetti di cui al me-
desimo comma 6, lettera   b)  , è punita con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   g)   il mancato adempimento delle prescrizioni indicate dal Mi-
nistero dello sviluppo economico o dalla Presidenza del Consiglio dei 
ministri in esito alle attività di ispezione e verifica svolte ai sensi del 
comma 6, lettera   c)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro 250.000 a euro 1.500.000; 

   h)   il mancato rispetto delle prescrizioni di cui al comma 7, 
lettera   b)  , è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
250.000 a euro 1.500.000. 

 10. L’impiego di prodotti e di servizi sulle reti, sui sistemi infor-
mativi e per l’espletamento dei servizi informatici di cui al comma 2, 
lettera   b)  , in assenza della comunicazione o del superamento dei test o 
in violazione delle condizioni di cui al comma 6, lettera   a)  , comporta, 
oltre alle sanzioni di cui al comma 9, lettere   d)   ed   e)  , l’applicazione 
della sanzione amministrativa accessoria della incapacità ad assumere 
incarichi di direzione, amministrazione e controllo nelle persone giuri-
diche e nelle imprese, per un periodo di tre anni a decorrere dalla data di 
accertamento della violazione. 

 11. Chiunque, allo scopo di ostacolare o condizionare l’esple-
tamento dei procedimenti di cui al comma 2, lettera   b)  , o al comma 6, 
lettera   a)  , o delle attività ispettive e di vigilanza previste dal comma 6, 
lettera   c)  , fornisce informazioni, dati o elementi di fatto non rispondenti 
al vero, rilevanti per la predisposizione o l’aggiornamento degli elenchi 
di cui al comma 2, lettera   b)  , o ai fini delle comunicazioni di cui al com-
ma 6, lettera   a)  , o per lo svolgimento delle attività ispettive e di vigilan-
za di cui al comma 6), lettera   c)   od omette di comunicare entro i termini 
prescritti i predetti dati, informazioni o elementi di fatto, è punito con la 
reclusione da uno a tre anni. 

 11  -bis  . All’articolo 24  -bis  , comma 3, del decreto legislativo 
8 giugno 2001, n. 231, dopo le parole: “di altro ente pubblico,” sono 
inserite le seguenti: “e dei delitti di cui all’articolo 1, comma 11, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 105,”. 

 12. Le autorità competenti per l’accertamento delle violazioni 
e per l’irrogazione delle sanzioni amministrative sono la Presidenza 
del Consiglio dei ministri, per i soggetti pubblici e per i soggetti di cui 
all’articolo 29 del codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, di cui al comma 2  -bis  , e il Ministero dello sviluppo economico, 
per i soggetti privati di cui al medesimo comma. 

 13. Ai fini dell’accertamento e dell’irrogazione delle sanzioni 
amministrative di cui al comma 9, si osservano le disposizioni contenute 
nel capo I, sezioni I e II, della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

 14. Per i dipendenti dei soggetti pubblici di cui al comma 2  -bis  , 
la violazione delle disposizioni di cui al presente articolo può costituire 
causa di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile. 

 15. Le autorità titolari delle attribuzioni di cui al presente de-
creto assicurano gli opportuni raccordi con il Dipartimento delle in-
formazioni per la sicurezza e con l’organo del Ministero dell’interno 
per la sicurezza e la regolarità dei servizi di telecomunicazione, quale 
autorità di contrasto nell’esercizio delle attività di cui all’articolo 7  -bis   
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 31 luglio 2005, n. 155. 

 16. La Presidenza del Consiglio dei ministri, per lo svolgimento 
delle funzioni di cui al presente decreto può avvalersi dell’Agenzia per 
l’Italia Digitale (AgID) sulla base di apposite convenzioni, nell’ambito 
delle risorse finanziarie e umane disponibili a legislazione vigente, sen-
za nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 17. 
 18. Gli eventuali adeguamenti alle prescrizioni di sicurezza defi-

nite ai sensi del presente articolo, delle reti, dei sistemi informativi e dei 
servizi informatici delle amministrazioni pubbliche, degli enti e degli 
operatori pubblici di cui al comma 2  -bis  , sono effettuati con le risorse 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 

 19. Per la realizzazione, l’allestimento e il funzionamento del 
CVCN di cui ai commi 6 e 7 è autorizzata la spesa di euro 3.200.000 
per l’anno 2019 e di euro 2.850.000 per ciascuno degli anni dal 2020 
al 2023 e di euro 750.000 annui a decorrere dall’anno 2024. Per la rea-
lizzazione, l’allestimento e il funzionamento del Centro di valutazione 
del Ministero dell’interno, di cui ai commi 6 e 7, è autorizzata la spesa 
di euro 200.000 per l’anno 2019 e di euro 1.500.000 per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021. 

 19  -bis  . Il Presidente del Consiglio dei ministri coordina la coe-
rente attuazione delle disposizioni del presente decreto che disciplinano 
il perimetro di sicurezza nazionale cibernetica, anche avvalendosi del 
Dipartimento delle informazioni per la sicurezza, che assicura gli oppor-
tuni raccordi con le autorità titolari delle attribuzioni di cui al presente 
decreto e con i soggetti di cui al comma 1 del presente articolo. Entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del regolamento di cui al 
comma 6, il Presidente del Consiglio dei ministri trasmette alle Camere 
una relazione sulle attività svolte. 

 19  -ter  . Nei casi in cui sui decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri previsti dal presente articolo è acquisito, ai fini della loro 
adozione, il parere del Consiglio di Stato, i termini ordinatori stabili-
ti dal presente articolo sono sospesi per un periodo di quarantacinque 
giorni.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 recante: «Rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 
15 marzo 1997, n. 59», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 203 del 
30 agosto 1999. 

 — Il decreto-legge 14 giugno 2021, n. 82 recante: «Disposizioni 
urgenti in materia di cybersicurezza, definizione dell’architettura nazio-
nale di cybersicurezza e istituzione dell’Agenzia per la cybersicurezza 
nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 140 del 14 giugno 
2021 è convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2021, n. 109.   

  Note all’art. 1:
     — Il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 14 aprile 

2021, n. 81, recante: «Regolamento in materia di notifiche degli inci-
denti aventi impatto su reti, sistemi informativi e servizi informatici di 
cui all’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , del decreto-legge 21 settembre 
2019, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 novembre 
2019, n. 133, e di misure volte a garantire elevati livelli di sicurezza», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 138 del 11 giugno 2021.   

  25G00116  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  15 luglio 2025 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Trecate e nomina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Trecate (Novara); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da nove consiglieri su sedici assegnati all’ente, a seguito delle quali non 
può essere assicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano presupposti per far luogo allo scioglimento del consiglio comunale; 
 Visto l’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui relazione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 

integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Trecate (Novara) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dottor Diego Dalla Verde è nominato commissario straordinario per la provvisoria gestione del comune suddet-

to fino all’insediamento degli organi ordinari. 
 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 15 luglio 2025 

 MATTARELLA 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’interno   
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Trecate (Novara), rinnovato nelle consultazioni elettorali del 3 e 4 ottobre 2021 e composto dal sindaco e da sedici 
consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a causa delle dimissioni contestuali rassegnate da nove componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 13 giu-
gno 2025, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 41, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Novara, ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, ai sensi 
dell’art. 141, comma 7, del richiamato decreto, la sospensione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione dell’ente, 
con provvedimento del 16 giugno 2025. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte-
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Trecate (Novara) e alla nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona del dottor Diego Dalla Verde, viceprefetto in 
servizio presso la Prefettura di Novara. 

 Roma, 4 luglio 2025 

 Il Ministro dell’interno: PIANTEDOSI   

  25A04254  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  21 luglio 2025 .

      Modifica degli allegati 1, 3, 4, 5, 6 e 7 del decreto 23 ot-
tobre 2024, recante modifica degli allegati 1 e 2 del decreto 
2 agosto 2022 e approvazione dei requisiti di certificazione 
(disciplinari) relativi alla specie bovina e alla specie suina 
da ingrasso allevata all’aperto, nell’ambito del «Sistema di 
qualità nazionale per il benessere animale».    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 E 

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto l’art. 224  -bis   del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77, recante «Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di po-
litiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19», il quale istituisce il «Sistema di qualità na-
zionale per il benessere animale», al fine di assicurare un 
livello crescente di qualità alimentare e di sostenibilità 
economica, sociale e ambientale dei processi produttivi 
nel settore zootecnico, migliorare le condizioni di be-
nessere e di salute degli animali e ridurre le emissioni 
nell’ambiente; 

 Visto il decreto n. 341750 del 2 agosto 2022 emanato 
dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste di concerto con il Ministro della salute, che 
definisce le modalità operative per la gestione del «Siste-
ma di qualità nazionale per il benessere animale» istitui-
to ai sensi dell’art. 224  -bis   del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, introdotto dalla legge di conversione 17 lu-
glio 2020, n. 77 e che istituisce il Comitato tecnico scien-
tifico per il benessere animale (CTSBA); 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 5 del decreto 
n. 341750 del 2 agosto 2022 che stabilisce che con uno o 
più decreti del Ministro dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste e del Ministro della salute, su 
proposta del Comitato tecnico scientifico per il benesse-
re animale (CTSBA), previa intesa in sede di conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato e le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, sono definiti i requi-
siti di certificazione relativi all’allevamento delle specie 
animali di interesse zootecnico, nell’ambito del Sistema 
di qualità nazionale per il benessere animale; 

 Visto il decreto del 23 ottobre 2024 emanato dal Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e del-
le foreste di concerto con il Ministro della salute recante 
«Modifica degli allegati 1 e 2 del decreto 2 agosto 2022 e 
approvazione dei requisiti di certificazione (disciplinari) 

relativi alla specie bovina e alla specie suina da ingrasso 
allevata all’aperto, nell’ambito del “Sistema di qualità na-
zionale per il benessere animale”»; 

 Visto, in particolare, l’allegato 1 Requisiti degli organi-
smi di certificazione e del processo di certificazione, par-
te A - requisiti generali, paragrafo 1 Modalità di iscrizione 
dell’organismo di certificazione nell’elenco detenuto dal 
MASAF, del citato decreto del 2 agosto 2022, modificato 
dal decreto 23 ottobre 2024, che prevede, tra l’altro, che 
l’organismo di certificazione deve presentare certificato 
di accreditamento in corso di validità relativo al SQNBA, 
rilasciato dall’Organismo nazionale di accreditamento 
(Accredia) e un piano dei controlli redatto sulla base dello 
schema di certificazione per cui è stato chiesto l’accre-
ditamento, che definisce le attività minime di controllo 
dello stesso organismo di certificazione nei confronti de-
gli operatori aderenti al SQNBA, le modalità e i tempi 
di valutazione, le condizioni che determinano non con-
formità (NC) e la loro gravità (lieve o grave), nonché le 
azioni correttive che l’Operatore deve implementare per 
ripristinare la conformità e i casi in cui sono applicabili 
provvedimenti aggiuntivi (soppressione delle indicazioni, 
sospensione, revoca); 

 Ritenuto di dover prevedere, per il riconoscimento 
degli organismi di certificazione in fase di primo accre-
ditamento per SQNBA, una procedura semplificata per 
l’iscrizione nell’elenco degli Organismi di certificazione 
tenuti dal MASAF con la possibilità di poter presentare il 
certificato di accreditamento entro dodici mesi e di dover 
uniformare le modalità di redazione dei piani di controllo 
per evitare differenze sostanziali tra gli stessi e garantire 
omogeneità nelle procedure di controllo mediante l’ap-
provazione degli stessi piani per ciascun disciplinare da 
parte del Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste; 

 Ritenuto, inoltre, di dover modificare all’allegato 1 - 
Requisiti degli organismi di certificazione e del processo 
di certificazione del decreto n. 341750 del 2 agosto 2022 
emanato dal Ministro dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste di concerto con il Ministro della 
salute, parte A Requisiti generali, paragrafo 2. Sospensio-
ne o revoca dell’iscrizione dell’organismo di certificazio-
ne nell’elenco detenuto dal MASAF, lettera   a)   sospen-
sione, terzo allinea per meglio chiarire i comportamenti 
sanzionati con la sospensione dell’iscrizione nell’elenco 
degli organismi di certificazione; 

 Considerato che nei «Disciplinare per il benessere ani-
male dei bovini da carne allevamento stallino», «Disci-
plinare per il benessere animale dei bovini in allevamento 
familiare» e «Disciplinare per il benessere animale dei 
bovini allevati con ricorso o integralmente al pascolo» 
rispettivamente allegati 5, 6 e 7 del decreto del Ministro 
dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste 
e del Ministro della salute del 23 ottobre 2024, per errore 
non è stato riportato il periodo minimo di allevamento 
per poter certificare animali e carne nell’ambito del citato 
SQNBA, così come peraltro individuato e approvato dal 
CTSBA nella riunione del 12 maggio 2023 (verbale n. 3); 
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 Ritenuto, di dover sopprimere dall’allegato 7 «Disci-
plinare per il benessere animale dei bovini allevati con 
ricorso o integralmente al pascolo» del decreto 23 ottobre 
2024, nell’ambito della «Macroarea benessere, area struttu-
re, paragrafo 4», il riferimento alla posta fissa, in quanto il 
disciplinare non ammette tale tipologia di allevamento; 

 Considerato che al punto 1. Consumo del medicinale ve-
terinario della macroarea uso consapevole del medicinale 
veterinario (MV), del disciplinare requisiti di certificazione 
dei suini da ingrasso (oltre 50 kg ) allevamento all’aperto (al-
legato 3 del decreto del 23 ottobre 2024), del disciplinare 
requisiti di certificazione dei bovini da latte in stalla (alle-
gato 4 del decreto del 23 ottobre 2024), del disciplinare per 
il benessere animale dei bovini da carne allevamento stal-
lino (allegato 5 del decreto del 23 ottobre 2024), del disci-
plinare per il benessere animale dei bovini in allevamento 
familiare (allegato 6 del decreto del 23 ottobre 2024) e del 
disciplinare per il benessere animale dei bovini allevati con 
ricorso o integralmente al pascolo (allegato 7 del decreto del 
23 ottobre 2024), è necessario procedere alla modifica del 
periodo di osservazione relativa al consumo del medicinale 
veterinario per allinearlo a quello previsto per lo stesso im-
pegno nell’ambito del piano strategico della PAC (PSP) e 
calcolato sul portale del Ministero della salute denominato 
   ClassyFarm   ; 

 Vista la nota n. 10715 del 26 maggio 2025, con la quale il 
Ministero della salute esprime il proprio concerto sullo sche-
ma di decreto in parola; 

 Acquisita l’intesa da parte della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano nella seduta del 10 luglio 2025 (rep. atti 
n. 115/CSR del 10 luglio 2025); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      All’allegato 1 - Requisiti degli organismi di certificazio-

ne e del processo di certificazione del decreto ministeriale 
n. 341750 del 2 agosto 2022, modificato dal decreto 23 otto-
bre 2024, Parte A Requisiti generali, paragrafo 1. Modalità di 
iscrizione dell’Organismo di certificazione nell’elenco dete-
nuto dal MASAF, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la lettera   a)   , è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   Comunicazione, rilasciata dall’Organismo na-

zionale di accreditamento (Accredia), che attesta l’esito po-
sitivo della verifica presso la sede dell’Organismo, in fase di 
primo accreditamento per SQNBA. Il certificato di accredi-
tamento dovrà essere inviato dall’organismo di certificazio-
ne entro dodici mesi dalla data di inserimento nell’elenco;»; 

   b)   la lettera   c)   , è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   piano dei controlli approvato dal Ministero 

dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
su proposta del gruppo tecnico-scientifico incaricato della 
stesura dei piani di controllo dei disciplinari SQNBA, redat-
to sulla base dello schema di certificazione per cui è stato 
chiesto l’accreditamento, che definisce le attività minime di 
controllo dell’organismo di certificazione nei confronti degli 
operatori aderenti al SQNBA, le modalità e i tempi di valu-
tazione, le condizioni che determinano non conformità (NC) 
e la loro gravità (lieve o grave), nonché le azioni correttive 

che l’operatore deve implementare per ripristinare la confor-
mità e i casi in cui sono applicabili provvedimenti aggiuntivi 
(soppressione delle indicazioni, sospensione, revoca)».   

  Art. 2.

      All’allegato 1 - Requisiti degli organismi di certificazio-
ne e del processo di certificazione del decreto ministeriale 
n. 341750 del 2 agosto 2022, modificato dal decreto 23 otto-
bre 2024, parte A Requisiti generali, paragrafo 2. Sospensio-
ne o revoca dell’iscrizione dell’organismo di certificazione 
nell’elenco detenuto dal MASAF, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   alla lettera   a)  , al terzo alinea, la parola «inadempi-
mento» è sostituita dalla parola «impedimento» e, dopo la 
parola «o» è inserita la parola «inadempimento».   

  Art. 3.

      All’allegato 3 - Disciplinare requisiti di certificazione dei 
suini da ingrasso (oltre 50 kg ) allevamento all’aperto» del 
decreto ministeriale 23 ottobre 2024, è apportata la seguente 
modificazione:  

   a)   alla sezione macroarea uso consapevole del medi-
cinale veterinario (MV), il punto 1. Consumo del medici-
nale veterinario, è sostituito dal seguente: «Il consumo di 
antibiotico in allevamento durante il periodo di osservazione 
previsto al comma 2  -bis   del decreto ministeriale 23 dicem-
bre 2022 recante disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 e successive modifiche 
e integrazioni, espresso in DDD (   Defined daily dose   ) da 
   ClassyFarm    , deve rientrare in una delle seguenti condizioni 
rispetto alla distribuzione nazionale dei consumi di medici-
nale veterinario:  

   a)   i valori DDD sono mantenuti o rientrano entro il 
valore della soglia riportata, in prima istanza, nell’allegato 
XI del decreto ministeriale 23 dicembre 2022 recante di-
sposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
2 dicembre 2021 e successive modifiche e integrazioni, per 
quanto concerne i pagamenti diretti per la specie suina con 
indirizzo produttivo da ingrasso; 

   b)   i valori DDD rimangono sopra la soglia citata ma 
vengono ridotti del 10 % rispetto all’anno 2022.»   

  Art. 4.

      All’allegato 4 - Disciplinare requisiti di certificazione dei 
bovini da latte in stalla del decreto ministeriale 23 ottobre 
2024, è apportata la seguente modificazione:  

   a)   alla sezione macroarea uso consapevole del medi-
cinale veterinario (MV), il punto 1. Consumo del medici-
nale veterinario, è sostituito dal seguente: «Il consumo di 
antibiotico in allevamento durante il periodo di osservazione 
previsto al comma 2  -bis   del decreto ministeriale 23 dicem-
bre 2022 recante disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 e successive modifiche 
e integrazioni, espresso in DDD (   Defined daily dose   ) da 
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   ClassyFarm    , deve rientrare in una delle seguenti condizioni 
rispetto alla distribuzione nazionale dei consumi di medici-
nale veterinario:  

   a)   i valori DDD sono mantenuti o rientrano entro il 
valore della soglia riportata, in prima istanza, nell’allegato 
XI del decreto ministeriale 23 dicembre 2022 recante di-
sposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
2 dicembre 2021 e successive modifiche e integrazioni, per 
quanto concerne i pagamenti diretti per l’indirizzo dei bovini 
da latte; 

   b)   i valori DDD rimangono sopra la soglia citata ma 
vengono ridotti del 10 % rispetto all’anno 2022.»   

  Art. 5.
      All’allegato 5 - Disciplinare per il benessere animale dei 

bovini da carne allevamento stallino del decreto ministeriale 
23 ottobre 2024, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla sezione Parte generale, alla fine del paragrafo 
2. Campo di applicazione è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: «I bovini devono essere allevati secondo i requisiti 
riportati nel seguito per un periodo minimo non inferiore a 
sei mesi prima della macellazione. Nel caso in cui detto pe-
riodo sia superiore ai sei mesi, la relativa informazione può 
essere riportata nella commercializzazione degli animali, dei 
prodotti della produzione primaria e dei prodotti alimentari 
da essi derivati ai sensi dell’art. 8 del decreto interministeria-
le SQNBA del 2 agosto 2022»; 

   b)   alla sezione macroarea uso consapevole del medi-
cinale veterinario (MV), il punto 1. Consumo del medici-
nale veterinario, è sostituito dal seguente: «Il consumo di 
antibiotico in allevamento durante il periodo di osservazione 
previsto al comma 2  -bis   del decreto ministeriale 23 dicem-
bre 2022 recante disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 e successive modifiche 
e integrazioni, espresso in DDD (   Defined daily dose   ) da 
   ClassyFarm    , deve rientrare in una delle seguenti condizioni 
rispetto alla distribuzione nazionale dei consumi di medici-
nale veterinario:  

   a)   i valori DDD sono mantenuti o rientrano entro il 
valore della soglia riportata, in prima istanza, nell’allegato 
XI del decreto ministeriale 23 dicembre 2022 recante di-
sposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
2 dicembre 2021 e successive modifiche e integrazioni, per 
quanto concerne i pagamenti diretti per l’indirizzo dei bovini 
da carne; 

   b)   i valori DDD rimangono sopra la soglia citata ma 
vengono ridotti del 10% rispetto all’anno 2022.».   

  Art. 6.
      All’allegato 6 - Disciplinare per il benessere animale dei 

bovini in allevamento familiare del decreto ministeriale 
23 ottobre 2024, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   alla sezione Parte generale, alla fine del paragrafo 
2. Campo di applicazione è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: «I bovini devono essere allevati secondo i requisiti 
riportati nel seguito per un periodo minimo non inferiore a 
sei mesi prima della macellazione. Nel caso in cui detto pe-

riodo sia superiore ai sei mesi, la relativa informazione può 
essere riportata nella commercializzazione degli animali, dei 
prodotti della produzione primaria e dei prodotti alimentari 
da essi derivati ai sensi dell’art. 8 del decreto interministeria-
le SQNBA del 2 agosto 2022»; 

   b)   alla sezione macroarea uso consapevole del medi-
cinale veterinario (MV), il punto 1. Consumo del medici-
nale veterinario, è sostituito dal seguente:» Il consumo di 
antibiotico in allevamento durante il periodo di osservazione 
previsto al comma 2  -bis   del decreto ministeriale 23 dicem-
bre 2022 recante disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 e successive modifiche 
e integrazioni, espresso in DDD (   Defined daily dose   ) da 
   ClassyFarm    , deve rientrare in una delle seguenti condizioni 
rispetto alla distribuzione nazionale dei consumi di medici-
nale veterinario:  

   a)   i valori DDD sono mantenuti o rientrano entro il 
valore della soglia riportata, in prima istanza, nell’allegato 
XI del decreto ministeriale 23 dicembre 2022 recante di-
sposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
2 dicembre 2021 e successive modifiche e integrazioni, per 
quanto concerne i pagamenti diretti per gli allevamenti bo-
vini in stabilimenti di limitata dimensione con indirizzo pro-
duttivo latte e/o carne; 

   b)   i valori DDD rimangono sopra la soglia citata ma 
vengono ridotti del 10% rispetto all’anno 2022.»   

  Art. 7.

      All’allegato 7 - Disciplinare per il benessere animale dei 
bovini allevati con ricorso o integralmente al pascolo del de-
creto ministeriale 23 ottobre 2024, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:  

   a)   alla sezione Parte generale, alla fine del paragrafo 
2. Campo di applicazione è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: «I bovini devono essere allevati secondo i requisiti 
riportati nel seguito per un periodo minimo non inferiore a 
sei mesi prima della macellazione. Nel caso in cui detto pe-
riodo sia superiore ai sei mesi, la relativa informazione può 
essere riportata nella commercializzazione degli animali, dei 
prodotti della produzione primaria e dei prodotti alimentari 
da essi derivati ai sensi dell’art. 8 del decreto interministeria-
le SQNBA del 2 agosto 2022»; 

   b)   alla seconda sezione Macroarea benessere animale 
(BA), area struttura, paragrafo 4. Libertà di movimento degli 
animali, è soppresso il seguente periodo: «In caso di stabu-
lazione fissa, ogni bovina deve avere a disposizione un’im-
pronta di riposo, una mangiatoia e un abbeveratoio»; 

   c)   alla sezione Macroarea uso consapevole del medi-
cinale veterinario (MV), il punto 1. Consumo del medici-
nale veterinario, è sostituito dal seguente: «Il consumo di 
antibiotico in allevamento durante il periodo di osservazione 
previsto al comma 2  -bis   del decreto ministeriale 23 dicem-
bre 2022 recante disposizioni nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 2 dicembre 2021 e successive modifiche 
e integrazioni, espresso in DDD (   Defined daily dose   ) da 
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   ClassyFarm    , deve rientrare in una delle seguenti condizioni 
rispetto alla distribuzione nazionale dei consumi di medici-
nale veterinario:  

   a)   i valori DDD sono mantenuti o rientrano entro il 
valore della soglia riportata, in prima istanza, nell’allegato 
XI del decreto ministeriale 23 dicembre 2022 recante di-
sposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) 
n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
2 dicembre 2021 e successive modifiche e integrazioni, per 
quanto concerne i pagamenti diretti per la specie bovina con 
indirizzo produttivo latte e/o carne; 

   b)   i valori DDD rimangono sopra la soglia citata ma 
vengono ridotti del 10% rispetto all’anno 2022.».   

  Art. 8.
     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 

alla data della sua pubblicazione nella   Gazzetta ufficiale   del-
la Repubblica italiana e si applica a partire dalla medesima 
data. 

 Roma, 21 luglio 2025 

  Il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste
     LOLLOBRIGIDA   

 Il Ministro della salute
   SCHILLACI    

  25A04255

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  22 luglio 2025 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 364 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 83739 dell’11 settembre 2024, che ha 
disposto per il 13 settembre 2024 l’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 364 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordinari 

del Tesoro con richieste degli operatori espresse in termini di 
rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi prevalente 
sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 83739 dell’11 settembre 2024 occorre indicare 
con apposito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato 
articolo, risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione 
di buoni ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 13 set-
tembre 2024, emessi con decreto n. 83739 dell’11 settembre 

2024, il rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 364 gior-
ni è risultato pari a 2,892%. Il corrispondente prezzo medio 
ponderato è risultato pari a 97,159. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 97,159. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento massi-
mo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 2,393% 
e a 3,891%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04309

    DECRETO  22 luglio 2025 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 60 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 18300 del 10 aprile 2025, che ha dispo-
sto per il 14 aprile 2025 l’emissione dei buoni ordinari del 
Tesoro a 60 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordinari 

del Tesoro con richieste degli operatori espresse in termini di 
rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi prevalente 
sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 18300 del 10 aprile 2025 occorre indicare con ap-
posito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato articolo, 
risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione di buoni 
ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 14 aprile 
2025, emessi con decreto n. 18300 del 10 aprile 2025, il ren-
dimento medio ponderato dei B.O.T. a 60 giorni è risultato 
pari a 2,225%. Il corrispondente prezzo medio ponderato è 
risultato pari a 99,631. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 96,503. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento massi-
mo accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 1,726% 
e a 3,224%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04310
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    DECRETO  22 luglio 2025 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni 
ordinari del Tesoro a 183 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 14991 del 27 marzo 2025, che ha dispo-
sto per il 31 marzo 2025 l’emissione dei buoni ordinari del 
Tesoro a 183 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordinari 

del Tesoro con richieste degli operatori espresse in termini di 
rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi prevalente 
sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato 
decreto n. 14991 del 27 marzo 2025 occorre indicare con ap-
posito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato articolo, 
risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione di buoni 
ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 31 marzo 
2025, emessi con decreto n. 14991 del 27 marzo 2025, il ren-
dimento medio ponderato dei B.O.T. a 183 giorni è risultato 
pari a 2,268%. Il corrispondente prezzo medio ponderato è 
risultato pari a 98,860. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 98,860. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento massimo 
accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 1,769% e a 
3,267%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04311

    DECRETO  22 luglio 2025 .

      Prezzo medio ponderato relativo all’emissione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 151 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto n. 29307 del 26 giugno 2025, che ha dispo-
sto per il 30 giugno 2025 l’emissione dei buoni ordinari del 
Tesoro a 151 giorni; 

 Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni ordinari 

del Tesoro con richieste degli operatori espresse in termini di 
rendimento, anziché di prezzo, secondo la prassi prevalente 
sui mercati monetari dell’area euro; 

 Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzionato de-
creto n. 29307 del 26 giugno 2025 occorre indicare con ap-

posito decreto i rendimenti e i prezzi di cui al citato articolo, 
risultanti dall’asta relativa alla suddetta emissione di buoni 
ordinari del Tesoro; 

  Decreta:  

 Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del 30 giu-
gno 2025, emessi con decreto n. 29307 del 26 giugno 2025, il 
rendimento medio ponderato dei B.O.T. a 151 giorni è risul-
tato pari a 1,950%. Il corrispondente prezzo medio ponderato 
è risultato pari a 99,189. 

 Il prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai 
sensi dell’art. 17 del decreto citato è pari a 99,008. 

 Il rendimento minimo accoglibile e il rendimento massimo 
accoglibile sono risultati pari rispettivamente a 1,451% e a 
2,949%. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 luglio 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A04312

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  18 luglio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cosefa società co-
operativa in liquidazione», in Novara e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 del 1° di-
cembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze della ispezione straordinaria, dalla quale 
si rileva lo stato d’insolvenza della società cooperativa «Co-
sefa società cooperativa in liquidazione»; 
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 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2021, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 2.245.900,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 3.424.971,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-1.179.071,00; 

 Considerato che in data 14 marzo 2022 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati, che non hanno formulato osservazioni 
e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Unione italiana 
cooperative, associazione nazionale di rappresentanza, 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo, 
alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Direzio-
ne generale servizi di vigilanza sulla terna delle profes-
sionalità indicate, i nominativi segnalati risultano presenti 
nell’Elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva mini-
steriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fascia di 
valutazione non inferiore a quella assegnata per comples-
sità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del decreto 
direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto conto 
delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’Associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella Banca dati di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale 
del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione 
citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cosefa società cooperativa 

in liquidazione», con sede in Novara (NO) (codice fiscale 
n. 02583960188), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Roberto Antonio Aiello, nato a Cosen-
za (CS) il 25 giugno 1982 (codice fiscale LLARRT82H-
25D086K), domiciliato in Torino (TO), via Cavour n. 42.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 

imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04256

    DECRETO  18 luglio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa so-
ciale Onlus Aurora-Viddalba», in Valledoria e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 del 1° di-
cembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made in 
Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 20 gennaio 2025 n. 3/2025 del Tribu-
nale di Sassari, con la quale è stato dichiarato lo stato d’insol-
venza della società cooperativa «Cooperativa sociale Onlus 
Aurora-Viddalba»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto legisla-
tivo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifiche, la stessa 
è stata comunicata all’autorità competente perché disponga la 
liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione di 
avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, con prevalenza dei principi di economicità e spedi-
tezza dell’azione amministrativa, atteso che l’adozione del 
decreto di liquidazione coatta amministrativa è atto dovuto 
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e consequenziale alla dichiarazione dello stato di insolvenza 
e che il debitore è stato messo in condizione di esercitare il 
proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della predetta società cooperativa e nominare il rela-
tivo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che la Confederazione coo-
perative italiane, Associazione nazionale di rappresentanza, 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo, 
alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Direzione 
generale servizi di vigilanza sulla terna delle professionalità 
indicate, i nominativi segnalati risultano presenti nell’elenco 
di cui al punto 1, lettera   a)  , della direttiva ministeriale del 
4 febbraio 2025 e sono collocati nella fascia di valutazione 
non inferiore a quella assegnata per complessità alla proce-
dura, come disposto dall’art. 4 del decreto direttoriale del 
28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto conto del-
le tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della legge 
17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale di rappre-
sentanza assistenza, tutela e revisione del movimento coo-
perativo alla quale il sodalizio risulta aderente, nell’ambito 
dei professionisti presenti nella Banca dati di cui al punto 1, 
lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale del 4 febbraio 
2025, in ottemperanza ai criteri di selezione citati nel punto 1, 
lettera   f)   della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa sociale Onlus Au-
rora-Viddalba», con sede in Valledoria (SS) (codice fiscale 
n. 01587610906), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Andrea Interlandi, nato a Sassari (SS) il 
10 novembre 1976. (codice fiscale NTRNDR76S10I452S), 
ivi domiciliato in via Taramelli n. 6.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 
economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04257

    DECRETO  18 luglio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Sorso soccorso 
società cooperativa sociale», in Sorso e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 24 febbraio 2025 n. 20/2025 del 
Tribunale di Sassari, con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Sorso soccorso 
società cooperativa sociale»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifiche, la 
stessa è stata comunicata all’autorità competente perché 
disponga la liquidazione, nonché notificata e resa pubbli-
ca nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso 
decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 
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 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Sorso soccorso società co-

operativa sociale», con sede in Sorso (SS) (codice fiscale 
n. 02708800905) è posta in liquidazione coatta amministrati-
va, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Antonello Melis, nato a Cagliari (CA) il 
28 agosto 1959 (codice fiscale MLSNNL59M28B354M), ivi 
domiciliato in via Lanusei n. 18.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04258

    DECRETO  18 luglio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Servizi centro Ita-
lia società cooperativa», in Roma e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’articolo 2545  -terdecies   codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’impresa 
e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017, 
n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella 

legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
- Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, con il quale è 
stato adottato il «Regolamento di organizzazione del Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attri-
buzioni dei Ministeri»; 

 Vista la sentenza del 17 gennaio 2025 n. 48/2025 del Tribu-
nale di Roma, con la quale è stato dichiarato lo stato d’insol-
venza della società cooperativa «Servizi centro Italia società 
cooperativa»; 

 Considerato che,    ex    articolo 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modificazioni, 
la stessa è stata comunicata all’autorità competente perché di-
sponga la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione di av-
vio del procedimento    ex    articolo 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, con prevalenza dei principi di economicità e spedi-
tezza dell’azione amministrativa, atteso che l’adozione del 
decreto di liquidazione coatta amministrativa è atto dovuto e 
consequenziale alla dichiarazione dello stato di insolvenza e 
che il debitore è stato messo in condizione di esercitare il pro-
prio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa della predetta società cooperativa e nominare il relati-
vo commissario liquidatore; 

 Considerato che la direzione generale per i servizi di vi-
gilanza ha designato il nominativo da preporre alla carica di 
commissario liquidatore della procedura in argomento me-
diante consultazione dell’elenco dei professionisti iscritti, di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale 
del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto stabilito dall’art. 2 
lettera   a)   e dagli artt. 4 e 5 del decreto direttoriale del 28 marzo 
2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Servizi centro Italia società coo-

perativa», con sede in Roma (codice fiscale 13265381007), è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi dell’arti-
colo 2545-   terdecies    del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore l’avv. Paolo Pocchi, nato a Tripoli (EE) il 7 aprile 
1955 (codice fiscale PCCPLA55D07Z326Q), domiciliato in 
Roma, viale Città d’Europa n. 22.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamento 

economico previsto dal decreto del Ministro delle imprese e 
del made in Italy di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicatonella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 
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 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, ov-
vero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente della Re-
pubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 luglio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04259

    DECRETO  18 luglio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Prisma Qua-
lity società cooperativa impresa sociale a r.l.», in Sassari e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione delle co-
operative italiane ha chiesto che la società «Prisma Quali-
ty società cooperativa impresa sociale a r.l.» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dal verbale di revisione e 
dall’ultimo bilancio depositato presso la camera di com-
mercio competente, relativo all’esercizio 2020, dal quale 
si rileva un patrimonio netto con valore negativo per euro 
-18.188,00, nonché l’impossibilità di far fronte regolar-
mente alle obbligazioni assunte, dato il rapporto tra attivo 
patrimoniale pari a euro 81.296,00 e massa debitoria, pari 
a euro 94.522,00; 

 Considerato che in data 19 marzo 2024 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Considerato che con nota del 29 luglio 2024 questa 
Autorità di vigilanza ha richiesto al legale rappresentante 
delucidazioni sulle scritture contabili e non è pervenuto 
alcun riscontro; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominato sodalizio è stato cancella-
to dagli elenchi degli associati alla Confederazione delle 
cooperative italiane in data 19 settembre 2023; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Prisma Quality società co-
operativa impresa sociale a r.l.» con sede in Sassari (SS) 
(codice fiscale 02732060906), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Francesca Deligia, nata a 
Oristano (OR) il 26 aprile 1976 (codice fiscale DLGFNC-
76D66G113V), ivi domiciliata in via Luigi Canepa n. 3B 
- Galleria Omodeo.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 284 del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 18 luglio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04260
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    DECRETO  18 luglio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Delivery Han-
dling Services - società cooperativa in liquidazione», in Nova-
ra e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislati-

vo 12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi 
d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 
19 ottobre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 
2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di 
riordino delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze della ispezione straordinaria, dalla 
quale si rileva lo stato d’insolvenza della società coope-
rativa «Delivery Handling Services - società cooperati-
va in liquidazione» 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale 
aggiornata, effettuata d’ufficio presso il competente re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eserci-
zio al 31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di euro 1.304.298,00, si riscontra una mas-
sa debitoria di euro 1.794.794,00 ed un patrimonio netto 
negativo di euro - 490.496,00; 

 Considerato che in data 27 agosto 2021 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedi-
mento a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che il legale rappresentante della suddetta 
cooperativa ha formalizzato le proprie controdeduzioni, 
pervenute in data 14 settembre 2021; 

 Considerato che il competente ufficio della Direzione 
generale servizi di vigilanza in data 27 ottobre 2021 ha 
invitato il legale rappresentante a produrre una situazio-
ne patrimoniale aggiornata e che a tale richiesta non si è 
avuto alcun riscontro da parte del legale rappresentante; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta am-
ministrativa della suddetta società cooperativa e nomi-
nare il relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’Unione italiana 
cooperative, associazione nazionale di rappresentanza, 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperati-
vo, alla quale il sodalizio risulta aderente, ha proposto ai 
sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Di-
rezione generale servizi di vigilanza sulla terna delle 
professionalità indicate, i nominativi segnalati risultano 
presenti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)  , della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collo-
cati nella fascia di valutazione non inferiore a quella as-
segnata per complessità alla procedura, come disposto 
dall’art. 4 del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
designato dalla Direzione generale servizi di vigilanza 
tenuto conto delle tre professionalità indicate, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’as-
sociazione nazionale di rappresentanza assistenza, tute-
la e revisione del movimento cooperativo alla quale il 
sodalizio risulta aderente, nell’ambito dei professionisti 
presenti nella banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   
e   d)  , della direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in 
ottemperanza ai criteri di selezione citati nel punto 1, 
lettera   f)   della predetta drettiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Delivery Handling Ser-
vices - società cooperativa in liquidazione», con sede 
in Novara (NO) (codice fiscale 02583970187), è po-
sta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore il dott. Erik Rambaldini, nato a 
Gardone Val Trompia (BS) il 14 febbraio 1976 (codice 
fiscale RMBRKE76B14D918Q), domiciliato in Verona 
(VR), viale del Lavoro n. 53.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 18 luglio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04261
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    DECRETO  18 luglio 2025 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «In Opera - so-
cietà cooperativa sociale siglabile In Opera società cooperati-
va sociale in liquidazione», in Saronno e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 
2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 

30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 del 1° di-
cembre 2023, con il quale è stato adottato il «Regolamento 
di organizzazione del Ministero delle imprese e del made 
in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino 
delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «In Opera - società 
cooperativa sociale in liquidazione» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2023, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 122.220,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 205.492,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 83.272,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di diverse azioni esecutive (decreti 
ingiuntivi, atti stragiudiziali e intimazioni di pagamento) 
poste in essere da creditori, dipendenti ed istituti bancari; 

 Considerato che in data 30 ottobre 2024 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti i 
soggetti interessati, che non hanno formulato osservazioni 
e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione nazio-
nale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione del 

movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta ade-
rente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Direzio-
ne generale servizi di vigilanza sulla terna delle profes-
sionalità indicate, i nominativi segnalati risultano presenti 
nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva mini-
steriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella fascia di 
valutazione non inferiore a quella assegnata per comples-
sità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del decreto 
direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore è stato designato 
dalla Direzione generale servizi di vigilanza tenuto conto 
delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 della 
legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazionale 
di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del movi-
mento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale 
del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione 
citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «In Opera - società coope-

rativa sociale siglabile In Opera soc. coop. sociale in li-
quidazione», con sede in Saronno (VA) (codice fiscale 
08244820968), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum     vitae   , è nominata com-
missario liquidatore la dott.ssa Anna Marra, nata a Ga-
latone (LE) il 27 settembre 1959 (codice fiscale MRR-
NNA59P67D863D), domiciliata in San Donato Milanese 
(MI), via Salvemini n. 1.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 18 luglio 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A04262  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  15 maggio 2025 .

      FSC 2021-2027. Aggiornamento della delibera CIPESS 
n. 41 del 2024 ai sensi dell’articolo 2 del decreto-legge 31 di-
cembre 2024, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 febbraio 2025, n. 20. Impianti di dissalazione nella 
Regione Siciliana.     (Delibera n. 22/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 15 MAGGIO 2025 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in 
particolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le at-
tribuzioni del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica, di seguito CIPE, nonché le succes-
sive disposizioni legislative relative alla composizione 
dello stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 
14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il 
rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/
CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui 
all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, il quale 
all’art. 1  -bis   ha previsto che dal 1° gennaio 2021, per 
«rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione A/70/L.I 
adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazione 
delle Nazioni unite il 25 settembre 2015», il CIPE assu-
ma «la denominazione di Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibi-
le», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla mede-
sima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni 
altra disposizione vigente, qualunque richiamo al CIPE 
deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012 e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, 

relativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimen-
to per la programmazione e il coordinamento della poli-
tica economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunita-
ri», e, in particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le 
competenze del CIPE in tema di coordinamento delle 
politiche comunitarie, demandando, tra l’altro, al Co-
mitato stesso, nell’ambito degli indirizzi fissati dal Go-
verno, l’elaborazione degli indirizzi generali da adottare 
per l’azione italiana in sede comunitaria, per il coordi-
namento delle iniziative delle amministrazioni ad essa 
interessate e l’adozione di direttive generali per il profi-
cuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del 
regolamento per l’organizzazione e le procedure ammi-
nistrative del Fondo di rotazione per l’attuazione delle 
politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della leg-
ge 16 aprile 1987, n. 183» e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recan-
te «Misure urgenti in materia di stabilizzazione finan-
ziaria e di competitività economica», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in 
particolare, l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al 
Presidente del Consiglio dei ministri, o al Ministro de-
legato, le funzioni in materia di politiche di coesione di 
cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)  , del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa la gestione del 
Fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della 
legge 27 dicembre 2002, n. 289, fatta eccezione per le 
funzioni di programmazione economica e finanziaria 
non ricomprese nelle politiche di sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento 
di progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia 
di carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregio-
nale e regionale, aventi natura di grandi progetti o di in-
vestimenti articolati in singoli interventi di consistenza 
progettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmen-
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te connessi, in relazione a obiettivi e risultati quantifi-
cabili e misurabili, anche per quanto attiene al profilo 
temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi 
di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 
2013, n. 125; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzio-
ne di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 e successive 
modificazioni, e in particolare l’art. 44, comma 7  -bis  , il 
quale prevede che «con delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 novembre 
2022, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, a seguito di una ricognizione operata dal 
Dipartimento per le politiche di coesione e l’Agenzia per 
la coesione territoriale, anche avvalendosi dei sistemi 
informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono 
individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giu-
gno 2022 dell’obbligazione giuridicamente vincolante 
di cui al punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 
del 28 febbraio 2018, aventi valore finanziario comples-
sivo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai quali 
il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e fi-
nali con i relativi termini temporali di conseguimento, 
determinati in relazione al cronoprogramma finanziario 
e procedurale. Il mancato rispetto di tali obiettivi nei 
termini indicati o la mancata alimentazione dei siste-
mi di monitoraggio determina il definanziamento degli 
interventi. Il definanziamento non è disposto ove siano 
comunque intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbliga-
zioni giuridicamente vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 settembre 2020, n. 120, e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -
ter  , 2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3, in materia di Codice unico di progetto degli inve-
stimenti pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che 
«gli atti amministrativi anche di natura regolamentare 
adottati dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che di-
spongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’ese-
cuzione di progetti di investimento pubblico, sono nulli 
in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 
che costituiscono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
e, in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha dispo-

sto una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a 
favore del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027 nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza dell’Ita-
lia (di seguito anche PNRR), istituito ai sensi del rego-
lamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 12 febbraio 2021, approvato con decisione 
del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 come modi-
ficato dalle decisioni del Consiglio ECOFIN dell’8 di-
cembre 2023, del 14 maggio 2024 e del 12 novembre 
2024; 

 Visto l’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, «Disposizioni urgenti per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) 
e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233, che prevede la possibilità di utilizzare le 
risorse del FSC al fine di ridurre, nella misura massima 
di 15 punti, la percentuale del cofinanziamento regiona-
le dei programmi cofinanziati dai fondi europei FESR 
e FSE    Plus    2021-2027, disponendo, altresì, che le me-
desime risorse possono essere destinate a copertura del 
predetto cofinanziamento regionale di spese di investi-
mento dei programmi regionali cofinanziati dai fondi 
europei FESR e FSE    Plus   , senza vincoli di riparto tra i 
programmi; 

 Visto l’Accordo di partenariato 2021-2027 dell’Italia, 
nel testo adottato dalla Commissione europea in data 
15 luglio 2022, che definisce la ripartizione delle risorse 
assegnate per i programmi regionali 2021-2027, oggetto 
della presa d’atto da parte del CIPESS con propria deli-
bera n. 36 del 2 agosto 2022; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41; 

 Visto, in particolare, l’art. 53 del citato decreto-legge 
n. 13 del 2023 che, al fine di assicurare il completamen-
to degli interventi infrastrutturali dotati di un maggio-
re livello di avanzamento, definanziati in applicazione 
dell’art. 44, comma 7  -quater  , del decreto-legge n. 34 del 
2019, dispone che, con apposita delibera del CIPESS, si 
provvede all’assegnazione, a valere sulle risorse dispo-
nibili del FSC del ciclo di programmazione 2021-2027, 
nei limiti delle disponibilità annuali di bilancio, delle ri-
sorse necessarie al completamento dei suddetti interven-
ti in relazione ai quali, alla data del 31 dicembre 2022, 
risultino pubblicati i bandi o gli avvisi per l’affidamento 
dei lavori ovvero per l’affidamento congiunto della pro-
gettazione e dell’esecuzione dei lavori nonché, in caso 
di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, sia-
no stati inviati gli inviti a presentare le offerte per l’affi-
damento dei lavori ovvero per l’affidamento congiunto 
della progettazione e dell’esecuzione dei lavori; 
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 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, che 
ha imputato programmaticamente alle regioni e provin-
ce autonome un importo lordo di 32.365.610.895 euro, 
comprensivo delle risorse già assegnate a titolo di an-
ticipazione disposta per legge o con delibera CIPESS, 
corrispondente al 60 per cento della dotazione   pro tem-
pore   disponibile del FSC per la programmazione 2021-
2027, come individuata nelle premesse della medesima 
delibera; 

 Considerato che la suddetta delibera CIPESS n. 25 
del 2023 prevede, altresì, che, nell’ambito degli importi 
netti da assegnare a ciascuna regione o provincia auto-
noma all’esito della sottoscrizione dei rispettivi accordi 
secondo le indicazioni di cui in premessa alla medesima 
delibera, potrà trovare attuazione l’art. 23, comma 1  -ter  , 
del decreto-legge n. 152 del 2021, relativamente all’uti-
lizzo, per le regioni e province autonome che ne faccia-
no richiesta, delle risorse di rispettiva competenza per il 
concorso alla copertura finanziaria della quota di cofi-
nanziamento regionale dei rispettivi programmi europei 
di coesione, entro i limiti massimi di importo di cui alla 
medesima delibera; 

 Visto il decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, recan-
te «Disposizioni urgenti per il contrasto della scarsità 
idrica e per il potenziamento e l’adeguamento delle in-
frastrutture idriche», convertito, con modificazioni, dal-
la legge 13 giugno 2023, n. 68, e in particolare l’art. 3, 
comma 1, che prevede che, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, previa delibera del Consiglio 
dei ministri, è nominato il Commissario straordinario 
nazionale per l’adozione di interventi urgenti connes-
si al fenomeno della scarsità idrica, al fine di provve-
dere alla mitigazione dei danni connessi al fenomeno 
della scarsità idrica e di ottimizzare l’uso della risorsa 
idrica; l’art. 3, comma 2, che prevede, tra l’altro, che 
al Commissario è intestata apposita contabilità speciale 
aperta presso la tesoreria statale, nella quale confluisco-
no le risorse rese disponibili per la realizzazione degli 
interventi; 

 Visto il decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, recante 
«Misure urgenti di carattere fiscale, proroghe di termini 
normativi ed interventi di carattere economico», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 2024, 
n. 143, e in particolare l’art. 18  -quinquies  , recante di-
sposizioni finanziarie in materia di PNRR; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse 
europee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR 
e le risorse del FSC per il periodo di programmazione 
2021-2027, ha novellato la disciplina per la program-

mazione e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui 
all’art. 1, comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, 
il quale nel testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusi-
vamente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella pro-
porzione dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e 
del 20 per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, com-
ma 178, primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata per 
iniziative e misure afferenti alle politiche di coesione, 
come definite dal Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR, nonché per l’attua-
zione degli accordi per la coesione delle amministrazio-
ni centrali e regionali. La dotazione finanziaria è, altresì, 
impiegata in coerenza con le politiche settoriali, con gli 
obiettivi e le strategie dei fondi strutturali europei del 
periodo di programmazione 2021-2027 e con le politi-
che di investimento e di riforma previste PNRR, secon-
do principi di complementarità e di addizionalità (art. 1, 
comma 178, lettera   a)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con una o più delibere del CIPESS, adottate su pro-
posta del Ministro per gli affari europei, il Sud, le poli-
tiche di coesione e il PNRR, sentita la Cabina di regia 
del Fondo per lo sviluppo e la coesione, sono imputate 
in modo programmatico alle amministrazioni centrali e 
alle regioni le risorse disponibili FSC 2021-2027 con 
indicazione dell’entità delle risorse per ciascuna di esse 
(art. 1, comma 178, lettera   b)  , della legge n. 178 del 
2020); 

 sulla base della delibera di cui sopra, dato atto dei 
risultati dei precedenti cicli di programmazione, il Mini-
stro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR e ciascun Presidente di regione o di provincia 
autonoma definiscono d’intesa un accordo, denominato 
«Accordo per la coesione», con il quale vengono indi-
viduati gli obiettivi di sviluppo da perseguire attraverso 
la realizzazione di specifici interventi, anche con il con-
corso di più fonti di finanziamento; sullo schema di Ac-
cordo per la coesione è sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze; l’elaborazione degli accordi per la coe-
sione avviene con il coinvolgimento e il ruolo proattivo 
delle amministrazioni centrali interessate, con particola-
re riferimento al tema degli interventi infrastrutturali e 
alla loro coerenza con gli interventi nazionali, nell’otti-
ca di una collaborazione interistituzionale orientata alla 
verifica della compatibilità delle scelte allocative delle 
regioni con le priorità programmatiche nazionali e con 
quelle individuate dai fondi strutturali europei del perio-
do di programmazione 2021-2027 (art. 1, comma 178, 
lettera   d)  , della legge n. 178 del 2020); 

 con delibera del CIPESS, adottata su proposta del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR si provvede all’assegnazione in favore 
di ciascuna amministrazione, sulla base degli accordi 
sottoscritti, delle risorse finanziarie a valere sulle di-
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sponibilità del FSC, periodo di programmazione 2021-
2027 (art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi 
di controllo della delibera del CIPESS di assegnazione 
delle riscorse, ciascuna amministrazione assegnataria è 
autorizzata ad avviare le attività occorrenti per l’attua-
zione degli interventi ovvero delle linee d’azione strate-
giche previste nell’Accordo per la coesione (art. 1, com-
ma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 

 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono tra-
sferite dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli 
stanziamenti annuali di bilancio, in apposita contabilità 
del fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 
del 1987 (art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 
del 2020); 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 3, del decreto-legge 
n. 124 del 2023, che prevede che gli accordi per la coe-
sione possono essere modificati d’intesa tra le parti, sul-
la base degli esiti dell’istruttoria svolta dal Dipartimento 
per le politiche di coesione e per il Sud della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, in coerenza con i profili 
finanziari definiti dalla delibera del CIPESS di asse-
gnazione delle risorse; qualora le modifiche comporti-
no un incremento o una diminuzione delle risorse FSC 
2021-2027 assegnate ovvero una variazione dei profili 
finanziari definiti la modifica dell’accordo è sottoposta 
all’approvazione del CIPESS, su proposta del Ministro 
per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il 
PNRR, sentita la Cabina di regia del Fondo per lo svi-
luppo e la coesione di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 25 febbraio 2016; la modifica 
del cronoprogramma, come definito dall’Accordo per la 
coesione, è consentita esclusivamente qualora l’ammi-
nistrazione assegnataria delle risorse fornisca adeguata 
dimostrazione dell’impossibilità di rispettare il predet-
to cronoprogramma per circostanze non imputabili a sé 
ovvero al soggetto attuatore dell’intervento o della linea 
d’azione; 

 Visti, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di applicazione del sistema san-
zionatorio e di trasferimento delle risorse FSC; l’art. 3 
concernente le disposizioni per la gestione degli inter-
venti cofinanziati dall’Unione europea, dalla program-
mazione complementare e dal FSC, volte ad assicura-
re il puntuale tracciamento del processo di erogazione 
delle risorse europee e nazionali relative alle politiche 
di coesione destinate al finanziamento di interventi di 
titolarità delle amministrazioni regionali; nonché l’art. 4 
del medesimo decreto, recante disposizioni in materia di 
monitoraggio dell’utilizzo delle risorse per la coesione 
mediante il Sistema nazionale di monitoraggio; 

 Visto l’art. 1, comma 273, lettera   b)  , della legge 30 di-
cembre 2023, n. 213, che, ai fini del finanziamento del 
collegamento stabile tra la Regione Siciliana e la regio-
ne Calabria, autorizza la spesa di 1.600 milioni di euro, 

mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fon-
do per lo sviluppo e la coesione, periodo di program-
mazione 2021-2027, di cui all’art. 1, comma 177, della 
legge n. 178 del 2020, imputata sulle risorse indicate per 
la Regione Siciliana e la Regione Calabria dalla delibera 
del CIPESS n. 25 del 2023; 

 Visto, altresì, l’art. 1, comma 274, della legge n. 213 
del 2023, che prevede che gli accordi per la coesione da 
definire tra la Regione Siciliana e la Regione Calabria 
con il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche 
di coesione e il PNRR ai sensi dell’art. 1, comma 178, 
lettera   d)  , della legge n. 178 del 2020, danno evidenza 
delle risorse annuali destinate alla realizzazione dell’in-
tervento ai sensi del comma 273 del medesimo articolo, 
a concorrenza integrale degli importi annuali individuati 
al medesimo comma 273, lettera   b)  ; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, recan-
te «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di politiche 
di coesione» convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 luglio 2024, n. 95, che reca, tra l’altro, disposizioni in 
materia di utilizzo delle risorse della politica di coesio-
ne, nonché per lo sviluppo e la coesione territoriale; 

  Visto il decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, re-
cante «Misure organizzative urgenti per fronteggiare 
situazioni di particolare emergenza, nonché per l’attua-
zione del Piano nazionale di ripresa e resilienza», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2025, 
n. 20, e in particolare l’art. 2 che stabilisce che:  

 il Commissario di cui all’art. 3 del decreto-legge 
n. 39 del 2023, provvede, in via d’urgenza, alla realiz-
zazione di impianti di dissalazione, anche mobili, nei 
Comuni di Porto Empedocle, Trapani e Gela, per la cui 
realizzazione il Commissario opera avvalendosi della 
società Siciliacque S.p.a. quale soggetto attuatore, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica (art. 2, 
comma 1, del decreto-legge n. 208 del 2024); 

 agli oneri derivanti dal comma 1, nel limite di spesa 
di 100 milioni di euro, si provvede:   a)   per 90 milioni 
di euro a valere sulle risorse FSC 2021-2027, assegnate 
con delibera CIPESS n. 41 del 2024, per la rifunziona-
lizzazione degli impianti di dissalazione ad osmosi in-
versa a Gela, Trapani e Porto Empedocle, di cui all’al-
legato A1 dell’Accordo per la coesione della Regione 
Siciliana; il Dipartimento per le politiche di coesione e 
per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri 
è autorizzato a trasferire, d’intesa con la Regione Sici-
liana, le relative risorse sulla contabilità speciale di cui 
all’art. 3, comma 2, del decreto-legge n. 39 del 2023, 
secondo le modalità di cui al comma 4 del presente ar-
ticolo; si provvede all’aggiornamento della delibera del 
CIPESS n. 41 del 2024 al fine di dare autonoma eviden-
za alle risorse di cui al primo periodo e al loro utilizzo 
secondo le modalità stabilite dal presente articolo;   b)   per 
10 milioni di euro a valere sulle risorse rese disponibili 
dalla Regione Siciliana nell’ambito del proprio bilancio; 
(art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 208 del 2024); 
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 per le finalità di cui al comma 1, il Commissario, 
nelle more del trasferimento delle risorse di cui al com-
ma 2, è autorizzato ad utilizzare, a titolo di anticipazio-
ne, le risorse sulla contabilità speciale di cui all’art. 3, 
comma 2, del medesimo decreto-legge n. 39 del 2023, 
destinate alla realizzazione delle opere già individuate 
agli allegati I e II del medesimo decreto, nei limiti delle 
risorse ivi disponibili e salvo immediato reintegro al mo-
mento del trasferimento delle somme di cui al comma 2 
(art. 2, comma 3, del decreto-legge n. 208 del 2024); 

 al fine di assicurare la liquidità necessaria per i pa-
gamenti di competenza del soggetto attuatore - la so-
cietà Siciliacque S.p.a. - e fatte salve le soglie massime 
previste per i trasferimenti di cui all’art. 2 del decreto-
legge n. 124 del 2023, si applicano le disposizioni di cui 
all’art. 18  -quinquies   del decreto-legge n. 113 del 2024; 
il soggetto attuatore, in qualità di soggetto gestore degli 
schemi acquedottistici della Sicilia e del relativo servi-
zio di erogazione di acqua per uso idropotabile, opera 
in qualità di stazione appaltante applicando, salve le 
eventuali deroghe disposte dal Commissario nel rispetto 
dell’art. 3, comma 2, del decreto-legge n. 39 del 2023, la 
disciplina di cui al libro III del codice dei contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 
(art. 2, comma 4, del decreto-legge n. 208 del 2024); 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 4 maggio 2023 con il quale è stato conferito 
l’incarico di Commissario straordinario nazionale per 
l’adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno 
della scarsità idrica al dott. Nicola Dell’Acqua, e il suc-
cessivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 29 ottobre 2024 con il quale il suddetto incarico è 
stato prorogato fino al 31 dicembre 2025; 

 Vista la delibera CIPESS 20 luglio 2023, n. 16, che, 
dando seguito agli adempimenti previsti dalla delibera 
CIPESS n. 79 del 2021, stabilisce, tra l’altro, che gli 
interventi finanziati con le risorse FSC 2021-2027 asse-
gnate in favore delle regioni e province autonome con la 
citata delibera n. 79 del 2021, devono assumere le OGV 
entro il termine del 31 dicembre 2024, superato il quale 
le assegnazioni si intendono revocate automaticamente; 

 Visto, in particolare, il punto 1.3 della delibera CI-
PESS n. 16 del 2023, che stabilisce che le risorse defi-
nanziate ai sensi del punto 1.1 della medesima delibera 
rientrano nella disponibilità del Fondo sviluppo e co-
esione e potranno essere riprogrammate ai sensi delle 
disposizioni FSC 2021-2027 preservandone la destina-
zione per regione; 

 Vista la delibera CIPESS del 3 agosto 2023, n. 25, 
che ha imputato in via programmatica alla Regione Si-
ciliana un importo netto di 6.625.368.393,73 euro, cui 
si aggiunge l’importo di 237.096.977,23 euro, a titolo 
di anticipazione a valere sulle risorse FSC 2021-2027, 
assegnato in parte con delibera CIPESS n. 79 del 2021, 
successivamente ridotto con delibera CIPESS n. 16 del 
2023, e ha, altresì, indicato in applicazione della di-
sciplina di cui al richiamato art. 23, comma 1  -ter  , del 

decreto-legge n. 152 del 2021, l’importo massimo delle 
risorse FSC da destinare al cofinanziamento dei Pro-
grammi regionali europei 2021-2027 della Regione Si-
ciliana, in misura pari a 331.854.344,00 euro; 

 Considerato, altresì, che, in attuazione dell’art. 1, 
commi 273 e 274, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 
la quota di risorse FSC 2021-2027 imputata program-
maticamente alla Regione Siciliana ai sensi della deli-
bera n. 25 del 2023 si è ridotta di 1.300 milioni di euro, 
assestandosi su un valore pari a 5.325.368.393,73 euro; 

 Vista la delibera CIPESS 9 luglio 2024, n. 41, che ha 
disposto, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della 
legge n. 178 del 2020, e sulla base dell’Accordo per la 
coesione sottoscritto in data 27 maggio 2024 tra il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il Presidente della 
Regione Siciliana, l’assegnazione in favore della stes-
sa regione di un importo pari a 5.327.768.393,73 euro 
a valere sulle risorse FSC 2021-2027, comprensivo di 
un importo pari a 331.854.334,00 euro per i fini di cui 
all’art. 23, comma 1  -ter  , del decreto-legge n. 152 del 
2021, e di un importo pari a 2.400.000,00 euro riasse-
gnato alla regione ai sensi del punto 1.3 della delibera 
CIPESS n. 16 del 2023; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 29 ottobre 2024 con il quale, il suddetto incarico 
è stato prorogato fino al 31 dicembre 2025; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3 recante «Delega di funzioni in materia di PNRR 
e di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Ales-
sandro Morelli è stato nominato Segretario del Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, 
tra le altre, la delega ad esercitare le funzioni spettan-
ti al Presidente del Consiglio dei ministri in materia di 
coordinamento della politica economica e di program-
mazione e monitoraggio degli investimenti pubblici, 
compresi quelli orientati al perseguimento dello svilup-
po sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 
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  Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, 
acquisita al prot. DIPE 5374-A dell’8 maggio 2025, e l’allegata nota informativa per il CIPESS predisposta dal 
competente Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, che in at-
tuazione dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge n. 208 del 2024, propone l’aggiornamento della delibera del CIPESS 
n. 41 del 2024, nei seguenti termini:  

  dando autonoma evidenza delle risorse FSC 2021-2027, pari a 90 milioni di euro, destinate alla realizzazione 
dell’intervento «Realizzazione di impianti di dissalazione, anche mobili, nei Comuni di Porto Empedocle, Trapani e 
Gela» (CUP C73F24000200003), secondo la seguente articolazione dell’imputazione finanziaria sul bilancio dello 
Stato, di cui al punto 1.4 della delibera CIPESS n. 41 del 2024:  

   

   determinando le modalità di utilizzo e trasferimento delle risorse FSC 2021-2027 destinate all’intervento, in 
coerenza con le disposizioni di cui all’art. 2 del decreto-legge n. 208 del 2024; 

  Tenuto conto che, come riportato nella proposta, nell’ambito dell’allegato A1 dell’Accordo per la coesione della 
Regione Siciliana, erano originariamente ricompresi i seguenti interventi riguardanti impianti di dissalazione, per un 
importo complessivo di 90 milioni di euro, a valere sul FSC 2021-2027:  

 «rifunzionalizzazione/   revamping    impianto di dissalazione ad osmosi inversa potenzialità di 200 l/sec» nel 
Comune di Gela (CUP G31D24000080001), per un importo pari a 32.000.000,00 euro a valere su FSC 2021-2027; 

 «rifunzionalizzazione/   revamping    impianto di dissalazione potenzialità di 200 l/sec» nel Comune di Trapani 
(CUP G91D24000010001), per un importo pari a 32.000.000,00 euro a valere su FSC 2021-2027; 

 «rifunzionalizzazione/   revamping    impianto di dissalazione (dissalatore) da 25 l/sec», nel Comune di Porto Em-
pedocle (CUP G41D24000040001), per un importo pari a 5.000.000,00 euro a valere su FSC 2021-2027; 

 «rifunzionalizzazione/   revamping    impianto di dissalazione da 100 l/sec», nel Comune di Porto Empedocle 
(CUP G41D24000050001) per un importo pari a 21.000.000,00 euro a valere su FSC 2021-2027; 

 Considerata la nota n. 5764 del 30 aprile 2025, allegata alla proposta, con cui il dirigente generale del Diparti-
mento della programmazione della Regione Siciliana, d’intesa con il Presidente della medesima regione e su segna-
lazione del «Commissario straordinario nazionale per l’adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della 
scarsità idrica», ha sottoposto al Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del Consiglio 
dei ministri la richiesta di modifica dell’Accordo per la coesione della Regione Siciliana mediante la sostituzione 
degli interventi sopra richiamati - per i quali il relativo CUP è stato revocato - con un unico intervento denominato 
«Realizzazione di impianti di dissalazione, anche mobili, nei Comuni di Porto Empedocle, Trapani e Gela» (CUP 
C73F24000200003) che prevede la realizzazione   ex novo  , nei medesimi comuni, di tre impianti di dissalazione mobili 
e un impianto di dissalazione fisso; 

 Considerato che il nuovo intervento ha un costo complessivo di 100 milioni di euro, di cui 90 milioni di euro a 
valere su FSC 2021-2027 e 10 milioni di euro a valere su risorse del bilancio regionale e che il relativo cronoprogram-
ma finanziario corrisponde alla somma dei cronoprogrammi finanziari per annualità degli interventi da esso sostituiti; 

 Considerato che, a riscontro della richiesta espressa dalla Regione Siciliana, è stata attivata la procedura scritta 
nell’ambito del Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza dell’Accordo per la coesione della Regione Siciliana, con-
clusasi in data 7 maggio 2025 con l’accoglimento della proposta; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 27 febbraio 1967, n. 48 e successive modificazioni e integrazio-
ni, «In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è presieduto 
dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 
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 Vista la nota DIPE prot. n. 5639 del 15 maggio 2025 predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della seduta del Comitato; 

 Tenuto conto che il testo della presente delibera, approvata nell’odierna seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, 
comma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

 1. Aggiornamento della delibera CIPESS n. 41 del 2024 

  1.1. In attuazione dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, è disposto l’aggiornamento 
della delibera CIPESS n. 41 del 2024 nei termini seguenti:  

  a. al fine di dare autonoma evidenza delle risorse FSC 2021-2027, pari a 90 milioni di euro, destinate all’inter-
vento denominato «Realizzazione di impianti di dissalazione, anche mobili, nei Comuni di Porto Empedocle, Trapani 
e Gela» (CUP C73F24000200003) compreso nell’ambito dell’Accordo per la coesione della Regione Siciliana, lo 
schema di cui al punto 1.4 della delibera CIPESS n. 41 del 2024, recante l’imputazione annuale sul bilancio dello 
Stato dell’assegnazione alla medesima regione delle risorse FSC 2021-2027 pari a 5.327.768.393,73 euro, è sostituito 
dal seguente:  

   

    b. ai fini dell’utilizzo e del trasferimento delle risorse FSC 2021-2027 per il suddetto intervento, pari a 90 mi-
lioni di euro, si applicano le seguenti modalità:  

 la spesa relativa agli interventi relativi agli impianti di dissalazione continua ad essere computata all’interno 
del piano finanziario annuale dell’Accordo per la coesione della Regione Siciliana ai fini dell’applicazione dell’art. 2, 
comma 4, del decreto-legge n. 124 del 2023; 

 le richieste di trasferimento sono indirizzate dalla Regione Siciliana al Dipartimento per le politiche di co-
esione e per il Sud, che provvede applicando le disposizioni di cui all’art. 18  -quinquies   del decreto-legge n. 113 del 
2024, nel rispetto delle soglie massime previste per i trasferimenti di cui all’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023. I 
trasferimenti dal capitolo di bilancio FSC potranno essere disposti nei limiti delle disponibilità di cassa; 

 il Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud trasferisce le risorse direttamente alla contabilità 
speciale commissariale, di cui all’art. 3, comma 2, del decreto-legge n. 39 del 2023. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, n. 1203

  25A04264
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    DELIBERA  15 maggio 2025 .

      Sisma Abruzzo 2009 - Definanziamento dell’intervento de-
nominato «Santa Maria della Pace» (delibera CIPE n. 112 del 
2017).     (Delibera n. 23/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE
   NELLA SEDUTA DEL 15 MAGGIO 2025  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attribuzio-
ni e ordinamento del Ministero del bilancio e della program-
mazione economica e istituzione del Comitato dei Ministri 
per la programmazione economica» e, in particolare, l’art. 16, 
concernente l’istituzione e le attribuzioni del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica, di seguito 
CIPE, nonché le successive disposizioni legislative relative 
alla composizione dello stesso Comitato, ed in particola-
re il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante «Misure 
urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dalla direttiva 
2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga del termine di cui 
all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto che 
dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento delle 
politiche pubbliche in vista del perseguimento degli obietti-
vi in materia di sviluppo sostenibile indicati dalla risoluzione 
A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale dell’Organizzazio-
ne delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015», il CIPE assuma 
«la denominazione di Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile», di seguito 
CIPESS, e che «a decorrere dalla medesima data, nella legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, 
qualunque richiamo al Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica deve intendersi riferito al Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo svi-
luppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri» e successive modificazioni e in parti-
colare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante «Ordina-
mento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio 
dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, relativo all’organizza-
zione e ai compiti del Dipartimento per la programmazione e 
il coordinamento della politica economica, di seguito DIPE; 

 Visto il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante 
«Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 
della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, recante «Inter-
venti urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici nella Regione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ul-
teriori interventi urgenti di protezione civile», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, del decreto-legge n. 39 del 
2009 che prevede, tra l’altro, il ripristino degli immobili pub-

blici, danneggiati dagli eventi sismici, «compresi quelli adibiti 
all’uso scolastico e le strutture edilizie universitarie e del Con-
servatorio di musica di L’Aquila»; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, recan-
te «Attuazione dell’art. 30, comma 9, lettere   e)  ,   f)   e   g)  , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, in materia di procedure di 
monitoraggio sullo stato di attuazione delle opere pubbliche, 
di verifica dell’utilizzo dei finanziamenti nei tempi previsti e 
costituzione del Fondo opere e del Fondo progetti» che deli-
nea un sistema di monitoraggio delle opere pubbliche, teso 
a migliorare la gestione delle risorse finanziarie destinate al 
finanziamento e alla realizzazione delle stesse nonché ad 
aumentare la conoscenza e la trasparenza complessiva del 
settore; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante «Mi-
sure urgenti per la crescita del Paese», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, concernente, tra 
l’altro, misure urgenti per la chiusura della gestione dell’emer-
genza determinatasi nella Regione Abruzzo a seguito del si-
sma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzione, lo sviluppo e 
il rilancio dei territori interessati e, in particolare, gli articoli 
67  -bis   e 67  -ter   che dispongono il passaggio della ricostruzio-
ne alla gestione ordinaria, prevedendo, tra l’altro, l’istituzione 
di due Uffici speciali per la ricostruzione, competenti rispet-
tivamente per la Città di L’Aquila (di seguito USRA) e per 
i restanti comuni del cratere sismico e fuori cratere (USRC); 

 Considerato che, ai sensi del citato art. 67  -bis  , comma 5, del 
decreto-legge n. 83 del 2012, le «disposizioni del decreto le-
gislativo n. 229 del 2011 e dei relativi provvedimenti attuativi 
si applicano ove compatibili con le disposizioni del presente 
articolo e degli articoli da 67  -ter   a 67  -sexies  » del medesimo 
decreto-legge n. 83 del 2012; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, recante «Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio dell’area industriale di Piombino, 
di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone 
terremotate del maggio 2012 e per accelerare la ricostruzio-
ne in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 
2015. Trasferimento di funzioni in materia di turismo e dispo-
sizioni sulla composizione del CIPE», convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, concernente, tra 
l’altro, disposizioni urgenti per accelerare la ricostruzione in 
Abruzzo e, in particolare, l’art. 7  -bis  , comma 1, che autorizza 
la spesa di 197,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2014 al 2019, al fine della concessione di contributi a priva-
ti per la ricostruzione o riparazione di immobili danneggiati, 
prioritariamente adibiti ad abitazione principale, ovvero per 
l’acquisto di nuove abitazioni sostitutive dell’abitazione prin-
cipale distrutta, prevedendo, altresì, che tali risorse siano asse-
gnate ai comuni interessati con delibera del CIPE, in relazione 
alle effettive esigenze di ricostruzione, previa presentazione 
del monitoraggio sullo stato di utilizzo delle risorse allo scopo 
finalizzate e ferma restando l’erogazione dei contributi nei li-
miti degli stanziamenti annuali iscritti in bilancio; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato» e, in particolare, l’art. 1, comma 255, il quale sta-
bilisce, tra l’altro, che il CIPE può destinare quota parte delle 
risorse di cui all’art. 7  -bis  , comma 1, del citato decreto-legge 
n. 43 del 2013 e successivi rifinanziamenti anche al finanzia-
mento degli interventi finalizzati ad assicurare la ricostruzione 
degli immobili pubblici colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 
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2009, situati nel cratere e al di fuori del cratere sismico, non-
ché la tabella E, che reca il rifinanziamento del citato art. 7  -bis   
del decreto-legge n. 43 del 2013, nella misura di 300 milioni 
di euro per ciascuna delle annualità 2014 e 2015; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2015)» e, in particolare, la ta-
bella E, concernente il rifinanziamento dello stanziamento di 
cui all’art. 7  -bis   del decreto-legge n. 43 del 2013, nella misura 
complessiva di 5.100 milioni di euro per il periodo 2015-2020, 
di cui 200 milioni di euro per l’anno 2015, 900 milioni di euro 
per l’anno 2016, 1.100 milioni di euro per l’anno 2017; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante «Di-
sposizioni urgenti in materia di enti territoriali», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e, in 
particolare, l’art. 11, concernente, tra l’altro, misure urgenti 
per la legalità, la trasparenza e l’accelerazione dei processi di 
ricostruzione dei territori abruzzesi interessati dal sisma del 
6 aprile 2009; 

 Visto, in particolare, l’art. 11, comma 9, del citato decreto-
legge n. 78 del 2015, che prevede, tra l’altro, che le ammini-
strazioni competenti per settore di intervento, predispongano 
un programma pluriennale degli interventi nell’intera area 
colpita dal sisma, con il relativo piano finanziario delle risorse 
necessarie, assegnate o da assegnare, in coerenza con i piani 
di ricostruzione approvati dai comuni. Il programma è reso 
operativo attraverso piani annuali predisposti nei limiti dei 
fondi disponibili e nell’osservanza dei criteri di priorità e delle 
altre indicazioni stabilite e approvate con apposita delibera del 
CIPE; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (legge di stabilità 2016)» e, in particolare, la tabella 
E, che, lasciando invariato il finanziamento totale pari a 5.100 
milioni di euro, modifica la ripartizione fra le annualità, pre-
vedendo 1.300 milioni di euro per l’anno 2018, 1.300 milioni 
di euro per l’anno 2019 e 300 milioni di euro per l’anno 2020; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante «In-
terventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi 
sismici del 2016», convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, il quale disciplina, tra l’altro, il fi-
nanziamento e l’attuazione degli interventi di riparazione per 
gli immobili che abbiano già subito danni in conseguenza del 
sisma del 2009 e che abbiano riportato ulteriori danni in con-
seguenza del sisma 2016; 

 Visto in particolare, l’art. 13 del predetto decreto-legge 
n. 189 del 2016, il quale, al comma 1 dispone che «Per gli 
interventi sugli immobili ubicati nei comuni di cui all’art. 1 
ricompresi nella Regione Abruzzo e già danneggiati per ef-
fetto dell’evento sismico del 2009, qualora questi siano stati 
già ammessi a contributo ai sensi del decreto-legge 28 apri-
le 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2009, n. 77, ed i cui lavori di ripristino dell’agibilità 
sismica non siano stati ultimati alla data di entrata in vigo-
re della presente disposizione, il contributo aggiuntivo per i 
nuovi danni determinati dagli eventi sismici di cui al presente 
decreto è in ogni caso richiesto ed erogato con le modalità e le 
procedure di cui al medesimo decreto-legge n. 39 del 2009» 
e al comma 2 prevede che «Fuori dei casi di cui al comma 1, 
qualora il nuovo danno determinato dagli eventi sismici di cui 
al presente decreto sia di entità inferiore rispetto al danno già 

riportato dall’immobile, il contributo ulteriore è richiesto ed 
erogato con le modalità e le procedure di cui al decreto-legge 
28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 giugno 2009, n. 77. Qualora il nuovo danno sia di 
entità prevalente rispetto a quello pregresso, le istanze tese al 
conseguimento di contributi sono presentate, istruite e defi-
nite secondo le modalità e le condizioni stabilite nel presente 
decreto» ed infine, al terzo comma, a norma del quale «Con 
provvedimenti adottati dal Commissario straordinario ai sen-
si dell’art. 2, comma 2, del presente decreto, sentiti gli Uffici 
speciali per la ricostruzione istituiti ai sensi dell’art. 67  -ter   del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono stabiliti criteri 
tecnici per l’accertamento della prevalenza o meno dei danni 
ulteriori, nonché le modalità e le procedure per l’accesso ai 
contributi nelle ipotesi di cui al secondo periodo del comma 2 
del presente articolo»; 

 Visto il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante «Dispo-
sizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, 
per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di rigene-
razione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi sismici», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, 
n. 55, e, in particolare, l’art. 29, comma 1, lettera   c)  , che ha 
previsto la riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui al ci-
tato art. 7  -bis  , del decreto-legge n. 43 del 2013, secondo il se-
guente profilo temporale: 30 milioni di euro per l’anno 2019 e 
a 34,928 milioni di euro per l’anno 2020; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante «Bilancio 
di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021 e bilan-
cio pluriennale per il triennio 2021-2023» che, nell’ambito 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze, Missione «Interventi per pubbliche calamità» (8.4), 
Programma «Sostegno alla ricostruzione», rifinanzia l’auto-
rizzazione di spesa di cui al decreto-legge n. 39 del 2009 nella 
misura di 750 milioni di euro per l’anno 2021, 770 milioni di 
euro per l’anno 2022, 15 milioni di euro per gli anni 2026 e 
2027, 50 milioni di euro per gli anni 2028 e 2029, 250 milioni 
di euro per l’anno 2030, 100 milioni per gli anni 2031, 2032 
e 2033, 250 milioni di euro per l’anno 2034 e 300 milioni di 
euro per l’anno 2035; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico di 
progetto, di seguito CUP, e, in particolare:  

 la delibera CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, come suc-
cessivamente integrata e modificata dalla delibera CIPE 
29 settembre 2004, n. 24, con la quale questo Comitato ha 
definito il sistema per l’attribuzione del CUP e ha stabilito che 
il CUP deve essere riportato su tutti i documenti amministra-
tivi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a progetti di 
investimento pubblico, e deve altresì essere utilizzato nelle 
banche dati dei vari sistemi informativi, comunque interessati 
ai suddetti progetti; 

 la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposizioni or-
dinamentali in materia di pubblica amministrazione», come 
modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digi-
tale», convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 
2020, n. 120, la quale, all’art. 11, dispone che ogni progetto 
di investimento pubblico deve essere dotato di un CUP e, in 
particolare, prevede tra l’altro l’istituto della nullità degli «atti 
amministrativi adottati da parte delle amministrazioni di cui 
all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
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n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autoriz-
zano l’esecuzione di progetti di investimento pubblico» in 
assenza dei corrispondenti codici, che costituiscono elemento 
essenziale dell’atto stesso; 

 la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano straor-
dinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia 
di normativa antimafia» e successive modificazioni, che, tra 
l’altro, definisce le sanzioni applicabili in caso di mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, e le allegate 
linee guida, con le quali questo Comitato ha dettato disposi-
zioni per l’attuazione dell’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 2  -quater   
e 2  -quinquies  , della citata legge n. 3 del 2003; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
29 ottobre 2012, su proposta del Ministro per la coesione terri-
toriale, ai sensi del citato art. 67  -bis   del decreto-legge n. 83 del 
2012, che disciplina le modalità del monitoraggio finanziario, 
fisico e procedurale degli interventi di ricostruzione dei terri-
tori comunali della Regione Abruzzo interessati dagli eventi 
sismici del 2009; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
1° giugno 2014, come modificato dal decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che ha istituito, 
presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, la struttura 
di missione denominata «Struttura di missione per il coordi-
namento dei processi di ricostruzione e sviluppo nei territo-
ri colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, interventi di sviluppo 
nell’area di Taranto e Autorità di gestione del POIn Attrattori 
culturali, naturali e turismo», successivamente ridenominata 
in «Struttura di missione per il coordinamento dei processi 
di ricostruzione e sviluppo dei territori colpiti dal sisma del 
6 aprile 2009» (di seguito Struttura di missione) dal decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 4 ottobre 2019, e i 
successivi decreti del Presidente del Consiglio dei ministri che 
hanno confermato e prorogato la suddetta Struttura; tra cui, in 
ultimo, il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
20 aprile 2023 che ha confermato la Struttura di missione fino 
alla scadenza del mandato del Governo in carica; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 giugno 2017, recante «Modalità di ripartizione e trasferi-
mento delle risorse per la ricostruzione dei territori colpiti dal 
sisma del 6 aprile 2009 nella Regione Abruzzo» e, in partico-
lare, l’art. 2 che stabilisce di effettuare il trasferimento delle 
risorse sulla base delle effettive esigenze di cassa risultanti dal 
monitoraggio finanziario, fisico e procedurale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 31 gennaio 2023, che conferisce al cons. Mario Fiorenti-
no, consigliere della Corte dei conti, l’incarico dirigenziale di 
livello generale di coordinatore della citata Struttura di mis-
sione; confermato, da ultimo, dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 20 aprile 2023 fino alla scadenza del 
mandato del Governo in carica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 21 otto-
bre 2022 con il quale, tra l’altro, il senatore Sebastiano Musu-
meci, detto Nello, è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 ottobre 2022 con il quale al Ministro senza portafoglio, 
senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, è stato conferito 
l’incarico per le politiche del mare e il Sud; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
10 novembre 2022 con il quale al Ministro senza portafoglio, 
senatore Sebastiano Musumeci, detto Nello, è stato conferito 
l’incarico per la protezione civile e le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
12 novembre 2022 concernente la delega di funzioni al Mi-
nistro senza portafoglio, senatore Sebastiano Musumeci, detto 
Nello, in materia di protezione civile, superamento delle emer-
genze e ricostruzione civile, nonché per le politiche del mare; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 31 ot-
tobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Morelli è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro Morel-
li è stato nominato Segretario del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibi-
le (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la delega ad 
esercitare le funzioni spettanti al Presidente del Consiglio dei 
ministri in materia di coordinamento della politica economi-
ca e di programmazione e monitoraggio degli investimenti 
pubblici, compresi quelli orientati al perseguimento dello 
sviluppo sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Vista la delibera CIPE 10 agosto 2016, n. 48 recante «Sisma 
Regione Abruzzo obiettivi, criteri e modalità di programma-
zione delle risorse per la ricostruzione pubblica assegnazione 
di risorse ad interventi cantierabili e invarianti (piano stralcio) 
e assistenza tecnica», la quale, tra l’altro, ha individuato il 
Ministero per i beni, le attività culturali e per il turismo, oggi 
Ministero della cultura, quale amministrazione competente e 
responsabile in relazione al settore «Tutela e valorizzazione 
del patrimonio culturale»; 

 Vista la delibera CIPE del 22 dicembre 2017, n. 112, recan-
te «Sisma Abruzzo 2009 - Assegnazione di risorse al settore 
ricostruzione del patrimonio pubblico - Tutela e valorizzazio-
ne del patrimonio culturale - piano annuale 2018 - Ministero 
dei beni e delle attività culturali e del turismo (MiBACT)», 
con la quale è stato approvato il Piano annuale 2018 settore 
di ricostruzione del patrimonio pubblico «Tutela e valorizza-
zione del patrimonio culturale», predisposto dal Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo, allegato alla me-
desima delibera di cui costituisce parte integrante, di seguito 
Piano annuale 2018; 

 Considerato che il Piano annuale 2018 di cui alla delibe-
ra CIPE n. 112 del 2017, ricomprende, tra gli altri, al n. 11 
dell’allegato   A)   («Tabella riassuntiva degli interventi anno 
2018»), l’intervento di consolidamento e restauro della Chie-
sa di «Santa Maria della Pace» ubicata in località Capestrano 
(AQ), finanziato con la medesima delibera per un importo di 
2.400.000,00 euro; 

 Vista la delibera CIPE del 27 luglio 2021, n. 52, recante 
«Sisma Abruzzo: approvazione del secondo Piano annuale 
per il Settore di intervento di ricostruzione pubblica denomi-
nato “Tutela e valorizzazione del patrimonio culturale” della 
Città di L’Aquila e dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 
2009 e assegnazione delle relative risorse»; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per la pro-
tezione civile e le politiche del mare, acquisita con nota prot. 
DIPE n. 4399-A del 14 aprile 2025 - come successivamente 
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integrata dalla nota della Struttura di missione di cui al prot. 
DIPE n. 5142-A del 2 maggio 2025 - con la quale è stata 
trasmessa la proposta di definanziamento dell’intervento 
denominato «Chiesa Santa Maria della Pace», sito in lo-
calità Capestrano (AQ), individuato al n. 11 dell’allegato 
  A)   («Tabella riassuntiva degli interventi anno 2018») al 
Piano annuale 2018 approvato con delibera CIPE n. 112 
del 2017; 

 Tenuto conto che, secondo quanto riportato nella pro-
posta, la Chiesa di Santa Maria della Pace in località Ca-
pestrano rientra tra gli immobili che hanno subìto danni 
in conseguenza sia del sisma del 2009 che del sisma del 
2016; 

 Tenuto conto che, relativamente all’immobile in que-
stione, la proposta rappresenta che la scheda intervento 
del 1° giugno 2017 riportava il rilievo del danno conse-
guente al solo sisma del 2009, corredata dalla scheda di 
rilievo del 21 aprile 2009, senza indicare la presenza di 
danni conseguenti al sisma 2016, nonostante questi ulti-
mi fossero emersi all’esito di un precedente sopralluogo 
effettuato in data 3 maggio 2017; 

 Tenuto conto che, dall’istruttoria svolta dalla Struttura 
di missione sulla base dei dati di monitoraggio disponi-
bili, si evidenzia che l’intervento non risulta attuato e le 
relative risorse, stanziate con delibera CIPE n. 112 del 
2017, non risultano erogate né, pertanto, utilizzate; 

 Considerato che, in data 29 settembre 2022, è stato sot-
toscritto un protocollo d’intesa tra il Commissario straor-
dinario per il sisma 2016, la Struttura tecnica di missione 
sisma 2009, il Segretariato regionale per l’Abruzzo del 
Ministero della cultura, la Soprintendenza archeologia, 
belle arti e paesaggio per le Province di L’Aquila e Tera-
mo del Ministero della cultura, la Soprintendenza arche-
ologia, belle arti e paesaggio per le Province di Chieti e 
Pescara, l’USR Abruzzo 2016 e l’USRC, al fine di defi-
nire le procedure e il finanziamento occorrenti per l’at-
tuazione degli interventi sugli edifici di culto interessati 
dalla sovrapposizione dei danni causati dai sismi del 2009 
e del 2016; 

 Considerata la nota sottoscritta congiuntamente tra 
l’USCR e l’USR Abruzzo 2016, concernente gli esiti 
dell’attività di verifica svolta sugli edifici interessati dalla 
sovrapposizione del danno, recante l’elenco degli edifi-
ci ricadenti nelle rispettive gestioni di competenza, che 
ascrive l’intervento di riparazione della Chiesa di Santa 
Maria della Pace in località Capestrano tra quelli ricaden-
ti nella gestione di competenza relativa al sisma 2016, 
sulla base del criterio della prevalenza del danno di cui 
all’art. 13 del richiamato decreto-legge n. 189 del 2016; 

 Vista l’ordinanza commissariale n. 132 con la quale 
il Commissario straordinario per il sisma 2016 ha prov-
veduto a programmare e finanziare gli interventi sugli 
edifici di culto, da attuare con procedure e modalità di 
propria competenza, destinando, per l’intervento relati-
vo alla Chiesa di Santa Maria della Pace di Capestrano, 
identificato con CUP J76I23000000001, l’importo di 
2.599.960,38 euro, con soggetto attuatore la Diocesi di 
Sulmona - Valva; 

 Considerato che, secondo quanto rappresentato in 
proposta, l’intervento era stato inserito nel Piano annua-
le 2018 sulla base del presupposto - successivamente 

risultato erroneo - dell’assenza di danni conseguenti al 
sisma del 2016, e che, pertanto, ai fini del finanziamento 
si applica la disciplina di cui all’art. 13 del decreto-legge 
n. 189 del 2016, con copertura finanziaria interamente a 
valere sui fondi stanziati per il sisma 2016; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, della legge 
27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni e in-
tegrazioni, «In caso di assenza o impedimento tempora-
neo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato 
è presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Tenuto conto che il testo della delibera, approvata nella 
presente seduta, sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del regolamento interno del CIPESS, al Ministero 
dell’economia e delle finanze per le verifiche di finanza 
pubblica e successivamente sottoposto alla sottoscrizione 
del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Vista la nota DIPE prot. n. 5639 del 15 maggio 2025 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-
ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, posta a base della 
odierna seduta del Comitato; 

 Su proposta del competente Ministro per la protezione 
civile e le politiche del mare; 

  Delibera:  

 1. Definanziamento dell’intervento relativo alla Chiesa 
Santa Maria della Pace di Capestrano (Delibera CIPE 
n. 112 del 2017) 

 1.1. L’intervento di consolidamento e restauro del-
la Chiesa Santa Maria della Pace in località Capestrano 
(AQ), individuato al n. 11 dell’allegato A («Tabella ri-
assuntiva degli interventi anno 2018») al Piano annuale 
2018 approvato con delibera CIPE n. 112 del 2017, la 
quale ha disposto, tra l’altro, per il predetto intervento 
l’assegnazione dell’importo di 2.400.000,00 euro, è defi-
nanziato per il medesimo importo. 

 1.2. Le risorse di cui al presente definanziamento sa-
ranno oggetto di successiva riprogrammazione. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 

 Il Segretario: MORELLI   

  Registrato alla Corte dei conti il 17 luglio 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1184

  25A04265
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA

  DELIBERA  12 giugno 2025 .

      Approvazione del Programma nazionale di esplorazione ai 
sensi dell’articolo 10 del decreto-legge 25 giugno 2024, n. 84, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 115, 
e dell’articolo 57  -bis   del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 
    (Delibera n. 2/2025)    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te «Norme in materia ambientale»; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 aprile 2021, n. 55, che, con l’art. 4, ha modi-
ficato il citato decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
introducendovi, in particolare, l’art. 57  -bis  , successiva-
mente modificato dall’art. 2 del decreto-legge 31 maggio 
2021, n. 77, recante «   Governance    del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimen-
to delle procedure», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, dall’art. 11 del decreto-legge 
11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgen-
ti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», 
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicem-
bre 2022, n. 204, nonché dall’art. 15 del decreto-legge 
25 giugno 2024, n. 84, recante «Disposizioni urgenti sulle 
materie prime critiche di interesse strategico», convertito, 
con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2024, n. 115; 

 Visto il succitato art. 57  -bis    del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, con il quale, in particolare:  

 al comma 1, è istituito, presso la Presidenza del 
Consiglio dei ministri, il Comitato interministeriale per la 
transizione ecologica (CITE) con il compito di assicurare 
il coordinamento delle politiche nazionali per la transizio-
ne ecologica e la relativa programmazione e con compiti 
volti a rafforzare l’approvvigionamento di materie prime 
critiche e strategiche, ferme restando le competenze del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS); 

 al comma 2, si prevede che il CITE è presieduto dal 
Presidente del Consiglio dei ministri, che può delegare il 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica ov-
vero, qualora si tratti di materia concernente la politica 
industriale, il Ministro delle imprese e del made in Italy, 
ed è composto dai Ministri dell’ambiente e della sicurez-
za energetica, delle imprese e del made in Italy, dell’eco-
nomia e delle finanze, delle infrastrutture e dei trasporti, 
del lavoro e delle politiche sociali e dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, disponendo altresì 
che alle riunioni del Comitato partecipano anche gli altri 

Ministri, o loro delegati, aventi competenza nelle materie 
oggetto dei provvedimenti e delle tematiche poste all’or-
dine del giorno; 

 al comma 2  -bis  , si prevede, tra l’altro, che il CITE, 
sentite le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano interessate, approva il Programma nazionale di 
esplorazione delle materie prime critiche; 

 al comma 7, si prevede che, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, è istituito un Comitato 
tecnico di supporto del CITE (CTC), composto da due 
rappresentanti della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
di cui uno nominato dal Ministro per gli affari regionali 
e le autonomie, e da un rappresentante per ciascuno dei 
Ministeri di cui al sopracitato comma 2, designati dai ri-
spettivi Ministri, con il compito di istruire le questioni 
all’ordine del giorno del CITE; 

 al comma 8, si prevede che, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, è adottato il 
regolamento interno del CITE, che ne disciplina il funzio-
namento, e che le deliberazioni del CITE sono pubblicate 
nel sito internet istituzionale del Ministero dell’ambiente 
e della sicurezza energetica; 

 al comma 9, si prevede che la Presidenza del Consi-
glio dei ministri assicura il supporto tecnico e organizza-
tivo alle attività del CITE; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 19 luglio 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
1° agosto 2021, al n. 2113, recante il regolamento interno 
del CITE, e, in particolare, l’art. 3, che istituisce il Comi-
tato tecnico di supporto al CITE, chiamato a svolgere fun-
zioni di supporto al CITE per l’istruttoria delle questioni 
poste all’ordine del giorno di quest’ultimo Comitato e a 
curare l’attività propedeutica allo svolgimento dei lavori 
del CITE medesimo; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1252 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, dell’11 aprile 2024, «che istitui-
sce un quadro atto a garantire un approvvigionamento si-
curo e sostenibile di materie prime critiche e che modifi-
ca i regolamenti (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 
2018/1724 e (UE) 2019/1020», e, in particolare, l’art. 19 
concernente i «Programmi nazionali di esplorazione»; 

  Visto l’art. 10 del citato decreto-legge 25 giugno 2024, 
n. 84, con il quale, in particolare:  

 al comma 1, si prevede l’elaborazione, e il successi-
vo riesame su base almeno quinquennale, del Programma 
nazionale di esplorazione da parte dell’Istituto Superiore 
per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA) Servi-
zio geologico d’Italia, sulla base di una convenzione sti-
pulata con il Ministero delle imprese e del made in Italy 
e il Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica; 

  al comma 3, si dispone che il Programma compren-
da le seguenti attività:  

   a)   mappatura dei minerali su scala idonea; 
   b)   campagne geochimiche, anche per stabilire la 

composizione chimica di terreni, sedimenti e rocce; 
   c)   indagini geognostiche, incluse le indagini 

geofisiche; 
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   d)   elaborazione dei dati raccolti attraverso l’esplo-
razione generale, anche mediante lo sviluppo di mappe 
predittive; 

 al comma 5, si prevede che le attività di indagine e 
di esplorazione necessarie alla elaborazione del Program-
ma si svolgano con tecniche non invasive secondo i più 
moderni e sostenibili standard di esplorazione e ricerca; 

 al comma 6, si prevede l’approvazione del predetto 
Programma con deliberazione del CITE entro il 24 marzo 
2025 e la pubblicazione nei siti internet istituzionali del 
Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero 
dell’ambiente e della sicurezza energetica, nonché delle 
regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano 
territorialmente interessate; 

 al comma 9, si autorizza, per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo in rassegna, la spesa di 
500.000 euro per l’anno 2024 e di 3 milioni di euro per 
l’anno 2025, alla cui copertura si provvede mediante uti-
lizzo delle risorse di cui all’art. 6, comma 17, del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152, iscritte nello stato di 
previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica; 

 Tenuto conto del fatto che, con comunicazione 
dell’8 maggio 2025, il Comitato europeo per le materie 
prime critiche ha precisato, tra le altre cose, che ove lo 
Stato membro non abbia finalizzato l’  iter   di approvazio-
ne del Programma entro la scadenza, prevista dal citato 
art. 19 del regolamento (UE) 2024/1252, del 24 maggio 
2025, quest’ultimo possa notiziare lo stesso Comitato 
entro il medesimo termine, precisando che la bozza di 
Programma è stata predisposta ed è in attesa di essere ap-
provata dalla competente Istituzione nazionale, così ac-
cedendo al beneficio della dilazione di detto termine al 
24 giugno 2025; 

 Tenuto conto del fatto che, in riscontro alla suddetta 
comunicazione, il Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica ha reso noto al Comitato europeo per le 
materie prime critiche che l’  iter   di approvazione del Pro-
gramma dell’Italia era in corso e che la relativa bozza, 
predisposta dall’ISPRA e già positivamente valutata da 
parte della competente Direzione generale dello stesso 
Ministero, sarebbe stata approvata, previo coinvolgimen-
to delle regioni, da parte del CITE, presumibilmente tra il 
18 e il 23 giugno 2025; 

 Vista la nota prot. n. 13321 del 23 maggio 2025, con 
cui il Capo di Gabinetto del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica ha richiesto la convocazione 
del Comitato tecnico di supporto al CITE (CTC), ai fini 
dell’approvazione, da parte del Comitato interministeria-
le per la transizione ecologica (CITE), del Programma 
nazionale di esplorazione ai sensi degli articoli 10 e 15 
del citato decreto-legge 25 giugno 2024, n. 84, in vista 
della sua trasmissione alla Commissione europea, entro il 
termine perentorio del 24 giugno 2025; 

 Vista la nota prot. n. 13326 del 23 maggio 2025, con 
la quale il Capo di Gabinetto del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica ha trasmesso a tutte le re-
gioni e province autonome il Programma nazionale di 
esplorazione elaborato dall’ISPRA e la relativa relazione 
illustrativa predisposta dal Ministero medesimo, ai fini 
dell’espressione, da parte dei suddetti enti, dell’avviso di 

competenza entro il 6 giugno 2025, ai sensi dell’art. 57  -
bis  , comma 2  -bis  , del decreto legislativo n. 152/2006, 
introdotto dall’art. 15, comma 1, lettera   b)  , del decreto-
legge n. 84/2024; 

 Tenuto conto dell’istruttoria svolta dal Comitato tec-
nico di supporto al CITE (CTC) durante la riunione del 
5 giugno 2025, indetta con nota prot. DIPE n. 6193 del 
28 maggio 2025, alla quale sono state convocate anche 
tutte le regioni e province autonome e nel corso della 
quale, nel rilevare un generale consenso sui contenuti del 
Programma, è stata rappresentata l’esigenza di acquisire 
con urgenza i pareri ancora non pervenuti delle regioni 
e province autonome al fine di garantire il rispetto della 
citata scadenza fissata a livello europeo; 

 Viste le note prot. n. 237268 del 6 giugno 2025 del Pre-
sidente della Regione Abruzzo, prot. n. 0004642/01.00.00 
del 5 giugno 2025 del Presidente della Regione autono-
ma Valle d’Aosta, prot. n. 275638 del 4 giugno 2025 del 
direttore della Direzione del Presidente della Regione 
Veneto e prot. 310523 del 10 giugno 2025 del Capo di 
Gabinetto della Regione Puglia con cui tali regioni hanno 
comunicato di non rilevare attività di ricerca specifiche 
del Programma sul proprio territorio, non ravvisando, in 
ogni caso, elementi ostativi; 

 Viste le note prot. n. 603086 del 6 giugno 2025 del Pre-
sidente della Regione Lazio, prot. MASE n. 13790 del 
29 maggio 2025 del Presidente della Regione Marche, 
prot. n. 12805 del 5 giugno 2025 del Presidente della Re-
gione Siciliana e prot. n. 5785733 dell’11 giugno 2025 
del Presidente della Regione Emilia-Romagna con cui le 
predette regioni hanno espresso parere favorevole o co-
munque non ostativo sul Programma in rassegna; 

 Viste, altresì, le note prot. n. 13034 del 6 giugno 2025 
del Capo di Gabinetto della Regione Campania, prot. 
n. 27532 del 6 giugno 2025 del Presidente della Regione 
Piemonte, prot. n. 8040 del 6 giugno 2025 del Presidente 
della Regione autonoma della Sardegna e prot. n. 450822 
del 6 giugno 2025 del Presidente della Provincia autono-
ma di Trento, con cui i predetti enti hanno espresso parere 
favorevole o comunque non ostativo sul Programma, for-
mulando alcune osservazioni; 

 Vista la nota prot. n. 8177 del 9 giugno 2025 del Presi-
dente della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia, con 
cui sono state formulate alcune osservazioni sul Program-
ma, con particolare riferimento ai siti di depositi minerari 
localizzati sul territorio regionale; 

 Tenuto conto del fatto che, pertanto, nessuna regione 
o provincia autonoma ha formulato osservazioni ostative 
all’ulteriore corso del Programma in rassegna; 

 Vista la nota prot. DIPE n. 6618 del 9 giugno 2025, 
con la quale il Ministro dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, d’ordine del Presidente del CITE, ha convo-
cato l’odierna seduta del Comitato per l’approvazione del 
Programma nazionale di esplorazione delle materie prime 
critiche ai sensi dell’art. 10, comma 6, del decreto-legge 
25 giugno 2024, n. 84, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 8 agosto 2024, n. 115, e dell’art. 57  -bis  , com-
ma 2  -bis  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
nonché per l’esame di varie ed eventuali; 
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 Vista la nota prot. n. 15042 dell’11 giugno 2025 con 
la quale il Capo di Gabinetto del Ministero dell’ambien-
te e della sicurezza energetica ha trasmesso la versione 
definitiva del Programma nazionale di esplorazione in 
esito alle osservazioni pervenute dalle regioni e province 
autonome; 

 Considerato quanto emerso nel dibattito svoltosi du-
rante la seduta odierna del Comitato; 

 Acquisito in seduta l’avviso favorevole dei Ministri 
presenti; 

 Su proposta del Ministro dell’ambiente e della sicurez-
za energetica; 

  Delibera:  

 ai sensi dell’art. 10, comma 6, del decreto-legge 
25 giugno 2024, n. 84, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 agosto 2024, n. 115, e dell’art. 57  -bis  , com-
ma 2  -bis  , del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è 

approvato il Programma nazionale di esplorazione delle 
materie prime critiche di cui all’allegato 1 alla presente 
delibera. 

 Il Presidente: PICHETTO FRATIN 

  Il Segretario:     LOLLOBRIGIDA    
  Registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e del Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
n. 1846

  

       AVVERTENZA:   

 Il Programma nazionale di esplorazione allegato alla presente de-
libera è consultabile sul sito istituzionale del Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica al seguente 
link:   https://www.programmazioneeconomica.gov.it/it/cite/allegati-non   
pubblicati-in-gu/   

  25A04282  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 17 giugno 2025, n. 84     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale – n. 138 del 17 giugno 2025)    , coordi-
nato con la legge di conversione 30 luglio 2025, n. 108     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: «Dispo-
sizioni urgenti in materia fiscale».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni 
sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presiden-
te della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italia-
na, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, 
commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura 
sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le modifiche appor-
tate dalla legge di conversione, che di quelle modificate o richiamate nel 
decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli 
atti legislativi qui riportati. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.
      Modifiche alla disciplina del trattamento fiscale di 

particolari spese per i lavoratori dipendenti e autonomi 
e della tassazione dei redditi di lavoro autonomo e dei 
redditi diversi    

      1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 17, comma 1, lettera g  -ter  ) le parole: 
«incluse le plusvalenze derivanti dalla cessione a tito-

lo oneroso di partecipazioni in associazioni e società che 
esercitano un’attività artistica o professionale produttiva di 
reddito di lavoro autonomo,» sono soppresse; 

   b)   all’articolo 51, comma 5, quinto periodo, dopo le 
parole: «I rimborsi delle spese» sono inserite le seguenti: «, 
sostenute nel territorio dello Stato,»; 

   c)    all’articolo 54:  
  1) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . In deroga a quanto previsto al comma 2, 
lettera   b)  , le somme percepite a titolo di rimborso delle 
spese, sostenute nel territorio dello Stato, relative a vitto, 
alloggio, viaggio e trasporto mediante autoservizi pubbli-
ci non di linea di cui all’articolo 1 della legge 15 gennaio 
1992, n. 21, concorrono alla formazione del reddito se i 
pagamenti non sono eseguiti con versamento bancario o 
postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento pre-
visti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241.»; 

  2) dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . Gli interessi e gli altri proventi finanziari 

di cui al capo III, percepiti nell’esercizio di arti e professio-
ni, costituiscono redditi di capitale. 

 3  -ter  . Le plusvalenze e le minusvalenze de-
rivanti dalla cessione a titolo oneroso di partecipazioni 
in associazioni e società che esercitano un’attività arti-
stica o professionale, ivi comprese quelle in società tra 
professionisti e in altre società per l’esercizio di attività 
professionali regolamentate nel sistema ordinistico di cui 
all’articolo 177  -bis  , costituiscono redditi diversi.»; 

   d)   all’articolo 54  -ter   , dopo il comma 5 è aggiunto il 
seguente:  

 «5  -bis  . Nei casi disciplinati dai commi 2 e 5 le 
spese, sostenute nel territorio dello Stato, relative a vitto, 
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alloggio, viaggio e trasporto mediante autoservizi pubbli-
ci non di linea di cui all’articolo 1 della legge 15 gennaio 
1992, n. 21, sono deducibili a condizione che i pagamenti 
siano stati eseguiti con versamento bancario o postale ov-
vero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’ar-
ticolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.»; 

   e)   all’articolo 54  -septies  : 
 1) al comma 2, primo periodo sono aggiunte, in 

fine, le seguenti parole: «   a condizione che i pagamenti 
siano eseguiti    con versamento bancario o postale ovvero 
mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’artico-
lo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997,    n. 241»   ; 

  2) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  
 «6  -bis  . La deducibilità delle spese, sostenute 

nel territorio dello Stato, relative a vitto, alloggio, viag-
gio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea 
di cui all’articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, 
comprese quelle sostenute direttamente quale commit-
tente di incarichi conferiti ad altri lavoratori autonomi, 
nonché delle medesime spese rimborsate analiticamente 
ai dipendenti per le trasferte ovvero ad altri lavoratori 
autonomi per l’esecuzione di incarichi, qualora spettante 
ai sensi delle disposizioni del presente    capo   , è ammessa 
a condizione che i pagamenti siano eseguiti con versa-
mento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di 
pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241.». 

   f)    all’articolo 67, comma 1:  
 1) alla lettera   c)  ,    alinea,    secondo periodo, dopo 

le parole: «e di ogni altra partecipazione al capitale od 
al patrimonio delle società» sono inserite le seguenti: «e 
associazioni»; 

 2) alla lettera c  -bis  ),    alinea,    primo periodo, dopo 
le parole: «e di ogni altra partecipazione al capitale o 
al patrimonio di società» sono inserite le seguenti: «e 
associazioni»; 

   g)   all’articolo 95, comma 3  -bis  : 
 1) dopo la parola: «sostenute», sono inserite le se-

guenti: «nel territorio dello Stato»; 
 2) le parole: «ovvero corrisposti a lavoratori auto-

nomi» sono soppresse; 
   h)    all’articolo 109, dopo il comma 5, sono inseriti i 

seguenti:  
 «5  -bis  . Le spese di vitto e alloggio e quelle per 

viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di 
linea di cui all’articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, 
n. 21, sostenute nel territorio dello Stato, nonché i rimbor-
si analitici relativi alle medesime spese, sono deducibili a 
condizione che i pagamenti siano stati eseguiti con versa-
mento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di 
pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. 

 5  -ter  . Le spese di vitto e alloggio e quelle per 
viaggio e trasporto mediante autoservizi pubblici non di 
linea di cui all’articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, 
n. 21, sostenute nel territorio dello Stato per le prestazioni 
di servizi commissionate ai lavoratori autonomi, nonché 
i rimborsi analitici relativi alle medesime spese, sono de-
ducibili alle condizioni di cui al comma 5  -bis  .». 

   i)   all’articolo 177  -bis   , dopo il comma 4 è aggiunto 
il seguente:  

 «4  -bis  . Ai fini dell’articolo 10  -bis   della legge 
27 luglio 2000, n. 212, non rilevano le operazioni straor-
dinarie di cui al presente articolo e la successiva cessione 
delle partecipazioni ricevute.». 

  1  -bis  . Ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, il comma 1 dell’articolo 67 del 
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si 
interpreta nel senso che il reddito derivante dalla conces-
sione di usufrutto o dalla costituzione di altri diritti reali 
di godimento su un bene immobile costituisce un reddito 
diverso imponibile ai sensi della lettera   h)   dello stesso 
comma 1 quando il soggetto disponente mantiene un di-
ritto reale sul bene immobile, mentre si qualifica come 
plusvalenza, tassabile ai sensi delle lettere   b)   e b  -bis  ) del 
comma 1 al ricorrere delle condizioni temporali ivi previ-
ste, se il disponente si spoglia contestualmente e integral-
mente di ogni diritto reale sul bene.  

 2. L’articolo 1, comma 81, lettera   b)  , della legge 30 di-
cembre 2024, n. 207, è abrogato. 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera b)   ,    si ap-
plicano alle spese per vitto, alloggio, viaggio e trasporto 
mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, sostenute a 
partire dal periodo di imposta in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. 

 4. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   c)  , nu-
mero 1), lettera   d)   e lettera e)   ,    si applicano anche ai fini 
dell’imposta regionale sulle attività produttive di cui al 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. 

 5. Le disposizioni del comma 1, lettera   c)  , numero 1), 
lettera   d)  , e lettera   e)  , numero 2), limitatamente alla parte 
che regola la deducibilità delle spese rimborsate analiti-
camente ai dipendenti per le trasferte ovvero ad altri lavo-
ratori autonomi per l’esecuzione di incarichi, si applicano 
alle spese relative a vitto, alloggio, viaggio e trasporto 
mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, sostenute a 
partire dal periodo di imposta in corso alla data di entrata 
in vigore del presente decreto. Le disposizioni del com-
ma 1, lettera   e)  , diverse da quelle di cui al primo periodo, 
si applicano alle spese relative a vitto, alloggio, viaggio e 
trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea di cui 
all’articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, nonché 
alle spese di rappresentanza sostenute a partire dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto. 

 6. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   a)  , lettera 
  c)  ,    numero 2), lettera   f)   e    lettera   i)  , si applicano per la 
determinazione dei redditi prodotti a partire dal periodo 
di imposta in corso al 31 dicembre 2024. 

 7. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   g)  , nu-
mero 1), si applicano a decorrere dal periodo d’imposta 
successivo a quello in corso al 31 dicembre 2024. 

 8. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera   g)  , nu-
mero 2), e lettera   h)  , si applicano alle spese sostenute a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, per i periodi d’imposta successivi a quelli in corso 
al 31 dicembre 2024. 
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 9. Le disposizioni di cui al comma 1, lettere   g)   e   h)  , si 
applicano anche ai fini dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 
1997, n. 446, con le decorrenze di cui ai commi 7 e 8.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 17, 51, 54, 54  -ter  , 54  -septies  , 67, 
95, 109 e 177  -bis   , del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 recante: «Approvazione del testo unico delle imposte 
sui redditi», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 17    (Tassazione separata)    . — 1. L’imposta si applica sepa-
ratamente sui seguenti redditi:  

   a)   trattamento di fine rapporto di cui all’art. 2120 del codice 
civile e indennità equipollenti, comunque denominate, commisurate alla 
durata dei rapporti di lavoro dipendente, compresi quelli contemplati 
alle lettere   a)  ,   d)   e   g)   del comma 1 dell’art. 47, anche nelle ipotesi di 
cui all’art. 2122 del codice civile; altre indennità e somme percepite una 
volta tanto in dipendenza della cessazione dei predetti rapporti, compre-
se l’indennità di preavviso, le somme risultanti dalla capitalizzazione 
di pensioni e quelle attribuite a fronte dell’obbligo di non concorrenza 
ai sensi dell’art. 2125 del codice civile nonché le somme e i valori co-
munque percepiti al netto delle spese legali sostenute, anche se a titolo 
risarcitorio o nel contesto di procedure esecutive, a seguito di provve-
dimenti dell’autorità giudiziaria o di transazioni relativi alla risoluzione 
del rapporto di lavoro; 

 a  -bis  ); 
   b)   emolumenti arretrati per prestazioni di lavoro dipendente 

riferibili ad anni precedenti, percepiti per effetto di leggi, di contrat-
ti collettivi, di sentenze o di atti amministrativi sopravvenuti o per 
altre cause non dipendenti dalla volontà delle parti, compresi i com-
pensi e le indennità di cui al comma 1 dell’articolo 47 e al comma 2 
dell’articolo 46; 

   c)   indennità percepite per la cessazione dei rapporti di colla-
borazione coordinata e continuativa, di cui al comma 2 dell’art. 49, se 
il diritto all’indennità risulta da atto di data certa anteriore all’inizio del 
rapporto nonché, in ogni caso, le somme e i valori comunque percepiti 
al netto delle spese legali sostenute, anche se a titolo risarcitorio o nel 
contesto di procedure esecutive, a seguito di provvedimenti dell’autorità 
giudiziaria o di transazioni relativi alla risoluzione dei rapporti di colla-
borazione coordinata e continuativa; 

 c  -bis  ) indennità di mobilità di cui all’articolo 7, comma 5, del-
la legge 23 luglio 1991, n. 223, e trattamento di integrazione salariale 
di cui all’articolo 1 bis del decreto-legge 10 giugno 1994, n. 357, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 8 agosto 1994, n. 489, corrisposti 
anticipatamente; 

   d)   indennità per la cessazione di rapporti di agenzia delle per-
sone fisiche e delle società di persone; 

   e)   indennità percepite per la cessazione da funzioni notarili; 
   f)   indennità percepite dai lavoratori subordinati sportivi al ter-

mine dell’attività sportiva ai sensi dell’articolo 26, comma 4, del decreto 
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, se non rientranti tra le indennità 
indicate alla lettera   a)  ; 

   g)   plusvalenze, compreso il valore di avviamento, realizzate 
mediante cessione a titolo oneroso di aziende possedute da più di 5 anni 
e redditi conseguiti in dipendenza di liquidazione, anche concorsuale, di 
imprese commerciali esercitate da più di 5 anni; 

 g  -bis  ) plusvalenze di cui alla lettera   b)   del comma 1 dell’art. 81 
realizzate a seguito di cessioni a titolo oneroso di terreni suscettibili di 
utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti al 
momento della cessione; 

 g  -ter  ) corrispettivi percepiti a seguito di cessione della clien-
tela o di elementi immateriali, se percepiti, anche in più rate, nello stesso 
periodo di imposta; 

   h)   indennità per perdita dell’avviamento spettanti al condutto-
re in caso di cessazione della locazione di immobili urbani adibiti ad usi 
diversi da quello di abitazione e indennità di avviamento delle farmacie 
spettanti al precedente titolare; 

   i)   indennità spettanti a titolo di risarcimento, anche in forma 
assicurativa, dei danni consistenti nella perdita di redditi relativi a più 
anni; 

   l)   redditi compresi nelle somme attribuite o nel valore norma-
le dei beni assegnati ai soci delle società indicate nell’art. 5 nei casi di 

recesso, esclusione e riduzione del capitale o agli eredi in caso di morte 
del socio, e redditi imputati ai soci in dipendenza di liquidazione, anche 
concorsuale, delle società stesse, se il periodo di tempo intercorso tra la 
costituzione della società e la comunicazione del recesso o dell’esclu-
sione, la deliberazione di riduzione del capitale, la morte del socio o 
l’inizio della liquidazione è superiore a 5 anni; 

   m)  . 
   n)   redditi compresi nelle somme o nel valore normale dei beni 

attribuiti alla scadenza dei contratti e dei titoli di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   f)   
e   g)   del comma 1 dell’art. 41, quando non sono soggetti a ritenuta alla 
fonte a titolo d’imposta o ad imposta sostitutiva, se il periodo di durata 
del contratto o del titolo è superiore a 5 anni; 

 n  -bis  ) somme conseguite a titolo di rimborso di imposte o di 
oneri dedotti dal reddito complessivo o per i quali si è fruito della detra-
zione in periodi di imposta precedenti. La presente disposizione non si 
applica alle spese rimborsate di cui all’art. 13  -bis  , comma 1, lettera   c)  , 
quinto e sesto periodo. 

 2. I redditi indicati alle lettere da   g)   a   n)   del comma primo sono 
esclusi dalla tassazione separata se conseguiti da società in nome col-
lettivo o in accomandita semplice; se conseguiti da persone fisiche 
nell’esercizio di imprese commerciali, sono tassati separatamente a con-
dizione che ne sia fatta richiesta nella dichiarazione dei redditi relativa 
al periodo di imposta al quale sarebbero imputabili come componenti 
del reddito di impresa. 

 3. Per i redditi indicati alle lettere da   d)   a   f)   del comma 1 e per 
quelli indicati alle lettere da   g)   a n  -bis  ) non conseguiti nell’esercizio di 
imprese commerciali il contribuente ha facoltà di non avvalersi della 
tassazione separata facendolo constare espressamente nella dichiara-
zione dei redditi relativa al periodo di imposta in cui è avvenuta o ha 
avuto inizio la percezione. Per i redditi indicati alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e 
c  -bis  ) del comma 1 gli uffici provvedono a iscrivere a ruolo le maggiori 
imposte dovute con le modalità stabilite negli articoli 17 e 18 ovvero 
facendo concorrere i redditi stessi alla formazione del reddito comples-
sivo dell’anno in cui sono percepiti, se ciò risulta più favorevole per il 
contribuente.». 

 «Art. 51    (Determinazione del reddito di lavoro dipendente)   . — 
1. Il reddito di lavoro dipendente è costituito da tutte le somme e i va-
lori in genere, a qualunque titolo percepiti nel periodo d’imposta, anche 
sotto forma di erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro. Si 
considerano percepiti nel periodo d’imposta anche le somme e i valori 
in genere, corrisposti dai datori di lavoro entro il giorno 12 del mese di 
gennaio del periodo d’imposta successivo a quello cui si riferiscono. 

  2. Non concorrono a formare il reddito:  
   a)   i contributi previdenziali e assistenziali versati dal dato-

re di lavoro o dal lavoratore in ottemperanza a disposizioni di legge; i 
contributi di assistenza sanitaria versati dal datore di lavoro o dal lavo-
ratore ad enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale in con-
formità a disposizioni dei contratti collettivi di cui all’articolo 51 del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o di regolamento aziendale, 
iscritti all’Anagrafe dei fondi sanitari integrativi istituita con il decreto 
del Ministro della salute del 31 marzo 2008, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   18 giugno 2008, n. 141, che operino secondo il principio di 
mutualità e solidarietà tra gli iscritti, per un importo non superiore com-
plessivamente ad euro 3.615,20. Ai fini del calcolo del predetto limite 
si tiene conto anche dei contributi di assistenza sanitaria versati ai sensi 
dell’articolo 10, comma 1, lettera e  -ter  ); 

   b)   ; 
   c)   le somministrazioni di vitto da parte del datore di lavoro 

nonché quelle in mense organizzate direttamente dal datore di lavoro o 
gestite da terzi; le prestazioni sostitutive delle somministrazioni di vitto 
fino all’importo complessivo giornaliero di euro 4, aumentato a euro 
8 nel caso in cui le stesse siano rese in forma elettronica; le indennità 
sostitutive delle somministrazioni di vitto corrisposte agli addetti ai can-
tieri edili, ad altre strutture lavorative a carattere temporaneo o ad unità 
produttive ubicate in zone dove manchino strutture o servizi di ristora-
zione fino all’importo complessivo giornaliero di euro 5,29; 

   d)   le prestazioni di servizi di trasporto collettivo alla genera-
lità o a categorie di dipendenti; anche se affidate a terzi ivi compresi gli 
esercenti servizi pubblici; 

 d  -bis  ) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a ca-
tegorie di dipendenti dal datore di lavoro o le spese da quest’ultimo 
direttamente sostenute, volontariamente o in conformità a disposizioni 
di contratto, di accordo o di regolamento aziendale, per l’acquisto degli 
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abbonamenti per il trasporto pubblico locale, regionale e interregionale 
del dipendente e dei familiari indicati nell’articolo 12 che si trovano 
nelle condizioni previste nel comma 2 del medesimo articolo 12; 

   e)   i compensi reversibili di cui alle lettere   b)   ed   f)   del com-
ma 1 dell’articolo 47; 

   f)   l’utilizzazione delle opere e dei servizi riconosciuti dal da-
tore di lavoro volontariamente o in conformità a disposizioni di contrat-
to o di accordo o di regolamento aziendale, offerti alla generalità dei 
dipendenti o a categorie di dipendenti e ai familiari indicati nell’artico-
lo 12 per le finalità di cui al comma 1 dell’articolo 100; 

 f  -bis  ) le somme, i servizi e le prestazioni erogati dal datore 
di lavoro alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti per 
la fruizione, da parte dei familiari indicati nell’articolo 12, dei servizi 
di educazione e istruzione anche in età prescolare, compresi i servizi 
integrativi e di mensa ad essi connessi, nonché per la frequenza di lu-
doteche e di centri estivi e invernali e per borse di studio a favore dei 
medesimi familiari; 

 f  -ter  ) le somme e le prestazioni erogate dal datore di lavoro 
alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti per la fruizione 
dei servizi di assistenza ai familiari anziani o non autosufficienti indicati 
nell’articolo 12; 

 f  -quater  ) i contributi e i premi versati dal datore di lavoro a 
favore della generalità dei dipendenti o di categorie di dipendenti e dei 
loro familiari indicati nell’articolo 12 che si trovano nelle condizioni 
previste nel medesimo articolo 12, comma 2, per prestazioni, anche in 
forma assicurativa, aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza 
nel compimento degli atti della vita quotidiana, le cui caratteristiche 
sono definite dall’articolo 2, comma 2, lettera   d)  , numeri 1) e 2), del de-
creto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali 27 ot-
tobre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 12 del 16 gennaio 
2010, o aventi per oggetto il rischio di gravi patologie; 

   g)   il valore delle azioni offerte alla generalità dei dipendenti 
per un importo non superiore complessivamente nel periodo d’imposta 
a lire 4 milioni, a condizione che non siano riacquistate dalla società 
emittente o dal datore di lavoro o comunque cedute prima che siano 
trascorsi almeno tre anni dalla percezione; qualora le azioni siano cedute 
prima del predetto termine, l’importo che non ha concorso a formare il 
reddito al momento dell’acquisto è assoggettato a tassazione nel periodo 
d’imposta in cui avviene la cessione; 

 g  -bis  ); 
   h)   le somme trattenute al dipendente per oneri di cui all’ar-

ticolo 10 e alle condizioni ivi previste, nonché le erogazioni effettuate 
dal datore di lavoro in conformità a contratti collettivi o ad accordi e 
regolamenti aziendali a fronte delle spese sanitarie di cui allo stesso 
articolo 10, comma 1, lettera   b)  . Gli importi delle predette somme ed 
erogazioni devono essere attestati dal datore di lavoro; 

   i)   le mance percepite dagli impiegati tecnici delle case da gio-
co (croupiers) direttamente o per effetto del riparto a cura di appositi or-
ganismi costituiti all’interno dell’impresa nella misura del 25 per cento 
dell’ammontare percepito nel periodo d’imposta; 

 i  -bis  ) le quote di retribuzione derivanti dall’esercizio, da parte 
del lavoratore, della facoltà di rinuncia all’accredito contributivo presso 
l’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti dei lavoratori dipendenti e le forme sostitutive della mede-
sima, per il periodo successivo alla prima scadenza utile per il pensio-
namento di anzianità, dopo aver maturato i requisiti minimi secondo la 
vigente normativa. 

 2  -bis  . Le disposizioni di cui alle lettere   g)   e g  -bis  ) del comma 2 
si applicano esclusivamente alle azioni emesse dall’impresa con la 
quale il contribuente intrattiene il rapporto di lavoro, nonché a quel-
le emesse da società che direttamente o indirettamente, controllano la 
medesima impresa, ne sono controllate o sono controllate dalla stessa 
società che controlla l’impresa. La disposizione di cui alla lettera g  -bis   ) 
del comma 2 si rende applicabile esclusivamente quando ricorrano con-
giuntamente le seguenti condizioni:  

   a)   che l’opzione sia esercitabile non prima che siano scaduti 
tre anni dalla sua attribuzione; 

   b)   che, al momento in cui l’opzione è esercitabile, la società 
risulti quotata in mercati regolamentati; 

   c)   che il beneficiario mantenga per almeno i cinque anni suc-
cessivi all’esercizio dell’opzione un investimento nei titoli oggetto di 
opzione non inferiore alla differenza tra il valore delle azioni al momen-
to dell’assegnazione e l’ammontare corrisposto dal dipendente. Qualora 
detti titoli oggetto di investimento siano ceduti o dati in garanzia prima 

che siano trascorsi cinque anni dalla loro assegnazione, l’importo che 
non ha concorso a formare il reddito di lavoro dipendente al momento 
dell’assegnazione è assoggettato a tassazione nel periodo d’imposta in 
cui avviene la cessione ovvero la costituzione in garanzia. 

 3. Ai fini della determinazione in denaro dei valori di cui al com-
ma 1, compresi quelli dei beni ceduti e dei servizi prestati al coniuge del 
dipendente o a familiari indicati nell’articolo 12 , o il diritto di ottenerli 
da terzi, si applicano le disposizioni relative alla determinazione del va-
lore normale dei beni e dei servizi contenute nell’articolo 9. In deroga 
al primo periodo, il valore dei beni e servizi alla cui produzione o al cui 
scambio è diretta l’attività del datore di lavoro e ceduti ai dipenden-
ti è determinato in base al prezzo mediamente praticato nel medesimo 
stadio di commercializzazione in cui avviene la cessione di beni o la 
prestazione di servizi a favore del lavoratore o, in mancanza, in base al 
costo sostenuto dal datore di lavoro. Non concorre a formare il reddito 
il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati se complessivamente di 
importo non superiore nel periodo d’imposta a euro 258,23; se il pre-
detto valore è superiore al citato limite, lo stesso concorre interamente 
a formare il reddito. 

 3  -bis  . Ai fini dell’applicazione dei commi 2 e 3, l’erogazione 
di beni, prestazioni, opere e servizi da parte del datore di lavoro può 
avvenire mediante documenti di legittimazione, in formato cartaceo o 
elettronico, riportanti un valore nominale. 

  4. Ai fini dell’applicazione del comma 3:  
   a)   per gli autoveicoli indicati nell’articolo 54, comma 1, 

lettere   a)  ,   c)   e   m)  , del codice della strada, di cui al decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, i motocicli e i ciclomotori di nuova immatrico-
lazione, concessi in uso promiscuo con contratti stipulati a decorrere 
dal 1° gennaio 2025, si assume il 50 per cento dell’importo corrispon-
dente ad una percorrenza convenzionale di 15.000 chilometri calcolato 
sulla base del costo chilometrico di esercizio desumibile dalle tabelle 
nazionali che l’Automobile club d’Italia elabora entro il 30 novembre 
di ciascun anno e comunica al Ministero dell’economia e delle finanze, 
il quale provvede alla pubblicazione entro il 31 dicembre, con effetto 
dal periodo d’imposta successivo, al netto delle somme eventualmente 
trattenute al dipendente. La predetta percentuale è ridotta al 10 per cento 
per i veicoli a batteria a trazione esclusivamente elettrica e al 20 per 
cento per i veicoli elettrici ibridi plug-in; 

   b)   in caso di concessione di prestiti si assume il 50 per cento 
della differenza tra l’importo degli interessi calcolato al tasso ufficiale 
di riferimento vigente alla data di scadenza di ciascuna rata o, per i pre-
stiti a tasso fisso, alla data di concessione del prestito e l’importo degli 
interessi calcolato al tasso applicato sugli stessi. Tale disposizione non 
si applica per i prestiti stipulati anteriormente al 1 gennaio 1997, per 
quelli di durata inferiore ai dodici mesi concessi, a seguito di accordi 
aziendali, dal datore di lavoro ai dipendenti in contratto di solidarietà o 
in cassa integrazione guadagni o a dipendenti vittime dell’usura ai sensi 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, o ammessi a fruire delle erogazioni 
pecuniarie a ristoro dei danni conseguenti a rifiuto opposto a richieste 
estorsive ai sensi del decreto-legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito 
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172; 

   c)   per i fabbricati concessi in locazione, in uso o in comodato, 
si assume la differenza tra la rendita catastale del fabbricato aumentata 
di tutte le spese inerenti il fabbricato stesso, comprese le utenze non a 
carico dell’utilizzatore e quanto corrisposto per il godimento del fab-
bricato stesso. Per i fabbricati concessi in connessione all’obbligo di 
dimorare nell’alloggio stesso, si assume il 30 per cento della predetta 
differenza. Per i fabbricati che non devono essere iscritti nel catasto si 
assume la differenza tra il valore del canone di locazione determinato 
in regime vincolistico o, in mancanza, quello determinato in regime di 
libero mercato, e quanto corrisposto per il godimento del fabbricato; 

 c  -bis  ) per i servizi di trasporto ferroviario di persone presta-
ti gratuitamente, si assume, al netto degli ammontari eventualmente 
trattenuti, l’importo corrispondente all’introito medio per passeggero/
chilometro, desunto dal Conto nazionale dei trasporti e stabilito con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, per una percorren-
za media convenzionale, riferita complessivamente ai soggetti di cui al 
comma 3, di 2.600 chilometri. Il decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti è emanato entro il 31 dicembre di ogni anno ed ha effetto 
dal periodo di imposta successivo a quello in corso alla data della sua 
emanazione. 

 4  -bis  . 
 5. Le indennità percepite per le trasferte o le missioni fuori del 

territorio comunale concorrono a formare il reddito per la parte ecceden-
te lire 90.000 al giorno, elevate a lire 150.000 per le trasferte all’estero, 
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al netto delle spese di viaggio e di trasporto; in caso di rimborso delle 
spese di alloggio, ovvero di quelle di vitto, o di alloggio o vitto fornito 
gratuitamente il limite è ridotto di un terzo. Il limite è ridotto di due terzi 
in caso di rimborso sia delle spese di alloggio che di quelle di vitto. In 
caso di rimborso analitico delle spese per trasferte o missioni fuori del 
territorio comunale non concorrono a formare il reddito i rimborsi di 
spese documentate relative al vitto, all’alloggio, al viaggio e al traspor-
to, nonché i rimborsi di altre spese, anche non documentabili, eventual-
mente sostenute dal dipendente, sempre in occasione di dette trasferte o 
missioni, fino all’importo massimo giornaliero di lire 30.000, elevate a 
lire 50.000 per le trasferte all’estero. Le indennità o i rimborsi di spese 
per le trasferte nell’ambito del territorio comunale, tranne i rimborsi di 
spese di viaggio e trasporto comprovate e documentate, concorrono a 
formare il reddito. I rimborsi delle spese   , sostenute nel territorio dello 
Stato,    per vitto, alloggio, viaggio e trasporto effettuati mediante auto-
servizi pubblici non di linea di cui all’articolo 1 della legge 15 gennaio 
1992, n. 21, per le trasferte o le missioni di cui al presente comma, non 
concorrono a formare il reddito se i pagamenti delle predette spese sono 
eseguiti con versamento bancario o postale ovvero mediante altri siste-
mi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. 

 6. Le indennità e le maggiorazioni di retribuzione spettanti ai 
lavoratori tenuti per contratto all’espletamento delle attività lavorative 
in luoghi sempre variabili e diversi, anche se corrisposte con carattere 
di continuità, le indennità di navigazione e di volo previste dalla legge o 
dal contratto collettivo, i premi agli ufficiali piloti dell’Esercito italiano, 
della Marina militare e dell’Aeronautica militare di cui all’articolo 1803 
del codice dell’ordinamento militare, i premi agli ufficiali piloti del Cor-
po della Guardia di finanza di cui all’articolo 2161 del citato codice, 
nonché le indennità di cui all’articolo 133 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 dicembre 1959, n. 1229 concorrono a formare il 
reddito nella misura del 50 per cento del loro ammontare . Con decreto 
del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, possono essere individuate categorie di lavoratori e 
condizioni di applicabilità della presente disposizione. 

 7. Le indennità di trasferimento, quelle di prima sistemazione 
e quelle equipollenti, non concorrono a formare il reddito nella misura 
del 50 per cento del loro ammontare per un importo complessivo annuo 
non superiore a lire 3 milioni per i trasferimenti all’interno del territorio 
nazionale e 9 milioni per quelli fuori dal territorio nazionale o a destina-
zione in quest’ultimo. Se le indennità in questione, con riferimento allo 
stesso trasferimento, sono corrisposte per più anni, la presente disposi-
zione si applica solo per le indennità corrisposte per il primo anno. Le 
spese di viaggio, ivi comprese quelle dei familiari fiscalmente a carico 
ai sensi dell’articolo 12 , e di trasporto delle cose, nonché le spese e gli 
oneri sostenuti dal dipendente in qualità di conduttore, per recesso dal 
contratto di locazione in dipendenza dell’avvenuto trasferimento del-
la sede di lavoro, se rimborsate dal datore di lavoro e analiticamente 
documentate, non concorrono a formare il reddito anche se in caso di 
contemporanea erogazione delle suddette indennità. 

 8. Gli assegni di sede e le altre indennità percepite per servizi 
prestati all’estero costituiscono reddito nella misura del 50 per cento. 
Se per i servizi prestati all’estero dai dipendenti delle amministrazioni 
statali la legge prevede la corresponsione di una indennità base e di 
maggiorazioni ad esse collegate concorre a formare il reddito la sola 
indennità base nella misura del 50 per cento nonché il 50 per cento delle 
maggiorazioni percepite fino alla concorrenza di ottantasette quarante-
simi dell’indennità base o, limitatamente alle indennità di cui all’arti-
colo 1808, comma 1, lettera   b)  , del codice dell’ordinamento militare, 
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, due volte l’indennità 
base. Qualora l’indennità per servizi prestati all’estero comprenda emo-
lumenti spettanti anche con riferimento all’attività prestata nel territorio 
nazionale, la riduzione compete solo sulla parte eccedente gli emolu-
menti predetti. L’applicazione di questa disposizione esclude l’applica-
bilità di quella di cui al comma 5. 

 8  -bis  . In deroga alle disposizioni dei commi da 1 a 8, il reddito 
di lavoro dipendente, prestato all’estero in via continuativa e come og-
getto esclusivo del rapporto da dipendenti che nell’arco di dodici mesi 
soggiornano nello Stato estero per un periodo superiore a 183 giorni, è 
determinato sulla base delle retribuzioni convenzionali definite annual-
mente con il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale 
di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 31 luglio 1987, n. 317, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 1987, n. 398. 

 9. Gli ammontari degli importi che ai sensi del presente articolo 
non concorrono a formare il reddito di lavoro dipendente possono essere 
rivalutati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, previa 

deliberazione del Consiglio dei Ministri, quando la variazione percen-
tuale del valore medio dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie 
di operai e impiegati relativo al periodo di dodici mesi terminante al 
31 agosto supera il 2 per cento rispetto al valore medio del medesimo 
indice rilevato con riferimento allo stesso periodo dell’anno 1998. A tal 
fine, entro il 30 settembre, si provvede alla ricognizione della predetta 
percentuale di variazione. Nella legge finanziaria relativa all’anno per 
il quale ha effetto il suddetto decreto si farà fronte all’onere derivante 
dall’applicazione del medesimo decreto.». 

 «Art. 54    (Determinazione del reddito di lavoro autonomo)   . — 
1. Il reddito derivante dall’esercizio di arti e professioni è costituito 
dalla differenza tra tutte le somme e i valori in genere a qualunque ti-
tolo percepiti nel periodo di imposta in relazione all’attività artistica o 
professionale e l’ammontare delle spese sostenute nel periodo stesso 
nell’esercizio dell’attività, salvo quanto diversamente stabilito nel pre-
sente articolo e negli altri articoli del capo V. Le somme e i valori in 
genere percepiti nel periodo di imposta successivo a quello in cui gli 
stessi sono stati corrisposti dal sostituto d’imposta si imputano al perio-
do di imposta in cui sussiste l’obbligo per quest’ultimo di effettuazione 
della ritenuta. 

  2. Non concorrono a formare il reddito le somme percepite a 
titolo di:  

   a)   contributi previdenziali e assistenziali stabiliti dalla legge a 
carico del soggetto che li corrisponde; 

   b)   rimborso delle spese sostenute dall’esercente arte o pro-
fessione per l’esecuzione di un incarico e addebitate analiticamente in 
capo al committente; 

   c)   riaddebito ad altri soggetti delle spese sostenute per l’uso 
comune degli immobili utilizzati, anche promiscuamente, per l’eserci-
zio dell’attività e per i servizi a essi connessi. 

   2  -bis  . In deroga a quanto previsto al comma 2, lettera   b)  , le 
somme percepite a titolo di rimborso delle spese, sostenute nel territorio 
dello Stato, relative a vitto, alloggio, viaggio e trasporto mediante auto-
servizi pubblici non di linea di cui all’articolo 1 della legge 15 gennaio 
1992, n. 21, concorrono alla formazione del reddito se i pagamenti non 
sono eseguiti con versamento bancario o postale ovvero mediante altri 
sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241.   

 3. Le spese relative all’esecuzione di un incarico conferito e 
sostenute direttamente dal committente non costituiscono compensi in 
natura per il professionista. 

   3  -bis  . Gli interessi e gli altri proventi finanziari di cui al capo 
III, percepiti nell’esercizio di arti e professioni, costituiscono redditi di 
capitale.   

   3  -ter  . Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dalla cessione 
a titolo oneroso di partecipazioni in associazioni e società che eserci-
tano un’attività artistica o professionale, ivi comprese quelle in società 
tra professionisti e in altre società per l’esercizio di attività professio-
nali regolamentate nel sistema ordinistico di cui all’articolo 177  -bis  , 
costituiscono redditi diversi.».   

 «Art. 54  -ter      (Rimborsi e riaddebiti)   . — 1. Le spese di cui all’ar-
ticolo 54, comma 2, lettere   b)   e   c)  , non sono deducibili dal reddito di 
lavoro autonomo del soggetto che le sostiene, salvo quanto previsto nel 
presente articolo. 

 2. Le spese di cui all’articolo 54, comma 2, lettera   b)   , non rim-
borsate da parte del committente sono deducibili a partire dalla data in 
cui:  

   a)   il committente ha fatto ricorso o è stato assoggettato a uno 
degli istituti di regolazione disciplinati dal codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o a 
procedure estere equivalenti, previste in Stati o territori con i quali esiste 
un adeguato scambio di informazioni; 

   b)   la procedura esecutiva individuale nei confronti del com-
mittente sia rimasta infruttuosa; 

   c)   il diritto alla riscossione del corrispondente credito si è 
prescritto. 

 3. Ai fini del comma 2, lettera   a)   , il committente si considera che 
abbia fatto ricorso o sia stato assoggettato a uno degli istituti disciplinati 
dal citato codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto 
legislativo n. 14 del 2019:  

   a)   in caso di liquidazione giudiziale o di liquidazione con-
trollata del sovraindebitato, dalla data della sentenza di apertura della 
liquidazione giudiziale o controllata; 
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   b)   in caso di liquidazione coatta amministrativa, dalla data del 
provvedimento che la dispone; 

   c)   in caso di procedura di amministrazione straordinaria delle 
grandi imprese in crisi, dalla data di ammissione alla procedura; 

   d)   in caso di procedura di concordato preventivo, dalla data 
del decreto di apertura della procedura; 

   e)   in caso di accordo di ristrutturazione dei debiti e di piano 
di ristrutturazione soggetto a omologazione, dalla data di omologazione 
dell’accordo ovvero del piano; 

   f)   in caso di piano attestato di risanamento, dalla data certa 
degli atti e dei contratti di cui all’articolo 56, comma 5, del predetto co-
dice della crisi d’impresa e dell’insolvenza di cui al decreto legislativo 
n. 14 del 2019; 

   g)   in caso di contratto o accordo di cui all’articolo 23, com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , del citato decreto legislativo n. 14 del 2019, 
dalla data certa di tali atti; 

   h)   in caso di concordato semplificato di cui all’articolo 25  -se-
xies   del medesimo decreto legislativo n. 14 del 2019, dalla data del 
decreto previsto dal citato articolo 25  -sexies  , comma 4; 

   i)   in caso di concordato minore, dalla data di apertura della 
procedura; 

   l)   in caso di ristrutturazione dei debiti del consumatore di 
cui all’articolo 67 e seguenti del citato codice della crisi d’impresa e 
dell’insolvenza di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, dalla data 
della pubblicazione della relativa proposta ai sensi dell’articolo 70 del 
medesimo decreto. 

 4. Le disposizioni di cui al comma 3 valgono per gli istituti di 
diritto estero equivalenti previsti in Stati o territori con i quali esiste un 
adeguato scambio di informazioni. 

 5. Le spese di cui all’articolo 54, comma 2, lettera   b)  , di importo, 
comprensivo del compenso a esse relative, non superiore a 2.500 euro 
che non sono rimborsate dal committente entro un anno dalla loro fattu-
razione sono in ogni caso deducibili a partire dal periodo di imposta nel 
corso del quale scade il detto periodo annuale. 

   5  -bis  . Nei casi disciplinati dai commi 2 e 5 le spese, sostenute 
nel territorio dello Stato, relative a vitto, alloggio, viaggio e trasporto 
mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all’articolo 1 della 
legge 15 gennaio 1992, n. 21, sono deducibili a condizione che i pa-
gamenti siano stati eseguiti con versamento bancario o postale ovvero 
mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.”.   

 «Art. 54  -septies      (Altre spese)   . — 1. Le spese relative a presta-
zioni alberghiere e a somministrazione di alimenti e bevande sono de-
ducibili nella misura del 75 per cento e, in ogni caso, per un importo 
complessivamente non superiore al 2 per cento dell’ammontare dei 
compensi percepiti nel periodo di imposta. 

 2. Le spese di rappresentanza sono deducibili nei limiti dell’1 
per cento dei compensi percepiti nel periodo d’imposta    a condizione 
che i pagamenti siano eseguiti con versamento bancario o postale ov-
vero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241   . Sono comprese nelle spese di 
rappresentanza anche quelle sostenute per l’acquisto o l’importazione di 
oggetti di arte, di antiquariato o da collezione, anche se utilizzati come 
beni strumentali per l’esercizio dell’arte o professione, nonché quelle 
sostenute per l’acquisto o l’importazione di beni destinati a essere ceduti 
a titolo gratuito. 

 3. Sono integralmente deducibili, entro il limite annuo di 10.000 
euro, le spese per l’iscrizione a master e a corsi di formazione o di ag-
giornamento professionale nonché le spese di iscrizione a convegni e 
congressi, comprese quelle di viaggio e soggiorno. Sono integralmente 
deducibili, entro il limite annuo di 5.000 euro, le spese sostenute per i 
servizi personalizzati di certificazione delle competenze, orientamento, 
ricerca e sostegno all’auto-imprenditorialità, mirate a sbocchi occupa-
zionali effettivamente esistenti e appropriati in relazione alle condizioni 
del mercato del lavoro, erogati dagli organismi accreditati ai sensi della 
disciplina vigente. 

 4. Sono integralmente deducibili gli oneri sostenuti per la garan-
zia contro il mancato pagamento delle prestazioni di lavoro autonomo 
fornita da forme assicurative o di solidarietà. 

 5. Tra le spese per prestazioni di lavoro deducibili si compren-
dono, salvo il disposto di cui al comma 6, anche le quote delle indennità 
di cui all’articolo 17, comma 1, lettere   a)   e   c)  , maturate nel periodo di 
imposta. Le spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte effettuate 

fuori dal territorio comunale dai lavoratori dipendenti degli esercenti 
arti e professioni sono deducibili nelle misure previste dall’articolo 95, 
comma 3. 

 6. Non sono ammesse deduzioni per i compensi al coniuge, ai 
figli, affidati o affiliati, minori di età o permanentemente inabili al lavo-
ro, nonché agli ascendenti dell’artista o professionista ovvero dei soci o 
associati per il lavoro prestato o l’opera svolta nei confronti dell’artista 
o professionista ovvero della società o associazione. I compensi non 
ammessi in deduzione non concorrono a formare il reddito complessivo 
dei percipienti. 

   6  -bis  . La deducibilità delle spese, sostenute nel territorio dello 
Stato, relative a vitto, alloggio, viaggio e trasporto mediante autoservizi 
pubblici non di linea di cui all’articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, 
n. 21, comprese quelle sostenute direttamente quale committente di in-
carichi conferiti ad altri lavoratori autonomi, nonché delle medesime 
spese rimborsate analiticamente ai dipendenti per le trasferte ovvero 
ad altri lavoratori autonomi per l’esecuzione di incarichi, qualora spet-
tante ai sensi delle disposizioni del presente capo, è ammessa a condi-
zione che i pagamenti siano eseguiti con versamento bancario o postale 
ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.».   

 «Art. 67    (Redditi diversi)    . — 1. Sono redditi diversi se non costi-
tuiscono redditi di capitale ovvero se non sono conseguiti nell’esercizio 
di arti e professioni o di imprese commerciali o da società in nome col-
lettivo e in accomandita semplice, né in relazione alla qualità di lavora-
tore dipendente:  

   a)   le plusvalenze realizzate mediante la lottizzazione di terre-
ni, o l’esecuzione di opere intese a renderli edificabili, e la successiva 
vendita, anche parziale, dei terreni e degli edifici; 

   b)   al di fuori delle ipotesi di cui alla lettera b  -bis  ), le plusva-
lenze realizzate mediante cessione a titolo oneroso di beni immobili ac-
quistati o costruiti da non più di cinque anni, esclusi quelli acquisiti per 
successione e le unità immobiliari urbane che per la maggior parte del 
periodo intercorso tra l’acquisto o la costruzione e la cessione sono state 
adibite ad abitazione principale del cedente o dei suoi familiari, nonché, 
in ogni caso, le plusvalenze realizzate a seguito di cessioni a titolo one-
roso di terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria secondo gli stru-
menti urbanistici vigenti al momento della cessione. In caso di cessione 
a titolo oneroso di immobili ricevuti per donazione, il predetto periodo 
di cinque anni decorre dalla data di acquisto da parte del donante; 

 b  -bis  ) le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo 
oneroso di beni immobili, in relazione ai quali il cedente o gli altri aven-
ti diritto abbiano eseguito gli interventi agevolati di cui all’articolo 119 
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che si siano conclusi da non più 
di dieci anni all’atto della cessione, esclusi gli immobili acquisiti per 
successione e quelli che siano stati adibiti ad abitazione principale del 
cedente o dei suoi familiari per la maggior parte dei dieci anni antece-
denti alla cessione o, qualora tra la data di acquisto o di costruzione e 
la cessione sia decorso un periodo inferiore a dieci anni, per la maggior 
parte di tale periodo; 

   c)   le plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo one-
roso di partecipazioni qualificate. Costituisce cessione di partecipazio-
ni qualificate la cessione di azioni, diverse dalle azioni di risparmio, e 
di ogni altra partecipazione al capitale od al patrimonio delle società 
   e associazioni    di cui all’articolo 5 e dei soggetti di cui all’articolo 73, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   d)   , nonché la cessione di diritti o titoli attra-
verso cui possono essere acquisite le predette partecipazioni, qualora le 
partecipazioni, i diritti o titoli ceduti rappresentino, complessivamente, 
una percentuale di diritti di voto esercitabili nell’assemblea ordinaria 
superiore al 2 o al 20 per cento ovvero una partecipazione al capitale 
od al patrimonio superiore al 5 o al 25 per cento, secondo che si tratti 
di titoli negoziati in mercati regolamentati o di altre partecipazioni. Per 
i diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite partecipazioni si 
tiene conto delle percentuali potenzialmente ricollegabili alle predette 
partecipazioni. La percentuale di diritti di voto e di partecipazione è 
determinata tenendo conto di tutte le cessioni effettuate nel corso di do-
dici mesi, ancorché nei confronti di soggetti diversi. Tale disposizione 
si applica dalla data in cui le partecipazioni, i titoli ed i diritti posseduti 
rappresentano una percentuale di diritti di voto o di partecipazione su-
periore alle percentuali suindicate. Sono assimilate alle plusvalenze di 
cui alla presente lettera quelle realizzate mediante:  

 1) cessione di strumenti finanziari di cui alla lettera   a)   del 
comma 2 dell’articolo 44 quando non rappresentano una partecipazione 
al patrimonio; 
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 2) cessione dei contratti di cui all’articolo 109, comma 9, 
lettera   b)  , qualora il valore dell’apporto sia superiore al 5 per cento o al 
25 per cento del valore del patrimonio netto contabile risultante dall’ul-
timo bilancio approvato prima della data di stipula del contratto secondo 
che si tratti di società i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati 
o di altre partecipazioni. Per le plusvalenze realizzate mediante la ces-
sione dei contratti stipulati con associanti non residenti che non soddi-
sfano le condizioni di cui all’articolo 44, comma 2, lettera   a)  , ultimo 
periodo, l’assimilazione opera a prescindere dal valore dell’apporto; 

 3) cessione dei contratti di cui al numero precedente qua-
lora il valore dell’apporto sia superiore al 25 per cento dell’ammontare 
dei beni dell’associante determinati in base alle disposizioni previste del 
comma 2 dell’articolo 47 del citato testo unico; 

 c  -bis  ) le plusvalenze, diverse da quelle imponibili ai sensi 
della lettera   c)  , realizzate mediante cessione a titolo oneroso di azio-
ni e di ogni altra partecipazione al capitale o al patrimonio di società 
   e associazioni     di cui all’articolo 5 e dei soggetti di cui all’articolo 73, 
nonché di diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite le predet-
te partecipazioni. Sono assimilate alle plusvalenze di cui alla presente 
lettera quelle realizzate mediante:  

 1) cessione dei contratti di cui all’art. 109, comma 9, lettera 
  b)  , qualora il valore dell’apporto sia non superiore al 5 per cento o al 25 
per cento del valore del patrimonio netto contabile risultante dall’ultimo 
bilancio approvato prima della data di stipula del contratto secondo che 
si tratti di società i cui titoli sono negoziati in mercati regolamentati o 
di altre partecipazioni; 

 2) cessione dei contratti di cui alla lettera precedente qualo-
ra il valore dell’apporto sia non superiore al 25 per cento dell’ammonta-
re dei beni dell’associante determinati in base alle disposizioni previste 
dal comma 2 dell’articolo 47; 

 c  -ter  ) le plusvalenze, diverse da quelle di cui alle lettere   c)   e 
c  -bis  ), realizzate mediante cessione a titolo oneroso ovvero rimborso 
di titoli non rappresentativi di merci, di certificati di massa, di valute 
estere, oggetto di cessione a termine o rivenienti da depositi o conti cor-
renti, di metalli preziosi, sempreché siano allo stato grezzo o monetato, 
e di quote di partecipazione ad organismi d’investimento collettivo. Agli 
effetti dell’applicazione della presente lettera si considera cessione a 
titolo oneroso anche il prelievo delle valute estere dal deposito o conto 
corrente; 

 c  -quater  ) i redditi, diversi da quelli precedentemente indicati, 
comunque realizzati mediante rapporti da cui deriva il diritto o l’obbligo 
di cedere od acquistare a termine strumenti finanziari, valute, metalli 
preziosi o merci ovvero di ricevere o effettuare a termine uno o più 
pagamenti collegati a tassi di interesse, a quotazioni o valori di stru-
menti finanziari, di valute estere, di metalli preziosi o di merci e ad ogni 
altro parametro di natura finanziaria. Agli effetti dell’applicazione della 
presente lettera sono considerati strumenti finanziari anche i predetti 
rapporti; 

 c  -quinquies  ) le plusvalenze ed altri proventi, diversi da quelli 
precedentemente indicati, realizzati mediante cessione a titolo oneroso 
ovvero chiusura di rapporti produttivi di redditi di capitale e mediante 
cessione a titolo oneroso ovvero rimborso di crediti pecuniari o di stru-
menti finanziari, nonché quelli realizzati mediante rapporti attraverso 
cui possono essere conseguiti differenziali positivi e negativi in dipen-
denza di un evento incerto; 

 c  -sexies  ) le plusvalenze e gli altri proventi realizzati mediante 
rimborso o cessione a titolo oneroso, permuta o detenzione di cripto-at-
tività, comunque denominate. Ai fini della presente lettera, per “cripto-
attività” si intende una rappresentazione digitale di valore o di diritti che 
possono essere trasferiti e memorizzati elettronicamente, utilizzando la 
tecnologia di registro distribuito o una tecnologia analoga. Non costitu-
isce una fattispecie fiscalmente rilevante la permuta tra cripto-attività 
aventi eguali caratteristiche e funzioni; 

   d)   le vincite delle lotterie, dei concorsi a premio, dei giochi e 
delle scommesse organizzati per il pubblico e i premi derivanti da prove 
di abilità o dalla sorte nonché quelli attribuiti in riconoscimento di par-
ticolari meriti artistici, scientifici o sociali; 

   e)   i redditi di natura fondiaria non determinabili catastalmen-
te, compresi quelli dei terreni dati in affitto per usi non agricoli; 

   f)   i redditi di beni immobili situati all’estero; 
   g)   i redditi derivanti dall’utilizzazione economica di opere 

dell’ingegno, di brevetti industriali e di processi, formule e informazio-
ni relativi ad esperienze acquisite in campo industriale, commerciale o 
scientifico, salvo il disposto della lettera   b)   del comma 2 dell’articolo 53; 

   h)   i redditi derivanti dalla concessione in usufrutto, dalla co-
stituzione degli altri diritti reali di godimento e dalla sublocazione di 
beni immobili, dall’affitto, locazione, noleggio o concessione in uso di 
veicoli, macchine e altri beni mobili, dall’affitto e dalla concessione in 
usufrutto di aziende; l’affitto e la concessione in usufrutto dell’unica 
azienda da parte dell’imprenditore non si considerano fatti nell’eser-
cizio dell’impresa, ma in caso di successiva vendita totale o parziale 
le plusvalenze realizzate concorrono a formare il reddito complessivo 
come redditi diversi; 

 h  -bis  ) le plusvalenze realizzate in caso di successiva cessione, 
anche parziale, delle aziende acquisite ai sensi dell’articolo 58; 

 h  -ter  ) la differenza tra il valore di mercato e il corrispettivo 
annuo per la concessione in godimento di beni dell’impresa a soci o 
familiari dell’imprenditore; 

   i)   i redditi derivanti da attività commerciali non esercitate 
abitualmente; 

   l)   i redditi derivanti da attività di lavoro autonomo non eser-
citate abitualmente o dalla assunzione di obblighi di fare, non fare o 
permettere; 

   m)   le indennità di trasferta, i rimborsi forfetari di spesa, i pre-
mi e i compensi erogati ai direttori artistici ed ai collaboratori tecnici per 
prestazioni di natura non professionale da parte di cori, bande musicali e 
filodrammatiche che perseguono finalità dilettantistiche; 

   n)   le plusvalenze realizzate a seguito di trasformazione etero-
genea di cui all’articolo 171, comma 2, ove ricorrono i presupposti di 
tassazione di cui alle lettere precedenti. 

 1  -bis  . Agli effetti dell’applicazione delle lettere   c)  , c  -bis  ) e c  -ter  ) 
del comma 1, si considerano cedute per prime le partecipazioni, i titoli, 
gli strumenti finanziari, i contratti, i certificati e diritti, nonché le valute 
ed i metalli preziosi acquisiti in data più recente; in caso di chiusura o 
di cessione dei rapporti di cui alla lettera c  -quater  ) si considerano chiusi 
o ceduti per primi i rapporti sottoscritti od acquisiti in data più recente. 

 1  -ter  . Le plusvalenze derivanti dalla cessione a titolo oneroso 
di valute estere rivenienti da depositi e conti correnti concorrono a for-
mare il reddito a condizione che nel periodo d’imposta la giacenza dei 
depositi e conti correnti complessivamente intrattenuti dal contribuente, 
calcolata secondo il cambio vigente all’inizio del periodo di riferimento 
sia superiore a cento milioni di lire per almeno sette giorni lavorativi 
continui. 

 1  -quater  . Fra le plusvalenze e i redditi di cui alle lettere c  -ter  ), c  -
quater  ) e c  -quinquies  ) si comprendono anche quelli realizzati mediante 
rimborso o chiusura delle attività finanziarie o dei rapporti ivi indicati, 
sottoscritti all’emissione o comunque non acquistati da terzi per effetto 
di cessione a titolo oneroso. Fra le plusvalenze di cui alla lettera c  -ter  ) si 
comprendono anche quelle di rimborso delle quote o azioni di organismi 
di investimento collettivo del risparmio realizzate mediante conversione 
di quote o azioni da un comparto ad altro comparto del medesimo orga-
nismo di investimento collettivo.». 

 «Art. 95    (Spese per prestazioni di lavoro)   . — 1. Le spese per 
prestazioni di lavoro dipendente deducibili nella determinazione del 
reddito comprendono anche quelle sostenute in denaro o in natura a tito-
lo di liberalità a favore dei lavoratori, salvo il disposto dell’articolo 100, 
comma 1. 

 2. Non sono deducibili i canoni di locazione anche finanziaria 
e le spese relative al funzionamento di strutture recettive, salvo quel-
le relative a servizi di mensa destinati alla generalità dei dipendenti o 
a servizi di alloggio destinati a dipendenti in trasferta temporanea. I 
canoni di locazione anche finanziaria e le spese di manutenzione dei 
fabbricati concessi in uso ai dipendenti sono deducibili per un importo 
non superiore a quello che costituisce reddito per i dipendenti stessi a 
norma dell’articolo 51, comma 4, lettera   c)  . Qualora i fabbricati di cui 
al secondo periodo siano concessi in uso a dipendenti che abbiano tra-
sferito la loro residenza anagrafica per esigenze di lavoro nel comune 
in cui prestano l’attività, per il periodo d’imposta in cui si verifica il 
trasferimento e nei due periodi successivi, i predetti canoni e spese sono 
integralmente deducibili. 

 3. Le spese di vitto e alloggio sostenute per le trasferte effettuate 
fuori dal territorio comunale dai lavoratori dipendenti e dai titolari di 
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa sono ammesse in 
deduzione per un ammontare giornaliero non superiore ad euro 180,76; 
il predetto limite è elevato ad euro 258,23 per le trasferte all’estero. Se 
il dipendente o il titolare dei predetti rapporti sia stato autorizzato ad 
utilizzare un autoveicolo di sua proprietà ovvero noleggiato al fine di es-
sere utilizzato per una specifica trasferta, la spesa deducibile è limitata, 
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rispettivamente, al costo di percorrenza o alle tariffe di noleggio relative 
ad autoveicoli di potenza non superiore a 17 cavalli fiscali, ovvero 20 
se con motore diesel. 

 3  -bis  . Le spese di vitto e alloggio e quelle per viaggio e tra-
sporto mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all’articolo 1 
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, nonché i rimborsi analitici relativi 
alle medesime spese, sostenute    nel territorio dello Stato    per le trasferte 
dei dipendenti, sono deducibili nei limiti di cui ai commi 1, 2 e 3 se 
i pagamenti sono eseguiti con versamento bancario o postale ovvero 
mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

 4. Le imprese autorizzate all’autotrasporto di merci, in luogo 
della deduzione, anche analitica, delle spese sostenute in relazione alle 
trasferte effettuate dal proprio dipendente fuori del territorio comuna-
le, possono dedurre un importo pari a euro 59,65 al giorno, elevate a 
euro 95,80 per le trasferte all’estero, al netto delle spese di viaggio e di 
trasporto. 

 5. I compensi spettanti agli amministratori delle società ed enti 
di cui all’articolo 73, comma 1, sono deducibili nell’esercizio in cui 
sono corrisposti; quelli erogati sotto forma di partecipazione agli utili, 
anche spettanti ai promotori e soci fondatori, sono deducibili anche se 
non imputati al conto economico. 

 6. Fermo restando quanto disposto dall’articolo 109, comma 9, 
lettera   b)   le partecipazioni agli utili spettanti ai lavoratori dipendenti, e 
agli associati in partecipazione sono computate in diminuzione del red-
dito dell’esercizio di competenza, indipendentemente dalla imputazione 
al conto economico. 

 6  -bis  . Per i soggetti che redigono il bilancio in base ai princì-
pi contabili internazionali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, i componenti 
negativi imputati a conto economico in relazione alle operazioni con pa-
gamento basato su azioni regolate con propri strumenti rappresentativi 
di capitale ovvero con azioni di altre società del gruppo sono deducibili 
al momento dell’assegnazione dei predetti strumenti; in tale momento 
sono altresì riconosciuti i maggiori valori delle partecipazioni iscritti 
in bilancio dalle società del gruppo i cui strumenti rappresentativi di 
capitale sono assegnati a seguito di tali operazioni.». 

 «Art. 109    (Norme generali sui componenti del reddito d’impre-
sa)   . — 1. I ricavi, le spese e gli altri componenti positivi e negativi, per i 
quali le precedenti norme della presente Sezione non dispongono diver-
samente, concorrono a formare il reddito nell’esercizio di competenza; 
tuttavia i ricavi, le spese e gli altri componenti di cui nell’esercizio di 
competenza non sia ancora certa l’esistenza o determinabile in modo 
obiettivo l’ammontare concorrono a formarlo nell’esercizio in cui si ve-
rificano tali condizioni. 

  2. Ai fini della determinazione dell’esercizio di competenza:  
   a)   i corrispettivi delle cessioni si considerano conseguiti, e le 

spese di acquisizione dei beni si considerano sostenute, alla data della 
consegna o spedizione per i beni mobili e della stipulazione dell’atto per 
gli immobili e per le aziende, ovvero, se diversa e successiva, alla data 
in cui si verifica l’effetto traslativo o costitutivo della proprietà o di altro 
diritto reale. Non si tiene conto delle clausole di riserva della proprietà. 
La locazione con clausola di trasferimento della proprietà vincolante 
per ambedue le parti è assimilata alla vendita con riserva di proprietà; 

   b)   i corrispettivi delle prestazioni di servizi si considerano 
conseguiti, e le spese di acquisizione dei servizi si considerano soste-
nute, alla data in cui le prestazioni sono ultimate, ovvero, per quelle 
dipendenti da contratti di locazione, mutuo, assicurazione e altri con-
tratti da cui derivano corrispettivi periodici, alla data di maturazione dei 
corrispettivi; 

   c)   per le società e gli enti che hanno emesso obbligazioni o 
titoli similari la differenza tra le somme dovute alla scadenza e quelle 
ricevute in dipendenza dell’emissione è deducibile in ciascun periodo di 
imposta per una quota determinata in conformità al piano di ammorta-
mento del prestito. 

 3. I ricavi, gli altri proventi di ogni genere e le rimanenze con-
corrono a formare il reddito anche se non risultano imputati al conto 
economico. 

 3  -bis  . Le minusvalenze realizzate ai sensi dell’articolo 101 sulle 
azioni, quote e strumenti finanziari similari alle azioni che non possie-
dono i requisiti di cui all’articolo 87 non rilevano fino a concorrenza 
dell’importo non imponibile dei dividendi, ovvero dei loro acconti, 
percepiti nei trentasei mesi precedenti il realizzo. Tale disposizione si 
applica anche alle differenze negative tra i ricavi dei beni di cui all’arti-
colo 85, comma 1, lettere   c)   e   d)  , e i relativi costi. 

 3  -ter  . Le disposizioni del comma 3  -bis   si applicano con rife-
rimento alle azioni, quote e strumenti finanziari similari alle azioni 
acquisite nei trentasei mesi precedenti il realizzo, sempre che soddi-
sfino i requisiti per l’esenzione di cui alle lettere   c)   e   d)   del comma 1 
dell’articolo 87. 

 3  -quater  . Resta ferma l’applicazione dell’articolo 37  -bis   del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, anche 
con riferimento ai differenziali negativi di natura finanziaria derivan-
ti da operazioni iniziate nel periodo d’imposta o in quello precedente 
sulle azioni, quote e strumenti finanziari similari alle azioni di cui al 
comma 3  -bis  . 

 3  -quinquies  . I commi 3  -bis  , 3  -ter   e 3  -quater   non si applicano ai 
soggetti che redigono il bilancio in base ai princìpi contabili internazio-
nali di cui al regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 19 luglio 2002. 

 3  -sexies  . Al fine di disapplicare le disposizioni di cui ai commi 
3  -bis   e 3  -ter   il contribuente interpella l’amministrazione ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 212, recante lo Statuto 
dei diritti del contribuente. 

  4. Le spese e gli altri componenti negativi non sono ammessi 
in deduzione se e nella misura in cui non risultano imputati al conto 
economico relativo all’esercizio di competenza. Si considerano impu-
tati a conto economico i componenti imputati direttamente a patrimo-
nio per effetto dei principi contabili adottati dall’impresa. Sono tuttavia 
deducibili:  

   a)   quelli imputati al conto economico di un esercizio prece-
dente, se la deduzione è stata rinviata in conformità alle precedenti nor-
me della presente sezione che dispongono o consentono il rinvio; 

   b)   quelli che pur non essendo imputabili al conto economico, 
sono deducibili per disposizione di legge. Le spese e gli oneri specifica-
mente afferenti i ricavi e gli altri proventi, che pur non risultando impu-
tati al conto economico concorrono a formare il reddito, sono ammessi 
in deduzione se e nella misura in cui risultano da elementi certi e precisi. 

 5. Le spese e gli altri componenti negativi diversi dagli interes-
si passivi, tranne gli oneri fiscali, contributivi e di utilità sociale, sono 
deducibili se e nella misura in cui si riferiscono ad attività o beni da 
cui derivano ricavi o altri proventi che concorrono a formare il reddito 
o che non vi concorrono in quanto esclusi. Se si riferiscono indistinta-
mente ad attività o beni produttivi di proventi computabili e ad attivi-
tà o beni produttivi di proventi non computabili in quanto esenti nella 
determinazione del reddito sono deducibili per la parte corrispondente 
al rapporto tra l’ammontare dei ricavi e altri proventi che concorrono a 
formare il reddito d’impresa o che non vi concorrono in quanto esclusi 
e l’ammontare complessivo di tutti i ricavi e proventi. Le plusvalenze 
di cui all’articolo 87, non rilevano ai fini dell’applicazione del periodo 
precedente. Fermo restando quanto previsto dai periodi precedenti, le 
spese relative a prestazioni alberghiere e a somministrazioni di alimenti 
e bevande, diverse da quelle di cui al comma 3 dell’articolo 95, sono 
deducibili nella misura del 75 per cento. 

   5  -bis  . Le spese di vitto e alloggio e quelle per viaggio e tra-
sporto mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all’articolo 1 
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, sostenute nel territorio dello Stato, 
nonché i rimborsi analitici relativi alle medesime spese, sono deduci-
bili a condizione che i pagamenti siano stati eseguiti con versamento 
bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti 
dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.   

   5  -ter  . Le spese di vitto e alloggio e quelle per viaggio e trasporto 
mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all’articolo 1 della 
legge 15 gennaio 1992, n. 21, sostenute nel territorio dello Stato per 
le prestazioni di servizi commissionate ai lavoratori autonomi, nonché 
i rimborsi analitici relativi alle medesime spese, sono deducibili alle 
condizioni di cui al comma 5  -bis  .   

 6. 
 7. In deroga al comma 1 gli interessi di mora concorrono alla 

formazione del reddito nell’esercizio in cui sono percepiti o corrisposti. 
 8. In deroga al comma 5 non è deducibile il costo sostenuto per 

l’acquisto del diritto d’usufrutto o altro diritto analogo relativamente 
ad una partecipazione societaria da cui derivino utili esclusi ai sensi 
dell’articolo 89. 

  9. Non è deducibile ogni tipo di remunerazione dovuta:  
   a)   su titoli, strumenti finanziari comunque denominati, di cui 

all’articolo 44, per la quota di essa che direttamente o indirettamente 
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comporti la partecipazione ai risultati economici della società emittente 
o di altre società appartenenti allo stesso gruppo o dell’affare in relazio-
ne al quale gli strumenti finanziari sono stati emessi; 

   b)   relativamente ai contratti di associazione in partecipazione 
ed a quelli di cui all’articolo 2554 del codice civile allorché sia previsto 
un apporto diverso da quello di opere e servizi.». 

 «Art. 177  -bis      (Operazioni straordinarie e attività professionali)   . 
— 1. I conferimenti di un complesso unitario di attività materiali e im-
materiali, inclusa la clientela e ogni altro elemento immateriale, nonché 
di passività, organizzato per l’esercizio dell’attività artistica o professio-
nale, in una società per l’esercizio di attività professionali regolamentate 
nel sistema ordinistico, di cui all’articolo 10 della legge 12 novembre 
2011, n. 183, non costituiscono realizzo di plusvalenze o minusvalenze; 
il soggetto conferente assume, quale valore delle partecipazioni ricevu-
te, la somma algebrica dei valori fiscalmente riconosciuti di attività e 
passività conferite e il soggetto conferitario subentra nella posizione di 
quello conferente in ordine a quanto ricevuto, facendo risultare da ap-
posito prospetto di riconciliazione della dichiarazione dei redditi i dati 
esposti nelle scritture contabili e i valori fiscalmente riconosciuti. 

  2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche:  
   a)   ai conferimenti in società per l’esercizio di attività profes-

sionali regolamentate nel sistema ordinistico diverse da quelle di cui al 
comma 1; 

   b)   agli apporti in associazioni o società semplici di cui all’ar-
ticolo 5, costituite per l’esercizio in forma associata di arti e professioni; 

   c)   alle trasformazioni, fusioni e scissioni di società tra pro-
fessionisti di cui al comma 1 e alla lettera   a)  , nonché alle medesime 
operazioni delle associazioni o società semplici di cui alla lettera   b)   e tra 
le società di cui al comma 1 e alla lettera   a)   e le associazioni o società 
semplici di cui alla lettera   b)  ; 

   d)   al trasferimento per causa di morte o per atto gratuito di un 
complesso unitario di attività materiali e immateriali, inclusa la clien-
tela e ogni altro elemento immateriale, nonché di passività, organizza-
to per l’esercizio dell’attività artistica o professionale svolta in forma 
individuale. 

 3. I criteri di cui al comma 1 si applicano anche qualora, a segui-
to della cessazione, entro cinque anni dall’apertura della successione, 
dell’esercizio in forma associata di arti e professioni da parte degli eredi, 
la predetta attività resti svolta da uno solo di essi. 

 4. Al fine di evitare salti o duplicazioni di imposizione, nel caso 
di passaggio, per effetto delle disposizioni di cui ai commi precedenti, 
da un periodo di imposta soggetto alla determinazione del reddito di la-
voro autonomo ai sensi dell’articolo 54 a un periodo di imposta soggetto 
alla determinazione del reddito d’impresa ai sensi degli articoli 56 e 83, 
i componenti positivi e negativi che hanno già concorso alla formazione 
del reddito, in base alle regole del regime di determinazione del reddi-
to di lavoro autonomo, non assumono rilevanza nella determinazione 
del reddito d’impresa dei periodi di imposta successivi; corrispondenti 
criteri si applicano per l’ipotesi inversa di passaggio da un periodo di 
imposta soggetto alla determinazione del reddito d’impresa a un periodo 
d’imposta soggetto alla determinazione del reddito di lavoro autonomo. 
Si applica, in quanto compatibile, l’articolo 170, commi 3 e 4, anche in 
caso di fusioni e scissioni. 

   4  -bis  . Ai fini dell’articolo 10  -bis   della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, non rilevano le operazioni straordinarie di cui al presente arti-
colo e la successiva cessione delle partecipazioni ricevute.».   

  — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 27 luglio 2000, n. 212 
recante: «Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente»:  

 «Art. 1    (Principi generali)   . — 1. Le disposizioni della presente 
legge, in attuazione delle norme della Costituzione, dei principi dell’or-
dinamento dell’Unione europea e della Convenzione europea dei diritti 
dell’uomo, costituiscono principi generali dell’ordinamento tributario, 
criteri di interpretazione della legislazione tributaria e si applicano a tut-
ti i soggetti del rapporto tributario. Le medesime disposizioni possono 
essere derogate o modificate solo espressamente e mai da leggi speciali. 

 2. L’adozione di norme interpretative in materia tributaria può 
essere disposta soltanto in casi eccezionali e con legge ordinaria, quali-
ficando come tali le disposizioni di interpretazione autentica. 

 3. Le regioni e gli enti locali, nell’ambito delle rispettive com-
petenze, regolano le materie disciplinate dalla presente legge nel rispet-
to del sistema costituzionale e delle garanzie del cittadino nei riguardi 
dell’azione amministrativa, così come definite dai principi stabiliti dalla 
presente legge. 

 3  -bis  . Le amministrazioni statali osservano le disposizioni della 
presente legge concernenti la garanzia del contradditorio e dell’accesso 
alla documentazione amministrativa tributaria, la tutela dell’affidamen-
to, il divieto del bis in idem, il principio di proporzionalità e l’autotutela. 
Le medesime disposizioni valgono come principi per le regioni e per 
gli enti locali che provvedono ad adeguare i rispettivi ordinamenti nel 
rispetto delle relative autonomie. Le regioni a statuto speciale e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano adeguano la propria legislazione 
alle disposizioni della presente legge, secondo i rispettivi statuti e le 
relative norme di attuazione. 

 3  -ter  . Le regioni e gli enti locali, nel disciplinare i procedimenti 
amministrativi di loro competenza, non possono stabilire garanzie in-
feriori a quelle assicurate dalle disposizioni di cui al comma 3  -bis  , ma 
possono prevedere livelli ulteriori di tutela. 

 4.». 
  — Si riporta il testo del comma 81, dell’articolo 1, della legge 

30 dicembre 2024, n. 207 recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-
2027», come modificato dalla presente legge:  

  «81. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 51, comma 5, in materia di indennità per tra-
sferte o missioni di lavoratori dipendenti, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: “I rimborsi delle spese per vitto, alloggio, viaggio e trasporto 
effettuati mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all’articolo 1 
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, per le trasferte o le missioni di cui 
al presente comma, non concorrono a formare il reddito se i pagamenti 
delle predette spese sono eseguiti con versamento bancario o postale 
ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’articolo 23 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241”; 

   b)      (Abrogato)   ; 
   c)    all’articolo 95, in materia di deducibilità delle spese per 

prestazioni di lavoro, dopo il comma 3 è inserito il seguente:  
 “3  -bis  . Le spese di vitto e alloggio e quelle per viaggio e 

trasporto mediante autoservizi pubblici non di linea di cui all’articolo 1 
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, nonché i rimborsi analitici relativi 
alle medesime spese, sostenute per le trasferte dei dipendenti ovvero 
corrisposti a lavoratori autonomi, sono deducibili nei limiti di cui ai 
commi 1, 2 e 3 se i pagamenti sono eseguiti con versamento bancario o 
postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall’artico-
lo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241”; 

   d)   all’articolo 108, comma 2, in materia di deducibilità delle 
spese di rappresentanza, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Le 
spese di cui al presente comma sono deducibili se i pagamenti sono ese-
guiti con versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi 
di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241”.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 15 gennaio 1992, 
n. 21 recante: «Legge quadro per il trasporto di persone mediante auto-
servizi pubblici non di linea»:  

 «Art. 1    (Autoservizi pubblici non di linea)   . — 1. Sono defini-
ti autoservizi pubblici non di linea quelli che provvedono al trasporto 
collettivo od individuale di persone, con funzione complementare e in-
tegrativa rispetto ai trasporti pubblici di linea ferroviari, automobilisti-
ci, marittimi, lacuali ed aerei, e che vengono effettuati, a richiesta dei 
trasportati o del trasportato, in modo non continuativo o periodico, su 
itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta. 

  2. Costituiscono autoservizi pubblici non di linea:  
   a)   il servizio di taxi con autovettura, motocarrozzetta, natante 

e veicoli a trazione animale; 
   b)   il servizio di noleggio con conducente e autovettura, moto-

carrozzetta, velocipede, natante e veicoli a trazione animale.». 
 — Il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 recante: «Isti-

tuzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli 
scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una 
addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina 
dei tributi locali» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 298 del 23 di-
cembre 1997.   
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  Art. 1  - bis 
      Regime dell’aliquota addizionale dell’imposta sul reddito 

delle persone fisiche relativa a stock options ed emolu-
menti variabili    

      1. A decorrere dal periodo d’imposta 2025, le disposi-
zioni dell’articolo 33 del decreto-legge 31 maggio 2010, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, si applicano ai soggetti indicati nelle lettere 
  a)   e   b)   del comma 1 dell’articolo 162  -bis   del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1,04 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui 
all’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 di-
cembre 2023, n. 209.    
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 33 del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78 recante: «Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi-
nanziaria e di competitività economica», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122:  

 «Art. 33    (Stock options ed emolumenti variabili)   . — 1. In dipen-
denza delle decisioni assunte in sede di G20 e in considerazione degli 
effetti economici potenzialmente distorsivi propri delle forme di remu-
nerazione operate sotto forma di bonus e stock options, sui compensi a 
questo titolo, che eccedono il triplo della parte fissa della retribuzione, 
attribuiti ai dipendenti che rivestono la qualifica di dirigenti nel settore 
finanziario nonché ai titolari di rapporti di collaborazione coordinata e 
continuativa nello stesso settore è applicata una aliquota addizionale del 
10 per cento. 

 2. L’addizionale è trattenuta dal sostituto d’imposta al momento 
di erogazione dei suddetti emolumenti e, per l’accertamento, la riscos-
sione, le sanzioni e il contenzioso, è disciplinata dalle ordinarie disposi-
zioni in materia di imposte sul reddito. 

 2  -bis  . Per i compensi di cui al comma 1, le disposizioni di cui 
ai commi precedenti si applicano sull’ammontare che eccede l’importo 
corrispondente alla parte fissa della retribuzione.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 162  -bis    del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:  

 «Art. 162  -bis      (Intermediari finanziari e società di partecipazio-
ne)    . — 1. Ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
si definiscono:  

   a)    intermediari finanziari:  
 1) i soggetti indicati nell’articolo 2, comma 1, lettera   c)  , del 

decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 38, e i soggetti con stabile orga-
nizzazione nel territorio dello Stato aventi le medesime caratteristiche; 

 2) i confidi iscritti nell’elenco di cui all’articolo 112  -bis   del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

 3) gli operatori del microcredito iscritti nell’elenco di cui 
all’articolo 111 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

 4) i soggetti che esercitano in via esclusiva o prevalente 
l’attività di assunzione di partecipazioni in intermediari finanziari, di-
versi da quelli di cui al numero 1); 

   b)   società di partecipazione finanziaria: i soggetti che eserci-
tano in via esclusiva o prevalente l’attività di assunzione di partecipa-
zioni in intermediari finanziari; 

   c)    società di partecipazione non finanziaria e assimilati:  
 1) i soggetti che esercitano in via esclusiva o prevalente 

l’attività di assunzione di partecipazioni in soggetti diversi dagli inter-
mediari finanziari; 

 2) i soggetti che svolgono attività non nei confronti del 
pubblico di cui al comma 2 dell’articolo 3 del regolamento emanato in 
materia di intermediari finanziari in attuazione degli articoli 106, com-
ma 3, 112, comma 3 e 114 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, nonché dell’articolo 7  -ter  , comma 1  -bis  , della legge 30 aprile 
1999, n. 130. 

 2. Ai fini del comma 1, l’esercizio in via prevalente di attività di 
assunzione di partecipazioni in intermediari finanziari sussiste, quando, 
in base ai dati del bilancio approvato relativo all’ultimo esercizio chiu-
so, l’ammontare complessivo delle partecipazioni in detti intermediari 
finanziari e altri elementi patrimoniali intercorrenti con gli stessi, unita-
riamente considerati, inclusi gli impegni ad erogare fondi e le garanzie 
rilasciate, sia superiore al 50 per cento del totale dell’attivo patrimonia-
le, inclusi gli impegni ad erogare fondi e le garanzie rilasciate. 

 3. Ai fini del comma 1, l’esercizio in via prevalente di attività 
di assunzione di partecipazioni in soggetti diversi dagli intermediari fi-
nanziari sussiste, quando, in base ai dati del bilancio approvato relativo 
all’ultimo esercizio chiuso, l’ammontare complessivo delle partecipa-
zioni in detti soggetti e altri elementi patrimoniali intercorrenti con i 
medesimi, unitariamente considerati, sia superiore al 50 per cento del 
totale dell’attivo patrimoniale.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 62 del decreto legislativo 27 di-
cembre 2023, n. 209 recante: «Attuazione della riforma fiscale in mate-
ria di fiscalità internazionale»:  

 «Art. 62    (Disposizioni finanziarie)   . — 1. E’ istituito nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il fondo per 
l’attuazione della delega fiscale con una dotazione di 373,9 milioni di 
euro per l’anno 2025, 423,7 milioni di euro per l’anno 2026, 428,3 mi-
lioni di euro per l’anno 2027, 433,1 milioni di euro per l’anno 2028, 438 
milioni di euro per l’anno 2029, 450,1 milioni di euro per l’anno 2030, 
463,5 milioni di euro per l’anno 2031, 477,7 milioni di euro per l’anno 
2032 e 492,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033. 

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 3, valutati in 7,4 milioni di 
euro per l’anno 2025 e 4,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 
2026 e dal comma 1 del presente articolo, pari a 373,9 milioni di euro 
per l’anno 2025, 423,7 milioni di euro per l’anno 2026, 428,3 milioni di 
euro per l’anno 2027, 433,1 milioni di euro per l’anno 2028, 438 milioni 
di euro per l’anno 2029, 450,1 milioni di euro per l’anno 2030, 463,5 
milioni di euro per l’anno 2031, 477,7 milioni di euro per l’anno 2032 
e 492,2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2033, si provvede 
mediante utilizzo delle maggiori entrate derivanti dall’articolo 18.».   

  Art. 2.

      Modifiche al regime di riporto delle perdite    

      1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 84, comma 3  -ter  , primo periodo, le 
parole: «ridotto di un importo pari al prodotto tra la som-
ma dei conferimenti e versamenti fatti negli ultimi venti-
quattro mesi anteriori alla data di riferimento delle perdite 
di cui al comma 3 e il rapporto tra il valore economico 
del patrimonio netto risultante dalla stessa relazione giu-
rata di stima e il valore del patrimonio netto contabile» 
sono sostituite dalle seguenti: «ridotto di un importo pari 
al doppio della somma dei conferimenti e versamenti fatti 
negli ultimi ventiquattro mesi anteriori alla data di riferi-
mento delle perdite di cui al comma 3»; 

   b)   all’articolo 172, comma 7, secondo periodo, le 
parole: «ridotto di un importo pari al prodotto tra la som-
ma dei conferimenti e versamenti fatti negli ultimi venti-
quattro mesi anteriori alla data di efficacia della fusione ai 
sensi dell’articolo 2504  -bis   del codice civile e il rapporto 
tra lo stesso valore economico del patrimonio e il valore 
del patrimonio netto contabile» sono sostituite dalle se-
guenti: «ridotto di un importo pari al doppio della somma 
dei conferimenti e versamenti fatti negli ultimi ventiquat-
tro mesi anteriori alla data di efficacia della fusione, ai 
sensi dell’articolo 2504  -bis      del codice civile»   ; 
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   c)    all’articolo 176, dopo il comma 5, è aggiunto il 
seguente:  

 «5  -bis  . Alla società conferitaria si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 173, comma 10, riferendosi 
alla stessa le disposizioni riguardanti la società beneficia-
ria della scissione e avendo riguardo all’ammontare del 
patrimonio netto quale risulta dall’ultimo bilancio chiuso 
anteriormente alla data di efficacia del conferimento.»; 

   d)   all’articolo 177  -ter  : 
 1) al comma 1, le parole: «e 173, comma 110» 

sono sostituite dalle seguenti: «173, comma 10, e 176, 
comma 5  -bis  »; 

  2) al comma 2:  
 2.1) alla lettera   a)  , le parole: «compresi i confe-

rimenti d’azienda,» sono soppresse; 
 2.2) alla lettera   b)  , le parole: «e 173, com-

ma 10» sono sostituite dalle seguenti: «173, comma 10, 
176, comma 5  -bis  ,». 

 2. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
alle operazioni effettuate dal periodo di imposta in corso 
alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 13 di-
cembre 2024, n. 192.   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 84, 172, 176 e 177  -ter    del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 84    (Riporto delle perdite)   . — 1. La perdita di un periodo 
d’imposta, determinata con le stesse norme valevoli per la determina-
zione del reddito, può essere computata in diminuzione del reddito dei 
periodi d’imposta successivi in misura non superiore all’ottanta per cen-
to del reddito imponibile di ciascuno di essi e per l’intero importo che 
trova capienza in tale ammontare. Per i soggetti che fruiscono di un 
regime di esenzione dell’utile la perdita è riportabile per l’ammontare 
che eccede l’utile che non ha concorso alla formazione del reddito negli 
esercizi precedenti. La perdita è diminuita dei proventi esenti dall’im-
posta diversi da quelli di cui all’articolo 87, per la parte del loro am-
montare che eccede i componenti negativi non dedotti ai sensi dell’arti-
colo 109, comma 5. Detta differenza potrà tuttavia essere computata in 
diminuzione del reddito complessivo in misura tale che l’imposta corri-
spondente al reddito imponibile risulti compensata da eventuali crediti 
di imposta, ritenute alla fonte a titolo di acconto, versamenti in acconto, 
e dalle eccedenze di cui all’articolo 80. 

 2. Le perdite realizzate nei primi tre periodi d’imposta dal-
la data di costituzione possono, con le modalità previste al comma 1, 
essere computate in diminuzione del reddito complessivo dei periodi 
d’imposta successivi entro il limite del reddito imponibile di ciascuno 
di essi e per l’intero importo che trova capienza nel reddito imponibile 
di ciascuno di essi a condizione che si riferiscano ad una nuova attività 
produttiva. 

 3. Le disposizioni del comma 1 non si applicano se le parteci-
pazioni complessivamente rappresentanti la maggioranza dei diritti di 
voto nell’assemblea ordinaria del soggetto che riporta le perdite vengo-
no trasferite o comunque acquisite da terzi, anche a titolo temporaneo, 
e, inoltre, viene modificata l’attività principale in fatto esercitata nei 
periodi d’imposta in cui le perdite sono state realizzate. La modifica 
dell’attività si intende realizzata in caso di cambiamento di settore o 
di comparto merceologico o, comunque, di acquisizione di azienda o 
ramo di essa e assume rilevanza se interviene nel periodo d’imposta 
in corso al momento del trasferimento o acquisizione ovvero nei due 
successivi o anteriori. La limitazione di cui al presente comma si applica 
alle perdite che risultano al termine del periodo di imposta precedente 
al trasferimento o all’acquisizione delle partecipazioni oppure a quelle 
che risultano al termine del periodo di imposta in corso alla data del 
trasferimento, qualora quest’ultimo intervenga dopo la prima metà del 
medesimo periodo d’imposta. 

 3  -bis  . Le disposizioni di cui al comma 3 non si applicano qualo-
ra dal conto economico del soggetto che riporta le perdite, quale risulta 
dal bilancio relativo all’esercizio chiuso alla data di riferimento delle 

perdite di cui al comma 3, risulta un ammontare di ricavi e proventi 
dell’attività caratteristica e un ammontare delle spese per prestazioni 
di lavoro subordinato e relativi contributi, di cui all’articolo 2425 del 
codice civile, superiore al 40 per cento di quello risultante dalla media 
degli ultimi due esercizi anteriori; per i soggetti che redigono il bilancio 
in base ai principi contabili internazionali si assumono le componenti di 
conto economico corrispondenti. 

 3  -ter  . Nel caso di cui al comma 3  -bis   le perdite sono riportabili 
per un importo, complessivamente considerato, non eccedente il valore 
economico del patrimonio netto della società che riporta le perdite, alla 
data di riferimento delle perdite di cui al comma 3, quale risultante da 
una relazione giurata di stima redatta da un soggetto designato dalla 
società, scelto tra quelli di cui all’articolo 2409  -bis  , primo comma, del 
codice civile e al quale si applicano le disposizioni di cui all’articolo 64 
del codice di procedura civile,    ridotto di un importo pari al doppio della 
somma dei conferimenti e versamenti fatti negli ultimi ventiquattro mesi 
anteriori alla data di riferimento delle perdite di cui al comma 3   ; tra i 
predetti versamenti non si comprendono i contributi erogati a norma 
di legge dallo Stato o da altri enti pubblici. In assenza della relazione 
giurata di stima, il riporto delle perdite è consentito nei limiti del valore 
del patrimonio netto contabile quale risulta dal bilancio chiuso alla data 
di riferimento delle perdite di cui al comma 3, senza tener conto dei con-
ferimenti e versamenti fatti negli ultimi ventiquattro mesi anteriori; tra i 
predetti versamenti non si comprendono i contributi erogati a norma di 
legge dallo Stato o da altri enti pubblici. 

 3  -quater  . Le disposizioni dei commi precedenti si applicano 
anche al riporto delle eccedenze di interessi passivi previsto dall’arti-
colo 96, comma 5, e dell’eccedenza, ai sensi dell’articolo 5 del decreto 
legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, relativa all’aiuto alla crescita eco-
nomica previsto dall’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214.». 

 «Art. 172    (Fusione di società)   . — 1. La fusione tra più società 
non costituisce realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusva-
lenze dei beni delle società fuse o incorporate, comprese quelle relative 
alle rimanenze e il valore di avviamento. 

 2. Nella determinazione del reddito della società risultante dal-
la fusione o incorporante non si tiene conto dell’avanzo o disavanzo 
iscritto in bilancio per effetto del rapporto di cambio delle azioni o 
quote o dell’annullamento delle azioni o quote di alcuna delle società 
fuse possedute da altre. I maggiori valori iscritti in bilancio per effetto 
dell’eventuale imputazione del disavanzo derivante dall’annullamento 
o dal concambio di una partecipazione, con riferimento ad elementi pa-
trimoniali della società incorporata o fusa, non sono imponibili nei con-
fronti dell’incorporante o della società risultante dalla fusione. Tuttavia 
i beni ricevuti sono valutati fiscalmente in base all’ultimo valore rico-
nosciuto ai fini delle imposte sui redditi, facendo risultare da apposito 
prospetto di riconciliazione della dichiarazione dei redditi i dati esposti 
in bilancio ed i valori fiscalmente riconosciuti. 

 3. Il cambio delle partecipazioni originarie non costituisce né 
realizzo né distribuzione di plusvalenze o di minusvalenze né conse-
guimento di ricavi per i soci della società incorporata o fusa, fatta salva 
l’applicazione, in caso di conguaglio, dell’articolo 47, comma 7 e, ricor-
rendone le condizioni, degli articoli 58 e 87. 

 4. Dalla data in cui ha effetto la fusione la società risultante dalla 
fusione o incorporante subentra negli obblighi e nei diritti delle società 
fuse o incorporate relativi alle imposte sui redditi, salvo quanto stabilito 
nei commi 5 e 7. 

 5. Le riserve in sospensione di imposta, iscritte nell’ultimo bi-
lancio delle società fuse o incorporate concorrono a formare il reddito 
della società risultante dalla fusione o incorporante se e nella misura in 
cui non siano state ricostituite nel suo bilancio prioritariamente utiliz-
zando l’eventuale avanzo da fusione. Questa disposizione non si applica 
per le riserve tassabili solo in caso di distribuzione le quali, se e nel 
limite in cui vi sia avanzo di fusione o aumento di capitale per un am-
montare superiore al capitale complessivo delle società partecipanti alla 
fusione al netto delle quote del capitale di ciascuna di esse già possedute 
dalla stessa o da altre, concorrono a formare il reddito della società ri-
sultante dalla fusione o incorporante in caso di distribuzione dell’avan-
zo o di distribuzione del capitale ai soci; quelle che anteriormente alla 
fusione sono state imputate al capitale delle società fuse o incorporate si 
intendono trasferite nel capitale della società risultante dalla fusione o 
incorporante e concorrono a formarne il reddito in caso di riduzione del 
capitale per esuberanza. 

 6. All’aumento di capitale, all’avanzo da annullamento o da con-
cambio che eccedono la ricostituzione e l’attribuzione delle riserve di 
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cui al comma 5 si applica il regime fiscale del capitale e delle riserve 
della società incorporata o fusa, diverse da quelle già attribuite o rico-
stituite ai sensi del comma 5 che hanno proporzionalmente concorso 
alla sua formazione. Si considerano non concorrenti alla formazione 
dell’avanzo da annullamento il capitale e le riserve di capitale fino a 
concorrenza del valore della partecipazione annullata. 

 7. Le perdite delle società che partecipano alla fusione, compre-
sa la società incorporante, possono essere portate in diminuzione del 
reddito della società risultante dalla fusione o incorporante per la parte 
del loro ammontare che non eccede il valore economico del patrimonio 
netto della società che riporta le perdite; tale valore, determinato alla 
data di efficacia della fusione ai sensi dell’articolo 2504  -bis   del codice 
civile, deve risultare da una relazione giurata di stima redatta da un sog-
getto designato dalla società, scelto tra quelli di cui all’articolo 2409  -
bis  , primo comma, del codice civile e al quale si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 64 del codice di procedura civile. Ai fini del 
primo periodo, il valore economico del patrimonio netto è    ridotto di un 
importo pari al doppio della somma dei conferimenti e versamenti fatti 
negli ultimi ventiquattro mesi anteriori alla data di efficacia della fu-
sione, ai sensi dell’articolo 2504  -bis   del codice civile   ; tra i predetti ver-
samenti non si comprendono i contributi erogati a norma di legge dallo 
Stato o da altri enti pubblici. In assenza della relazione giurata di stima, 
il riporto delle perdite è consentito nei limiti del valore del rispettivo pa-
trimonio netto contabile quale risulta dall’ultimo bilancio o, se inferiore, 
dalla situazione patrimoniale di cui all’articolo 2501  -quater    del codice 
civile, senza tener conto dei conferimenti e versamenti fatti negli ultimi 
ventiquattro mesi anteriori alla data cui si riferisce la situazione stessa; 
tra i predetti versamenti non si comprendono i contributi erogati a nor-
ma di legge dallo Stato o da altri enti pubblici. La possibilità di riporto 
in diminuzione di cui ai periodi precedenti è subordinata alle condizioni 
che dal conto economico della società che riporta le perdite relativo:  

   a)   all’esercizio precedente a quello nel corso del quale la fu-
sione ha efficacia ai sensi dell’articolo 2504  -bis   del codice civile risulti 
un ammontare di ricavi e proventi dell’attività caratteristica e un am-
montare delle spese per prestazioni di lavoro subordinato e relativi con-
tributi, di cui all’articolo 2425 del codice civile, superiore al 40 per cen-
to di quello risultante dalla media degli ultimi due esercizi anteriori; per 
i soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili interna-
zionali si assumono le componenti di conto economico corrispondenti; 

   b)   all’intervallo di tempo che intercorre tra l’inizio dell’eser-
cizio nel corso del quale la fusione ha efficacia ai sensi dell’artico-
lo 2504  -bis   del codice civile e la data antecedente a quella di efficacia 
della fusione, redatto in osservanza dei princìpi contabili applicati ai fini 
della redazione del bilancio di esercizio, risulti un ammontare di rica-
vi e proventi dell’attività caratteristica e un ammontare delle spese per 
prestazioni di lavoro subordinato e relativi contributi, di cui all’artico-
lo 2425 del codice civile, ragguagliato ad anno, superiore al 40 per cento 
di quello risultante dalla media degli ultimi due esercizi anteriori; per i 
soggetti che redigono il bilancio in base ai principi contabili interna-
zionali si assumono le componenti di conto economico corrispondenti. 

 7  -bis  . In caso di retrodatazione degli effetti fiscali della fusione 
ai sensi del comma 9, le limitazioni del comma 7 si applicano anche alla 
perdita, determinata secondo le regole ordinarie, che si sarebbe gene-
rata in modo autonomo in capo alla società incorporata in relazione al 
periodo che intercorre tra l’inizio del periodo d’imposta e la data ante-
cedente a quella di efficacia della fusione ai sensi dell’articolo 2504  -bis   
del codice civile. 

 7  -ter  . Le disposizioni dei commi 7, e 7  -bis   si applicano anche 
agli interessi passivi indeducibili oggetto di riporto in avanti di cui 
all’articolo 96, comma 5, nonché all’eccedenza, ai sensi dell’articolo 5 
del decreto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, relativa all’aiuto alla 
crescita economica di cui all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214. 

 8. Il reddito delle società fuse o incorporate relativo al periodo 
compreso tra l’inizio del periodo di imposta e la data in cui ha effetto la 
fusione è determinato, secondo le disposizioni applicabili in relazione 
al tipo di società, in base alle risultanze di apposito conto economico. 

 9. L’atto di fusione può stabilire che ai fini delle imposte sui 
redditi gli effetti della fusione decorrano da una data non anteriore a 
quella in cui si è chiuso l’ultimo esercizio di ciascuna delle società fuse 
o incorporate o a quella, se più prossima, in cui si è chiuso l’ultimo 
esercizio della società incorporante. 

 10. Nelle operazioni di fusione, gli obblighi di versamento, in-
clusi quelli relativi agli acconti d’imposta ed alle ritenute operate su 
redditi altrui, dei soggetti che si estinguono per effetto delle operazioni 

medesime, sono adempiuti dagli stessi soggetti fino alla data di efficacia 
della fusione ai sensi dell’articolo 2504  -bis  , comma 2, del codice civile; 
successivamente a tale data, i predetti obblighi si intendono a tutti gli 
effetti trasferiti alla società incorporante o comunque risultante dalla 
fusione. 

 10  -bis  . Il regime dell’imposta sostitutiva di cui al comma 2  -ter   
dell’articolo 176 può essere applicato, con le modalità, le condizioni e 
i termini ivi stabiliti, anche dalla società incorporante o risultante dalla 
fusione per ottenere il riconoscimento fiscale dei maggiori valori iscritti 
in bilancio a seguito di tali operazioni.». 

 «Art. 176    (Regimi fiscali del soggetto conferente e del soggetto 
conferitario)   . — 1. I conferimenti di aziende effettuati tra soggetti re-
sidenti nel territorio dello Stato nell’esercizio di imprese commerciali, 
non costituiscono realizzo di plusvalenze o minusvalenze. Tuttavia il 
soggetto conferente deve assumere, quale valore delle partecipazioni ri-
cevute, l’ultimo valore fiscalmente riconosciuto dell’azienda conferita e 
il soggetto conferitario subentra nella posizione di quello conferente in 
ordine agli elementi dell’attivo e del passivo dell’azienda stessa, com-
preso il valore dell’avviamento, facendo risultare da apposito prospetto 
di riconciliazione della dichiarazione dei redditi i dati esposti in bilancio 
e i valori fiscalmente riconosciuti. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche se il 
conferente o il conferitario è un soggetto non residente, qualora il confe-
rimento abbia ad oggetto aziende situate nel territorio dello Stato. 

 2  -bis  . In caso di conferimento dell’unica azienda dell’imprendi-
tore individuale, la successiva cessione delle partecipazioni ricevute a 
seguito del conferimento è disciplinata dagli articoli 67, comma 1, let-
tera   c)  , e 68, assumendo come costo delle stesse l’ultimo valore fiscale 
dell’azienda conferita. 

 2  -ter  . In luogo dell’applicazione delle disposizioni dei commi 
1, 2 e 2  -bis  , la società conferitaria può optare, nella dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo d’imposta nel corso del quale è stata posta in 
essere l’operazione, per l’applicazione, in tutto o in parte, sui maggiori 
valori attribuiti in bilancio ai singoli elementi dell’attivo costituenti im-
mobilizzazioni materiali e immateriali relativi all’azienda ricevuta, di 
un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale 
sulle attività produttive con aliquota, rispettivamente, del 18 e del 3 per 
cento, cui sommare eventuali addizionali o maggiorazioni, nonché la 
differenza tra ciascuna delle aliquote di cui all’articolo 16, comma 1  -
bis  , del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e quella di cui al 
medesimo articolo 16, comma 1. In caso di realizzo dei beni anterior-
mente al terzo periodo d’imposta successivo a quello dell’opzione, il co-
sto fiscale è ridotto dei maggiori valori assoggettati a imposta sostitutiva 
e dell’eventuale maggior ammortamento dedotto e l’imposta sostitutiva 
versata è corrispondentemente scomputata dalle relative imposte. I mag-
giori valori assoggettati a imposta sostitutiva si considerano riconosciuti 
a partire dal periodo d’imposta nel corso del quale è esercitata l’opzio-
ne. L’importo dell’imposta sostitutiva deve essere versato in un’unica 
soluzione entro il termine di versamento a saldo delle imposte relative 
all’esercizio nel corso del quale è stata posta in essere l’operazione. 

 3. Non rileva ai fini dell’articolo 10  -bis   della legge 27 luglio 
2000, n. 212, il conferimento dell’azienda secondo i regimi di conti-
nuità dei valori fiscali riconosciuti o di imposizione sostitutiva di cui al 
presente articolo e la successiva cessione della partecipazione ricevuta 
per usufruire dell’esenzione di cui all’articolo 87, o di quella di cui agli 
articoli 58 e 68, comma 3. 

 4. Le aziende acquisite in dipendenza di conferimenti effettuati 
con il regime di cui al presente articolo si considerano possedute dal 
soggetto conferitario anche per il periodo di possesso del soggetto con-
ferente. Le partecipazioni ricevute dai soggetti che hanno effettuato i 
conferimenti di cui al periodo precedente o le operazioni di cui all’ar-
ticolo 178, in regime di neutralità fiscale, si considerano iscritte come 
immobilizzazioni finanziarie nei bilanci in cui risultavano iscritti i beni 
dell’azienda conferita o in cui risultavano iscritte, come immobilizza-
zioni, le partecipazioni date in cambio. 

 5. Nelle ipotesi di cui ai commi 1, 2 e 2  -bis  , l’eccedenza in so-
spensione di imposta, ai sensi dell’articolo 109, comma 4, lettera   b)  , 
relativa all’azienda conferita non concorre alla formazione del reddito 
del soggetto conferente e si trasferisce al soggetto conferitario a condi-
zione che questi istituisca il vincolo di sospensione d’imposta previsto 
dalla norma predetta. 

   5  -bis  . Alla società conferitaria si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 173, comma 10, riferendosi alla stessa le disposizioni 
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riguardanti la società beneficiaria della scissione e avendo riguardo 
all’ammontare del patrimonio netto quale risulta dall’ultimo bilancio 
chiuso anteriormente alla data di efficacia del conferimento.   

 6.». 

 «Art. 177  -ter      (Disciplina del riporto delle perdite fiscali infra-
gruppo)   . — 1. I limiti e le condizioni al riporto delle perdite fiscali di 
cui agli articoli 84, comma 3, 172, commi 7 e 7  -bis  ,    173, comma 10, e 
176, comma 5-bis   , non si applicano qualora le operazioni indicate nei 
medesimi articoli si verifichino all’interno dello stesso gruppo, inten-
dendo per tale quello costituito da soggetti tra i quali sussiste il rapporto 
di controllo ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, numero 1), e se-
condo comma, del codice civile e in cui una società controlla l’altra o le 
altre società partecipanti alle predette operazioni o tutte le società par-
tecipanti alle predette operazioni sono controllate dallo stesso soggetto. 
La disapplicazione di cui al primo periodo opera esclusivamente per le 
perdite conseguite in periodi di imposta nei quali le società partecipan-
ti alle operazioni di cui alle disposizioni del primo periodo erano già 
appartenenti allo stesso gruppo nonché per le perdite conseguite ante-
cedentemente per le quali abbiano trovato applicazione, all’atto dell’in-
gresso nel gruppo della società a cui si riferiscono, o successivamente, 
i limiti al riporto delle perdite e le condizioni di utilizzo previsti dai 
citati articoli. 

  2. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze sono 
stabilite le disposizioni di attuazione del presente articolo, al fine di 
definire:  

   a)   i criteri per la determinazione del periodo di appartenenza 
al gruppo di ciascuna società, nonché le regole con cui tale periodo è at-
tribuito al soggetto avente causa nell’ambito di operazioni straordinarie, 
al fine di evitare effetti distorsivi; 

   b)   il coordinamento tra le disposizioni che limitano il riporto 
delle perdite fiscali di cui agli articoli 84, comma 3, 172, commi 7 e 
7  -bis  ,    173, comma 10, 176, comma 5  -bis  ,     e le disposizioni del presente 
articolo, precisando, in ogni caso, che:  

 1) le perdite sottoposte, con esito positivo, alle disposizioni 
che limitano il riporto delle perdite si considerano conseguite all’atto di 
ingresso nel gruppo ovvero al momento in cui sono effettuate le opera-
zioni di fusione o scissione; 

 2) si considerano prioritariamente utilizzate le perdite con-
seguite nel periodo d’imposta meno recente; 

 3) le perdite eccedenti il valore del patrimonio netto della 
società si considerano formate prioritariamente dalle perdite diverse da 
quelle di cui al presente articolo. 

 3. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli 
interessi passivi indeducibili oggetto di riporto in avanti di cui all’arti-
colo 96, comma 5, nonché all’eccedenza, ai sensi dell’articolo 5 del de-
creto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, relativa all’aiuto alla crescita 
economica di cui all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214.». 

 — Il decreto legislativo 13 dicembre 2024, n. 19 recante: «Revisio-
ne del regime impositivo dei redditi (IRPEF-IRES)» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 294 del 16 dicembre 2024.   

  Art. 3.

      Modifiche alle disposizioni riguardanti la maggiorazione 
del costo ammesso in deduzione in presenza di nuove 
assunzioni    

     1. All’articolo 4, comma 2, secondo periodo, del de-
creto legislativo 30 dicembre 2023, n. 216, le parole: «o 
collegate» sono soppresse. 

 2. Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in 
corso al 31 dicembre 2023.   

  Riferimenti normativi:

      — Si il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 
2023, n. 216 recnate: «Attuazione del primo modulo di riforma delle im-
poste sul reddito delle persone fisiche e altre misure in tema di imposte 
sui redditi», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Maggiorazione del costo ammesso in deduzione in pre-
senza di nuove assunzioni)   . — 1. Per il periodo d’imposta successivo a 
quello in corso al 31 dicembre 2023, in attesa della completa attuazione 
dell’articolo 6, comma 1, lettera   a)   della legge 9 agosto 2023, n. 111 e 
della revisione delle agevolazioni a favore degli operatori economici, 
per i titolari di reddito d’impresa e per gli esercenti arti e professioni, il 
costo del personale di nuova assunzione con contratto di lavoro subor-
dinato a tempo indeterminato è maggiorato, ai fini della determinazione 
del reddito, di un importo pari al 20 per cento del costo riferibile all’in-
cremento occupazionale determinato ai sensi del comma 3 e nel rispetto 
delle ulteriori disposizioni di cui al presente articolo. L’agevolazione di 
cui al primo periodo spetta ai soggetti che hanno esercitato l’attività nel 
periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2023 per almeno trecentoses-
santacinque giorni. L’agevolazione non spetta alle società e agli enti in 
liquidazione ordinaria, assoggettati a liquidazione giudiziale o agli altri 
istituti liquidatori relativi alla crisi d’impresa. 

 2. Gli incrementi occupazionali rilevano a condizione che il 
numero dei dipendenti a tempo indeterminato al termine del periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2023 è superiore 
al numero dei dipendenti a tempo indeterminato mediamente occupato 
del periodo d’imposta precedente. L’incremento occupazionale va con-
siderato al netto delle diminuzioni occupazionali verificatesi in società 
controllate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o facenti capo, 
anche per interposta persona, allo stesso soggetto. 

 3. Il costo riferibile all’incremento occupazionale è pari al minor 
importo tra il costo effettivo relativo ai nuovi assunti e l’incremento 
complessivo del costo del personale risultante dal conto economico ai 
sensi dell’articolo 2425, primo comma, lettera   B)  , numero 9), del codi-
ce civile rispetto a quello relativo all’esercizio in corso al 31 dicembre 
2023. Per i soggetti che, in sede di redazione del bilancio di esercizio, 
non adottano lo schema di conto economico di cui all’articolo 2425 del 
codice civile si assumono le corrispondenti voci di costo del personale. 
I costi riferibili al personale dipendente sono imputati temporalmente in 
base alle regole applicabili ai fini della determinazione del reddito del 
contribuente. 

 4. Nessun costo è riferibile all’incremento occupazionale nel 
caso in cui, alla fine del periodo d’imposta successivo a quello in corso 
al 31 dicembre 2023, il numero dei lavoratori dipendenti, inclusi quelli a 
tempo determinato, risulti inferiore o pari al numero degli stessi lavora-
tori mediamente occupati nel periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 
2023. 

 5. Per lo stesso periodo d’imposta di cui al comma 1, al fine di 
incentivare l’assunzione di particolari categorie di soggetti, il costo di 
cui al comma 3 riferibile a ciascun nuovo assunto, anche ai fini della 
determinazione dell’incremento complessivo del costo del personale ri-
sultante dal conto economico ai sensi dell’articolo 2425, primo comma, 
lettera   B)  , numero 9), del codice civile, è moltiplicato per coefficienti di 
maggiorazione laddove il nuovo assunto rientra in una delle categorie di 
lavoratori meritevoli di maggiore tutela di cui all’Allegato 1. 

 6. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanarsi 
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente discipli-
na, sono stabilite le disposizioni attuative del presente articolo, con par-
ticolare riguardo alla determinazione dei coefficienti di maggiorazione 
relativi alle categorie di lavoratori svantaggiati in modo da garantire che 
la complessiva maggiorazione non ecceda il 10 per cento del costo del 
lavoro sostenuto per dette categorie. 

 7. Nella determinazione dell’acconto delle imposte sui redditi 
dovuto per il periodo d’imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2023, non si tiene conto delle disposizioni del presente articolo. 
Nella determinazione dell’acconto per il periodo d’imposta successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2024 si assume, quale imposta del pe-
riodo precedente, quella che si sarebbe determinata non applicando le 
disposizioni del presente articolo.».   
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  Art. 4.
      Modifiche alle disposizioni riguardanti

le società estere controllate    

      1. All’articolo 167 del testo unico delle imposte sui 
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 4  -bis  , secondo periodo, le parole: «in 
misura corrispondente all’imposta minima naziona-
le equivalente moltiplicata per il rapporto tra il profitto 
eccedente relativo al soggetto controllato non residente 
e la somma di tutti i profitti eccedenti relativi alle im-
prese ed entità del gruppo soggette all’imposta minima 
nazionale equivalente calcolata in maniera unitaria con il 
soggetto controllato non residente» sono sostituite dalle 
seguenti: «in base al criterio di allocazione adottato dalla 
legislazione del Paese di localizzazione della controllata 
estera o, in assenza di tale criterio, in base al rapporto 
tra il reddito rilevante relativo al soggetto controllato non 
residente e la somma di    tutti i redditi    rilevanti relativi alle 
imprese ed entità del gruppo soggette all’imposta minima 
nazionale equivalente calcolata in maniera unitaria con il 
soggetto controllato non residente»; 

   b)   il comma 4  -ter    è sostituito dal seguente:  
 «4  -ter  . La tassazione effettiva di cui al comma 4, 

lettera   a)  , si considera non inferiore al 15 per cento per i 
soggetti controllanti di cui al comma 1 che, con riferimen-
to ai soggetti di cui ai commi 2 e 3, corrispondono, nel 
rispetto degli articoli 7 e 8 della direttiva (UE) 2016/1164 
del Consiglio, del 12 luglio 2016, un importo pari al 15 
per cento dell’utile contabile netto dell’esercizio. L’im-
porto di cui al primo periodo non è deducibile ai fini delle 
imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive. L’utile contabile netto è calcolato senza tenere 
in considerazione le imposte che hanno concorso a deter-
minare detto valore, la svalutazione di attivi e gli accan-
tonamenti a fondi rischi e oneri. Permanendo il requisito 
del controllo, l’opzione per la modalità semplificata di 
calcolo di cui al presente comma ha durata per tre esercizi 
del soggetto controllante ed è irrevocabile. Al termine del 
triennio l’opzione si intende tacitamente rinnovata per il 
successivo triennio    a meno che non sia revocata   , secon-
do le modalità e i termini previsti per la comunicazione 
dell’opzione. La disposizione di cui al quinto periodo si 
applica al termine di ciascun triennio. Con provvedimen-
to del direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabilite 
le modalità di comunicazione dell’esercizio e    della    revo-
ca dell’opzione. Nel caso di esercizio dell’opzione, essa 
è effettuata per tutti i soggetti controllati non residenti 
come definiti ai commi 2 e 3 e    per i quali sussistono    le 
condizioni di cui al comma 4, lettera   b)  .»; 

   c)   al comma 5, secondo periodo, le parole: «lettera 
  b)  » sono sostituite dalle seguenti: «lettera   e)  »; 

   d)   al comma 9 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «e l’imposta pagata a titolo di imposta minima 
nazionale equivalente, definita nell’allegato A del de-
creto di recepimento della direttiva (UE) 2022/2523 del 
Consiglio, del 15 dicembre 2022, dovuta dal sogget-
to controllato non residente nella misura individuata al 
comma 4  -bis  ». 

 2. Le disposizioni del presente articolo si applicano a 
decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in 
corso alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 
27 dicembre 2023, n. 209.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 167 del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 167    (Disposizioni in materia di imprese estere controlla-
te)   . — 1. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle persone 
fisiche e ai soggetti di cui agli articoli 5 e 73, comma 1, lettere   a)  ,   b)   e 
  c)  , nonché, relativamente alle loro stabili organizzazioni italiane, ai sog-
getti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera   d)  , che controllano soggetti 
non residenti, come definiti ai commi 2 e 3. 

  2. Ai fini del presente articolo si considerano soggetti controllati 
non residenti le imprese, le società e gli enti non residenti nel territorio 
dello Stato, per i quali si verifica almeno una delle seguenti condizioni:  

   a)   sono controllati direttamente o indirettamente, anche trami-
te società fiduciaria o interposta persona, ai sensi dell’articolo 2359 del 
codice civile, da parte di un soggetto di cui al comma 1; 

   b)   oltre il 50 per cento della partecipazione ai loro utili è de-
tenuto, direttamente o indirettamente, mediante una o più società con-
trollate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o tramite società 
fiduciaria o interposta persona, da un soggetto di cui al comma 1. 

  3. Ai fini del presente articolo, si considerano altresì soggetti 
controllati non residenti:  

   a)   le stabili organizzazioni all’estero dei soggetti di cui al 
comma 2; 

   b)   le stabili organizzazioni all’estero di soggetti residenti che 
abbiano optato per il regime di cui all’articolo 168  -ter  . 

  4. La disciplina del presente articolo si applica se i soggetti con-
trollati non residenti integrano congiuntamente le seguenti condizioni:  

   a)   sono assoggettati a tassazione effettiva inferiore al 15 per 
cento. La tassazione effettiva dei soggetti controllati non residenti è pari 
al rapporto tra la somma delle imposte correnti dovute e delle impo-
ste anticipate e differite iscritte nel proprio bilancio d’esercizio e l’utile 
ante imposte dell’esercizio risultante dal predetto bilancio. A tal fine, 
il bilancio d’esercizio dei soggetti controllati non residenti deve essere 
oggetto di revisione e certificazione da parte di operatori professionali 
a ciò autorizzati nello Stato estero di localizzazione dei soggetti con-
trollati non residenti, i cui esiti sono utilizzati dal revisore del soggetto 
controllante ai fini del giudizio sul bilancio annuale o consolidato. Se la 
condizione di cui al periodo precedente non è verificata o la tassazione 
effettiva è inferiore al 15 per cento, i soggetti controllanti devono veri-
ficare che i soggetti controllati non residenti sono assoggettati ad una 
tassazione effettiva inferiore alla metà di quella a cui sarebbero stati 
soggetti qualora residenti in Italia, determinata secondo le modalità sta-
bilite con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate; 

   b)    oltre un terzo dei proventi da essi realizzati rientra in una o 
più delle seguenti categorie:  

 1) interessi o qualsiasi altro reddito generato da attivi 
finanziari; 

 2) canoni o qualsiasi altro reddito generato da proprietà 
intellettuale; 

 3) dividendi e redditi derivanti dalla cessione di 
partecipazioni; 

 4) redditi da leasing finanziario; 
 5) redditi da attività assicurativa, bancaria e altre attività 

finanziarie; 
 6) proventi derivanti da operazioni di compravendita di 

beni con valore economico aggiunto scarso o nullo, effettuate con sog-
getti che, direttamente o indirettamente, controllano il soggetto control-
lato non residente, ne sono controllati o sono controllati dallo stesso 
soggetto che controlla il soggetto non residente; 

 7) proventi derivanti da prestazioni di servizi, con valore 
economico aggiunto scarso o nullo, effettuate a favore di soggetti che, 
direttamente o indirettamente, controllano il soggetto controllato non 
residente, ne sono controllati o sono controllati dallo stesso soggetto che 
controlla il soggetto non residente; ai fini dell’individuazione dei servizi 
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con valore economico aggiunto scarso o nullo si tiene conto delle indi-
cazioni contenute nel decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
emanato ai sensi del comma 7 dell’articolo 110. 

 4  -bis  . Ai fini del calcolo di cui al comma 4, lettera   a)  , rileva an-
che l’imposta minima nazionale equivalente, definita nell’allegato A del 
decreto di recepimento della direttiva (UE) 2022/2523 del Consiglio, 
del 15 dicembre 2022, dovuta dal soggetto controllato non residente. 
Ai fini del precedente periodo, l’imposta minima nazionale equivalente 
dovuta nel Paese di localizzazione del soggetto controllato non residen-
te, individuato ai sensi dell’articolo 12 del decreto di recepimento della 
direttiva (UE) 2022/2523 del Consiglio, del 15 dicembre 2022, rileva    in 
base al criterio di allocazione adottato dalla legislazione del Paese di 
localizzazione della controllata estera o, in assenza di tale criterio, in 
base al rapporto tra il reddito rilevante relativo al soggetto controllato 
non residente e la somma di tutti i redditi rilevanti relativi alle imprese 
ed entità del gruppo soggette all’imposta minima nazionale equivalente 
calcolata in maniera unitaria con il soggetto controllato non residente   . 

 4  -ter  .    La tassazione effettiva di cui al comma 4, lettera   a)  , si 
considera non inferiore al 15 per cento per i soggetti controllanti di 
cui al comma 1 che, con riferimento ai soggetti di cui ai commi 2 e 
3, corrispondono, nel rispetto degli articoli 7 e 8 della direttiva (UE) 
2016/1164 del Consiglio, del 12 luglio 2016, un importo pari al 15 per 
cento dell’utile contabile netto dell’esercizio. L’importo di cui al primo 
periodo non è deducibile ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta 
regionale sulle attività produttive. L’utile contabile netto è calcolato 
senza tenere in considerazione le imposte che hanno concorso a de-
terminare detto valore, la svalutazione di attivi e gli accantonamenti a 
fondi rischi e oneri. Permanendo il requisito del controllo, l’opzione per 
la modalità semplificata di calcolo di cui al presente comma ha durata 
per tre esercizi del soggetto controllante ed è irrevocabile. Al termine 
del triennio l’opzione si intende tacitamente rinnovata per il successivo 
triennio a meno che non sia revocata, secondo le modalità e i termini 
previsti per la comunicazione dell’opzione. La disposizione di cui al 
quinto periodo si applica al termine di ciascun triennio. Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabilite le modalità 
di comunicazione dell’esercizio e della revoca dell’opzione. Nel caso 
di esercizio dell’opzione, essa è effettuata per tutti i soggetti controllati 
non residenti come definiti ai commi 2 e 3 e per i quali sussistono le 
condizioni di cui al comma 4, lettera b)   . 

 4  -quater  . Le disposizioni di cui al comma 4  -ter   si applicano a 
condizione che i bilanci di esercizio sono oggetto di revisione e certifi-
cazione da parte di operatori professionali a ciò autorizzati nello Stato 
estero di localizzazione dei soggetti controllati non residenti, i cui esiti 
sono utilizzati dal revisore del soggetto controllante ai fini del giudizio 
sul bilancio annuale o consolidato. 

 5. Le disposizioni del presente articolo non si applicano se il 
soggetto di cui al comma 1 dimostra che il soggetto controllato non 
residente svolge un’attività economica effettiva, mediante l’impiego di 
personale, attrezzature, attivi e locali. Ai fini del presente comma, il 
contribuente può interpellare l’Agenzia delle Entrate ai sensi dell’ar-
ticolo 11, comma 1,    lettera e)   , della legge 27 luglio 2000, n. 212. Per 
i contribuenti che aderiscono al regime dell’adempimento collaborati-
vo di cui all’articolo 3 del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 128, 
l’istanza di interpello di cui al secondo periodo può essere presentata 
indipendentemente dalla verifica delle condizioni di cui al comma 4, 
lettere   a)   e   b)  . 

 6. Ricorrendo le condizioni di applicabilità della disciplina del 
presente articolo, il reddito realizzato dal soggetto controllato non resi-
dente è imputato ai soggetti di cui al comma 1, nel periodo d’imposta 
di questi ultimi in corso alla data di chiusura dell’esercizio o periodo 
di gestione del soggetto controllato non residente, in proporzione alla 
quota di partecipazione agli utili del soggetto controllato non residente 
da essi detenuta, direttamente o indirettamente. In caso di partecipa-
zione indiretta per il tramite di soggetti residenti o di stabili organizza-
zioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti, i redditi sono 
imputati a questi ultimi soggetti in proporzione alle rispettive quote di 
partecipazione. 

 7. Ai fini del comma 6, i redditi del soggetto controllato non re-
sidente sono determinati a seconda delle sue caratteristiche, in base alle 
disposizioni valevoli ai fini dell’imposta sul reddito delle società per i 
soggetti di cui all’articolo 73, fatta eccezione per le disposizioni di cui 
agli articoli 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 2, comma 36  -de-
cies  , del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 62  -sexies   del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 ottobre 1993, n. 427, 1 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
86, comma 4, del presente testo unico. 

 8. I redditi imputati e determinati ai sensi dei commi 6 e 7 sono 
assoggettati a tassazione separata con l’aliquota media applicata sul red-
dito del soggetto cui sono imputati e, comunque, non inferiore all’ali-
quota ordinaria dell’imposta sul reddito delle società. 

 9. Dall’imposta determinata ai sensi del comma 8 sono am-
messe in detrazione, con le modalità e nei limiti di cui all’articolo 165, 
le imposte sui redditi pagate all’estero a titolo definitivo dal soggetto 
non residente    e l’imposta pagata a titolo di imposta minima nazionale 
equivalente, definita nell’allegato A del decreto di recepimento della 
direttiva (UE) 2022/2523 del Consiglio, del 15 dicembre 2022, dovu-
ta dal soggetto controllato non residente nella misura individuata al 
comma 4  -bis  .  

 10. Gli utili distribuiti, in qualsiasi forma, dai soggetti controllati 
non residenti non concorrono alla formazione del reddito dei soggetti di 
cui al comma 1 fino a concorrenza dei redditi assoggettati a tassazione 
ai sensi del comma 8, anche nei periodi d’imposta precedenti. La previ-
sione del precedente periodo non si applica con riguardo a un organismo 
di investimento collettivo del risparmio non residente. In questo caso, 
tuttavia, le imposte pagate in Italia dai soggetti di cui al comma 1 si 
aggiungono al costo fiscalmente riconosciuto delle quote del predetto 
organismo. Le imposte pagate all’estero sugli utili che non concorrono 
alla formazione del reddito ai sensi del primo periodo sono ammesse 
in detrazione, con le modalità e nei limiti di cui all’articolo 165, fino a 
concorrenza dell’imposta determinata ai sensi del comma 8, diminuita 
degli importi ammessi in detrazione ai sensi del comma 9. 

 11. L’Agenzia delle Entrate, prima di procedere all’emissione 
dell’avviso di accertamento d’imposta o di maggiore imposta, deve no-
tificare all’interessato un apposito avviso con il quale viene concessa 
al medesimo la possibilità di fornire, nel termine di novanta giorni, le 
prove per la disapplicazione delle disposizioni del presente articolo in 
base al comma 5. Qualora l’Agenzia delle Entrate non ritenga idonee le 
prove addotte dovrà darne specifica motivazione nell’avviso di accer-
tamento. Fatti salvi i casi in cui la disciplina del presente articolo sia 
stata applicata oppure non lo sia stata per effetto dell’ottenimento di una 
risposta favorevole all’interpello di cui al comma 5, il soggetto di cui al 
comma 1 deve segnalare nella dichiarazione dei redditi la detenzione di 
partecipazioni in soggetti controllati non residenti di cui ai commi 2 e 3, 
al ricorrere delle condizioni di cui al comma 4, lettere   a)   e   b)  . 

 12. L’esimente prevista nel comma 5 non deve essere dimostrata 
in sede di controllo qualora il contribuente abbia ottenuto risposta po-
sitiva al relativo interpello, fermo restando il potere dell’Agenzia delle 
entrate di controllare la veridicità e completezza delle informazioni e 
degli elementi di prova forniti in tale sede. 

 13. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
possono essere adottate ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, disposizioni attuative del presente articolo.». 

 — Il decreto legislativo 27 dicembre 2023, n. 209 recante: «At-
tuazione della riforma fiscale in materia di fiscalità internazionale» è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 301 del 28 dicembre 2023.   

  Art. 5.
      Modifiche alle disposizioni riguardanti la documentazio-

ne relativa alla disciplina     per il contrasto dei     disalline-
amenti da ibridi    

     1. All’articolo 61, comma 3, del decreto legislativo 
27 dicembre 2023, n. 209, le parole: «alla data di entrata 
in vigore del presente decreto ovvero, se posteriore, entro 
il sesto mese successivo» sono soppresse.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 61 del citato decreto legislativo 
27 dicembre 2023, n. 209, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 61    (Disposizioni in materia di documentazione dei disal-
lineamenti da ibridi)   . — 1. Al fine di incentivare la cooperazione tra 
Amministrazione finanziaria e contribuenti e garantire la proporziona-
lità nell’applicazione delle disposizioni in materia di disallineamenti da 
ibridi, all’articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, 
dopo il comma 6 è inserito il seguente: “6  -bis  . In caso di contestazione 
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relativa alle disposizioni in materia di disallineamenti da ibridi di cui al 
capo IV del decreto legislativo 29 novembre 2018 n. 142 da cui derivi 
una maggiore imposta o una riduzione del credito, la sanzione di cui al 
comma 2 non si applica se, nel corso dell’accesso, ispezione o verifica o 
di altra attività istruttoria, il contribuente consegna all’Amministrazione 
finanziaria la documentazione, avente data certa, indicata in un appo-
sito decreto del Ministro dell’economia e delle finanze idonea a con-
sentire il riscontro dell’applicazione delle norme volte a neutralizzare i 
disallineamenti da ibridi. Il contribuente che detiene la documentazione 
prevista dal decreto di cui al primo periodo ne dà apposita comunica-
zione all’Amministrazione finanziaria secondo le modalità e i termini 
ivi indicati. In assenza di detta comunicazione si applica il comma 2.”. 

 2. Per assicurare l’immediata operatività delle disposizioni di 
cui al comma 1, il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze è 
emanato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 3. Con riferimento ai periodi di imposta anteriori a quello di en-
trata in vigore del presente decreto si applicano le previsioni contenu-
te nel comma 6  -bis   dell’articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 471, se la documentazione ivi indicata è predisposta, con data 
certa, entro il termine di presentazione della dichiarazione relativo al 
periodo di imposta in corso alla data di approvazione del decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze e se la violazione non è stata già 
constatata e comunque non sono iniziati accessi, ispezioni, verifiche o 
altre attività amministrative di accertamento delle quali l’autore o i sog-
getti solidalmente obbligati hanno avuto formale conoscenza; non sono 
ripetibili le somme versate, ivi incluse quelle versate a titolo di sanzioni, 
a seguito di ravvedimento operoso ai sensi dell’articolo 13 del decreto 
legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

 4. L’applicazione dei commi 1 e 3 è condizionata, in ogni caso, 
alla completa e veritiera descrizione delle fattispecie indicate nel de-
creto previsto dal comma 6  -bis   dell’articolo 1 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, introdotto dal comma 1, nonché alla tem-
pestiva comunicazione della relativa documentazione all’Agenzia delle 
entrate.».   

  Art. 6.
      Proroga e sanatoria delle delibere approvative

del Prospetto IMU    

     1. Limitatamente all’anno 2025, in deroga all’artico-
lo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, i 
comuni che non hanno adottato entro il 28 febbraio 2025 
la delibera di approvazione del prospetto delle aliquote 
dell’imposta municipale propria (IMU), secondo le mo-
dalità previste dall’articolo 1, comma 757, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160,    compresi    i comuni che han-
no adottato nel termine del 28 febbraio 2025 la delibera 
relativa alle    aliquote dell’IMU    senza l’elaborazione del 
prospetto, ai sensi del predetto comma 757   , o in difformi-
tà da esso   , possono approvare entro il 15 settembre 2025 
le suddette delibere, redatte tramite l’applicazione infor-
matica disponibile nel portale del federalismo fiscale. 
Eventuali variazioni al bilancio, che si rendessero neces-
sarie per effetto della fruizione del nuovo termine di cui 
al primo periodo, sono recepite con successiva variazione 
del bilancio di previsione 2025-2027. Sono in ogni caso 
valide le delibere di approvazione del prospetto adottate, 
secondo le modalità previste dall’articolo 1, comma 757, 
della legge n. 160 del 2019, tra il 1° marzo 2025 e la data 
di entrata in vigore del presente decreto.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 169, dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296 recante: «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)»:  

 «169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai 
tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la de-
liberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se ap-

provate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. 
In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le 
aliquote si intendono prorogate di anno in anno.». 

  — Si riporta il testo del comma 757, dell’articolo 1, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160 recante: «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 
2020-2022)»:  

 «757. In ogni caso, anche se non si intenda diversificare le ali-
quote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la delibera di ap-
provazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazio-
ne disponibile nel Portale del federalismo fiscale che consente, previa 
selezione delle fattispecie di interesse del comune tra quelle individuate 
con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle aliquo-
te che forma parte integrante della delibera stessa. La delibera approvata 
senza il prospetto non è idonea a produrre gli effetti di cui ai commi da 
761 a 771. Con lo stesso decreto di cui al comma 756 sono stabilite le 
modalità di elaborazione e di successiva trasmissione al Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze del prospetto 
delle aliquote.».   

  Art. 6  - bis 

      Disposizioni in materia di esenzione dall’imposta 
municipale propria per lo svolgimento di attività sportive    

      1. Ai fini dell’esenzione dall’imposta municipale pro-
pria di cui all’articolo 1, comma 759, lettera   g)  , della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160, per l’applicazione delle 
disposizioni riferite allo svolgimento delle attività sporti-
ve di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   m)  , del regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze 19 novembre 2012, n. 200, i comuni individuano, 
sentite le rappresentanze sportive locali, i corrispettivi 
medi previsti per analoghe attività svolte con modalità 
concorrenziali nello stesso ambito territoriale per ve-
rificare il rispetto delle condizioni di cui all’articolo 4, 
comma 6, del medesimo regolamento n. 200 del 2012. I 
corrispettivi medi di cui al primo periodo del presente 
comma sono individuati annualmente e sono pubblicati 
da ciascun comune nel proprio sito internet istituzionale. 
Per ambito territoriale si intende quello comunale e, nel 
caso in cui non esistano strutture di riferimento all’in-
terno del singolo comune, detto ambito può essere esteso 
fino a quello regionale.  

  2. Nelle more dell’attuazione delle disposizioni del 
comma 1, ai fini dell’applicazione dell’esenzione di cui 
all’articolo 1, comma 759, lettera   g)  , della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, per le associazioni sportive dilet-
tantistiche e per le società sportive dilettantistiche di cui 
all’articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, ri-
leva la sola iscrizione nel registro nazionale delle atti-
vità sportive di cui all’articolo 4 del decreto legislativo 
28 febbraio 2021, n. 39, a valere dall’anno di iscrizione 
nel predetto registro. In ogni caso, non si dà luogo al rim-
borso delle somme già versate.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo del comma 759, dell’articolo 1, della citata 
legge 27 dicembre 2019, n. 160:  

  «759. Sono esenti dall’imposta, per il periodo dell’anno durante 
il quale sussistono le condizioni prescritte:  

   a)   gli immobili posseduti dallo Stato, dai comuni, nonché gli 
immobili posseduti, nel proprio territorio, dalle regioni, dalle province, 
dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dagli enti del Servi-
zio sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti istituzionali; 
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   b)   i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie cata-
stali da E/1 a E/9; 

   c)   i fabbricati con destinazione ad usi culturali di cui all’ar-
ticolo 5  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601; 

   d)   i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto, 
purché compatibile con le disposizioni degli articoli 8 e 19 della Costi-
tuzione, e le loro pertinenze; 

   e)   i fabbricati di proprietà della Santa Sede indicati negli arti-
coli 13, 14, 15 e 16 del Trattato tra la Santa Sede e l’Italia, sottoscritto 
l’11 febbraio 1929 e reso esecutivo con la legge 27 maggio 1929, n. 810; 

   f)   i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazio-
ni internazionali per i quali è prevista l’esenzione dall’imposta locale 
sul reddito dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi 
in Italia; 

   g)   gli immobili posseduti e utilizzati dai soggetti di cui alla 
lettera   i)   del comma 1 dell’articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 504, e destinati esclusivamente allo svolgimento con modali-
tà non commerciali delle attività previste nella medesima lettera   i)  ; si 
applicano, altresì, le disposizioni di cui all’articolo 91  -bis   del decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, nonché il regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200. 

 g  -bis  ) gli immobili non utilizzabili né disponibili, per i quali 
sia stata presentata denuncia all’autorità giudiziaria in relazione ai re-
ati di cui agli articoli 614, secondo comma, o 633 del codice penale o 
per la cui occupazione abusiva sia stata presentata denuncia o iniziata 
azione giudiziaria penale. Il soggetto passivo comunica al comune inte-
ressato, secondo modalità telematiche stabilite con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, sentita la Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, il possesso dei requisiti che danno 
diritto all’esenzione. Analoga comunicazione deve essere trasmessa al-
lorché cessa il diritto all’esenzione.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 1 e 4 del decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze 19 novembre 2012, n. 200 recante: «Re-
golamento da adottare ai sensi dell’articolo 91  -bis   , comma 3, del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 marzo 2012, n. 27 e integrato dall’articolo 9, comma 6, del 
decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174»:  

 «Art. 1    (Definizioni)    . — 1. Ai fini del presente regolamento si 
intende per:  

   a)   IMU: l’imposta municipale propria, di cui all’articolo 13 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 e agli articoli 8 e 9 del decreto 
legislativo 14 marzo 2011, n. 23; 

   b)   TUIR: decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, recante il Testo unico delle imposte sui redditi; 

   c)   enti non commerciali: gli enti pubblici e privati diver-
si dalle società di cui all’articolo 73, comma 1, lettera   c)  , del TUIR, 
che non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività 
commerciale; 

   d)   oggetto esclusivo o principale: per oggetto esclusivo si in-
tende quello determinato in base alla legge, all’atto costitutivo o allo 
statuto, se esistenti in forma di atto pubblico o di scrittura privata au-
tenticata o registrata; per oggetto principale si intende l’attività essen-
ziale per realizzare direttamente gli scopi primari indicati dalla legge, 
dall’atto costitutivo o dallo statuto; in mancanza dell’atto costitutivo o 
dello statuto nelle predette forme, l’oggetto principale dell’ente stesso 
è determinato in base all’attività effettivamente esercitata nel territorio 
dello Stato; 

   e)   immobili: tutti i terreni e i fabbricati posseduti e utilizzati 
dagli enti non commerciali; 

   f)   attività assistenziali: attività riconducibili a quelle di cui 
all’articolo 128 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, relative 
alla predisposizione ed erogazione di servizi, gratuiti ed a pagamento, o 
di prestazioni economiche destinate a rimuovere e superare le situazioni 
di bisogno e di difficoltà che la persona umana incontra nel corso della 
sua vita, escluse soltanto quelle assicurate dal sistema previdenziale e 
da quello sanitario, nonché quelle assicurate in sede di amministrazione 
della giustizia; 

   g)   attività previdenziali: attività strettamente funziona-
li e inerenti all’erogazione di prestazioni previdenziali e assistenziali 
obbligatorie; 

   h)   attività sanitarie: attività dirette ad assicurare i livelli essen-
ziali di assistenza definiti dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 29 novembre 2001; 

   i)   attività didattiche: attività dirette all’istruzione e alla forma-
zione ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53; 

   j)   attività ricettive: attività che prevedono l’accessibilità li-
mitata ai destinatari propri delle attività istituzionali e la discontinuità 
nell’apertura nonché, relativamente alla ricettività sociale, quelle dirette 
a garantire l’esigenza di sistemazioni abitative anche temporanee per 
bisogni speciali, ovvero svolte nei confronti di persone svantaggiate in 
ragione di condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali o familiari, 
escluse in ogni caso le attività svolte in strutture alberghiere e paralber-
ghiere di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79; 

   k)   attività culturali: attività rivolte a formare e diffondere 
espressioni della cultura e dell’arte; 

   l)   attività ricreative: attività dirette all’animazione del tempo 
libero; 

   m)   attività sportive: attività rientranti nelle discipline rico-
nosciute dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) svolte dalle 
associazioni sportive e dalle relative sezioni non aventi scopo di lucro, 
affiliate alle federazioni sportive nazionali o agli enti nazionali di pro-
mozione sportiva riconosciuti ai sensi dell’articolo 90 della legge 27 di-
cembre 2002, n. 289; 

   n)   attività di cui all’articolo 16, lettera   a)  , della legge 20 mag-
gio 1985, n. 222: attività dirette all’esercizio del culto e alla cura delle 
anime, alla formazione del clero e dei religiosi, a scopi missionari, alla 
catechesi, all’educazione cristiana; 

   o)   attività istituzionali: le attività di cui alle lettere da   f)   a   n)   
del presente articolo, volte alla realizzazione di fini di utilità sociale; 

   p)   modalità non commerciali: modalità di svolgimento delle 
attività istituzionali prive di scopo di lucro che, conformemente al dirit-
to dell’Unione Europea, per loro natura non si pongono in concorrenza 
con altri operatori del mercato che tale scopo perseguono e costituisco-
no espressione dei principi di solidarietà e sussidiarietà; 

   q)   utilizzazione mista: l’utilizzo dello stesso immobile per lo 
svolgimento di una delle attività individuate dall’articolo 7, comma 1, 
lettera   i)  , del decreto legislativo n. 504 del 1992, con modalità non com-
merciali, unitamente ad attività di cui alla stessa lettera   i)   svolte con 
modalità commerciali, ovvero ad attività diverse da quelle di cui al me-
desimo articolo 7, comma 1, lettera   i)  , del decreto legislativo n. 504 del 
1992.». 

 «Art. 4    (Ulteriori requisiti)   . — 1. Fatti salvi i requisiti enuncia-
ti all’articolo 3, le attività istituzionali di seguito indicate si intendono 
svolte con modalità non commerciali solo ove, in relazione alla loro 
natura, presentino gli ulteriori requisiti di cui ai commi seguenti. 

  2. Lo svolgimento di attività assistenziali e attività sanitarie si 
ritiene effettuato con modalità non commerciali quando le stesse:  

   a)   sono accreditate e contrattualizzate o convenzionate con lo 
Stato, le Regioni e gli enti locali e sono svolte, in ciascun ambito terri-
toriale e secondo la normativa ivi vigente, in maniera complementare o 
integrativa rispetto al servizio pubblico, e prestano a favore dell’utenza, 
alle condizioni previste dal diritto dell’Unione europea e nazionale, ser-
vizi sanitari e assistenziali gratuiti, salvo eventuali importi di partecipa-
zione alla spesa previsti dall’ordinamento per la copertura del servizio 
universale; 

   b)   se non accreditate e contrattualizzate o convenzionate con 
lo Stato, le Regioni e gli enti locali, sono svolte a titolo gratuito ovvero 
dietro versamento di corrispettivi di importo simbolico e, comunque, 
non superiore alla metà dei corrispettivi medi previsti per analoghe atti-
vità svolte con modalità concorrenziali nello stesso ambito territoriale, 
tenuto anche conto dell’assenza di relazione con il costo effettivo del 
servizio. 

  3. Lo svolgimento di attività didattiche si ritiene effettuato con 
modalità non commerciali se:  

   a)   l’attività è paritaria rispetto a quella statale e la scuola adot-
ta un regolamento che garantisce la non discriminazione in fase di ac-
cettazione degli alunni; 

   b)   sono comunque osservati gli obblighi di accoglienza di 
alunni portatori di handicap, di applicazione della contrattazione collet-
tiva al personale docente e non docente, di adeguatezza delle strutture 
agli standard previsti, di pubblicità del bilancio; 
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   c)   l’attività è svolta a titolo gratuito, ovvero dietro versamen-
to di corrispettivi di importo simbolico e tali da coprire solamente una 
frazione del costo effettivo del servizio, tenuto anche conto dell’assenza 
di relazione con lo stesso. 

 4. Lo svolgimento di attività ricettive si ritiene effettuato con 
modalità non commerciali se le stesse sono svolte a titolo gratuito ovve-
ro dietro versamento di corrispettivi di importo simbolico e, comunque, 
non superiore alla metà dei corrispettivi medi previsti per analoghe atti-
vità svolte con modalità concorrenziali nello stesso ambito territoriale, 
tenuto anche conto dell’assenza di relazione con il costo effettivo del 
servizio. 

 5. Lo svolgimento di attività culturali e attività ricreative si ri-
tiene effettuato con modalità non commerciali se le stesse sono svolte a 
titolo gratuito, ovvero dietro versamento di un corrispettivo simbolico 
e, comunque, non superiore alla metà dei corrispettivi medi previsti per 
analoghe attività svolte con modalità concorrenziali nello stesso ambito 
territoriale, tenuto anche conto dell’assenza di relazione con il costo 
effettivo del servizio. 

 6. Lo svolgimento di attività sportive si ritiene effettuato con 
modalità non commerciali se le medesime attività sono svolte a tito-
lo gratuito, ovvero dietro versamento di un corrispettivo simbolico e, 
comunque, non superiore alla metà dei corrispettivi medi previsti per 
analoghe attività svolte con modalità concorrenziali nello stesso ambito 
territoriale, tenuto anche conto dell’assenza di relazione con il costo 
effettivo del servizio.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)»:  

 «Art. 90    (Disposizioni per l’attività sportiva dilettantistica)   . — 
1. Le disposizioni della legge 16 dicembre 1991, n. 398, e successive 
modificazioni, e le altre disposizioni tributarie riguardanti le associa-
zioni sportive dilettantistiche si applicano anche alle società sportive 
dilettantistiche costituite in società di capitali senza fine di lucro. 

 2. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla data di entrata 
in vigore della presente legge, l’importo fissato dall’articolo 1, com-
ma 1, della legge 16 dicembre 1991, n. 398, come sostituito dall’artico-
lo 25 della legge 13 maggio 1999, n. 133, e successive modificazioni, è 
elevato a 250.000 euro. A decorrere dal periodo di imposta in corso alla 
data del 1º gennaio 2017, l’importo è elevato a 400.000 euro. 

  3. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 81, comma 1, lettera   m)  , è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo: “Tale disposizione si applica anche ai rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa di carattere amministrativo-
gestionale di natura non professionale resi in favore di società e associa-
zioni sportive dilettantistiche.”; 

   b)   all’articolo 83, comma 2, le parole: “a lire 10.000.000” 
sono sostituite dalle seguenti: “a 7.500 euro”. 

 4. 
 5. 
 6. Al n. 27  -bis   della tabella di cui all’allegato B annesso al de-

creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: “e dalle federazioni sportive ed enti di 
promozione sportiva riconosciuti dal CONI”. 

 7. All’articolo 13  -bis  , comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, dopo le parole: “organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale (ONLUS)” sono inserite le seguenti: “e le 
società e associazioni sportive dilettantistiche”. 

 8. 
  9. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 13  -bis  , comma 1, la lettera i  -ter  ) è sostituita 
dalla seguente: “i  -ter  ) le erogazioni liberali in denaro per un importo 
complessivo in ciascun periodo d’imposta non superiore a 1.500 euro, in 
favore delle società e associazioni sportive dilettantistiche, a condizione 
che il versamento di tali erogazioni sia eseguito tramite banca o ufficio 
postale ovvero secondo altre modalità stabilite con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17, com-
ma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400”; 

   b)   all’articolo 65, comma 2, la lettera c  -octies  ) è abrogata. 

 10. All’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, le parole: “delle indennità e dei rimborsi di cui all’ar-
ticolo 81, comma 1, lettera   m)  , del citato testo unico delle imposte sui 
redditi” sono soppresse. 

 11. All’articolo 111  -bis  , comma 4, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: “ed alle associa-
zioni sportive dilettantistiche”. 

 11  -bis  . Per i soggetti di cui al comma 1 la pubblicità, in qualun-
que modo realizzata negli impianti utilizzati per manifestazioni sportive 
dilettantistiche con capienza inferiore ai tremila posti, è da considerarsi, 
ai fini dell’applicazione delle disposizioni del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, in rapporto di occasionalità 
rispetto all’evento sportivo direttamente organizzato. 

  12. Presso l’Istituto per il credito sportivo è istituito il Fondo di 
garanzia per i finanziamenti sotto qualsiasi forma, ivi compresi garan-
zie, fideiussioni e altri impegni di firma:  

   a)   relativi alla costruzione, all’ampliamento, all’attrezzatura, 
al miglioramento o all’acquisto di impianti sportivi, ivi compresa l’ac-
quisizione delle relative aree, da parte di società o associazioni sportive 
nonché di ogni altro soggetto pubblico o privato che persegua, anche 
indirettamente, finalità sportive 

   b)   concessi a favore di soggetti pubblici o privati per le attività 
finalizzate alla promozione, all’aggiudicazione e all’organizzazione di 
grandi eventi internazionali. 

 13. Il Fondo è gestito in base a criteri approvati dal Presiden-
te del Consiglio dei Ministri, o dall’Autorità di Governo delegata per 
lo sport, ove nominata, su proposta dell’Istituto per il credito sportivo, 
sentito il Comitato olimpico nazionale italiano. Al Fondo, che può pre-
stare garanzia con la sua dotazione finanziaria, possono essere destinati 
i nuovi apporti conferiti direttamente o indirettamente dallo Stato o da 
enti pubblici. 

 14. Il Fondo è gestito e amministrato a titolo gratuito dall’istituto 
per il credito sportivo in gestione separata. 

 15. 
 16. La dotazione finanziaria del Fondo è costituita dall’importo 

annuale acquisito dal fondo speciale di cui all’ articolo 5 della legge 
24 dicembre 1957, n. 1295, e successive modificazioni, dei premi ri-
servati al CONI a norma dell’articolo 6 del decreto legislativo 14 aprile 
1948, n. 496, colpiti da decadenza. 

 17. 
 18. 
 18  -bis  . 
 18  -ter  . Le società e le associazioni sportive dilettantistiche che, 

alla data di entrata in vigore della presente legge, sono in possesso dei 
requisiti di cui al comma 18, possono provvedere all’integrazione della 
denominazione sociale di cui al comma 17 attraverso verbale della de-
terminazione assunta in tale senso dall’assemblea dei soci. 

 19. 
 20. 
 21. 
 22. 
 23. 
 24. 
 25. 
 26.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 feb-
braio 2021, n. 39 recante: «Attuazione dell’articolo 8 della legge 8 ago-
sto 2019, n. 86, recante semplificazione di adempimenti relativi agli 
organismi sportivi»:  

 «Art. 4    (Istituzione del Registro nazionale delle attività sportive 
dilettantistiche)   . — 1. Presso il Dipartimento per lo sport è istituito, 
senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato, il Registro na-
zionale delle attività sportive dilettantistiche, di seguito indicato come 
«Registro». 

 2. Il Registro è interamente gestito con modalità telematiche. Il 
trattamento dei relativi dati è consentito alle pubbliche amministrazioni 
che ne facciano richiesta per lo svolgimento dei propri fini istituzionali. 
È altresì consentito l’accesso al registro alle Regioni e alle Province 
autonome di Trento e Bolzano.».   
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  Art. 7.

      Disposizioni in materia di agevolazioni applicate
al biodiesel    

     1. All’articolo 3  -quinquies    del decreto-legge 29 mag-
gio 2023, n. 57, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 luglio 2023, n. 95, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 2  -bis  , il secondo periodo è sostituito 
dai seguenti: «Il programma ha una durata di sei anni 
decorrenti dalla data di pubblicazione del decreto di cui 
al comma 2  -ter  . Il biodiesel di cui al presente comma 
soddisfa, ai fini dell’applicazione al medesimo prodotto 
delle agevolazioni previste per il gasolio dal predetto te-
sto unico    di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995   , 
le condizioni stabilite dall’articolo 44, paragrafo 5, del 
   regolamento (UE) n. 651/2014    della Commissione, del 
17 giugno 2014.»; 

   b)   dopo il comma 2  -bis   , è inserito il seguente:  
 «2  -bis  .1. Le disposizioni di cui al comma 2  -bis   si 

applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti 
dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, e in particolare dall’articolo 44, pa-
ragrafo 5, del medesimo regolamento. Agli adempimenti 
in materia di aiuti di Stato provvede il Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica.». 

   c)   al comma 2  -ter  , dopo le parole: «sono stabilite le 
modalità di applicazione delle agevolazioni previste dal 
comma 2  -bis  »,    sono aggiunte    le seguenti: «e di fornitura 
all’Agenzia delle dogane e dei monopoli delle risultanze 
delle verifiche sul rispetto dei criteri di sostenibilità».   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 3  -quinquies    del decreto-legge 
29 maggio 2023, n. 57 recante: «Misure urgenti per il settore energe-
tico», convertito, con modificazioni, dalla legge 26 luglio 2023, n. 9, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3  -quinquies      (Misure urgenti per incrementare la produ-
zione di biometano nonché l’impiego di prodotti energetici alternativi)   . 
— 1. 

 2. Il trattamento specifico sul gasolio commerciale di cui all’ar-
ticolo 24  -ter   del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le 
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, nonché 
le altre agevolazioni previste per il gasolio nella tabella A allegata al 
medesimo testo unico si applicano, nel rispetto delle norme prescritte, 
anche ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento utiliz-
zati, tal quali, nell’uso previsto in sostituzione del gasolio. 

 2  -bis  . Le agevolazioni in materia di accisa previste per il gasolio 
dal testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla 
produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di 
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, si applicano, nell’am-
bito di un programma pluriennale ai sensi dell’articolo 16 della direttiva 
2003/96/CE del Consiglio, del 27 ottobre 2003, anche al biodiesel uti-
lizzato tal quale, negli usi ammessi dalla disciplina specifica di settore. 
   Il programma ha una durata di sei anni decorrenti dalla data di pubbli-
cazione del decreto di cui al comma 2  -ter  . Il biodiesel di cui al presente 
comma soddisfa, ai fini dell’applicazione al medesimo prodotto delle 
agevolazioni previste per il gasolio dal predetto testo unico di cui al de-
creto legislativo n. 504 del 1995, le condizioni stabilite dall’articolo 44, 
paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014.  

   2  -bis  .1. Le disposizioni di cui al comma 2  -bis   si applicano nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, e in particolare 

dall’articolo 44, paragrafo 5, del medesimo regolamento. Agli adempi-
menti in materia di aiuti di Stato provvede il Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica.   

 2  -ter  . Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, 
da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, sono stabilite le modalità di applicazione delle 
agevolazioni previste dal comma 2  -bis      e di fornitura all’Agenzia delle 
dogane e dei monopoli delle risultanze delle verifiche sul rispetto dei 
criteri di sostenibilità   .».   

  Art. 8.
      Decorrenza delle disposizioni fiscali del Terzo settore    

      1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 101, comma 10, le parole: «di cui agli 
articoli 77, 79, comma 2  -bis  , 80 e 86» sono sostituite dal-
le seguenti: «di cui all’articolo 77»; 

   b)   all’articolo 104, comma 2, le parole: «all’auto-
rizzazione della Commissione europea di cui all’artico-
lo 101, comma 10, e, comunque, non prima del periodo di 
imposta successivo di operatività del predetto Registro» 
sono sostituite dalle seguenti: «a quello in corso al 31 di-
cembre 2025».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 101 e 104 del decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 117 recante: «Codice del Terzo settore, a norma dell’ar-
ticolo 1, comma 2, lettera   b)   , della legge 6 giugno 2016, n. 106», come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 101    (Norme transitorie e di attuazione)   . — 1. Ogni rife-
rimento nel presente decreto al Consiglio nazionale del Terzo settore 
diviene efficace dalla data di adozione del decreto di nomina dei suoi 
componenti ai sensi dell’articolo 59, comma 3. Ogni riferimento nel 
presente decreto al Registro unico nazionale del Terzo settore diviene 
efficace dalla sua operatività ai sensi dell’articolo 53, comma 2. 

 2. Fino all’operatività del Registro unico nazionale del Terzo 
settore, continuano ad applicarsi le norme previgenti ai fini e per gli 
effetti derivanti dall’iscrizione degli enti nei Registri Onlus, Organizza-
zioni di Volontariato, Associazioni di promozione sociale che si adegua-
no alle disposizioni inderogabili del presente decreto entro il 31 dicem-
bre 2023. Entro il medesimo termine, esse possono modificare i propri 
statuti con le modalità e le maggioranze previste per le deliberazioni 
dell’assemblea ordinaria al fine di adeguarli alle nuove disposizioni in-
derogabili o di introdurre clausole che escludono l’applicazione di nuo-
ve disposizioni derogabili mediante specifica clausola statutaria. 

 3. Il requisito dell’iscrizione al Registro unico nazionale del Ter-
zo settore previsto dal presente decreto, nelle more dell’istituzione del 
Registro medesimo, si intende soddisfatto da parte delle reti associative 
e degli enti del Terzo settore attraverso la loro iscrizione ad uno dei 
registri attualmente previsti dalle normative di settore. 

 4. Le reti associative, ove necessario, integrano, entro diciotto 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto, il proprio sta-
tuto secondo le previsioni di cui all’articolo 41, comma 1, lettera   b)   e 
comma 2, pena l’automatica cancellazione dal relativo registro. 

 5. I comitati di gestione di cui all’articolo 2, comma 2, del decre-
to del Ministro del tesoro 8 ottobre 1997, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   n. 241 del 15 ottobre 1997, sono sciolti dalla data di costituzione 
dei relativi OTC, e il loro patrimonio residuo è devoluto entro novanta 
giorni dallo scioglimento al FUN, nell’ambito del quale conserva la sua 
precedente destinazione territoriale. I loro presidenti ne diventano auto-
maticamente i liquidatori. Al FUN devono inoltre essere versate dalle 
FOB, conservando la loro destinazione territoriale, tutte le risorse matu-
rate, ma non ancora versate, in favore dei fondi speciali di cui all’artico-
lo 15 della legge 11 agosto 1991, n. 266. 

 6. In sede di prima applicazione del presente decreto e fino al 
31 dicembre 2017, sono accreditati come CSV gli enti già istituiti come 
CSV in forza del decreto del Ministro del tesoro 8 ottobre 1997. Suc-
cessivamente a tale data, tali enti, o eventualmente l’ente risultante dalla 
loro fusione o aggregazione, sono valutati ai fini dell’accreditamento 
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in base alle disposizioni del presente decreto. Nel caso di valutazione 
negativa, si procede all’accreditamento di altri enti secondo le norme 
del presente decreto. All’ente già istituito CSV in forza del decreto del 
Ministro del tesoro 8 ottobre 1997, che non risulti accreditato sulla base 
delle norme del presente decreto, si applica, per quanto attiene agli ef-
fetti finanziari e patrimoniali, l’articolo 63, commi 4 e 5. 

 7. Il divieto di cui all’articolo 61, comma 1, lettera   j)  , non si ap-
plica alle cariche sociali in essere al momento dell’entrata in vigore del 
presente decreto e fino alla naturale scadenza del relativo mandato, così 
come determinato dallo statuto al momento del conferimento. 

 8. La perdita della qualifica di ONLUS, a seguito dell’iscrizione 
nel Registro unico nazionale degli enti del Terzo settore, anche in qua-
lità di impresa sociale, non integra un’ipotesi di scioglimento dell’ente 
ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dagli articoli 10, comma 1, 
lettera   f)  , del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e articolo 4, 
comma 7, lettera   b)  , del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633. La disposizione di cui al primo periodo si applica an-
che in caso di perdita della qualifica di ONLUS da parte dei trust dotati 
di tale qualifica nonché alle ONLUS che, a causa della direzione e del 
coordinamento o del controllo da parte dei soggetti di cui all’articolo 4, 
comma 2, non possano assumere la qualifica di ente del Terzo settore ai 
sensi del medesimo articolo 4, a condizione che gli statuti delle ONLUS 
medesime prevedano espressamente lo svolgimento, con modalità non 
commerciali, di attività di interesse generale di cui all’articolo 5, senza 
finalità di lucro, e che i beni siano destinati stabilmente allo svolgimen-
to delle suddette attività. In caso di scioglimento per qualunque causa, 
ovvero di soppressione o modifica delle clausole statutarie riguardanti 
lo svolgimento di attività di interesse generale, l’assenza della finalità 
di lucro e la stabile destinazione dei beni, le ONLUS di cui al preceden-
te periodo devolvono il patrimonio ad altro ente con finalità analoghe, 
sentito il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai sensi dell’ar-
ticolo 148, comma 8, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Per 
gli enti associativi, l’iscrizione nel Registro unico nazionale del Ter-
zo settore, anche in qualità di impresa sociale, non integra un’ipotesi 
di scioglimento dell’ente, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto 
dal comma 8 dell’articolo 148 del testo unico delle imposte sui reddi-
ti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986. Le disposizioni che precedono rilevano anche qualora l’iscrizione 
al Registro unico nazionale del Terzo settore avvenga prima dell’auto-
rizzazione della Commissione europea di cui al comma 10. 

 9. Tenuto conto di quanto previsto dall’articolo 1, comma 7, del-
la legge 6 giugno 2016, n. 106, a far data dall’entrata in vigore delle 
disposizioni contenute nel presente decreto è svolto uno specifico mo-
nitoraggio, coordinato dalla Cabina di regia di cui all’articolo 97, con 
l’obiettivo di raccogliere e valutare le evidenze attuative che emerge-
ranno nel periodo transitorio ai fini della introduzione delle disposizioni 
integrative e correttive dei decreti attuativi. 

 10. L’efficacia delle disposizioni    di cui all’articolo 77    è subor-
dinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, all’autorizzazione della Commissione eu-
ropea, richiesta a cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 11. Al fine di aumentare il numero dei volontari da avviare al 
servizio civile universale, la dotazione del Fondo nazionale per il ser-
vizio civile di cui all’articolo 19 della legge 8 luglio 1998, n. 230, è 
incrementata di 82 milioni di euro per l’anno 2018, di 47,2 milioni di 
euro per l’anno 2019, di 42,1 milioni di euro per l’anno 2020 e di 10,2 
milioni di euro annui a decorrere dal 2022. 

 12. I decreti di cui agli articoli 6 comma 1, 7 comma 2, 13 
comma 3, 14 comma 1, 18 comma 2, 19 comma 2, 46 comma 3, 47 
comma 5, 53 comma 1, 59 comma 3, 62 comma 6, 54 comma 1, 64 
comma 3, 65 comma 4, 76 comma 4, 77 comma 15, 78 comma 3, 81 
comma 7, 83 comma 2, e 96 comma 1 ove non diversamente disposto, 
sono emanati entro un anno dall’entrata in vigore del presente decreto.». 

 «Art. 104    (Entrata in vigore)   . — 1. Le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 77, 78, 81, 82, 83 e 84, comma 2, 85 comma 7 e dell’articolo 102, 
comma 1, lettere   e)  ,   f)   e   g)   si applicano in via transitoria a decorrere dal 
periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017 e 
fino al periodo d’imposta di entrata in vigore delle disposizioni di cui al 
titolo X secondo quanto indicato al comma 2, alle Organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10, del decreto legislativo 
4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizza-
zioni di volontariato iscritte nei registri di cui alla legge 11 agosto 1991, 
n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri na-
zionali, regionali e delle provincie autonome di Trento e Bolzano previ-
sti dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383. Le disposizioni 

richiamate al primo periodo si applicano, a decorrere dall’operatività 
del Registro unico nazionale del Terzo settore, agli enti del Terzo settore 
iscritti nel medesimo Registro. 

 2. Le disposizioni del titolo X, salvo quanto previsto dal com-
ma 1, si applicano agli enti iscritti nel Registro unico nazionale del 
Terzo settore a decorrere dal periodo di imposta successivo    a quello in 
corso al 31 dicembre 2025   . 

 3. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito 
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.».   

  Art. 9.
      Modifiche in materia di inversione contabile nei settori 

del trasporto     e della movimentazione di merci     e dei 
servizi di logistica    

     1. All’articolo 17, sesto comma, lettera a  -quinquies  ), 
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, le parole: «caratterizzati da prevalente uti-
lizzo di manodopera presso le sedi di attività del com-
mittente con l’utilizzo di beni strumentali di proprietà di 
quest’ultimo o ad esso riconducibili in qualunque forma» 
   e le parole: «né alle agenzie per il lavoro di cui all’arti-
colo 4 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276»    
sono soppresse. 

  2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, n. 207, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    il comma 58 è sostituito dal seguente:  
 «58. L’efficacia della disposizione di cui alla let-

tera a  -quinquies  )    del sesto comma dell’articolo 17    del 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633 è subordinata al rilascio, da parte del Consiglio 
dell’Unione europea, dell’autorizzazione di una misura di 
deroga ai sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/
CE del Consiglio, del 28 novembre 2006.». 

   b)   al comma 59,    al primo periodo, le parole: «, come 
sostituita dal comma 57 del presente articolo,» sono sop-
presse e,    dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: 
«La medesima opzione può essere esercitata nei rapporti 
tra l’appaltatore e gli eventuali subappaltatori. In tal caso, 
si applicano le disposizioni di cui al quarto periodo e re-
sta ferma la responsabilità solidale dei subappaltatori per 
l’imposta dovuta.».   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 recante: «Istituzione e discipli-
na dell’imposta sul valore aggiunto», come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 17    (Debitore d’imposta)   . — L’imposta è dovuta dai sog-
getti che effettuano le cessioni di beni e le prestazioni di servizi impo-
nibili, i quali devono versarla all’erario, cumulativamente per tutte le 
operazioni effettuate e al netto della detrazione prevista nell’art. 19, nei 
modi e nei termini stabiliti nel titolo secondo. 

 Gli obblighi relativi alle cessioni di beni e alle prestazioni di 
servizi effettuate nel territorio dello Stato da soggetti non residenti nei 
confronti di soggetti passivi stabiliti nel territorio dello Stato, compresi 
i soggetti indicati all’articolo 7  -ter  , comma 2, lettere   b)   e   c)  , sono adem-
piuti dai cessionari o committenti. 

 Tuttavia, nel caso di cessioni di beni o di prestazioni di servi-
zi effettuate da un soggetto passivo stabilito in un altro Stato membro 
dell’Unione europea, il cessionario o committente adempie gli obblighi 
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di fatturazione di registrazione secondo le disposizioni degli articoli 46 
e 47 del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427. 

 Nel caso in cui gli obblighi o i diritti derivanti dalla applicazione 
delle norme in materia di imposta sul valore aggiunto sono previsti a ca-
rico ovvero a favore di soggetti non residenti e senza stabile organizza-
zione nel territorio dello Stato, i medesimi sono adempiuti od esercitati, 
nei modi ordinari, dagli stessi soggetti direttamente, se identificati ai 
sensi dell’articolo 35  -ter  , ovvero tramite un loro rappresentante resi-
dente nel territorio dello Stato nominato nelle forme previste dall’ar-
ticolo 1, comma 4, del decreto del Presidente della Repubblica 10 no-
vembre 1997, n. 441. Il rappresentante fiscale risponde in solido con 
il rappresentato relativamente agli obblighi derivanti dall’applicazione 
delle norme in materia di imposta sul valore aggiunto. La nomina del 
rappresentante fiscale è comunicata all’altro contraente anteriormente 
all’effettuazione dell’operazione. Se gli obblighi derivano dall’effet-
tuazione solo di operazioni non imponibili di trasporto ed accessorie 
ai trasporti, gli adempimenti sono limitati all’esecuzione degli obblighi 
relativi alla fatturazione di cui all’articolo 21. Il rappresentante fisca-
le deve essere in possesso dei requisiti soggettivi di cui all’articolo 8, 
comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , del decreto del Ministro delle finanze 
31 maggio 1999, n. 164. In caso di nomina di una persona giuridica, i 
requisiti di cui sopra devono essere posseduti dal legale rappresentante 
dell’ente incaricato nominato ai sensi del presente comma. Con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze sono individuati i criteri al 
ricorrere dei quali il rappresentante fiscale può assumere tale ruolo solo 
previo rilascio di idonea garanzia, graduata anche in relazione al nume-
ro di soggetti rappresentati. 

 Le disposizioni del secondo e del terzo comma non si applicano 
per le operazioni effettuate da o nei confronti di soggetti non residenti, 
qualora le stesse siano rese o ricevute per il tramite di stabili organizza-
zioni nel territorio dello Stato. 

 In deroga al primo comma, per le cessioni imponibili di oro da 
investimento di cui all’articolo 10, numero 11), nonché per le cessioni 
di materiale d’oro e per quelle di prodotti semilavorati, come definiti 
nell’articolo 1, comma 1, lettera   c)  , numero 3, del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, di purezza pari o superiore a 
325 millesimi, al pagamento dell’imposta è tenuto il cessionario, se sog-
getto passivo d’imposta nel territorio dello Stato. La fattura, emessa dal 
cedente senza addebito d’imposta, con l’osservanza delle disposizioni 
di cui agli articoli 21 e seguenti e con l’annotazione “inversione contabi-
le” e l’eventuale indicazione della norma di cui al presente comma, deve 
essere integrata dal cessionario con l’indicazione dell’aliquota e della 
relativa imposta e deve essere annotata nel registro di cui agli articoli 
23 o 24 entro il mese di ricevimento ovvero anche successivamente, ma 
comunque entro quindici giorni dal ricevimento e con riferimento al 
relativo mese; lo stesso documento, ai fini della detrazione, è annotato 
anche nel registro di cui all’articolo 25. 

  Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano anche:  
   a)   alle prestazioni di servizi diversi da quelli di cui alla lette-

ra a  -ter  ), compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile 
da soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese che svolgono l’at-
tività di costruzione o ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti 
dell’appaltatore principale o di un altro subappaltatore. La disposizione 
non si applica alle prestazioni di servizi diversi da quelli di cui alla lette-
ra a  -ter  ) rese nei confronti di un contraente generale a cui venga affidata 
dal committente la totalità dei lavori; 

 a  -bis  ) alle cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato di 
cui ai numeri 8  -bis  ) e 8  -ter  ) del primo comma dell’articolo 10 per le 
quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato l’op-
zione per l’imposizione; 

 a  -ter  ) alle prestazioni di servizi di pulizia, di demolizione, di 
installazione di impianti e di completamento relative ad edifici; 

 a  -quater  ) alle prestazioni di servizi rese dalle imprese con-
sorziate nei confronti del consorzio di appartenenza che, ai sensi delle 
lettere   b)  ,   c)   ed   e)   del comma 1 dell’articolo 34 del codice di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, si 
è reso aggiudicatario di una commessa nei confronti di un ente pubblico 
al quale il predetto consorzio è tenuto ad emettere fattura ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 17  -ter   del presente decreto. L’efficacia della di-
sposizione di cui al periodo precedente è subordinata al rilascio, da parte 
del Consiglio dell’Unione europea, dell’autorizzazione di una misura di 
deroga ai sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consi-
glio, del 28 novembre 2006, e successive modificazioni; 

 a  -quinquies  ) alle prestazioni di servizi, diverse da quelle di 
cui alle lettere da   a)   ad a  -quater  ), effettuate tramite contratti di appalto, 
subappalto, affidamento a soggetti consorziati o rapporti negoziali co-
munque denominati, rese nei confronti di imprese che svolgono attività 
di trasporto e movimentazione di merci e prestazione di servizi di logi-
stica. La disposizione del periodo precedente non si applica alle opera-
zioni effettuate nei confronti di amministrazioni pubbliche e di altri enti 
e società di cui all’articolo 17  -ter   del presente decreto; 

   b)   alle cessioni di apparecchiature terminali per il servizio 
pubblico radiomobile terrestre di comunicazioni soggette alla tassa sul-
le concessioni governative di cui all’articolo 21 della tariffa annessa al 
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come 
sostituita, da ultimo, dal decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 
1995, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 303 del 30 dicembre 1995; 

   c)   alle cessioni di console da gioco, tablet PC e laptop, nonché 
alle cessioni di dispositivi a circuito integrato, quali microprocessori e 
unità centrali di elaborazione, effettuate prima della loro installazione in 
prodotti destinati al consumatore finale; 

   d)   ; 
 d  -bis  ) ai trasferimenti di quote di emissioni di gas a effetto 

serra definite all’articolo 3 della direttiva 2003/87/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, e successive modificazio-
ni, trasferibili ai sensi dell’articolo 12 della medesima direttiva 2003/87/
CE, e successive modificazioni; 

 d  -ter  ) ai trasferimenti di altre unità che possono essere uti-
lizzate dai gestori per conformarsi alla citata direttiva 2003/87/CE e di 
certificati relativi al gas e all’energia elettrica; 

 d  -quater  ) alle cessioni di gas e di energia elettrica a un sogget-
to passivo-rivenditore ai sensi dell’articolo 7  -bis  , comma 3, lettera   a)  ; 

 d  -quinquies  ); 
 Le disposizioni del quinto comma si applicano alle ulteriori ope-

razioni individuate dal Ministro dell’economia e delle finanze, con pro-
pri decreti, in base agli articoli 199 e 199  -bis   della direttiva 2006/112/
CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, nonché in base alla misura 
speciale del meccanismo di reazione rapida di cui all’articolo 199  -ter   
della stessa direttiva, ovvero individuate con decreto emanato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nei casi, 
diversi da quelli precedentemente indicati, in cui necessita il rilascio 
di una misura speciale di deroga ai sensi dell’articolo 395 della citata 
direttiva 2006/112/CE. 

 Le disposizioni di cui al sesto comma, lettere   b)  ,   c)  , d  -bis  ), d  -ter  ) 
e d  -quater  ), del presente articolo si applicano alle operazioni effettuate 
fino al 31 dicembre 2026. 

 Le pubbliche amministrazioni forniscono in tempo utile, su ri-
chiesta dell’amministrazione competente, gli elementi utili ai fini del-
la predisposizione delle richieste delle misure speciali di deroga di cui 
all’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE, anche in applicazione del 
meccanismo di reazione rapida di cui all’articolo 199  -ter   della stessa 
direttiva, nonché ai fini degli adempimenti informativi da rendere obbli-
gatoriamente nei confronti delle istituzioni europee ai sensi dell’artico-
lo 199  -bis   della direttiva 2006/112/CE..». 

  — Si riporta il testo dei commi 58 e 59, dell’articolo 1, della citata 
legge 30 dicembre 2024, n. 207, come modificato dalla presente legge:  

 «58.    L’efficacia della disposizione di cui alla lettera a  -quin-
quies  ) del sesto comma dell’articolo 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 è subordinata al rilascio, da parte 
del Consiglio dell’Unione europea, dell’autorizzazione di una misura di 
deroga ai sensi dell’articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consi-
glio, del 28 novembre 2006   . 

 59. In attesa della piena operatività delle disposizioni di cui alla 
lettera a  -quinquies  ) del sesto comma dell’articolo 17 del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 per le prestazioni di 
servizi ivi previste, rese nei confronti di imprese che svolgono attività di 
trasporto e movimentazione di merci e prestazione di servizi di logisti-
ca, il prestatore e il committente possono optare affinché il pagamento 
dell’imposta sul valore aggiunto sulle prestazioni rese sia effettuato dal 
committente in nome e per conto del prestatore, che è solidalmente re-
sponsabile dell’imposta dovuta.    La medesima opzione può essere eser-
citata nei rapporti tra l’appaltatore e gli eventuali subappaltatori. In tal 
caso, si applicano le disposizioni di cui al quarto periodo e resta ferma 
la responsabilità solidale dei subappaltatori per l’imposta dovuta.    Nel 
caso di cui al primo periodo, la fattura è emessa ai sensi dell’articolo 21 
del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972 dal presta-
tore e l’imposta è versata dal committente ai sensi dell’articolo 17 del 
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decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza possibilità di compensa-
zione, entro il termine di cui all’articolo 18 del medesimo decreto legi-
slativo, riferito al mese successivo alla data di emissione della fattura da 
parte del prestatore.».   

  Art. 10.
      Disposizioni in materia di split payment    

     1. All’articolo 17  -ter  , comma 1  -bis  , del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, la 
lettera   d)   è    abrogata   . 

 2. La disposizione di cui al comma 1 ha effetto a de-
correre dal 1° luglio 2025 e si applica alle operazioni per 
le quali è emessa fattura a partire dalla medesima data. 
   Sono fatti salvi i comportamenti adottati dai contribuenti 
anteriormente alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 17  -ter    del citato decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 17  -ter      (Operazioni effettuate nei confronti di pubbliche 
amministrazioni e altri enti e società)   . — 1. Per le cessioni di beni e 
per le prestazioni di servizi effettuate nei confronti di amministrazioni 
pubbliche, come definite dall’articolo 1, comma 2, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e successive modificazioni e integrazioni, per le 
quali i cessionari o committenti non sono debitori d’imposta ai sensi 
delle disposizioni in materia d’imposta sul valore aggiunto, l’imposta è 
in ogni caso versata dai medesimi secondo modalità e termini fissati con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze. 

 1  -bis   . Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle 
operazioni effettuate nei confronti dei seguenti soggetti:  

 0a) enti pubblici economici nazionali, regionali e locali, com-
prese le aziende speciali e le aziende pubbliche di servizi alla persona; 

 0b) fondazioni partecipate da amministrazioni pubbliche di 
cui al comma 1 per una percentuale complessiva del fondo di dotazione 
non inferiore al 70 per cento; 

   a)   società controllate, ai sensi dell’articolo 2359, primo com-
ma, n. 2), del codice civile, direttamente dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri e dai Ministeri; 

   b)   società controllate direttamente o indirettamente, ai sensi 
dell’articolo 2359, primo comma, n. 1), del codice civile, da ammini-
strazioni pubbliche di cui al comma 1 o da enti e società di cui alle 
lettere 0a), 0b),   a)   e   c)  ; 

   c)   società partecipate, per una percentuale complessiva del ca-
pitale non inferiore al 70 per cento, da amministrazioni pubbliche di cui 
al comma 1 o da enti e società di cui alle lettere 0a), 0b),   a)   e   b)  ; 

   d)      (Abrogata)   . 
 1  -ter  . Le disposizioni del presente articolo si applicano fino al 

termine di scadenza della misura speciale di deroga rilasciata dal Con-
siglio dell’Unione europea ai sensi dell’articolo 395 della direttiva 
2006/112/CE. 

 1  -quater  . A richiesta dei cedenti o prestatori, i cessionari o i 
committenti di cui ai commi 1 e 1  -bis   devono rilasciare un documento 
attestante la loro riconducibilità a soggetti per i quali si applicano le di-
sposizioni del presente articolo. I cedenti e prestatori in possesso di tale 
attestazione sono tenuti all’applicazione del regime di cui al presente 
articolo. 

 1  -quinquies  . Le disposizioni di cui al presente articolo non si 
applicano agli enti pubblici gestori di demanio collettivo, limitatamente 
alle cessioni di beni e alle prestazioni di servizi afferenti alla gestione 
dei diritti collettivi di uso civico. 

 1  -sexies  . Le disposizioni del presente articolo non si applica-
no alle prestazioni di servizi rese ai soggetti di cui ai commi 1, 1  -bis   
e 1  -quinquies  , i cui compensi sono assoggettati a ritenute alla fonte a 
titolo di imposta sul reddito ovvero a ritenuta a titolo di acconto di cui 
all’articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600. 

 2.».   

  Art. 11.
      Modifiche al decreto     legislativo 28 marzo 2025, n. 43, 
recante revisione delle disposizioni in materia di accise    

      1. All’articolo 8 del decreto legislativo 28 marzo 2025, 
n. 43, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «commi 2, 3 e 4» sono so-
stituite dalle seguenti: «commi 2, 3, 4 e 4  -bis  »; 

   b)    dopo il comma 4, è inserito il seguente:  
 «4  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 33  -ter  , 

comma 1, del testo unico delle disposizioni legislative 
   concernenti    le imposte sulla produzione e sui consumi e 
relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, introdotto dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera   l)  ,    del presente decreto,    hanno 
effetto a decorrere dal giorno successivo alla data di pub-
blicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del decreto previsto 
   dal citato articolo 33-ter   , comma 2. Le disposizioni di 
cui    al predetto articolo 33-ter   , comma 2, si applicano a 
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto legislativo.».   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 8 del decreto legislativo 28 marzo 
2025, n. 43 recante: «Revisione delle disposizioni in materia di accise», 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 8    (Disposizioni finali)   . — 1. Le disposizioni di cui all’arti-
colo 1, fatto salvo quanto previsto dai    commi 2, 3, 4, e 4-bis    del presente 
articolo, nonché le disposizioni di cui agli articoli 2, 5 e 6, commi 5 e 6, 
hanno effetto dal 1° gennaio 2026. 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 9  -octies   del testo unico delle 
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui 
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, introdotto dall’articolo 1, comma 1, 
lettera   e)  , si applicano dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 3. Salvo quanto previsto dal comma 3 dell’articolo 9  -quater  , 
come introdotto dall’articolo 1, comma 1, lettera   e)  , del presente de-
creto, le disposizioni di cui agli articoli 9  -ter  , 9  -quater  , 9  -quinquies  , 
9  -sexies   e 9  -septies   del citato testo unico di cui al decreto legislativo 
n. 504 del 1995, come introdotti dall’articolo 1, comma 1, lettera   e)  , e 
le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , hanno effetto 
a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui all’artico-
lo 9  -octies  , comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 
del 1995, introdotto dall’articolo 1, comma 1, lettera   e)  . 

 4. Le disposizioni di cui agli articoli 5, comma 3, lettera   a)  , 21, 
comma 7, 26, comma 11, e 53, comma 6, del testo unico di cui al decreto 
legislativo n. 504 del 1995, nella formulazione vigente alla data di en-
trata in vigore del presente decreto, si applicano, quanto alla possibilità 
di esonerare i soggetti affidabili e di notoria solvibilità, fino alla data di 
cui al comma 3. 

   4  -bis  . Le disposizioni di cui all’articolo 33  -ter  , comma 1, del te-
sto unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui 
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, introdotto dall’articolo 1, 
comma 1, lettera   l)  , del presente decreto, hanno effetto a decorrere dal 
giorno successivo alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
del decreto previsto dal citato articolo 33  -ter  , comma 2. Le disposizioni 
di cui al predetto articolo 33  -ter  , comma 2, si applicano a decorrere 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto legislativo.   

  5. Dalla data di cui al comma 3, all’articolo 61 del testo unico 
di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, dopo il comma 2 è inserito 
il seguente:  

 “2  -bis  . L’Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di 
esonerare i soggetti affidabili e di notoria solvibilità esercenti fabbriche 
o depositi di prodotti di cui al presente titolo dall’obbligo di prestare 
cauzione, ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lettera   a)  . Tale esonero può 
essere revocato nel caso in cui mutino le condizioni che ne avevano con-
sentito la concessione ed in tal caso la cauzione è prestata entro quindici 
giorni dalla notifica della revoca.”. 
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 6. I provvedimenti di esonero cauzionale adottati nei confronti 
di soggetti riconosciuti affidabili e di notoria solvibilità, ai sensi degli 
articoli 5, comma 3, lettera   a)  , 21, comma 7, 26, comma 11, e 53, com-
ma 6, del testo unico di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, nella 
formulazione vigente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
e aventi validità alla data di cui al comma 3, decadono al sessantesi-
mo giorno successivo alla medesima data prevista dal comma 3; se i 
predetti soggetti, entro il medesimo termine di sessanta giorni, presen-
tano l’istanza di cui all’articolo 9  -quinquies  , comma 1, del testo uni-
co di cui al decreto legislativo n. 504 del 1995, introdotto dal presente 
decreto, i provvedimenti di cui al presente comma continuano a essere 
efficaci fino al sessantesimo giorno successivo alla data di conclusione 
dell’istruttoria, ai sensi del medesimo articolo 9  -quinquies  , comma 5.».   

  Art. 12.
      Disposizioni in materia di termini di presentazione

delle     dichiarazioni fiscali dell’anno 2024    

     1. Le dichiarazioni ai fini delle imposte sui redditi e 
dell’imposta regionale sulle attività produttive, di cui 
all’articolo 2 del    regolamento di cui al    decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, il cui 
termine di presentazione scadeva il 31 ottobre 2024, si 
considerano tempestive se presentate entro l’8 novembre 
2024. Non si dà luogo al rimborso delle eventuali somme 
versate a titolo di ravvedimento operoso ai sensi dell’arti-
colo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. 

 2. Le disposizioni del comma 1 rilevano ai fini dell’ar-
ticolo 1 del decreto-legge 14 novembre 2024, n. 167, 
abrogato, con gli effetti ivi previsti, dall’articolo 1, com-
ma 2, della legge 9 dicembre 2024, n. 189.   
  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, recante: «Regolamento recante mo-
dalità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui 
redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul 
valore aggiunto, ai sensi dell’articolo 3, comma 136, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662»:  

 «Art. 2    (Termine per la presentazione della dichiarazione in 
materia di imposte sui redditi e di I.R.A.P.)   . — 1. Le persone fisiche 
presentano la dichiarazione secondo le disposizioni di cui all’articolo 3, 
per il tramite di un ufficio delle Poste italiane S.p.a. tra il 15 aprile ed il 
30 giugno ovvero in via telematica tra il 15 aprile e il 31 ottobre dell’an-
no successivo a quello di chiusura del periodo di imposta. Le società 
o le associazioni di cui all’articolo 5 del testo unico delle imposte sui 
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, presentano la dichiarazione secondo le disposizioni di cui 
all’articolo 3 in via telematica tra il 15 aprile e il 31 ottobre dell’anno 
successivo a quello di chiusura del periodo di imposta. 

 2. I soggetti all’imposta sul reddito delle società presentano la 
dichiarazione secondo le disposizioni di cui all’articolo 3 in via telema-
tica a partire dal 15 aprile dell’anno successivo, se il periodo d’imposta 
coincide con l’anno solare, ed entro l’ultimo giorno del decimo mese 
successivo a quello di chiusura del periodo d’imposta. 

 3. I soggetti non tenuti alla presentazione della dichiarazione dei 
redditi presentano la dichiarazione ai fini dell’imposta regionale sulle 
attività produttive entro i termini previsti dal comma 2 e secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 3. 

 3  -bis  . I modelli di dichiarazione, le relative istruzioni e le speci-
fiche tecniche per la trasmissione telematica dei dati sono resi disponi-
bili in formato elettronico dall’Agenzia delle entro il mese di febbraio. 

 4. 
 4  -bis  . 
 5. 
 6. Per gli interessi e gli altri proventi di cui ai commi da 1 a 3  -bis   

dell’articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e per quelli assoggettati alla ritenuta a titolo d’imposta 
ai sensi dell’ultimo comma dello stesso articolo e dell’articolo 7, commi 
1 e 2, del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con modi-

ficazioni, dalla legge 8 agosto 1996, n. 425, nonché per i premi e per le 
vincite di cui all’articolo 30, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 600, i soggetti all’imposta sul reddito delle perso-
ne giuridiche presentano la dichiarazione contestualmente alla dichiara-
zione dei redditi propri. 

 7. Sono considerate valide le dichiarazioni presentate entro no-
vanta giorni dalla scadenza del termine, salva restando l’applicazione 
delle sanzioni amministrative per il ritardo. Le dichiarazioni presentate 
con ritardo superiore a novanta giorni si considerano omesse, ma costi-
tuiscono, comunque, titolo per la riscossione delle imposte dovute in 
base agli imponibili in esse indicati e delle ritenute indicate dai sostituti 
d’imposta. 

 8. Salva l’applicazione delle sanzioni e ferma restando l’applica-
zione dell’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, 
le dichiarazioni dei redditi, dell’imposta regionale sulle attività produtti-
ve e dei sostituti d’imposta possono essere integrate per correggere erro-
ri od omissioni, compresi quelli che abbiano determinato l’indicazione 
di un maggiore o di un minore imponibile o, comunque, di un maggiore 
o di un minore debito d’imposta ovvero di un maggiore o di un mino-
re credito, mediante successiva dichiarazione da presentare, secondo le 
disposizioni di cui all’articolo 3, utilizzando modelli conformi a quelli 
approvati per il periodo d’imposta cui si riferisce la dichiarazione, non 
oltre i termini stabiliti dall’articolo 43 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 8  -bis  . L’eventuale credito derivante dal minor debito o dal mag-
giore credito risultante dalle dichiarazioni di cui al comma 8 può essere 
utilizzato in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Ferma restando in ogni caso l’applicabilità 
della disposizione di cui al primo periodo per i casi di correzione di 
errori contabili di competenza, nel caso in cui la dichiarazione ogget-
to di integrazione a favore sia presentata oltre il termine prescritto per 
la presentazione della dichiarazione relativa al periodo d’imposta suc-
cessivo, il credito di cui al periodo precedente può essere utilizzato in 
compensazione, ai sensi del citato articolo 17 del decreto legislativo 
n. 241 del 1997, per eseguire il versamento di debiti maturati a partire 
dal periodo d’imposta successivo a quello in cui è stata presentata la di-
chiarazione integrativa; in tal caso, nella dichiarazione relativa al perio-
do d’imposta in cui è presentata la dichiarazione integrativa è indicato il 
credito derivante dal minor debito o dal maggiore credito risultante dalla 
dichiarazione integrativa. Resta ferma in ogni caso per il contribuente 
la possibilità di far valere, anche in sede di accertamento o di giudizio, 
eventuali errori, di fatto o di diritto, che abbiano inciso sull’obbligazio-
ne tributaria, determinando l’indicazione di un maggiore imponibile, di 
un maggiore debito d’imposta o, comunque, di un minore credito. 

 8  -ter  . Le dichiarazioni dei redditi e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive possono essere integrate dai contribuenti per modifi-
care la originaria richiesta di rimborso dell’eccedenza d’imposta esclu-
sivamente per la scelta della compensazione, sempreché il rimborso 
stesso non sia stato già erogato anche in parte, mediante dichiarazione 
da presentare entro 120 giorni dalla scadenza del termine ordinario di 
presentazione, secondo le disposizioni di cui all’articolo 3, utilizzando 
modelli conformi a quelli approvati per il periodo d’imposta cui si rife-
risce la dichiarazione. 

 9. I termini di presentazione della dichiarazione che scadono di 
sabato sono prorogati d’ufficio al primo giorno feriale successivo.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, recante: «Disposizioni generali in materia di 
sanzioni amministrative per le violazioni di norme tributarie, a norma 
dell’articolo 3, comma 133, della legge 23 dicembre 1996, n. 662»:  

 «Art. 13    (Ravvedimento)    . — 1. La sanzione è ridotta, sempreché 
la violazione non sia stata già constatata e comunque non siano iniziati 
accessi, ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accerta-
mento delle quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati, abbiano 
avuto formale conoscenza:  

   a)   ad un decimo del minimo nei casi di mancato pagamento 
del tributo o di un acconto, se esso viene eseguito nel termine di trenta 
giorni dalla data della sua commissione; 

 a  -bis  ) ad un nono del minimo se la regolarizzazione degli er-
rori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul pa-
gamento del tributo, avviene entro novanta giorni dalla data dell’omis-
sione o dell’errore, ovvero se la regolarizzazione delle omissioni e degli 
errori commessi in dichiarazione avviene entro novanta giorni dal ter-
mine per la presentazione della dichiarazione in cui l’omissione o l’er-
rore è stato commesso; 
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   b)   ad un ottavo del minimo, se la regolarizzazione degli errori 
e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul paga-
mento del tributo, avviene entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la 
violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazione periodica, entro 
un anno dall’omissione o dall’errore; 

 b  -bis  ) ad un settimo del minimo se la regolarizzazione degli 
errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul 
pagamento del tributo, avviene oltre il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la 
violazione ovvero, quando non è prevista dichiarazione periodica, oltre 
un anno dall’omissione o dall’errore; 

 b  -ter  ) ad un sesto del minimo se la regolarizzazione degli er-
rori e delle omissioni, anche incidenti sulla determinazione o sul paga-
mento del tributo, avviene dopo la comunicazione dello schema di atto 
di cui all’articolo 6  -bis  , comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 
non preceduto da un verbale di constatazione, senza che sia stata presen-
tata istanza di accertamento con adesione ai sensi dell’articolo 6, com-
ma 2  -bis  , primo periodo del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218; 

 b  -quater  ) ad un quinto del minimo se la regolarizzazione de-
gli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o sul 
pagamento del tributo, avviene dopo la constatazione della violazione 
ai sensi dell’articolo 24 della legge 7 gennaio 1929, n. 4, senza che sia 
stata inviata comunicazione di adesione al verbale ai sensi dell’artico-
lo 5  -quater   del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218, e, comunque, 
prima della comunicazione dello schema di atto di cui all’articolo 6  -bis  , 
comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212. La definizione di cui al 
periodo precedente non si applica alle violazioni indicate negli articoli 
6, comma 2  -bis  , limitatamente all’ipotesi di omessa memorizzazione 
ovvero di memorizzazione con dati incompleti o non veritieri, o 11, 
comma 5, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471; 

 b  -quinquies  ) a un quarto del minimo se la regolarizzazione 
degli errori e delle omissioni, anche se incidenti sulla determinazione o 
sul pagamento del tributo, avviene dopo la comunicazione dello schema 
di atto di cui all’articolo 6  -bis  , comma 3, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, relativo alla violazione constatata ai sensi dell’articolo 24 del-
la legge 7 gennaio 1929, n. 4, senza che sia stata presentata istanza di 
accertamento con adesione ai sensi dell’articolo 6, comma 2  -bis  , primo 
periodo, del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218; 

   c)   ad un decimo del minimo di quella prevista per l’omissione 
della presentazione della dichiarazione, se questa viene presentata con 
ritardo non superiore a novanta giorni. 

 1  -bis  . 
 1  -ter  . Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al pre-

sente articolo, per i tributi amministrati dall’Agenzia delle entrate non 
opera la preclusione di cui al comma 1, primo periodo, salva la notifica 
degli atti di liquidazione e di accertamento, comprese le comunicazioni 
recanti le somme dovute ai sensi degli articoli 36  -bis   e 36  -ter   del decre-
to del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, e 54  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni. La preclusione di 
cui al comma 1, primo periodo, salva la notifica di avvisi di pagamento 
e atti di accertamento, non opera neanche per i tributi doganali e per le 
accise amministrati dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli. 

 1  -quater  . Il pagamento e la regolarizzazione di cui al presente 
articolo non precludono l’inizio o la prosecuzione di accessi, ispezioni, 
verifiche o altre attività amministrative di controllo e accertamento. 

 2. Il pagamento della sanzione ridotta deve essere eseguito con-
testualmente alla regolarizzazione del pagamento del tributo o della dif-
ferenza, quando dovuti, nonché al pagamento degli interessi moratori 
calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno. 

 2  -bis  . Se la sanzione è calcolata ai sensi dell’articolo 12, la per-
centuale di riduzione è determinata in relazione alla prima violazione. 
La sanzione unica su cui applicare la percentuale di riduzione può essere 
calcolata anche mediante l’utilizzo delle procedure messe a disposizio-
ne dall’Agenzia delle entrate. Se la regolarizzazione avviene dopo il 
verificarsi degli eventi indicati al comma 1, lettere b  -ter  ), b  -quater  ) e 
b  -quinquies  ), si applicano le percentuali di riduzione ivi contemplate. 

 2  -ter  . La riduzione della sanzione è, in ogni caso, esclusa nel 
caso di presentazione della dichiarazione con un ritardo superiore a no-
vanta giorni. 

 3. Quando la liquidazione deve essere eseguita dall’ufficio, il 
ravvedimento si perfeziona con l’esecuzione dei pagamenti nel termine 
di sessanta giorni dalla notificazione dell’avviso di liquidazione. 

 4. 

 5. Le singole leggi e atti aventi forza di legge possono stabilire, a 
integrazione di quanto previsto nel presente articolo, ulteriori circostan-
ze che importino l’attenuazione della sanzione.». 

 — Il decreto-legge 14 novembre 2024, n. 167 recante: «Misure 
urgenti per la riapertura dei termini di adesione al concordato preventivo 
biennale e l’estensione di benefici per i lavoratori dipendenti, nonché 
disposizioni finanziarie urgenti per la gestione delle emergenze», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 267 del 14 novembre 2024 è abrogato 
dalla legge 9 dicembre 2024, n. 189 recante: «Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, recante misure 
urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti territoriali». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 1 della citata legge 9 dicembre 
2024, n. 189:  

 «Art. 1. — 1. Il decreto-legge 19 ottobre 2024, n. 155, recante 
misure urgenti in materia economica e fiscale e in favore degli enti ter-
ritoriali, è convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato 
alla presente legge. 

 2. Il decreto-legge 14 novembre 2024, n. 167, è abrogato. Resta-
no validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti 
prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-
legge n. 167 del 2024. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita 
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato.».   

  Art. 12  - bis 

      Norma di interpretazione autentica in materia
di estinzione dei giudizi a seguito di definizione agevolata    

      1. Il secondo periodo del comma 236 dell’articolo 1 
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, si interpreta nel 
senso che, ai soli fini dell’estinzione dei giudizi aventi a 
oggetto i debiti compresi nella dichiarazione di adesione 
alla definizione agevolata di cui al comma 235 del me-
desimo articolo 1 della legge n. 197 del 2022 e di cui 
al comma 1 dell’articolo 3  -bis   del decreto-legge 27 di-
cembre 2024, n. 202, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 febbraio 2025, n. 15, l’effettivo perfezionamento 
della definizione si realizza con il versamento della pri-
ma o unica rata delle somme dovute e che l’estinzione è 
dichiarata dal giudice d’ufficio dietro presentazione, da 
parte del debitore o dell’Agenzia delle entrate – Riscos-
sione che sia parte nel giudizio ovvero, in sua assenza, da 
parte dell’ente impositore, della dichiarazione prevista 
dallo stesso articolo 1, comma 235, della legge n. 197 del 
2022 e della comunicazione prevista dall’articolo 1, com-
ma 241, della medesima legge n. 197 del 2022 o dall’ar-
ticolo 3  -bis  , comma 2, lettera   c)  , del citato decreto-legge 
n. 202 del 2024 e della documentazione attestante il ver-
samento della prima o unica rata.  

  2. L’estinzione del giudizio dichiarata ai sensi del 
comma 236 dell’articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, comporta l’inefficacia delle sentenze di merito e 
dei provvedimenti pronunciati nel corso del processo e 
non passati in giudicato. Le somme versate a qualsiasi ti-
tolo, riferite ai procedimenti di cui al presente comma, re-
stano definitivamente acquisite e non sono rimborsabili.    
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  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dei commi 235, 236 e 241, dell’articolo 1, del-

la legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante: «Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 
2023-2025»:  

 «235. Il debitore manifesta all’agente della riscossione la sua 
volontà di procedere alla definizione di cui al comma 231 rendendo, 
entro il 30 giugno 2023, apposita dichiarazione, con le modalità, esclu-
sivamente telematiche, che lo stesso agente pubblica nel proprio sito 
internet entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge; in tale dichiarazione il debitore sceglie altresì il numero di rate 
nel quale intende effettuare il pagamento, entro il limite massimo pre-
visto dal comma 232. 

 236. Nella dichiarazione di cui al comma 235 il debitore indica 
l’eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i carichi in essa ri-
compresi e assume l’impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro 
presentazione di copia della dichiarazione e nelle more del pagamento 
delle somme dovute, sono sospesi dal giudice. L’estinzione del giudi-
zio è subordinata all’effettivo perfezionamento della definizione e alla 
produzione, nello stesso giudizio, della documentazione attestante i pa-
gamenti effettuati; in caso contrario, il giudice revoca la sospensione su 
istanza di una delle parti.». 

 «241. Entro il 30 settembre 2023, l’agente della riscossione 
comunica ai debitori che hanno presentato la dichiarazione di cui al 
comma 235 l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini del-
la definizione, nonché quello delle singole rate e il giorno e il mese 
di scadenza di ciascuna di esse. Tale comunicazione è resa disponibile 
ai debitori anche nell’area riservata del sito internet dell’agente della 
riscossione.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3  -bis    del decreto-legge 27 dicem-
bre 2024, n. 202 recante: «Disposizioni urgenti in materia di termini 
normativi», convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2025, 
n. 15:  

 «Art. 3  -bis      (Riammissione alla definizione agevolata di cui 
all’articolo 1, commi da 231 a 252, della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197, e altri differimenti in materia di dichiarazioni fiscali)   . — 1. Li-
mitatamente ai debiti compresi nelle dichiarazioni precedentemente ef-
fettuate ai sensi dell’articolo 1, comma 235, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, i debitori che alla data del 31 dicembre 2024 sono incorsi 
nell’inefficacia della relativa definizione a seguito del mancato, insuf-
ficiente o tardivo versamento, alle relative scadenze, delle somme da 
corrispondere per effetto dell’adesione alla predetta procedura di defini-
zione agevolata, possono essere riammessi alla medesima rendendo, en-
tro il 30 aprile 2025, la dichiarazione prevista dal medesimo comma 235 
dell’articolo 1 della citata legge n. 197 del 2022. Tale dichiarazione è 
resa con le modalità, esclusivamente telematiche, che l’agente della ri-
scossione pubblica nel proprio sito internet entro venti giorni dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto; in 
tale dichiarazione il debitore sceglie altresì il numero di rate nel quale 
intende effettuare il pagamento, entro il limite massimo di cui al com-
ma 2, lettera   b)  , numero 2), del presente articolo. 

  2. In caso di riammissione alla procedura di definizione age-
volata, ai sensi del comma 1, si applicano, con le seguenti deroghe, le 
disposizioni dell’articolo 1, commi 231, 232, 233, 236, 237, 238, 239, 
240, 241, 242, 243, 244, 245, 246, 247, 248, 249, 250, 251 e 252 della 
legge n. 197 del 2022:  

   a)   la dichiarazione resa ai sensi del comma 1 può essere inte-
grata, relativamente ai soli debiti di cui al medesimo comma 1, entro la 
stessa data del 30 aprile 2025; 

   b)    il pagamento delle somme di cui all’articolo 1, comma 231, 
della legge n. 197 del 2022, sulle quali sono dovuti gli interessi al tasso 
del 2 per cento annuo a decorrere dal 1° novembre 2023, è effettuato 
alternativamente:  

 1) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2025; 
 2) nel numero massimo di dieci rate consecutive, di pari 

ammontare, con scadenza, rispettivamente, le prime due il 31 luglio e il 
30 novembre 2025 e le successive il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 lu-
glio e il 30 novembre degli anni 2026 e 2027; 

   c)   l’ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della 
definizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di sca-
denza di ciascuna di esse sono comunicati dall’agente della riscossione 
al debitore entro il 30 giugno 2025; 

   d)   gli effetti di cui alla lettera   a)   del comma 243 dell’articolo 1 
della legge n. 197 del 2022 si determinano alla data del 31 luglio 2025. 

 3. Per l’anno 2025, i termini per l’approvazione e la disponibilità 
in formato elettronico dei modelli di dichiarazione concernenti le im-
poste sui redditi e l’imposta regionale sulle attività produttive, nonché 
delle relative istruzioni e specifiche tecniche, di cui agli articoli 1, com-
ma 1, e 2, comma 3  -bis  , del regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, sono rinviati al 17 marzo 2025. 

 4. Per l’anno 2025, la data a partire dalla quale possono essere 
presentate le dichiarazioni di cui all’articolo 2, commi 1 e 2, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, 
n. 322, è rinviata al 30 aprile 2025. 

 5. Per l’anno 2025, i programmi informatici di ausilio alla com-
pilazione e alla trasmissione dei dati relativi agli indici sintetici di affi-
dabilità fiscale di cui all’articolo 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e 
quelli necessari per l’elaborazione della proposta di concordato preven-
tivo biennale di cui al decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, sono 
resi disponibili entro il 30 aprile 2025. 

 6. Il fondo di cui all’articolo 62 del decreto legislativo 27 di-
cembre 2023, n. 209, è incrementato di 4,92 milioni di euro per l’anno 
2025, 32,88 milioni di euro per l’anno 2026 e 34,57 milioni di euro 
per l’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente 
utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e minori spese derivanti 
dai commi 1 e 2. 

 7. Il Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non 
previsti a legislazione vigente, anche conseguenti all’attualizzazione 
di contributi pluriennali, di cui all’articolo 1, comma 511, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato di 15,735 milioni di euro per 
l’anno 2025, 88,774 milioni di euro per l’anno 2026 e 92,565 milioni 
di euro per l’anno 2027. Ai relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e minori spese 
derivanti dai commi 1 e 2. 

  8. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 1,02 milioni 
di euro per l’anno 2025, 0,6 milioni di euro per l’anno 2026, 0,34 milio-
ni di euro per l’anno 2027, 13,99 milioni di euro per l’anno 2028, 13,021 
milioni di euro per l’anno 2029, 9,975 milioni di euro per l’anno 2030, 
9,214 milioni di euro per l’anno 2031, 8,714 milioni di euro per l’anno 
2032, 8,025 milioni di euro per l’anno 2033, 4,016 milioni di euro per 
l’anno 2034 e 1,521 milioni di euro per l’anno 2035, che aumentano, 
in termini di fabbisogno e indebitamento netto, a 32,27 milioni di euro 
per l’anno 2028, 30,26 milioni di euro per l’anno 2029, 23,22 milioni 
di euro per l’anno 2030, 21,46 milioni di euro per l’anno 2031, 20,3 
milioni di euro per l’anno 2032, 18,69 milioni di euro per l’anno 2033, 
9,35 milioni di euro per l’anno 2034 e 3,55 milioni di euro per l’anno 
2035, si provvede:  

   a)   quanto a 32,27 milioni di euro per l’anno 2028, 30,26 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, 23,22 milioni di euro per l’anno 2030, 
21,46 milioni di euro per l’anno 2031, 20,30 milioni di euro per l’anno 
2032, 18,69 milioni di euro per l’anno 2033, 9,35 milioni di euro per 
l’anno 2034 e 3,55 milioni di euro per l’anno 2035, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto 
legislativo n. 209 del 2023; 

   b)   quanto a 1,02 milioni di euro per l’anno 2025, 0,6 milioni 
di euro per l’anno 2026 e 0,34 milioni di euro per l’anno 2027, mediante 
corrispondente utilizzo di quota parte delle maggiori entrate e minori 
spese derivanti dai commi 1 e 2.».   

  Art. 12  - ter 

      Imposta sostitutiva per annualità ancora soggette ad ac-
certamento dei soggetti che aderiscono al concordato 
preventivo per il biennio 2025-2026    

      1. I soggetti che hanno applicato gli indici sintetici di 
affidabilità fiscale (ISA) e che, relativamente al biennio 
d’imposta 2025-2026, aderiscono entro i termini di leg-
ge al concordato preventivo biennale di cui agli artico-
li 6 e seguenti del decreto legislativo 12 febbraio 2024, 
n. 13, possono adottare il regime di ravvedimento di cui 
al presente articolo, versando l’imposta sostitutiva del-
le imposte sui redditi e delle relative addizionali, nonché 
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dell’imposta regionale sulle attività produttive, come 
determinata ai sensi dei commi da 2 a 10 del presente 
articolo.  

   2. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell’imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addi-
zionali è costituita dalla differenza tra il reddito d’im-
presa o di lavoro autonomo già dichiarato, alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, in ciascuna annualità e il valore dello stesso in-
crementato nella misura del:   

     a)   5 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari 
a 10;   

     b)   10 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari 
o superiore a 8 e inferiore a 10;   

     c)   20 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari 
o superiore a 6 e inferiore a 8;   

     d)   30 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari 
o superiore a 4 e inferiore a 6;   

     e)   40 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari 
o superiore a 3 e inferiore a 4;   

     f)   50 per cento per i soggetti con punteggio ISA in-
feriore a 3.   

  3. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell’imposta 
sostitutiva dell’imposta regionale sulle attività produttive 
è costituita dalla differenza tra il valore della produzione 
netta già dichiarato in ciascuna annualità e il valore dello 
stesso incrementato nella misura stabilita dal comma 2.  

   4. Per le annualità 2019, 2022 e 2023, i soggetti di cui 
al comma 1 applicano l’imposta sostitutiva delle imposte 
sui redditi e delle relative addizionali con l’aliquota del:   

     a)   10 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il 
livello di affidabilità fiscale è pari o superiore a 8;   

     b)   12 per cento, se nel singolo periodo d’imposta 
il livello di affidabilità fiscale è pari o superiore a 6 ma 
inferiore a 8;   

     c)   15 per cento, se nel singolo periodo d’imposta il 
livello di affidabilità fiscale è inferiore a 6.   

  5. Per le annualità 2019, 2022 e 2023, i soggetti di cui 
al comma 1 applicano l’imposta sostitutiva dell’imposta 
regionale sulle attività produttive con l’aliquota del 3,9 
per cento.  

  6. In considerazione della pandemia di COVID-19, per 
i soli periodi d’imposta 2020 e 2021, i soggetti di cui al 
comma 1 applicano le imposte sostitutive di cui ai commi 
4 e 5 diminuite del 30 per cento.  

  7. I soggetti di cui al comma 1 del presente articolo, 
con un ammontare di ricavi di cui all’articolo 85, com-
ma 1, esclusi quelli di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   , o com-
pensi di cui all’articolo 54, comma 1, del testo unico delle 
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, fino a 5.164.569 
euro e che non determinano il reddito con criteri forfe-
tari, possono accedere al regime di ravvedimento di cui 
al presente articolo nel caso in cui sussista una delle se-
guenti circostanze anche per una delle annualità compre-
se tra il 2019 e il 2023:   

     a)   hanno dichiarato una delle cause di esclusione 
dall’applicazione degli ISA correlate alla diffusione della 
pandemia di COVID-19, introdotte con i decreti del Mi-

nistro dell’economia e delle finanze adottati in attuazione 
del combinato disposto dell’articolo 9  -bis  , comma 7, del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, e dell’artico-
lo 148 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;   

     b)   hanno dichiarato la sussistenza di una condizione 
di non normale svolgimento dell’attività di cui all’artico-
lo 9  -bis  , comma 6, lettera   a)  , del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96;   

     c)   hanno dichiarato una causa di esclusione dall’ap-
plicazione degli ISA correlata all’esercizio di due o più 
attività di impresa, non rientranti nel medesimo ISA, qua-
lora l’importo dei ricavi dichiarati relativi alle attività 
non rientranti tra quelle prese in considerazione dall’ISA 
relativo all’attività prevalente superi il 30 per cento 
dell’ammontare totale dei ricavi dichiarati.   

  8. Per le annualità in cui sussistono le circostanze pre-
viste dal comma 7, lettere   a)  ,   b)   e   c)   , ai fini del calcolo 
dell’imposta sostitutiva da versare per il ravvedimento:   

     a)   la base imponibile dell’imposta sostitutiva delle 
imposte sui redditi e delle relative addizionali è costituita 
dalla differenza tra il reddito d’impresa o di lavoro auto-
nomo già dichiarato, alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, per l’annualità 
interessata e il valore dello stesso incrementato nella mi-
sura del 25 per cento;   

     b)   l’imposta sostitutiva delle imposte sui reddi-
ti e delle relative addizionali è determinata applicando 
all’incremento di cui alla lettera   a)   l’aliquota del 12,5 
per cento;   

     c)   la base imponibile dell’imposta sostitutiva 
dell’imposta regionale sulle attività produttive è costitu-
ita dalla differenza tra il valore della produzione netta 
già dichiarato per l’annualità interessata e il valore dello 
stesso incrementato nella misura del 25 per cento;   

     d)   l’imposta sostitutiva dell’imposta regionale sulle 
attività produttive è determinata applicando all’incre-
mento di cui alla lettera   c)   l’aliquota del 3,9 per cento.   

  9. Le imposte sostitutive delle imposte sui redditi e 
delle relative addizionali e dell’imposta regionale sulle 
attività produttive, determinate con le modalità di cui al 
comma 8, sono diminuite del 30 per cento, a eccezione 
delle ipotesi di cui al comma 7, lettera   c)  .  

  10. In ogni caso, il valore complessivo dell’imposta so-
stitutiva delle imposte sui redditi e delle relative addizio-
nali da versare per ciascuna annualità oggetto dell’op-
zione non può essere inferiore a 1.000 euro.  

  11. Il versamento dell’imposta sostitutiva di cui al 
presente articolo è effettuato in un’unica soluzione tra il 
1° gennaio 2026 e il 15 marzo 2026 oppure mediante pa-
gamento rateale nel numero massimo di dieci rate men-
sili di pari importo, maggiorate di interessi calcolati al 
tasso legale con decorrenza dal 15 marzo 2026. In caso 
di pagamento rateale, l’opzione, per ciascuna annualità, 
si perfeziona mediante il pagamento di tutte le rate. Il 
pagamento di una delle rate, diverse dalla prima, entro 
il termine di pagamento della rata successiva non com-
porta la decadenza dal beneficio della rateizzazione. Non 
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si fa comunque luogo al rimborso delle somme versate a 
titolo di imposta sostitutiva in ipotesi di decadenza dalla 
rateizzazione. Con riguardo ai redditi prodotti in forma 
associata dai soggetti di cui all’articolo 5 del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, imputati ai 
singoli soci o associati, ovvero in caso di redditi prodotti 
dai soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera   a)  , 
del medesimo testo unico, imputati ai singoli soci ai sensi 
degli articoli 115 e 116 del medesimo testo unico, il ver-
samento dell’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi 
e delle relative addizionali può essere eseguito dalla so-
cietà o associazione in luogo dei singoli soci o associati.  

  12. Il ravvedimento non si perfeziona se il pagamen-
to, in unica soluzione o della prima rata delle imposte 
sostitutive, è successivo alla notifica di processi verbali 
di constatazione o schemi di atto di accertamento, di cui 
all’articolo 6  -bis   della legge 27 luglio 2000, n. 212, ov-
vero di atti di recupero di crediti inesistenti.  

   13. Eseguito il versamento in unica rata ovvero nel 
corso del regolare pagamento rateale di cui al comma 11, 
nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, per i periodi 
d’imposta 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023, le rettifiche del 
reddito d’impresa o di lavoro autonomo di cui all’artico-
lo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, nonché quelle di cui all’articolo 54, 
secondo comma, secondo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non pos-
sono essere effettuate, fatta eccezione per la ricorrenza di 
uno dei seguenti casi:   

     a)   intervenuta decadenza dal concordato preventi-
vo biennale di cui all’articolo 22 del decreto legislativo 
12 febbraio 2024, n. 13;   

     b)   applicazione nei confronti dei soggetti di cui al 
comma 1 di una misura cautelare, personale o reale, 
ovvero notifica di un provvedimento di rinvio a giudizio 
per uno dei delitti previsti dal decreto legislativo 10 mar-
zo 2000, n. 74, ad eccezione delle fattispecie di cui agli 
articoli 4, 10  -bis  , 10  -ter   e 10  -quater  , comma 1, nonché 
dell’articolo 2621 del codice civile e degli articoli 648  -
bis  , 648  -ter   e 648  -ter  .1 del codice penale, commessi nel 
corso degli anni d’imposta dal 2019 al 2023;   

     c)   mancato perfezionamento del ravvedimento per 
decadenza dalla rateizzazione di cui al comma 11 del pre-
sente articolo;   

     d)   dichiarazione infedele di una causa di esclusione 
di cui al comma 7 del presente articolo.   

  14. Nei casi di cui alla lettera   b)   del comma 13 e in 
caso di mancato pagamento di una delle rate previste dal 
comma 11, la decadenza intervenuta riguarda unicamen-
te l’annualità di riferimento. In tutti i casi di cui al primo 
periodo restano comunque validi i pagamenti già effet-
tuati, non si dà luogo a rimborso ed è possibile procedere 
ad accertamento secondo i termini di cui al comma 17.  

  15. Restano altresì validi i ravvedimenti di cui all’arti-
colo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, 
e di cui all’articolo 1, commi da 174 a 178, della leg-
ge 29 dicembre 2022, n. 197, già effettuati alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto e non si dà luogo a rimborso.  

  16. Le disposizioni del presente articolo si applicano, 
per i soggetti di cui al comma 1 il cui periodo d’imposta 
non coincide con l’anno solare, al periodo d’imposta in 
corso al 31 dicembre di ciascun anno di riferimento.  

  17. In deroga all’articolo 3, comma 3, della legge 
27 luglio 2000, n. 212, per i soggetti a cui si applicano gli 
ISA che aderiscono al concordato preventivo biennale e 
che hanno adottato, per una o più annualità tra i periodi 
d’imposta 2019, 2020, 2021 e 2022, il regime di ravvedi-
mento di cui al comma 1 del presente articolo, i termini 
di decadenza per l’accertamento, di cui all’articolo 43 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, e all’articolo 57 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, relativi 
alle annualità oggetto di ravvedimento sono prorogati al 
31 dicembre 2028. In ogni caso, per i soggetti a cui si ap-
plicano gli ISA che aderiscono al concordato preventivo 
biennale per il biennio d’imposta 2025-2026, i termini di 
decadenza per l’accertamento, di cui al medesimo artico-
lo 43 del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 
del 1973 e al medesimo articolo 57 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 633 del 1972, in scadenza al 
31 dicembre 2025, sono prorogati al 31 dicembre 2026.  

  18. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle 
entrate sono stabiliti i termini e le modalità di comunica-
zione delle opzioni di cui al presente articolo.  

  19. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valu-
tati in 84.865.000 euro per l’anno 2026, 107.060.000 
euro per l’anno 2027, 89.235.000 euro per l’anno 2028, 
70.490.000 euro per l’anno 2029 e 43.350.000 euro per 
l’anno 2030, si provvede, quanto a 57.933.333 euro 
per l’anno 2026, mediante corrispondente utilizzo delle 
maggiori entrate di cui al presente articolo, e quanto a 
26.931.667 euro per l’anno 2026, a 107.060.000 euro 
per l’anno 2027, a 89.235.000 euro per l’anno 2028, a 
70.490.000 euro per l’anno 2029 e a 43.350.000 euro per 
l’anno 2030, mediante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 
27 dicembre 2023, n. 209.    

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo degli articoli 6, 7, 8, 9 e 22 del decreto le-
gislativo 12 febbraio 2024, n. 13 recante: «Disposizioni in materia di 
accertamento tributario e di concordato preventivo biennale»:  

 «Art. 6    (Finalità)   . — 1. Al fine di razionalizzare gli obblighi 
dichiarativi e di favorire l’adempimento spontaneo, i contribuenti di 
minori dimensioni, titolari di reddito di impresa e di lavoro autonomo 
derivante dall’esercizio di arti e professioni che svolgono attività nel ter-
ritorio dello Stato, possono accedere a un concordato preventivo bien-
nale alle condizioni e secondo le modalità previste dal presente titolo. 

 Art. 7    (Ambito di applicazione)   . — 1. Per l’applicazione del 
concordato preventivo biennale, l’Agenzia delle entrate formula una 
proposta per la definizione biennale del reddito derivante dall’esercizio 
d’impresa o dall’esercizio di arti e professioni e del valore della produ-
zione netta, rilevanti, rispettivamente, ai fini delle imposte sui redditi e 
dell’imposta regionale sulle attività produttive. 

 2. Nei confronti dei contribuenti esercenti attività d’impresa, arti 
o professioni che aderiscono al regime forfetario di cui all’articolo 1, 
commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, per il solo 
periodo di imposta 2024, l’applicazione del concordato preventivo è li-
mitata, in via sperimentale, a una sola annualità. 

 Art. 8    (Procedure informatiche di ausilio all’attuazione del con-
cordato)   . — 1. L’Agenzia delle entrate, entro il 15 aprile di ciascun 
anno, mette a disposizione dei contribuenti o dei loro intermediari, an-
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che mediante l’utilizzo delle reti telematiche, appositi programmi in-
formatici per l’acquisizione dei dati necessari per l’elaborazione della 
proposta di cui all’articolo 9. 

 2. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, 
sono individuati le modalità e i dati da comunicare telematicamente 
all’Amministrazione finanziaria. 

 3. Con il decreto di cui all’articolo 9, sono individuati i periodi 
d’imposta per i quali la metodologia approvata consente di definire la 
proposta di concordato preventivo biennale. 

 4. Per il 2024 i programmi informatici di cui al comma 1 sono 
resi disponibili entro il 15 giugno ovvero entro il 15 luglio per i contri-
buenti in regime forfetario già dall’anno 2023. 

 Art. 9    (Elaborazione e adesione alla proposta di concordato)   . — 
1. La proposta di concordato è elaborata dall’Agenzia delle entrate, in 
coerenza con i dati dichiarati dal contribuente e comunque nel rispetto 
della sua capacità contributiva, sulla base di una metodologia che valo-
rizza, anche attraverso processi decisionali completamente automatizza-
ti di cui all’articolo 22 del regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, le informazioni già nella 
disponibilità dell’Amministrazione finanziaria, limitando l’introduzio-
ne di nuovi oneri dichiarativi. La predetta metodologia, predisposta per 
i contribuenti di cui agli articoli 10, comma 1, e 23, comma 1, con ri-
ferimento a specifiche attività economiche tiene conto degli andamenti 
economici e dei mercati, delle redditività individuali e settoriali desumi-
bili dagli indici sintetici di affidabilità fiscale di cui all’articolo 9  -bis   del 
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, e delle risultanze della loro applicazione, 
nonché degli specifici limiti imposti dalla normativa in materia di tutela 
dei dati personali. La metodologia è approvata con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali. Il parere del Garante per la protezione dei dati personali 
è richiesto solo nei casi in cui il decreto introduca modifiche al percorso 
metodologico di calcolo. 

 2. Ai fini dell’elaborazione della predetta proposta, l’Agenzia 
delle entrate, oltre ai dati di cui al comma 1, ne acquisisce ulteriori dal-
le banche dati nella disponibilità dell’Amministrazione finanziaria e di 
altri soggetti pubblici, escluse quelle soggette alla disciplina di cui al 
decreto legislativo 18 maggio 2018, n. 51. 

 Con il decreto di cui al comma 1 sono individuate le specifi-
che cautele e le garanzie per i diritti e le libertà dei contribuenti di cui 
all’articolo 22, paragrafo 3, del regolamento (UE) 2016/679 del Par-
lamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, nonché le even-
tuali tipologie di dati esclusi dal trattamento. L’Agenzia delle entrate 
elabora e comunica la proposta attraverso i programmi informatici di 
cui all’articolo 8. 

 3. Il contribuente può aderire alla proposta di concordato entro 
il 30 settembre, ovvero entro l’ultimo giorno del nono mese successivo 
a quello di chiusura del periodo d’imposta per i soggetti con periodo 
d’imposta non coincidente con l’anno solare. Per il primo anno di ap-
plicazione dell’istituto, il contribuente può aderire alla proposta di con-
cordato entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale dei 
redditi previsto dall’articolo 11 del decreto legislativo 8 gennaio 2024, 
n. 1. 

 3  -bis   . La proposta di reddito concordato di cui al comma 1 non 
può eccedere il corrispondente reddito dichiarato nel periodo d’imposta 
antecedente a quelli cui si riferisce la proposta, rettificato secondo quan-
to disposto dagli articoli 15 e 16, della misura:  

   a)   del 10 per cento, se nel periodo d’imposta antecedente a 
quelli cui si riferisce la proposta i contribuenti presentano un livello di 
affidabilità fiscale pari a 10; 

   b)   del 15 per cento, se nel periodo d’imposta antecedente a 
quelli cui si riferisce la proposta i contribuenti presentano un livello di 
affidabilità fiscale pari o superiore a 9 ma inferiore a 10; 

   c)   del 25 per cento, se nel periodo d’imposta antecedente a 
quelli cui si riferisce la proposta i contribuenti presentano un livello di 
affidabilità fiscale pari o superiore a 8 ma inferiore a 9. 

 3  -ter  . Laddove la proposta, tenuto conto di quanto disposto al 
comma 3  -bis  , risulti inferiore rispetto ai valori di riferimento settoriali 
individuati nella metodologia di cui al comma 1, la limitazione di cui al 
comma 3  -bis   non trova applicazione. 

 3  -quater  . La disposizione di cui al comma 3  -bis   si applica anche 
per la determinazione della proposta di valore della produzione netta 
rilevante ai fini della imposta regionale sulle attività produttive di cui 
all’articolo 17.». 

 «Art. 22    (Decadenza del concordato)    . — 1. Il concordato cessa 
di produrre effetto per entrambi i suoi periodi di imposta nei seguenti 
casi in cui:  

   a)   a seguito di accertamento, nei periodi di imposta oggetto 
del concordato o in quello precedente, risulta l’esistenza di attività non 
dichiarate o l’inesistenza o l’indeducibilità di passività dichiarate, per 
un importo superiore al 30 per cento dei ricavi dichiarati, ovvero risul-
tano commesse altre violazioni di non lieve entità di cui al comma 2; 

   b)   a seguito di modifica o integrazione della dichiarazione dei 
redditi ai sensi dell’articolo 2, comma 8, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, i dati e le informazioni dichiarate dal 
contribuente determinano una quantificazione diversa dei redditi o del 
valore della produzione netta rispetto a quelli in base ai quali è avvenuta 
l’accettazione della proposta di concordato; 

   c)   sono indicati, nella dichiarazione dei redditi, dati non cor-
rispondenti a quelli comunicati ai fini della definizione della proposta 
di concordato; 

   d)   ricorre una delle ipotesi di cui all’articolo 11 ovvero vengo-
no meno i requisiti di cui all’articolo 10, comma 2; 

   e)   è omesso il versamento delle somme dovute a seguito delle 
attività di cui all’articolo 12, comma 2 , qualora il pagamento di tali 
somme non sia avvenuto, ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 462, entro sessanta giorni dal ricevimento della 
comunicazione prevista dall’articolo 36  -bis  , comma 3, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 2. Con riferimento alla lettera   a)    del comma 1, sono di non lieve 
entità:  

   a)   le violazioni constatate che integrano le fattispecie di cui 
al decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, relativamente ai periodi di 
imposta oggetto del concordato; 

   b)   la comunicazione inesatta o incompleta dei dati rilevanti ai 
fini dell’applicazione degli indici di cui all’articolo 9  -bis   del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 giugno 2017, n. 96, in misura tale da determinare un minor reddito 
o valore netto della produzione oggetto del concordato per un importo 
superiore al 30 per cento; 

   c)    le violazioni, relative agli anni oggetto del concordato, di 
cui:  

 1) agli articoli 1, comma 1, 2, comma 1, e 5, comma 1, del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471; 

 2) all’articolo 6, commi 2  -bis   e 3, del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, contestate in numero pari o superiore a tre, 
commesse in giorni diversi; 

 3) all’articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 471; 

 4) all’articolo 11, commi 5 e 5  -bis  , del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 471, nonché all’articolo 2 della legge 26 gennaio 
1983, n. 18. 

 3. Le violazioni di cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , non rilevano 
ai fini della decadenza nel caso in cui il contribuente abbia regolarizzato 
la propria posizione mediante ravvedimento ai sensi dell’articolo 13 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, semprechè la violazio-
ne non sia stata già constatata e comunque non siano iniziati accessi, 
ispezioni, verifiche o altre attività amministrative di accertamento delle 
quali l’autore o i soggetti solidalmente obbligati abbiano avuto formale 
conoscenza. 

 3  -bis  . Nel caso di decadenza dal concordato restano dovute le 
imposte e i contributi determinati tenendo conto del reddito e del valore 
della produzione netta concordati se maggiori di quelli effettivamente 
conseguiti.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 85 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:  

 «Art. 85    (Ricavi)    . — 1. Sono considerati ricavi:  
   a)   i corrispettivi delle cessioni di beni e delle prestazioni di ser-

vizi alla cui produzione o al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa; 
   b)   i corrispettivi delle cessioni di materie prime e sussidiarie, 

di semilavorati e di altri beni mobili, esclusi quelli strumentali, acquista-
ti o prodotti per essere impiegati nella produzione; 

   c)   i corrispettivi delle cessioni di azioni o quote di partecipa-
zioni, anche non rappresentate da titoli, al capitale di società ed enti di 
cui all’articolo 73, che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie, 
diverse da quelle cui si applica l’esenzione di cui all’articolo 87, anche 
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se non rientrano fra i beni al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa. 
Se le partecipazioni sono nelle società o enti di cui all’articolo 73, com-
ma 1, lettera   d)  , si applica il comma 2 dell’articolo 44; 

   d)   i corrispettivi delle cessioni di strumenti finanziari similari 
alle azioni ai sensi dell’articolo 44 emessi da società ed enti di cui all’ar-
ticolo 73, che non costituiscono immobilizzazioni finanziarie, diversi 
da quelli cui si applica l’esenzione di cui all’articolo 87, anche se non 
rientrano fra i beni al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa; 

   e)   i corrispettivi delle cessioni di obbligazioni e di altri titoli in 
serie o di massa diversi da quelli di cui alla lettere   c)   e   d)   precedenti che 
non costituiscono immobilizzazioni finanziarie, anche se non rientrano 
fra i beni al cui scambio è diretta l’attività dell’impresa; 

   f)   le indennità conseguite a titolo di risarcimento, anche in 
forma assicurativa, per la perdita o il danneggiamento di beni di cui alle 
precedenti lettere; 

   g)   i contributi in denaro, o il valore normale di quelli, in natu-
ra, spettanti sotto qualsiasi denominazione in base a contratto; 

   h)   i contributi spettanti esclusivamente in conto esercizio a 
norma di legge. 

 2. Si comprende inoltre tra i ricavi il valore normale dei beni di 
cui al comma 1 assegnati ai soci o destinati a finalità estranee all’eser-
cizio dell’impresa. 

 3. I beni di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)   del comma 1 costituiscono 
immobilizzazioni finanziarie se sono iscritti come tali nel bilancio. 

 3  -bis  . In deroga al comma 3, per i soggetti che redigono il bi-
lancio in base ai principi contabili internazionali di cui al regolamento 
(CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 lu-
glio 2002, si considerano immobilizzazioni finanziarie gli strumenti fi-
nanziari diversi da quelli detenuti per la negoziazione.». 

 — Per il testo dell’articolo 54 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si vedano i riferimenti normativi 
all’articolo 1. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 9  -bis   , commi 6 e 7, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50, recante: «Disposizioni urgenti in materia 
finanziaria, iniziative a favore degli enti territoriali, ulteriori interventi 
per le zone colpite da eventi sismici e misure per lo sviluppo», converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96:  

 «Art. 9  -bis      (Indici sintetici di affidabilità fiscale)   . — 1. 
– 5. Omissis 

  6. Gli indici non si applicano ai periodi d’imposta nei quali il 
contribuente:  

   a)   ha iniziato o cessato l’attività ovvero non si trova in condi-
zioni di normale svolgimento della stessa; 

   b)   dichiara ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, esclusi 
quelli di cui alle lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , o compensi di cui all’articolo 54, 
comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, di ammontare 
superiore al limite stabilito dal decreto di approvazione o revisione dei 
relativi indici. 

 7. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze posso-
no essere previste ulteriori ipotesi di esclusione dell’applicabilità degli 
indici per determinate tipologie di contribuenti. 

   Omissis  .». 
  — Si riporta il testo dell’articolo 148 del decreto-legge 19 maggio 

2020, n. 34, recante: «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonchè di politiche sociali connesse all’emergen-
za epidemiologica da COVID-19», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 luglio 2020, n. 77:  

 «Art. 148    (Modifiche alla disciplina degli indici sintetici di af-
fidabilità fiscale (ISA)). —    1. Per i periodi di imposta in corso al 31 di-
cembre 2020, 2021 e 2022, al fine di tenere conto degli effetti di natura 
straordinaria della crisi economica e dei mercati conseguente all’emer-
genza sanitaria causata dalla diffusione del COVID-19, nonché di preve-
dere ulteriori ipotesi di esclusione dell’applicabilità degli indici sintetici 
di affidabilità fiscale di cui all’articolo 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, tenuto conto di quanto previsto dal medesimo articolo 9  -bis   , com-
ma 7, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, evitando l’introduzione 
di nuovi oneri dichiarativi attraverso la massima valorizzazione delle 
informazioni già nella disponibilità dell’Amministrazione finanziaria:  

   a)   la società di cui all’articolo 10, comma 12, della legge 
8 maggio 1998 n. 146, per l’applicazione degli indici sintetici di affi-
dabilità fiscale di cui all’articolo 9  -bis   del decreto-legge del 24 aprile 

2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, definisce specifiche metodologie basate su analisi ed elaborazioni 
utilizzando, anche attraverso l’interconnessione e la pseudonimizzazio-
ne, direttamente le banche dati già disponibili per l’Amministrazione 
finanziaria, l’Istituto nazionale della previdenza sociale, l’Ispettorato 
nazionale del lavoro e l’Istituto nazionale di statistica nonché i dati e 
gli elementi acquisibili presso istituti ed enti specializzati nella ricerca 
e nell’analisi economica; 

   b)   in deroga a quanto previsto all’articolo 9  -bis  , comma 4, se-
condo periodo, del decreto-legge del 24 aprile 2017, n. 50, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, valutate le speci-
fiche proposte da parte delle organizzazioni di categoria e degli ordini 
professionali presenti nella Commissione di esperti di cui al predetto 
articolo 9  -bis  , comma 8, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, po-
tranno essere individuati ulteriori dati e informazioni necessari per una 
migliore valutazione dello stato di crisi individuale; 

   c)   . 
 2. Considerate le difficoltà correlate al primo periodo d’imposta 

di applicazione degli indici sintetici di affidabilità fiscale e gli effetti 
sull’economia e sui mercati conseguenti all’emergenza sanitaria, nella 
definizione delle strategie di controllo di cui al comma 14 dell’artico-
lo 9  -bis   del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, per il periodo d’imposta 
in corso al 31 dicembre 2018, l’Agenzia delle entrate e il Corpo della 
Guardia di finanza tengono conto anche del livello di affidabilità fiscale 
derivante dall’applicazione degli indici per il periodo d’imposta in corso 
al 31 dicembre 2019. 

 Analogamente, per il periodo di imposta in corso al 31 dicembre 
2020, si tiene conto anche del livello di affidabilità fiscale più elevato 
derivante dall’applicazione degli indici per i periodi d’imposta in corso 
al 31 dicembre 2018 e al 31 dicembre 2019. Per il periodo di imposta in 
corso al 31 dicembre 2021, si tiene conto anche del livello di affidabilità 
fiscale più elevato derivante dall’applicazione degli indici per i periodi 
d’imposta in corso al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2020. Per il 
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2022, si tiene conto anche 
del livello di affidabilità fiscale più elevato derivante dall’applicazione 
degli indici per i periodi d’imposta in corso al 31 dicembre 2020 e al 
31 dicembre 2021.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 5, 73, 115 e 116 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917:  

 «Art. 5    (Redditi prodotti in forma associata)   . — 1. I redditi delle 
società semplici, in nome collettivo e in accomandita semplice residenti 
nel territorio dello Stato sono imputati a ciascun socio, indipendente-
mente dalla percezione, proporzionalmente alla sua quota di partecipa-
zione agli utili. 

 2. Le quote di partecipazione agli utili si presumono proporzio-
nate al valore dei conferimenti dei soci se non risultano determinate 
diversamente dall’atto pubblico o dalla scrittura privata autenticata di 
costituzione o da altro atto pubblico o scrittura autenticata di data ante-
riore all’inizio del periodo d’imposta; se il valore dei conferimenti non 
risulta determinato, le quote si presumono uguali. 

  3. Ai fini delle imposte sui redditi:  
   a)   le società di armamento sono equiparate alle società in 

nome collettivo o alle società in accomandita semplice secondo che sia-
no state costituite all’unanimità o a maggioranza; 

   b)   le società di fatto sono equiparate alle società in nome col-
lettivo o alle società semplici secondo che abbiano o non abbiano per 
oggetto l’esercizio di attività commerciali; 

   c)   le associazioni senza personalità giuridica costituite fra per-
sone fisiche per l’esercizio in forma associata di arti e professioni sono 
equiparate alle società semplici, ma l’atto o la scrittura di cui al secondo 
comma può essere redatto fino alla presentazione della dichiarazione 
dei redditi dell’associazione; 

   d)   si considerano residenti le società e le associazioni che per 
la maggior parte del periodo di imposta hanno nel territorio dello Stato 
la sede legale o la sede di direzione effettiva o la gestione ordinaria in 
via principale. Per sede di direzione effettiva si intende la continua e 
coordinata assunzione delle decisioni strategiche riguardanti la società 
o l’associazione nel suo complesso. Per gestione ordinaria si intende 
il continuo e coordinato compimento degli atti della gestione corrente 
riguardanti la società o l’associazione nel suo complesso. 

 4. I redditi delle imprese familiari di cui all’art. 230  -bis    del co-
dice civile, limitatamente al 49 per cento dell’ammontare risultante dal-
la dichiarazione dei redditi dell’imprenditore, sono imputati a ciascun 
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familiare che abbia prestato in modo continuativo e prevalente la sua 
attività di lavoro nell’impresa, proporzionalmente alla sua quota di par-
tecipazione agli utili. La presente disposizione si applica a condizione:  

   a)   che i familiari partecipanti all’impresa risultino nomina-
tivamente, con l’indicazione del rapporto di parentela o di affinità con 
l’imprenditore, da atto pubblico o da scrittura privata autenticata ante-
riore all’inizio del periodo d’imposta, recante la sottoscrizione dell’im-
prenditore e dei familiari partecipanti; 

   b)   che la dichiarazione dei redditi dell’imprenditore rechi l’in-
dicazione delle quote di partecipazione agli utili spettanti ai familiari e 
l’attestazione che le quote stesse sono proporzionate alla qualità e quan-
tità del lavoro effettivamente prestato nell’impresa, in modo continuati-
vo e prevalente, nel periodo d’imposta; 

   c)   che ciascun familiare attesti, nella propria dichiarazione dei 
redditi, di aver prestato la sua attività di lavoro nell’impresa in modo 
continuativo e prevalente. 

 5. Si intendono per familiari, ai fini delle imposte sui redditi, 
il coniuge, i parenti entro il terzo grado e gli affini entro il secondo 
grado.». 

 «Art. 73    (Soggetti passivi)    . — 1. Sono soggetti all’imposta sul 
reddito delle società:  

   a)   le società per azioni e in accomandita per azioni, le società 
a responsabilità limitata, le società cooperative e le società di mutua 
assicurazione, nonché le società europee di cui al regolamento (CE) 
n. 2157/2001 e le società cooperative europee di cui al regolamento 
(CE) n. 1435/2003 residenti nel territorio dello Stato; 

   b)   gli enti pubblici e privati diversi dalle società, nonché i 
trust, residenti nel territorio dello Stato, che hanno per oggetto esclusivo 
o principale l’esercizio di attività commerciali; 

   c)   gli enti pubblici e privati diversi dalle società, i trust che 
non hanno per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività com-
merciale nonché gli organismi di investimento collettivo del risparmio, 
residenti nel territorio dello Stato; 

   d)   le società e gli enti di ogni tipo, compresi i trust, con o sen-
za personalità giuridica, non residenti nel territorio dello Stato. 

 2. Tra gli enti diversi dalle società, di cui alle lettere   b)   e   c)   del 
comma 1, si comprendono, oltre alle persone giuridiche, le associazioni 
non riconosciute, i consorzi e le altre organizzazioni non appartenenti ad 
altri soggetti passivi, nei confronti delle quali il presupposto dell’impo-
sta si verifica in modo unitario e autonomo. 

 Tra le società e gli enti di cui alla lettera   d)   del comma 1 sono 
comprese anche le società e le associazioni indicate nell’articolo 5. Nei 
casi in cui i beneficiari del trust siano individuati, i redditi conseguiti dal 
trust sono imputati in ogni caso ai beneficiari in proporzione alla quota 
di partecipazione individuata nell’ atto di costituzione del trust o in altri 
documenti successivi ovvero, in mancanza, in parti uguali. 

 3. Ai fini delle imposte sui redditi si considerano residenti le 
società e gli enti che per la maggior parte del periodo di imposta hanno 
nel territorio dello Stato la sede legale o la sede di direzione effettiva o 
la gestione ordinaria in via principale. Per sede di direzione effettiva si 
intende la continua e coordinata assunzione delle decisioni strategiche 
riguardanti la società o l’ente nel suo complesso. Per gestione ordinaria 
si intende il continuo e coordinato compimento degli atti della gestione 
corrente riguardanti la società o l’ente nel suo complesso. Gli organismi 
di investimento collettivo del risparmio si considerano residenti se isti-
tuiti in Italia. Si considerano altresì residenti nel territorio dello Stato, 
salvo prova contraria, i trust e gli istituti aventi analogo contenuto isti-
tuiti in Stati o territori diversi da quelli di cui al decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze emanato ai sensi dell’articolo 11, com-
ma 4, lettera   c)  , del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, in cui 
almeno uno dei disponenti e almeno uno dei beneficiari del trust sono fi-
scalmente residenti nel territorio dello Stato. Si considerano, inoltre, re-
sidenti nel territorio dello Stato, salvo prova contraria, i trust istituiti in 
uno Stato diverso da quelli di cui al decreto del Ministro dell’economia 
e delle finanze emanato ai sensi dell’articolo 11, comma 4, lettera   c)  , 
del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, quando, successivamente 
alla loro costituzione, un soggetto residente nel territorio dello Stato 
effettui in favore del trust un’attribuzione che importi il trasferimento di 
proprietà di beni immobili o la costituzione o il trasferimento di diritti 
reali immobiliari, anche per quote, nonché vincoli di destinazione sugli 
stessi. 

 4. L’oggetto esclusivo o principale dell’ente residente è deter-
minato in base alla legge, all’atto costitutivo o allo statuto, se esistenti 
in forma di atto pubblico o di scrittura privata autenticata o registrata. 

Per oggetto principale si intende l’attività essenziale per realizzare di-
rettamente gli scopi primari indicati dalla legge, dall’atto costitutivo o 
dallo statuto. 

 5. In mancanza dell’atto costitutivo o dello statuto nelle predet-
te forme, l’oggetto principale dell’ente residente è determinato in base 
all’attività effettivamente esercitata nel territorio dello Stato; tale dispo-
sizione si applica in ogni caso agli enti non residenti. 

 5  -bis  . Salvo prova contraria, si considerano altresì residenti nel 
territorio dello Stato le società ed enti che detengono partecipazioni di 
controllo, ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, del codice civile, 
nei soggetti di cui alle lettere   a)   e   b)    del comma 1, se, in alternativa:  

   a)   sono controllati, anche indirettamente, ai sensi dell’arti-
colo 2359, primo comma , del codice civile, da soggetti residenti nel 
territorio dello Stato; 

   b)   sono amministrati da un consiglio di amministrazione, o 
altro organo equivalente di gestione, composto in prevalenza di consi-
glieri residenti nel territorio dello Stato. 

 5  -ter  . Ai fini della verifica della sussistenza del controllo di 
cui al comma 5  -bis  , rileva la situazione esistente alla data di chiusura 
dell’esercizio o periodo di gestione del soggetto estero controllato. Ai 
medesimi fini, per le persone fisiche si tiene conto anche dei voti spet-
tanti ai familiari di cui all’articolo 5, comma 5. 

 5  -quater  . Salvo prova contraria, si considerano residenti nel ter-
ritorio dello Stato le società o enti il cui patrimonio sia investito in mi-
sura prevalente in quote o azioni di organismi di investimento collettivo 
del risparmio immobiliari, e siano controllati direttamente o indiretta-
mente, per il tramite di società fiduciarie o per interposta persona, da 
soggetti residenti in Italia. 

 Il controllo è individuato ai sensi dell’articolo 2359, commi pri-
mo e secondo, del codice civile, anche per partecipazioni possedute da 
soggetti diversi dalle società. 

 5  -quinquies  . I redditi degli organismi di investimento collettivo del 
risparmio istituiti in Italia, diversi dagli organismi di investimento col-
lettivo del risparmio immobiliari, e di quelli con sede in Lussemburgo, 
già autorizzati al collocamento nel territorio dello Stato, di cui all’ar-
ticolo 11  -bis   del decreto-legge 30 settembre 1983, n. 512, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 25 novembre 1983, n. 649, e successive 
modificazioni, sono esenti dalle imposte sui redditi purché il fondo o 
il soggetto incaricato della gestione sia sottoposto a forme di vigilanza 
prudenziale. Le ritenute operate sui redditi di capitale sono a titolo de-
finitivo. Non si applicano le ritenute previste dai commi 2 e 3 dell’arti-
colo 26 del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 600 e successive modificazioni, 
sugli interessi ed altri proventi dei conti correnti e depositi bancari, e le 
ritenute previste dai commi 3  -bis   e 5 del medesimo articolo 26 e dall’ar-
ticolo 26  -quinquies   del predetto decreto nonché dall’articolo 10  -ter   del-
la legge 23 marzo 1983, n. 77, e successive modificazioni.». 

 «Art. 115    (Opzione per la trasparenza fiscale)   . — 1. Esercitan-
do l’opzione di cui al comma 4, il reddito imponibile dei soggetti di cui 
all’articolo 73, comma 1, lettera   a)  , al cui capitale sociale partecipano 
esclusivamente soggetti di cui allo stesso articolo 73, comma 1, lettera 
  a)   , ciascuno con una percentuale del diritto di voto esercitabile nell’as-
semblea generale, richiamata dall’articolo 2346 del codice civile, e di 
partecipazione agli utili non inferiore al 10 per cento e non superiore al 
50 per cento, è imputato a ciascun socio, indipendentemente dall’effet-
tiva percezione, proporzionalmente alla sua quota di partecipazione agli 
utili. Ai soli fini dell’ammissione al regime di cui al presente articolo, 
nella percentuale di partecipazione agli utili di cui al periodo precedente 
non si considerano le azioni prive del predetto diritto di voto e la quo-
ta di utili delle azioni di cui all’articolo 2350, secondo comma, primo 
periodo, del codice civile, si assume pari alla quota di partecipazione 
al capitale delle azioni medesime. I requisiti di cui al primo periodo 
devono sussistere a partire dal primo giorno del periodo d’imposta della 
partecipata in cui si esercita l’opzione e permanere ininterrottamente 
sino al termine del periodo di opzione. L’esercizio dell’opzione non è 
consentito nel caso in cui:  

   a)   i soci partecipanti fruiscano della riduzione dell’aliquota 
dell’imposta sul reddito delle società; 

   b)   la società partecipata eserciti l’opzione di cui agli articoli 
117 e 130. 

 2. Nel caso in cui i soci con i requisiti di cui al comma 1 non 
siano residenti nel territorio dello Stato l’esercizio dell’opzione è con-
sentito a condizione che non vi sia obbligo di ritenuta alla fonte sugli 
utili distribuiti. 
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 3. L’imputazione del reddito avviene nei periodi d’imposta delle 
società partecipanti in corso alla data di chiusura dell’esercizio della so-
cietà partecipata. Le ritenute operate a titolo d’acconto sui redditi di tale 
società, i relativi crediti d’imposta e gli acconti versati si scomputano 
dalle imposte dovute dai singoli soci secondo la percentuale di parteci-
pazione agli utili di ciascuno. Le perdite fiscali della società partecipata 
relative a periodi in cui è efficace l’opzione sono imputate ai soci in 
proporzione alle rispettive quote di partecipazione ed entro il limite del-
la propria quota del patrimonio netto contabile della società partecipata. 
Le perdite fiscali dei soci relative agli esercizi anteriori all’inizio della 
tassazione per trasparenza non possono essere utilizzate per compensare 
i redditi imputati dalle società partecipate. 

 4. L’opzione è irrevocabile per tre esercizi sociali della socie-
tà partecipata e deve essere esercitata da tutte le società e comunicata 
all’Amministrazione finanziaria, con la dichiarazione presentata nel pe-
riodo d’imposta a decorrere dal quale si intende esercitare l’opzione. 
Al termine del triennio l’opzione si intende tacitamente rinnovata per 
un altro triennio a meno che non sia revocata, secondo le modalità e i 
termini previsti per la comunicazione dell’opzione. La disposizione di 
cui al periodo precedente si applica al termine di ciascun triennio. 

 5. L’esercizio dell’opzione di cui al comma 4 non modifica il re-
gime fiscale in capo ai soci di quanto distribuito dalla società partecipata 
utilizzando riserve costituite con utili di precedenti esercizi o riserve di 
cui all’articolo 47, comma 5. Ai fini dell’applicazione del presente com-
ma, durante i periodi di validità dell’opzione, salva una diversa esplicita 
volontà assembleare, si considerano prioritariamente distribuiti gli utili 
imputati ai soci ai sensi del comma 1. In caso di coperture di perdite, si 
considerano prioritariamente utilizzati gli utili imputati ai soci ai sensi 
del comma 1. 

 6. Nel caso vengano meno le condizioni per l’esercizio dell’op-
zione, l’efficacia della stessa cessa dall’inizio dell’esercizio sociale 
in corso della società partecipata. Gli effetti dell’opzione non vengo-
no meno nel caso di mutamento della compagine sociale della società 
partecipata mediante l’ingresso di nuovi soci con i requisiti di cui al 
comma 1 o 2. 

 7. Nel primo esercizio di efficacia dell’opzione gli obblighi di 
acconto permangono anche in capo alla partecipata. Per la determina-
zione degli obblighi di acconto della partecipata stessa e dei suoi soci 
nel caso venga meno l’efficacia dell’opzione, si applica quanto previsto 
dall’articolo 124, comma 2. Nel caso di revoca dell’opzione, gli obbli-
ghi di acconto si determinano senza considerare gli effetti dell’opzione 
sia per la società partecipata, sia per i soci. 

 8. La società partecipata è solidalmente responsabile con cia-
scun socio per l’imposta, le sanzioni e gli interessi conseguenti all’ob-
bligo di imputazione del reddito. 

 9. Le disposizioni applicative della presente norma sono stabilite 
dallo stesso decreto ministeriale di cui all’articolo 129. 

 10. Ai soggetti di cui al comma 1 si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 40, secondo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 11. Il socio ridetermina il reddito imponibile oggetto di imputa-
zione rettificando i valori patrimoniali della società partecipata secondo 
le modalità previste dall’articolo 128, fino a concorrenza delle svaluta-
zioni determinatesi per effetto di rettifiche di valore ed accantonamenti 
fiscalmente non riconosciuti, al netto delle rivalutazioni assoggettate a 
tassazione, dedotte dal socio medesimo nel periodo d’imposta antece-
dente a quello dal quale ha effetto l’opzione di cui al comma 4 e nei 
nove precedenti. 

 12. Per le partecipazioni in società indicate nel comma 1 il rela-
tivo costo è aumentato o diminuito, rispettivamente, dei redditi e delle 
perdite imputati ai soci ed è altresì diminuito, fino a concorrenza dei 
redditi imputati, degli utili distribuiti ai soci.». 

 «Art. 116    (Opzione per la trasparenza fiscale delle società a 
ristretta base proprietaria)   . — L’opzione di cui all’articolo 115 può es-
sere esercitata con le stesse modalità ed alle stesse condizioni, ad esclu-
sione di quelle indicate nel comma 1 del medesimo articolo 115, dalle 
società a responsabilità limitata il cui volume di ricavi non supera le 
soglie previste per l’applicazione degli studi di settore e con una compa-
gine sociale composta esclusivamente da persone fisiche in numero non 
superiore a 10 o a 20 nel caso di società cooperativa. 

 2. Si applicano le disposizioni del terzo e del quarto periodo del 
comma 3 dell’articolo 115 e quelle del comma 3 dell’articolo 8. Le plu-
svalenze di cui all’articolo 87 e gli utili di cui all’articolo 89, commi 2 
e 3, concorrono a formare il reddito imponibile nella misura indicata, 
rispettivamente, nell’articolo 58, comma 2, e nell’articolo 59. 

 2  -bis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 6  -bis    della citata legge 27 luglio 

2000, n. 212:  
 «Art. 6  -bis      (Principio del contraddittorio)   . — 1. Salvo quanto 

previsto dal comma 2, tutti gli atti autonomamente impugnabili dinan-
zi agli organi della giurisdizione tributaria sono preceduti, a pena di 
annullabilità, da un contraddittorio informato ed effettivo ai sensi del 
presente articolo. 

 2. Non sussiste il diritto al contraddittorio ai sensi del presen-
te articolo per gli atti automatizzati, sostanzialmente automatizzati, di 
pronta liquidazione e di controllo formale delle dichiarazioni individuati 
con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, nonché per i casi 
motivati di fondato pericolo per la riscossione. 

 3. Per consentire il contradditorio, l’amministrazione finanziaria 
comunica al contribuente, con modalità idonee a garantirne la cono-
scibilità, lo schema di atto di cui al comma 1, assegnando un termine 
non inferiore a sessanta giorni per consentirgli eventuali controdedu-
zioni ovvero, su richiesta, per accedere ed estrarre copia degli atti del 
fascicolo. L’atto non è adottato prima della scadenza del termine di cui 
al primo periodo. Se la scadenza di tale termine è successiva a quella del 
termine di decadenza per l’adozione dell’atto conclusivo ovvero se fra 
la scadenza del termine assegnato per l’esercizio del contraddittorio e il 
predetto termine di decadenza decorrono meno di centoventi giorni, tale 
ultimo termine è posticipato al centoventesimo giorno successivo alla 
data di scadenza del termine di esercizio del contraddittorio. 

 4. L’atto adottato all’esito del contraddittorio tiene conto delle 
osservazioni del contribuente ed è motivato con riferimento a quelle che 
l’Amministrazione ritiene di non accogliere.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 39 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 recante: «Disposizioni comuni in 
materia di accertamento delle imposte sui redditi»:  

 «Art. 39    (Redditi determinati in base alle scritture contabili)    . 
— Per i redditi d’impresa delle persone fisiche l’ufficio procede alla 
rettifica:  

   a)   se gli elementi indicati nella dichiarazione non corri-
spondono a quelli del bilancio, del conto dei profitti e delle perdite e 
dell’eventuale prospetto di cui al comma 1 dell’articolo 3; 

   b)   se non sono state esattamente applicate le disposizioni del 
titolo I, capo VI, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni; 

   c)   se l’incompletezza, la falsità o l’inesattezza degli elementi 
indicati nella dichiarazione e nei relativi allegati risulta in modo certo 
e diretto dai verbali e dai questionari di cui ai numeri 2) e 4) del primo 
comma dell’articolo 32, dagli atti, documenti e registri esibiti o trasmes-
si ai sensi del numero 3) dello stesso comma, dalle dichiarazioni di altri 
soggetti previste negli articoli 6 e 7, dai verbali relativi ad ispezioni 
eseguite nei confronti di altri contribuenti o da altri atti e documenti in 
possesso dell’ufficio; 

   d)   se l’incompletezza, la falsità o l’inesattezza degli elementi 
indicati nella dichiarazione e nei relativi allegati risulta dall’ispezione 
delle scritture contabili e dalle altre verifiche di cui all’articolo 33 ov-
vero dal controllo della completezza, esattezza e veridicità delle regi-
strazioni contabili sulla scorta delle fatture e degli altri atti e documenti 
relativi all’impresa nonché dei dati e delle notizie raccolti dall’ufficio 
nei modi previsti dall’articolo 32. L’esistenza di attività non dichiarate 
o la inesistenza di passività dichiarate è desumibile anche sulla base di 
presunzioni semplici, purché queste siano gravi, precise e concordanti. 

 In deroga alle disposizioni del comma precedente l’ufficio delle 
imposte determina il reddito d’impresa sulla base dei dati e delle notizie 
comunque raccolti o venuti a sua conoscenza, con facoltà di prescindere 
in tutto o in parte dalle risultanze del bilancio e dalle scritture contabili 
in quanto esistenti e di avvalersi anche di presunzioni prive dei requisiti 
di cui alla lettera   d)    del precedente comma:  

   a)   quando il reddito d’impresa non è stato indicato nella 
dichiarazione; 

   b)  ; 
   c)   quando dal verbale di ispezione redatto ai sensi dell’art. 33 

risulta che il contribuente non ha tenuto o ha comunque sottratto 
all’ispezione una o più delle scritture contabili prescritte dall’art. 14 
ovvero quando le scritture medesime non sono disponibili per causa di 
forza maggiore; 

   d)   quando le omissioni e le false o inesatte indicazioni accer-
tate ai sensi del precedente comma ovvero le irregolarità formali delle 
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scritture contabili risultanti dal verbale di ispezione sono così gravi, nu-
merose e ripetute da rendere inattendibili nel loro complesso le scritture 
stesse per mancanza delle garanzie proprie di una contabilità sistemati-
ca. Le scritture ausiliarie di magazzino non si considerano irregolari se 
gli errori e le omissioni sono contenuti entro i normali limiti di tolleran-
za delle quantità annotate nel carico o nello scarico e dei costi specifici 
imputati nelle schede di lavorazione ai sensi della lettera   d)   del primo 
comma dell’art. 14 del presente decreto. 

 d  -bis  ) quando il contribuente non ha dato seguito agli inviti 
disposti dagli uffici ai sensi dell’articolo 32, primo comma, numeri 3) e 
4), del presente decreto o dell’articolo 51, secondo comma, numeri 3) e 
4), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. 

 d  -ter  ) in caso di omessa presentazione dei modelli per la co-
municazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di 
settore o di indicazione di cause di esclusione o di inapplicabilità degli 
studi di settore non sussistenti, nonché di infedele compilazione dei pre-
detti modelli che comporti una differenza superiore al 15 per cento, o 
comunque ad euro 50.000, tra i ricavi o compensi stimati applicando gli 
studi di settore sulla base dei dati corretti e quelli stimati sulla base dei 
dati indicati in dichiarazione. 

 Le disposizioni dei commi precedenti valgono, in quanto appli-
cabili, anche per i redditi delle imprese minori e per quelli derivanti 
dall’esercizio di arti e professioni, con riferimento alle scritture contabi-
li rispettivamente indicate negli articoli 18 e 19. 

 Il reddito d’impresa dei soggetti indicati nel quarto comma 
dell’art. 18, che non hanno provveduto agli adempimenti contabili di 
cui ai precedenti commi dello stesso articolo, è determinato in ogni caso 
ai sensi del secondo comma del presente articolo.». 

  — Si riporta il testo degli articoli 54 e 57 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 recante: «Istituzione e discipli-
na dell’imposta sul valore aggiunto»:  

 «Art. 54    (Rettifica delle dichiarazioni)   . — L’ufficio dell’impo-
sta sul valore aggiunto procede alla rettifica della dichiarazione annuale 
presentata dal contribuente quando ritiene che ne risulti un’imposta in-
feriore a quella dovuta ovvero una eccedenza detraibile o rimborsabile 
superiore a quella spettante. 

 L’infedeltà della dichiarazione, qualora non emerga o diretta-
mente dal contenuto di essa o dal confronto con gli elementi di cal-
colo delle liquidazioni di cui agli articoli 27 e 33 e con le precedenti 
dichiarazioni annuali, deve essere accertata mediante il confronto tra 
gli elementi indicati nella dichiarazione e quelli annotati nei registri di 
cui agli articoli 23, 24 e 25 e mediante il controllo della completezza, 
esattezza e veridicità delle registrazioni sulla scorta delle fatture ed altri 
documenti, delle risultanze di altre scritture contabili e degli altri dati e 
notizie raccolti nei modi previsti negli articoli 51 e 51  -bis   . Le omissioni 
e le false o inesatte indicazioni possono essere indirettamente desunte 
da tali risultanze, dati e notizie a norma dell’art. 53 o anche sulla base di 
presunzioni semplici, purché queste siano gravi, precise e concordanti. 

 L’ufficio può tuttavia procedere alla rettifica indipendentemente 
dalla previa ispezione della contabilità del contribuente qualora l’esi-
stenza di operazioni imponibili per ammontare superiore a quello in-
dicato nella dichiarazione, o l’inesattezza delle indicazioni relative alle 
operazioni che danno diritto alla detrazione, risulti in modo certo e di-
retto, e non in via presuntiva, da verbali, questionari e fatture di cui ai 
numeri 2), 3) e 4) del secondo comma dell’articolo 51, dagli elenchi 
allegati alle dichiarazioni di altri contribuenti o da verbali relativi ad 
ispezioni eseguite nei confronti di altri contribuenti, nonché´ da altri atti 
e documenti in suo possesso. 

 Senza pregiudizio dell’ulteriore azione accertatrice nei termini 
stabiliti dall’articolo 57, i competenti uffici dell’Agenzia delle entrate, 
qualora dalle attivita` istruttorie di cui all’articolo 51, secondo comma, 
numeri da 1) a 4), nonché dalle segnalazioni effettuati dalla Direzione 
centrale accertamento, da una Direzione regionale ovvero da un ufficio 
della medesima Agenzia ovvero di altre Agenzie fiscali, dalla Guardia di 
finanza o da pubbliche amministrazioni ed enti pubblici oppure dai dati 
in possesso dell’anagrafe tributaria, risultino elementi che consentono 
di stabilire l’esistenza di corrispettivi o di imposta in tutto o in parte non 
dichiarati o di detrazioni in tutto o in parte non spettanti, può limitarsi ad 
accertare, in base agli elementi predetti, l’imposta o la maggiore impo-
sta dovuta o il minor credito spettante , nonché l’imposta o la maggiore 
imposta non versata, escluse le ipotesi di cui all’articolo 54  -bis  , anche 
avvalendosi delle procedure previste dal decreto legislativo 19 giugno 
1997, n. 218. 

 Le disposizioni di cui al comma precedente possono trovare ap-
plicazione anche con riguardo all’accertamento induttivo del volume di 

affari, di cui all’articolo 12 del decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, della legge 27 aprile 1989, n. 154, e successi-
ve modificazioni, tenendo conto dell’indicazione dei motivi addotti dal 
contribuente con le modalità di cui al comma 1 dello stesso articolo 12. 

 Gli avvisi di accertamento parziale possono essere notificati me-
diante invio di lettera raccomandata con avviso di ricevimento. La noti-
fica si considera avvenuta alla data indicata nell’avviso di ricevimento 
sottoscritto dal destinatario ovvero da persona di famiglia o addetto alla 
casa. 

 Gli avvisi di accertamento parziale sono annullati dall’ufficio 
che li ha emessi se, dalla documentazione prodotta dal contribuente, 
risultano infondati in tutto o in parte.». 

 «Art. 57    (Termine per gli accertamenti)   . — 1. Gli avvisi relativi 
alle rettifiche e agli accertamenti previsti nell’articolo 54 e nel secondo 
comma dell’articolo 55 devono essere notificati, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è stata 
presentata la dichiarazione. 

 2. Nei casi di omessa presentazione della dichiarazione o di pre-
sentazione di dichiarazione nulla l’avviso di accertamento dell’imposta 
a norma del primo comma dell’articolo 55 può essere notificato entro il 
31 dicembre del settimo anno successivo a quello in cui la dichiarazione 
avrebbe dovuto essere presentata. 

 3. Nel caso di richiesta di rimborso dell’eccedenza d’imposta 
detraibile risultante dalla dichiarazione annuale, se tra la data di notifi-
ca della richiesta di documenti da parte dell’ufficio e la data della loro 
consegna intercorre un periodo superiore a quindici giorni, il termine di 
decadenza, relativo agli anni in cui si è formata l’eccedenza detraibile 
chiesta a rimborso, è differito di un periodo di tempo pari a quello com-
preso tra il sedicesimo giorno e la data di consegna. 

 4. Fino alla scadenza del termine stabilito nei commi precedenti 
le rettifiche e gli accertamenti possono essere integrati o modificati, me-
diante la notificazione di nuovi avvisi, in base alla sopravvenuta cono-
scenza di nuovi elementi da parte dell’Agenzia delle entrate. 

 Nell’avviso devono essere specificamente indicati, a pena di 
nullità, i nuovi elementi e gli atti o fatti attraverso i quali sono venuti a 
conoscenza dell’ufficio dell’imposta sul valore aggiunto.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 4, 10  -bis  , 10  -ter  , 10  -quater    del 
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74 recante: «Nuova disciplina dei 
reati in materia di imposte sui redditi e sul valore aggiunto, a norma 
dell’articolo 9 della legge 25 giugno 1999, n. 205»:  

 «Art. 4    (Dichiarazione infedele)    . — 1. Fuori dei casi previsti 
dagli articoli 2 e 3, è punito con la reclusione da due anni a quattro 
anni e sei mesi chiunque, al fine di evadere le imposte sui redditi o sul 
valore aggiunto, indica in una delle dichiarazioni annuali relative a dette 
imposte elementi attivi per un ammontare inferiore a quello effettivo od 
elementi passivi inesistenti, quando, congiuntamente:  

   a)   l’imposta evasa è superiore, con riferimento a taluna delle 
singole imposte, a euro centomila; 

   b)   l’ammontare complessivo degli elementi attivi sottratti 
all’imposizione, anche mediante indicazione di elementi passivi inesi-
stenti, è superiore al dieci per cento dell’ammontare complessivo degli 
elementi attivi indicati in dichiarazione, o, comunque, è superiore a euro 
due milioni. 

 1  -bis  . Ai fini dell’applicazione della disposizione del comma 1, 
non si tiene conto della non corretta classificazione, della valutazione 
di elementi attivi o passivi oggettivamente esistenti, rispetto ai quali i 
criteri concretamente applicati sono stati comunque indicati nel bilancio 
ovvero in altra documentazione rilevante ai fini fiscali, della violazione 
dei criteri di determinazione dell’esercizio di competenza, della non ine-
renza, della non deducibilità di elementi passivi reali. 

 1  -ter  . Fuori dei casi di cui al comma 1  -bis  , non danno luogo a 
fatti punibili le valutazioni che complessivamente considerate, differi-
scono in misura inferiore al 10 per cento da quelle corrette. Degli impor-
ti compresi in tale percentuale non si tiene conto nella verifica del supe-
ramento delle soglie di punibilità previste dal comma 1, lettere   a)   e   b)  .» 

 «Art. 10  -bis      (Omesso versamento di ritenute certificate)   . — 
1. E’ punito con la reclusione da sei mesi a due anni chiunque non ver-
sa, entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello di presentazione 
della dichiarazione annuale di sostituto di imposta, ritenute risultanti 
dalla certificazione rilasciata ai sostituiti per un ammontare superiore a 
centocinquantamila euro per ciascun periodo d’imposta, se il debito tri-
butario non è in corso di estinzione mediante rateazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 3  -bis   del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462. In caso 
di decadenza dal beneficio della rateazione ai sensi dell’articolo 15  -ter   
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del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
il colpevole è punito se l’ammontare del debito residuo è superiore a 
cinquantamila euro. 

 Art. 10  -ter  . Omesso versamento di IVA 
 1. È punito con la reclusione da sei mesi a due anni chiunque non 

versa, entro il 31 dicembre dell’anno successivo a quello di presentazio-
ne della dichiarazione annuale, l’imposta sul valore aggiunto dovuta in 
base alla medesima dichiarazione, per un ammontare superiore a euro 
due-centocinquantamila per ciascun periodo d’imposta, se il debito tri-
butario non è in corso di estinzione mediante rateazione, ai sensi dell’ar-
ticolo 3  -bis   del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462. In caso 
di decadenza dal beneficio della rateazione ai sensi dell’articolo 15  -ter   
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, 
il colpevole è punito se l’ammontare del debito residuo è superiore a 
settantacinquemila euro. 

 Art. 10  -quater      (Indebita compensazione)   . — 1. È punito con la 
reclusione da sei mesi a due anni chiunque non versa le somme dovute, 
utilizzando in compensazione, ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, crediti non spettanti, per un importo annuo 
superiore a cinquantamila euro. 

 2. È punito con la reclusione da un anno e sei mesi a sei anni 
chiunque non versa le somme dovute, utilizzando in compensazione, 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, 
crediti inesistenti per un importo annuo superiore ai cinquantamila euro. 

 2  -bis  . La punibilità dell’agente per il reato di cui al comma 1 è 
esclusa quando, anche per la natura tecnica delle valutazioni, sussistono 
condizioni di obiettiva incertezza in ordine agli specifici elementi o alle 
particolari qualità che fondano la spettanza del credito.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 2621 del codice civile:  
 «Art. 2621    (False comunicazioni sociali)   . — Fuori dai casi pre-

visti dall’art. 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti 
preposti alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i 
liquidatori, i quali, al fine di conseguire per sé o per altri un ingiusto 
profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni socia-
li dirette ai soci o al pubblico, previste dalla legge, consapevolmente 
espongono fatti materiali rilevanti non rispondenti al vero ovvero omet-
tono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla legge 
sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o 
del gruppo al quale la stessa appartiene, in modo concretamente idoneo 
ad indurre altri in errore, sono puniti con la pena della reclusione da uno 
a cinque anni. 

 La stessa pena si applica anche se le falsità o le omissioni riguar-
dano beni posseduti o amministrati dalla società per conto di terzi.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 648  -bis  , 648  -ter   e 648  -ter   .1 del 
codice penale:  

 «Art. 648  -bis      (Riciclaggio)   . — Fuori dei casi di concorso nel re-
ato, chiunque sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre utilità prove-
nienti da delitto, ovvero compie in relazione ad essi altre operazioni, in 
modo da ostacolare l’identificazione della loro provenienza delittuosa, è 
punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da euro 
5.000 a euro 25.000. 

 La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 
2.500 a euro 12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose provenien-
ti da contravvenzione punita con l’arresto superiore nel massimo a un 
anno o nel minimo a sei mesi. 

 La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell’esercizio 
di un’attività professionale. 

 La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità proven-
gono da delitto per il quale è stabilita la pena della reclusione inferiore 
nel massimo a cinque anni. 

 Si applica l’ultimo comma dell’articolo 648. 
 Art. 648  -ter   impiego di denaro, beni o utilità di provenienza 

illecita 
 Chiunque, fuori dei casi di concorso nel reato e dei casi previsti 

dagli articoli 648 e 648  -bis  , impiega in attività economiche o finanzia-
rie denaro, beni o altre utilità provenienti da delitto, è punito con la 
reclusione da quattro a dodici anni e con la multa da euro 5.000 a euro 
25.000. 

 La pena è della reclusione da due a sei anni e della multa da euro 
2.500 a euro 12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose provenien-
ti da contravvenzione punita con l’arresto superiore nel massimo a un 
anno o nel minimo a sei mesi. 

 La pena è aumentata quando il fatto è commesso nell’esercizio 
di un’attività professionale. 

 La pena è diminuita nell’ipotesi di cui al quarto comma 
dell’articolo 648. 

 Si applica l’ultimo comma dell’articolo 648. 
 “Art. 648  -ter  .1    (Autoriciclaggio)   . — Si applica la pena della re-

clusione da due a otto anni e della multa da euro 5.000 a euro 25.000 a 
chiunque, avendo commesso o concorso a commettere un delitto, im-
piega, sostituisce, trasferisce, in attività economiche, finanziarie, im-
prenditoriali o speculative, il denaro, i beni o le altre utilità provenienti 
dalla commissione di tale delitto, in modo da ostacolare concretamente 
l’identificazione della loro provenienza delittuosa. 

 La pena è della reclusione da uno a quattro anni e della multa da 
euro 2.500 a euro 12.500 quando il fatto riguarda denaro o cose prove-
nienti da contravvenzione punita con l’arresto superiore nel massimo a 
un anno o nel minimo a sei mesi. 

 La pena è diminuita se il denaro, i beni o le altre utilità proven-
gono da delitto per il quale è stabilita la pena della reclusione inferiore 
nel massimo a cinque anni. 

 Si applicano comunque le pene previste dal primo comma se il 
denaro, i beni o le altre utilità provengono da un delitto commesso con 
le condizioni o le finalità di cui all’articolo 416  -bis  .1. 

 Fuori dei casi di cui ai commi precedenti, non sono punibili le 
condotte per cui il denaro, i beni o le altre utilità vengono destinate alla 
mera utilizzazione o al godimento personale. 

 La pena è aumentata quando i fatti sono commessi nell’esercizio 
di un’attività bancaria o finanziaria o di altra attività professionale. 

 La pena è diminuita fino alla metà per chi si sia efficacemente 
adoperato per evitare che le condotte siano portate a conseguenze ulte-
riori o per assicurare le prove del reato e l’individuazione dei beni, del 
denaro e delle altre utilità provenienti dal delitto. 

 Si applica l’ultimo comma dell’articolo 648.» 
 — Per il testo dell’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 

1997, n. 472, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 12. 
  — Si riporta il testo dei commi da 174 a 178 dell’articolo 1 della 

citata legge 29 dicembre 2022, n. 197:  
 «174. Con riferimento ai tributi amministrati dall’Agenzia del-

le entrate, le violazioni diverse da quelle definibili ai sensi dei commi 
da 153 a 159 e da 166 a 173, riguardanti le dichiarazioni validamente 
presentate relative al periodo d’imposta in corso al 31 dicembre 2021 
e a periodi d’imposta precedenti, possono essere regolarizzate con il 
pagamento di un diciottesimo del minimo edittale delle sanzioni irro-
gabili previsto dalla legge, oltre all’imposta e agli interessi dovuti. Il 
versamento delle somme dovute ai sensi del primo periodo può essere 
effettuato in otto rate di pari importo con scadenza della prima rata fis-
sata al 30 settembre 2023. Sulle rate successive alla prima, da versare, 
rispettivamente, entro il 31 ottobre 2023, il 30 novembre 2023, il 20 di-
cembre 2023, il 31 marzo 2024, il 30 giugno 2024, il 30 settembre 2024 
e il 20 dicembre 2024, sono dovuti gli interessi nella misura del 2 per 
cento annuo. La regolarizzazione di cui al presente comma e ai commi 
da 175 a 178 è consentita semprechè le violazioni non siano state già 
contestate, alla data del versamento di quanto dovuto o della prima rata, 
con atto di liquidazione, di accertamento o di recupero, di contestazione 
e di irrogazione delle sanzioni, comprese le comunicazioni di cui all’ar-
ticolo 36  -ter   del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 600. 

 175. La regolarizzazione di cui ai commi da 174 a 178 si perfe-
ziona con il versamento di quanto dovuto ovvero della prima rata entro 
il 30 settembre 2023 e con la rimozione delle irregolarità od omissioni. 
Il mancato pagamento, in tutto o in parte, di una delle rate successive 
alla prima entro il termine di pagamento della rata successiva comporta 
la decadenza dal beneficio della rateazione e l’iscrizione a ruolo degli 
importi ancora dovuti, nonché della sanzione di cui all’articolo 13 del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, applicata sul residuo do-
vuto a titolo di imposta, e degli interessi nella misura prevista all’arti-
colo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 602, con decorrenza dalla data del 30 settembre 2023. In tali ipotesi, 
la cartella di pagamento deve essere notificata, a pena di decadenza, 
entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello di decadenza 
della rateazione. 

 176. La regolarizzazione non può essere esperita dai contribuen-
ti per l’emersione di attività finanziarie e patrimoniali costituite o dete-
nute fuori del territorio dello Stato. 
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 177. Restano validi i ravvedimenti già effettuati alla data di entrata in 
vigore della presente legge e non si dà luogo a rimborso. 

 178. Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate pos-
sono essere definite le modalità di attuazione dei commi da 174 a 177.». 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212 
(Disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente):  

 «Art. 3    (Efficacia temporale delle norme tributarie)   . — 1. Salvo 
quanto previsto dall’articolo 1, comma 2, le disposizioni tributarie non hanno 
effetto retroattivo. Le presunzioni legali non si applicano retroattivamente. 
Relativamente ai tributi dovuti, determinati o liquidati periodicamente le mo-
difiche introdotte si applicano solo a partire dal periodo d’imposta succes-
sivo a quello in corso alla data di entrata in vigore delle disposizioni che le 
prevedono. 

 2. In ogni caso, le disposizioni tributarie non possono prevedere 
adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza sia fissata anteriormen-
te al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in vigore o dell’adozione 
dei provvedimenti di attuazione in esse espressamente previsti. 

 3. I termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di im-
posta non possono essere prorogati.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 43 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600:  

 «Art. 43    (Termine per l’accertamento)   . — 1. Gli avvisi di accerta-
mento devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del 
quinto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione. 

 2. Nei casi di omessa presentazione della dichiarazione o di presenta-
zione di dichiarazione nulla l’avviso di accertamento può essere notificato en-
tro il 31 dicembre del settimo anno successivo a quello in cui la dichiarazione 
avrebbe dovuto essere presentata. 

 2  -bis  . Gli avvisi di accertamento aventi ad oggetto il recupero delle 
somme relative a misure di natura fiscale che costituiscono aiuti di Stato e aiu-
ti de minimis non subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessio-
ne ovvero subordinati all’emanazione di provvedimenti di concessione o di 
autorizzazione alla fruizione comunque denominati, il cui importo non è de-
terminabile nei predetti provvedimenti, ma solo a seguito della presentazione 
della dichiarazione resa a fini fiscali nella quale sono dichiarati, di cui all’arti-
colo 10 del decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 2017, 
n. 115, devono essere notificati a pena di decadenza entro il 31 dicembre 
dell’ottavo anno successivo a quello in cui è stata presentata la dichiarazione. 

 3. Fino alla scadenza del termine stabilito nei commi precedenti l’ac-
certamento può essere integrato o modificato in aumento mediante la notifica-
zione di nuovi avvisi, in base alla sopravvenuta conoscenza di nuovi elementi 
da parte dell’Agenzia delle entrate. 

 Nell’avviso devono essere specificamente indicati, a pena di nullità, 
i nuovi elementi e gli atti o fatti attraverso i quali sono venuti a conoscenza 
dell’ufficio delle imposte.» 

 — Per il testo dell’articolo 62 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, 
n. 209, si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1  -bis  .   

  Art. 13.

      Differimento per l’anno 2025 dei termini di effettuazione dei 
versamenti risultanti dalle dichiarazioni fiscali    

     1. I soggetti che esercitano attività economiche per le quali 
sono stati approvati gli indici sintetici di affidabilità fiscale e 
che dichiarano ricavi o compensi di ammontare non superio-
re al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo decreto 
di approvazione del Ministro dell’economia e delle finanze, 
tenuti entro il 30 giugno 2025 ai versamenti risultanti dalle di-
chiarazioni dei redditi e da quelle in materia di imposta regio-
nale sulle attività produttive e di imposta sul valore aggiunto, 
effettuano i predetti versamenti entro il 21 luglio 2025 senza 
alcuna maggiorazione. Per il 2025 è    consentito    effettuare i 
versamenti risultanti dalle dichiarazioni dei redditi e da quelle 
in materia di imposta regionale sulle attività produttive e di 
imposta sul valore aggiunto entro il trentesimo giorno succes-
sivo al 21 luglio 2025, maggiorando le somme da versare del-
lo 0,40 per cento a titolo di interesse corrispettivo. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, oltre che 
ai soggetti che applicano gli indici sintetici di affidabilità fi-
scale o che presentano cause di esclusione dagli stessi, com-
presi quelli che    si avvalgono del    regime di cui all’articolo 27, 
comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, nonché 
quelli che applicano il regime forfetario di cui all’articolo 1, 
commi da 54 a 89 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, anche 
ai soggetti che partecipano a società, associazioni e imprese ai 
sensi degli articoli 5, 115 e 116 del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
22 dicembre 1986, n. 917, aventi i requisiti indicati nel mede-
simo comma 1    del presente articolo   .   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’articolo 27, comma 1, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, recante: «Disposizioni urgenti per la stabilizzazione finanzia-
ria», convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111:  

 «Art. 27    (Regime fiscale di vantaggio per l’imprenditoria giovanile e 
lavoratori in mobilità)   . — 1. Per favorire la costituzione di nuove imprese da 
parte di giovani ovvero di coloro che perdono il lavoro e, inoltre, per favorire 
la costituzione di nuove imprese, gli attuali regimi forfettari sono riformati e 
concentrati in funzione di questi obiettivi. Conseguentemente, a partire dal 
1° gennaio 2012, il regime di cui all’articolo 1, commi da 96 a 117, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244, si applica, per il periodo d’imposta in cui l’attività 
è iniziata e per i quattro successivi, esclusivamente alle persone fisiche:   a)   che 
intraprendono un’attività d’impresa, arte o professione;   b)   che l’hanno intra-
presa successivamente al 31 dicembre 2007. L’imposta sostitutiva dell’impo-
sta sui redditi e delle addizionali regionali e comunali prevista dal comma 105 
dell’articolo 1 della legge n. 244 del 24 dicembre 2007 è ridotta al 5 per cento. 
Il regime di cui ai periodi precedenti è applicabile anche oltre il quarto periodo 
di imposta successivo a quello di inizio dell’attività ma non oltre il periodo di 
imposta di compimento del trentacinquesimo anno di età. 

   Omissis  .». 

 — La legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante: «Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2015)» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n.300 del 29 dicembre 2014:  

 — Per il testo degli articoli 5, 115 e 116 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 si vedano i riferimenti normativi 
all’articolo 12  -ter  .   

  Art. 13  - bis 

      Motivazione delle esigenze di indagine
e controllo nei verbali di accesso    

      1. All’articolo 12, comma 1, della legge 27 luglio 2000, 
n. 212, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Negli 
atti di autorizzazione e nei processi verbali redatti ai sensi 
del comma 4 devono essere espressamente e adeguatamente 
indicate e motivate le circostanze e le condizioni che hanno 
giustificato l’accesso».  

  2. Le disposizioni del secondo periodo del comma 1 
dell’articolo 12 della legge 27 luglio 2000, n. 212, introdotto 
dal comma 1 del presente articolo, si applicano con riferi-
mento agli atti di autorizzazione e ai processi verbali di acces-
so redatti successivamente alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. Restano comunque 
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli 
effetti prodotti e i rapporti sorti sulla base delle disposizioni 
vigenti antecedentemente alla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto.    
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  Riferimenti normativi:
      — Si riporta il testo dell’articolo 12 della citata legge 27 luglio 2000, 

n. 212, come modificato dalla presente legge:  
 «Art. 12    (Diritti e garanzie del contribuente sottoposto a verifiche 

fiscali)   . — 1. Tutti gli accessi, ispezioni e verifiche fiscali nei locali destinati 
all’esercizio di attività commerciali, industriali, agricole, artistiche o profes-
sionali sono effettuati sulla base di esigenze effettive di indagine e controllo 
sul luogo.    Negli atti di autorizzazione e nei processi verbali redatti ai sensi del 
comma 4 devono essere espressamente e adeguatamente indicate e motivate 
le circostanze e le condizioni che hanno giustificato l’accesso.    Essi si svol-
gono, salvo casi eccezionali e urgenti adeguatamente documentati, durante 
l’orario ordinario di esercizio delle attività e con modalità tali da arrecare la 
minore turbativa possibile allo svolgimento delle attività stesse nonché alle 
relazioni commerciali o professionali del contribuente. 

 2. Quando viene iniziata la verifica, il contribuente ha diritto di es-
sere informato delle ragioni che l’abbiano giustificata e dell’oggetto che la 
riguarda, della facoltà di farsi assistere da un professionista abilitato alla difesa 
dinanzi agli organi di giustizia tributaria, nonché dei diritti e degli obblighi 
che vanno riconosciuti al contribuente in occasione delle verifiche. Sono co-
munque sempre applicabili l’assistenza e la rappresentanza del contribuente 
ai sensi dell’articolo 63 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600. 

 3. Su richiesta del contribuente, l’esame dei documenti amministra-
tivi e contabili può essere effettuato nell’ufficio dei verificatori o presso il 
professionista che lo assiste o rappresenta. 

 4. Delle osservazioni e dei rilievi del contribuente e del professioni-
sta, che eventualmente lo assista, deve darsi atto nel processo verbale delle 
operazioni di verifica. 

 5. La permanenza degli operatori civili o militari dell’amministrazio-
ne finanziaria, dovuta a verifiche presso la sede del contribuente, non può 
superare i trenta giorni lavorativi, prorogabili per ulteriori trenta giorni nei casi 
di particolare complessità dell’indagine individuati e motivati dal dirigente 
dell’ufficio. Gli operatori possono ritornare nella sede del contribuente, de-
corso tale periodo, per esaminare le osservazioni e le richieste eventualmente 
presentate dal contribuente dopo la conclusione delle operazioni di verifica 
ovvero, previo assenso motivato del dirigente dell’ufficio, per specifiche ra-
gioni. Il periodo di permanenza presso la sede del contribuente di cui al primo 
periodo, così come l’eventuale proroga ivi prevista, non può essere superiore 
a quindici giorni lavorativi contenuti nell’arco di non più di un trimestre, in 
tutti i casi in cui la verifica sia svolta presso la sede di imprese in contabilità 
semplificata e lavoratori autonomi. In entrambi i casi, ai fini del computo dei 
giorni lavorativi, devono essere considerati i giorni di effettiva presenza degli 
operatori civili o militari dell’Amministrazione finanziaria presso la sede del 
contribuente. 

 6. Il contribuente, nel caso ritenga che i verificatori procedano con 
modalità non conformi alla legge, può rivolgersi anche al Garante del contri-
buente, secondo quanto previsto dall’articolo 13. 

 7.».   

  Art. 14.
      Decorrenza delle disposizioni in materia

di imprese sociali    

      1. All’articolo 18, comma 9, del decreto legislativo 3 luglio 
2017, n. 112, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «del presente articolo» sono sostituite dalle 
seguenti: «dei commi 3, 4 e 5 del presente articolo»; 

   b)   è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Salvo quanto 
previsto dal primo periodo, le disposizioni del presente arti-
colo si applicano alle imprese sociali a decorrere dal periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025.».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 18, comma 9, del decreto legislativo 
3 luglio 2017, n. 112 recante: «Revisione della disciplina in materia di impre-
sa sociale, a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   c)    della legge 6 giugno 
2016, n. 106», come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18    (Misure fiscali e di sostegno economico)   . — 1.-8  -ter   Omissis 
 9. L’efficacia delle disposizioni    dei commi 3, 4 e 5 del presente arti-

colo    e dell’articolo 16 è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 3, 

del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’autorizzazione della 
Commissione europea, richiesta a cura del Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali.    Salvo quanto previsto dal primo periodo, le disposizioni del 
presente articolo si applicano alle imprese sociali a decorrere dal periodo 
d’imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2025   .».   

  Art. 15.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Il fondo di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto legi-
slativo 27 dicembre 2023, n. 209, è incrementato di 2,4 milio-
ni di euro per l’anno 2025. 

 2. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , 
lettera   c)  , numero 2), capoverso 3-ter   ,    e lettera   f)  , valutati in 
7,5 milioni di euro per l’anno 2025 e 11 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2026, e dal comma 1 del presente articolo, 
pari a 2,4 milioni di euro per l’anno 2025,    si provvede, quanto    
a 9,9 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, me-
diante corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivan-
ti dall’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , lettera   c)  ,    numero 2), 
capoverso 3  -ter  ,    e lettera   f)  ,    e, quanto    a 1,1 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2026, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all’articolo 62, comma 1, del decreto 
legislativo 27 dicembre 2023, n. 209.   

  Riferimenti normativi:

     — Per il testo dell’articolo 62 del decreto legislativo 27 dicembre 2023, 
n. 209 recante: «Attuazione della riforma fiscale in materia di fiscalità inter-
nazionale» si vedano i riferimenti normativi all’articolo 1  -bis  .   

  Art. 16.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  25A04376

        Testo del decreto-legge 24 giugno 2025, n. 90     (in   Gazzetta Ufficiale   
– Serie generale – n. 144 del 24 giugno 2025)    , coordinato con 
la legge di conversione 30 luglio 2025, n. 109     (in questa stessa 
  Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 5)    , recante: «Disposizioni urgenti in 
materia di università e ricerca, istruzione e salute».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della giu-
stizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposizioni sulla 
promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato 
con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
medesimo testo unico, al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni 
del decreto-legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conver-
sione, che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate con 
caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   
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  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTI PUBBLICI DI RICERCA

  Sezione  I 
  (SOPPRESSA)

  Art. 1.
      Disposizioni urgenti per il potenziamento dell’attività 
scientifica e tecnologica degli enti pubblici di ricerca    

     1.     All’articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 
2016, n.218, il comma 5 è sostituito dal seguente:   

 «5. Il Ministero dell’università e della ricerca pro-
muove e sostiene in via sperimentale l’incremento qua-
litativo dell’attività scientifica e tecnologica degli Enti 
vigilati, il finanziamento premiale dei Piani triennali di 
attività e di specifici programmi e progetti, anche con-
giunti, nonché delle infrastrutture di ricerca e le aggre-
gazioni e collaborazioni nazionali e internazionali. L’as-
segnazione agli    Enti    delle risorse è definita con decreto 
del Ministro    dell’università e della ricerca   , che ne fissa, 
altresì, criteri, modalità e termini.». 

 2. Per l’attuazione delle    disposizioni    di cui al comma 1 
in via sperimentale è autorizzata la spesa di 40 milioni di 
euro per l’anno 2025 e 60 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2026 e 2027. 

  3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 2 si 
provvede:  

   a)   quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2025, 2026 e 2027   ,    mediante corrispondente riduzione 
del    Fondo    di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legi-
slativo 5 giugno 1998, n. 204; 

   b)   quanto a 10 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2025, 2026 e 2027   ,    mediante corrispondente riduzio-
ne dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 322, lettera   b)  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   c)   quanto a 25 milioni di euro per l’anno 2025   ,    me-
diante corrispondente riduzione del    Fondo    di cui all’arti-
colo 61 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106; 

   d)   quanto a 45 milioni di euro per gli anni 2026 e 
2027   ,    mediante corrispondente riduzione del    Fondo    di 
cui all’articolo 1, comma 312, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234. 

  3  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, dopo il comma 591 è inserito il seguente:   

  «591  -bis  . Le procedure di stabilizzazione di cui al 
comma 591 si applicano al personale che ha maturato i 
requisiti previsti dall’articolo 20 del decreto legislativo 
25 maggio 2017, n. 75, alla data del 31 dicembre 2024».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 
2016, n. 218, recante: «Semplificazione delle attività degli enti pubblici 
di ricerca ai sensi dell’articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 276 del 25 novembre 2016, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 19    (Disposizioni transitorie e finali).    — 1. Entro 6 mesi 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, gli Enti adeguano i 
propri statuti ed i propri regolamenti alle disposizioni in esso contenute. 

 2. In caso di mancato rispetto del termine di cui al comma 1, il Mini-
stero vigilante assegna all’ente pubblico di ricerca un termine di tre mesi per 
adottare le modifiche statutarie; decorso inutilmente tale termine, il Ministro 
vigilante costituisce, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
una commissione composta da tre membri, compreso il presidente, in pos-
sesso di adeguata professionalità, con il compito di attuare le necessarie mo-
difiche statutarie. 

 3. Gli organi di governo e di controllo degli Enti rimangono in carica 
fino alla scadenza naturale del loro mandato. 

 4. Gli articoli 2, 7, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 16 e 17 si applicano all’Istituto 
Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni su Lavoro e le malattie 
professionali - INAIL limitatamente al personale e alle funzioni di ricerca tra-
sferite ai sensi dell’articolo 7, commi 1, 4, e 5 del decreto legge 31 maggio 
2010 n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 
nonché all’Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro - ANPAL, 
limitatamente al personale ed alle funzioni di ricerca trasferite ai sensi dell’ar-
ticolo 4, comma 9, del decreto legislativo 14 settembre 2015 n. 150. 

   5. Il Ministero dell’università e della ricerca promuove e sostiene in via 
sperimentale l’incremento qualitativo dell’attività scientifica e tecnologica 
degli Enti vigilati, il finanziamento premiale dei Piani triennali di attività e di 
specifici programmi e progetti, anche congiunti, nonché delle infrastrutture 
di ricerca e le aggregazioni e collaborazioni nazionali e internazionali. L’as-
segnazione agli Enti delle risorse è definita con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca, che ne fissa, altresì, criteri, modalità e termini.    ». 

 — Si riporta l’articolo 1 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, 
recante: «Disposizioni per il coordinamento, la programmazione e la valuta-
zione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica e tecnologica, a 
norma dell’articolo 11, comma 1, lettera   d)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 151 del 1° luglio 1998:  

 «Art. 1 -    (Programmazione). —    1. Il Governo, nel documento di pro-
grammazione economica e finanziaria (DPEF), determina gli indirizzi e le 
priorità strategiche per gli interventi a favore della ricerca scientifica e tecno-
logica, definendo il quadro delle risorse finanziarie da attivare e assicurando il 
coordinamento con le altre politiche nazionali. 

 2. Sulla base degli indirizzi di cui al comma 1, delle risoluzioni par-
lamentari di approvazione del DPEF, di direttive del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, dei piani e dei programmi di competenza delle amministrazio-
ni dello Stato, di osservazioni e proposte delle predette amministrazioni, è 
predisposto, approvato e annualmente aggiornato, ai sensi dell’articolo 2 del 
presente decreto, il Programma nazionale per la ricerca (PNR), di durata trien-
nale    3   . Il PNR, con riferimento alla dimensione europea e internazionale della 
ricerca e tenendo conto delle iniziative, dei contributi e delle realtà di ricerca 
regionali, definisce gli obiettivi generali e le modalità di attuazione degli in-
terventi alla cui realizzazione concorrono, con risorse disponibili sui loro stati 
di previsione o bilanci, le pubbliche amministrazioni, ivi comprese, con le 
specificità dei loro ordinamenti e nel rispetto delle loro autonomie ed attivi-
tà istituzionali, le università e gli enti di ricerca. Gli obiettivi e gli interventi 
possono essere specificati per aree tematiche, settori, progetti, agenzie, enti di 
ricerca, anche prevedendo apposite intese tra le amministrazioni dello Stato. 

 3. Specifici interventi di particolare rilevanza strategica, indicati nel 
PNR e nei suoi aggiornamenti per il raggiungimento degli obiettivi generali, 
sono finanziati anche a valere su di un apposito Fondo integrativo speciale 
per la ricerca, di seguito denominato Fondo speciale, da istituire nello stato di 
previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione eco-
nomica, a partire dal 1° gennaio 1999, con distinto provvedimento legislativo, 
che ne determina le risorse finanziarie aggiuntive agli ordinari stanziamenti 
per la ricerca e i relativi mezzi di copertura. 

 4. Le pubbliche amministrazioni, nell’adottare piani e programmi che 
dispongono, anche parzialmente, in materia di ricerca, con esclusione della ri-
cerca libera nelle università e negli enti, operano in coerenza con le finalità del 
PNR, assicurando l’attuazione e il monitoraggio delle azioni da esso previste 
per la parte di loro competenza. I predetti piani e programmi sono comunicati 
al Ministero dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica (MURST) 
entro trenta giorni dalla data di adozione o di approvazione. 

 5. I risultati delle attività di ricerca delle pubbliche amministrazioni, 
ovvero di quella da esse finanziata, sono soggetti a valutazione sulla base di 
criteri generali indicati dal comitato di cui all’articolo 5, comma 1, nel ri-
spetto della specificità e delle metodologie delle diverse aree disciplinari e 
tematiche. 

 6. In allegato alla relazione previsionale e programmatica di cui 
all’articolo 15 della legge 5 agosto 1978, n. 468, sono riportate le spese per 
attività di ricerca a carico di ciascuna amministrazione dello Stato, degli enti 
di ricerca da esse vigilati o finanziati e delle università, sostenute nell’ultimo 
esercizio finanziario e indicate come previsione nel triennio, secondo criteri di 
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individuazione e di esposizione determinati con decreto del Ministro dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnologica, di concerto con il Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione economica.». 

 — Si riportano i commi 312 e 322, l’articolo 1, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, recante: «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 310 del 31 dicembre 2021:  

 «312. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo 
nazionale, attraverso la valorizzazione della ricerca industriale e dello svilup-
po sperimentale, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca, un apposito fondo, denominato « Fondo italiano per le 
scienze applicate» con una dotazione di 50 milioni di euro per l’anno 2022, di 
150 milioni di euro per l’anno 2023, di 200 milioni di euro per l’anno 2024 e 
di 250 milioni di euro a decorrere dall’anno 2025. Con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca, di concerto con il Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l’assegnazione delle 
risorse del fondo. Nell’ambito di tali criteri sono valorizzate le progettualità 
con una maggiore quota di cofinanziamento a carico di soggetti privati.». 

  «322. Al CNR è concesso un contributo di 60 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2022, di cui:  

   a)   10 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022 sono vincolati alla 
copertura dei costi connessi alle procedure di cui all’articolo 20 del decreto 
legislativo 25 maggio 2017, n. 75; 

   b)   50 milioni di euro sono utilizzabili per le finalità del piano di cui 
al comma 315 e per le spese di funzionamento del comitato strategico di cui 
al comma 316 per gli anni 2022, 2023 e 2024. Per l’anno 2022, la somma di 
20 milioni di euro è erogata in esito all’adozione del piano entro il termine di 
cui al comma 321.». 

 — Si riporta l’articolo 61 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, 
recante: «Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, per le im-
prese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali e, in particolare, l’ar-
ticolo 61”, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 123 del 25 maggio 2021:  

 «Art. 61    (Fondo italiano per la scienza)   .— 1. Al fine di promuovere 
lo sviluppo della ricerca fondamentale, è istituito, nello stato di previsione 
del Ministero dell’università e della ricerca, un apposito fondo, denominato 
«Fondo italiano per la scienza» con una dotazione iniziale di 50 milioni di 
euro per l’anno 2021 e di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2022. Con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca, da adottare entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i criteri 
e le modalità per l’assegnazione delle risorse del fondo attraverso procedure 
competitive ispirate ai parametri dello European Research Council (ERC), 
con particolare riferimento alle tipologie denominate «Starting Grant» e 
«Advanced Grant». Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente articolo, 
determinati in 50 milioni di euro per l’anno 2021 e 150 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2022, si provvede ai sensi dell’articolo 77.». 

 La legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante: «Bilancio di previsione del-
lo Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-
2027» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 305 del 31 dicembre 2024.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FORMAZIONE,

ALTA FORMAZIONE E RICERCA

  Sezione  I 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI ISTRUZIONE

  Art. 2.
      Disposizioni urgenti per garantire il regolare avvio 

dell’anno scolastico 2025/2026    

     1. Al fine di assicurare il regolare svolgimento delle 
attività amministrative propedeutiche all’avvio dell’anno 
scolastico 2025/2026 e il contestuale avanzamento del-
le    misure del Piano nazionale di ripresa e resilienza    di 
competenza del Ministero dell’istruzione e del merito, gli 
incarichi di direttore di Ufficio scolastico regionale o di 

dirigente titolare di Ufficio scolastico regionale, conferiti 
anche ad interim e in scadenza al 15 settembre 2025, pos-
sono essere prorogati con scadenza del provvedimento di 
proroga fino alla data di perfezionamento delle procedure 
di conferimento dei diciotto incarichi generali di diretto-
re di Ufficio scolastico regionale avviate dal Ministero 
dell’istruzione e del merito in data 24 febbraio 2025 e 
comunque non oltre il 31 ottobre 2025. Per gli incarichi 
dirigenziali di livello non generale di titolarità di uffici 
scolastici regionali, la proroga di cui al primo periodo è 
disposta con provvedimento del direttore generale per le 
risorse umane e finanziarie del Ministero dell’istruzione 
e del merito. 

  1  -bis  . Dall’attuazione del comma 1 non devono deriva-
re nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  

  1  -ter  . Con riferimento alle immissioni in ruolo dell’an-
no scolastico 2025/2026, all’articolo 4, comma 2  -ter  , 
ultimo periodo, del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 agosto 
2001, n. 333, le parole: «dei concorsi di cui al secon-
do periodo» sono sostituite dalle seguenti: «dei concorsi 
banditi ai sensi dell’articolo 59, comma 11, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106».  

  1  -quater   . Al fine di garantire la continuità delle attivi-
tà degli educatori dei servizi educativi per l’infanzia per 
l’anno scolastico 2025/2026, all’articolo 14, comma 3, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:   

     a)   al secondo periodo, le parole: «purché conseguite 
entro l’anno accademico 2018/2019» sono sostituite dal-
le seguenti: «purché l’immatricolazione ai relativi corsi 
sia avvenuta entro l’anno accademico 2018/2019»;   

     b)   al terzo periodo, le parole: «i titoli» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «gli ulteriori titoli» e le parole: «non 
oltre l’anno scolastico o accademico 2018/2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «non oltre l’anno scolastico o 
accademico 2021/2022».   

  1  -quinquies  . Al fine di garantire la prosecuzione delle 
attività dell’Opera nazionale Montessori è autorizzata la 
spesa di 1.000.000 di euro per l’anno 2025. A gli one-
ri derivanti dal primo periodo, pari a 1.000.000 di euro 
per l’anno 2025, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, 
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’istruzione e del 
merito.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 4 del decreto-legge 3 luglio 2001, n. 255 
recante: «Disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno 
scolastico 2001/2002», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 153 del 
4 luglio 2001, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 1 della 
legge 20 agosto 2001, n. 333, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 4    (Accelerazione di procedure).    — 1. Le assunzioni a 
tempo indeterminato, i provvedimenti di utilizzazione, di assegnazione 
provvisoria e comunque quelli di durata annuale riguardanti il personale 
di ruolo, devono essere completati entro il 31 agosto di ciascun anno. 
I contratti a tempo indeterminato stipulati dai dirigenti territorialmente 
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competenti dopo tale data comportano il differimento delle assunzio-
ni in servizio al 1° settembre dell’anno successivo, fermi restando gli 
effetti giuridici dall’inizio dell’anno scolastico di conferimento della 
nomina. A regime entro lo stesso termine del 31 agosto devono essere 
conferiti gli incarichi di presidenza delle istituzioni scolastiche. Entro la 
medesima data i dirigenti territorialmente competenti procedono altresì 
alle nomine dei supplenti annuali, e fino al termine dell’attività didattica 
attingendo alle graduatorie permanenti provinciali. 

 2. Decorso il termine del 31 agosto, i dirigenti scolastici prov-
vedono alle nomine dei supplenti annuali e fino al termine delle attivi-
tà didattiche attingendo alle graduatorie permanenti provinciali. Per le 
nomine relative alle supplenze brevi e saltuarie, di cui all’articolo 4, 
comma 3, della legge 3 maggio 1999, n. 124, il dirigente utilizza le 
graduatorie di istituto, predisposte, per la prima fascia, in conformità ai 
nuovi criteri definiti per le graduatorie permanenti dagli articoli 1 e 2. 

 2  -bis  . In deroga al termine previsto dal comma 1, al fine del rag-
giungimento degli obiettivi previsti dalla riforma 2.1 della missione 4, 
componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, limitatamente 
all’anno scolastico 2024/2025, le procedure assunzionali del personale 
docente sono completate entro il 31 dicembre 2024 attingendo anche 
alle graduatorie pubblicate dopo il 31 agosto 2024, comunque non oltre 
il 10 dicembre 2024, dei concorsi banditi ai sensi dell’articolo 59, com-
ma 11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. I vincitori dei concorsi di cui 
al primo periodo inseriti nelle graduatorie pubblicate dopo il 31 agosto 
2024 e comunque non oltre il 10 dicembre 2024 scelgono la sede de-
finitiva tra i posti vacanti residuati a seguito delle assunzioni a tempo 
indeterminato effettuate entro il 31 agosto 2024 e resi indisponibili pri-
ma delle nomine a tempo determinato di cui all’articolo 4, commi 1 e 
2, della legge 3 maggio 1999, n. 124, in numero pari a quello dei posti 
banditi nei concorsi di cui al primo periodo. I docenti di cui al secon-
do periodo assumono servizio presso la sede individuata entro cinque 
giorni dall’assegnazione della sede medesima. I docenti di cui al secon-
do periodo, eventualmente beneficiari per l’anno scolastico 2024/2025 
di un contratto a tempo determinato su posto vacante nella medesima 
regione e classe di concorso per la quale sono risultati vincitori, sono 
confermati su tale posto. Nelle more dell’espletamento delle procedure 
assunzionali di cui al presente comma, i posti vacanti resi indisponibili 
ai sensi del secondo periodo sono coperti mediante contratti a tempo 
determinato, sino alla nomina dell’avente diritto, assegnati sulla base 
delle graduatorie di istituto. Ai vincitori dei concorsi di cui al secondo 
periodo, se in possesso di abilitazione, si applica l’articolo 13, comma 1, 
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, o, se privi di abilitazione, si 
applica quanto previsto dagli articoli 13, comma 2, e 18  -bis  , comma 4, 
del medesimo decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 59. 

 2  -ter  . In deroga al termine previsto dal comma 1, al fine del 
raggiungimento degli obiettivi previsti dalla riforma 2.1 della Missione 
4, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza, limitata-
mente all’anno scolastico 2025/2026, le procedure assunzionali del per-
sonale docente sono completate entro il 31 dicembre 2025 attingendo 
anche alle graduatorie pubblicate dopo il 31 agosto 2025, comunque 
non oltre il 10 dicembre 2025, dei concorsi banditi ai sensi dell’artico-
lo 59, comma 11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. I vincitori dei 
concorsi di cui al primo periodo inseriti nelle graduatorie pubblicate 
dopo il 31 agosto 2025, e comunque non oltre il 10 dicembre 2025, 
scelgono la sede definitiva tra i posti vacanti residuati a seguito delle 
assunzioni a tempo indeterminato effettuate entro il 31 agosto 2025 e 
resi indisponibili prima delle nomine a tempo determinato di cui all’ar-
ticolo 4, commi 1 e 2, della legge 3 maggio 1999, n. 124, in numero pari 
a quello dei posti banditi nei concorsi di cui al primo periodo. I docenti 
di cui al secondo periodo assumono servizio presso la sede individuata 
entro cinque giorni dall’assegnazione della sede medesima. I docenti di 
cui al secondo periodo, eventualmente beneficiari per l’anno scolastico 
2025/2026 di un contratto a tempo determinato su posto vacante nella 
medesima regione e nella medesima classe di concorso per la quale sono 
risultati vincitori, sono confermati su tale posto. Nelle more dell’esple-
tamento delle procedure assunzionali di cui al presente comma, i po-
sti vacanti resi indisponibili ai sensi del secondo periodo sono coperti 
mediante contratti a tempo determinato, sino alla nomina dell’avente 
diritto, assegnati sulla base delle graduatorie di istituto. Ai vincitori dei 
concorsi di cui al secondo periodo, se in possesso di abilitazione, si 
applica l’articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 59, o, se privi di abilitazione, si applica quanto previsto dagli articoli 
13, comma 2, e 18  -bis  , comma 4, del medesimo decreto legislativo n. 59 
del 2017. I vincitori    dei concorsi banditi ai sensi dell’articolo 59, com-
ma 11, del decreto-legge 25 maggio2021, n.73, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.106    che conseguono l’abilitazione 
entro il 31 dicembre 2025 sono assunti a tempo indeterminato dalla data 
di conseguimento della suddetta abilitazione, che rappresenta il termi-
ne iniziale dell’anno di prova a cui gli stessi sono sottoposti nell’anno 
scolastico 2025/2026 ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del decreto le-
gislativo 13 aprile 2017, n. 59. 

 3.». 

 — Si riporta l’articolo 14 del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 65 recante: «Istituzione del sistema integrato di educazione e di istru-
zione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell’articolo 1, commi 180 
e 181, lettera   e)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 112 del 16 maggio 2017, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 14    (Norme transitorie e finali).    — 1. A seguito della pro-
gressiva estensione del Sistema integrato di educazione e di istruzione 
su tutto il territorio nazionale attraverso l’attuazione del Piano di azione 
nazionale pluriennale di cui all’articolo 8, a decorrere dall’anno scola-
stico 2018/2019 sono gradualmente superati gli anticipi di iscrizione 
alla scuola dell’infanzia statale e paritaria di cui all’articolo 2 del decre-
to del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89. 

 2. Il superamento degli anticipi di cui al comma 1 è subordinato 
alla effettiva presenza sui territori di servizi educativi per l’infanzia che 
assolvono la funzione di educazione e istruzione. 

 3. A decorrere dall’anno scolastico 2019/2020, l’accesso ai posti 
di educatore di servizi educativi per l’infanzia è consentito esclusiva-
mente a coloro che sono in possesso della laurea triennale in Scienze 
dell’educazione nella classe L19 a indirizzo specifico per educatori dei 
servizi educativi per l’infanzia o della laurea quinquennale a ciclo unico 
in Scienze della formazione primaria, integrata da un corso di specializ-
zazione per complessivi 60 crediti formativi universitari. Continuano ad 
avere validità per l’accesso ai posti di educatore dei servizi educativi per 
l’infanzia la laurea in scienze dell’educazione e della formazione, classe 
L-19, e la laurea magistrale a ciclo unico in scienze della formazione 
primaria, classe LM-85 bis,    purché l’immatricolazione ai relativi corsi 
sia avvenuta entro l’anno accademico 2018/2019   . Continuano altresì 
ad avere validità per l’accesso ai posti di educatore dei servizi educativi 
per l’infanzia    gli ulteriori titoli    previsti dalle normative regionali vigenti 
prima della data di entrata in vigore del presente decreto, purché con-
seguiti entro gli specifici termini previsti dalle stesse e, comunque,    non 
oltre l’anno scolastico o accademico 2021/2022   . 

 3  -bis  . Al fine di conseguire risparmi di spesa, continuano altresì 
ad avere validità per l’accesso ai posti di coordinatore di struttura edu-
cativa i titoli conseguiti entro la data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

 4. A decorrere dall’aggiornamento successivo all’entrata in vi-
gore del presente decreto, con provvedimento del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca sono definite le modalità di ricono-
scimento del servizio prestato a partire dall’anno scolastico 2007/2008 
nelle sezioni primavera di cui all’articolo 1, comma 630, della legge 
n. 296 del 2006 da coloro che sono in possesso del titolo di accesso 
all’insegnamento nella scuola dell’infanzia ai fini dell’aggiornamento 
periodico del punteggio delle graduatorie ad esaurimento di cui all’ar-
ticolo 1, comma 605, lettera   c)  , della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e 
delle graduatorie d’istituto del personale docente a tempo determinato. 

 5. I servizi socio-educativi per la prima infanzia istituiti presso 
enti e reparti del Ministero della difesa restano disciplinati dall’artico-
lo 596 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. 

 6. Le disposizioni del presente decreto si applicano alle Regioni 
a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi Statuti speciali e le relative norme di attuazio-
ne, nel rispetto della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3. 

 7. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca sono individuate, avvalendosi dell’Ufficio per l’istruzione in 
lingua slovena, le modalità di attuazione del presente decreto per i servi-
zi educativi e le scuole dell’infanzia con lingua di insegnamento slovena 
e bilingue sloveno-italiano del Friuli-Venezia Giulia. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.».   
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  Art. 2  - bis 
      Disposizioni urgenti per il funzionamento

del Consiglio superiore della pubblica istruzione    

      1. Al fine di assicurare l’integrazione dei componenti 
del Consiglio superiore della pubblica istruzione prima 
dell’avvio dell’anno scolastico 2025/2026, all’articolo 2, 
comma 5, lettera d  -bis  ), del decreto legislativo 30 giugno 
1999, n. 233, dopo la parola: «tre» sono inserite le se-
guenti:«, di cui uno in rappresentanza delle associazioni 
attive nell’ambito delle tematiche riguardanti la condi-
zione di disabilità,» e le parole: «su designazione del» 
sono sostituite dalle seguenti: «tra quelli proposti dal».    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 2 del decreto legislativo 30 giugno 1999, 
n. 233 recante: «Riforma degli organi collegiali territoriali della scuola, 
a norma dell’articolo 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59», pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale    n. 170 del 22 luglio 1999, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Competenze e composizione del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione)   . — 1. Il Consiglio superiore della pubblica 
istruzione è organo di garanzia dell’unitarietà del sistema nazionale 
dell’istruzione e di supporto tecnico-scientifico per l’esercizio delle 
funzioni di Governo nelle materie di cui all’articolo 1, comma 3, lettera 
  q)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

  2. Il Consiglio formula proposte ed esprime pareri obbligatori:  
   a)   sugli indirizzi in materia di definizione delle politiche del 

personale della scuola; 
   b)   sulle direttive del Ministro della pubblica istruzione, di 

seguito denominato «Ministro» in materia di valutazione del sistema 
dell’istruzione; 

   c)   sugli obiettivi, indirizzi e standard del sistema di istruzione 
definiti a livello nazionale nonché sulla quota nazionale dei curricoli dei 
diversi tipi e indirizzi di studio; 

   d)   sull’organizzazione generale dell’istruzione. 
 3. Il consiglio si pronuncia inoltre sulle materie che il Ministro 

ritenga di sottoporgli. 
 4. Il Consiglio esprime, anche di propria iniziativa, pareri facolta-

tivi su proposte di legge e in genere in materia legislativa e normativa 
attinente all’istruzione e promuove indagini conoscitive sullo stato di 
settori specifici dell’istruzione, i cui risultati formano oggetto di rela-
zioni al Ministro. 

  5. Il Consiglio superiore della pubblica istruzione è formato da 
trentanove componenti. Di tali componenti:  

   a)   quindici sono eletti dalla componente elettiva che rappresenta 
il personale delle scuole statali nei consigli scolastici locali; è garantita 
la rappresentanza di almeno una unità di personale per ciascun grado di 
istruzione; 

   b)   quindici sono nominati dal Ministro tra esponenti significa-
tivi del mondo della cultura, dell’arte, della scuola, dell’università, del 
lavoro, delle professioni e dell’industria, dell’associazionismo profes-
sionale, che assicurino il più ampio pluralismo culturale; di questi, tre 
sono esperti designati dalla Conferenza unificata Stato-regioni città e 
autonomie locali e tre sono esperti designati dal CNEL; 

   c)   tre sono eletti rispettivamente uno dalle scuole di lingua tede-
sca, uno dalle scuole di lingua slovena ed uno dalle scuole della Valle 
d’Aosta; 

   d)   tre sono nominati dal Ministro in rappresentanza delle scuole 
pareggiate, parificate e legalmente riconosciute e delle scuole dipen-
denti dagli enti locali, tra quelli designati dalle rispettive associazioni; 

 d  -bis  ) tre    di cui uno in rappresentanza delle associazioni attive 
nell’ambito delle tematiche riguardanti la condizione di disabilità,    sono 
nominati dal Ministro    tra quelli proposti dal    Forum nazionale delle as-
sociazioni dei genitori, di cui all’articolo 5  -ter  , comma 1, del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 1996, 
n. 567. 

 6. Il Consiglio superiore è integrato da un rappresentante della pro-
vincia di Bolzano, a norma dell’articolo 9 del testo unificato dei decreti 
del Presidente della Repubblica 20 giugno 1973, n. 116, e 4 dicembre 

1981, n. 761, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
10 febbraio 1983, n. 89, o, rispettivamente, da un rappresentante della 
provincia di Trento, a norma dell’articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 luglio 1988, n. 405, come modificato dal decreto 
legislativo 24 luglio 1996, n. 433, quando è chiamato ad esprimere il 
parere sui progetti delle due province concernenti la modifica degli ordi-
namenti scolastici nelle materie di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   c)  . 

 7. Fino al riordino del settore dell’istruzione artistica superiore il 
consiglio è integrato da tre rappresentanti eletti del personale docente 
e dirigente in servizio presso le accademie, i conservatori e gli istituti 
superiori delle industrie artistiche. 

 8. Le cariche di parlamentare nazionale o europeo e gli incarichi 
di Ministro o di Sottosegretario di Stato non sono compatibili con la 
carica di consigliere del consiglio superiore della pubblica istruzione. I 
membri del consiglio superiore non sono rieleggibili più di una volta. 
Il personale in servizio nelle scuole statali componente del consiglio 
superiore può chiedere di essere esonerato dal servizio per la durata del 
mandato. Il relativo periodo è valido a tutti gli effetti, ivi compresi l’ac-
cesso alla dirigenza e l’accesso alle procedure per il conseguimento di 
miglioramenti retributivi, come servizio di istituto nella scuola. 

 9. Con ordinanza del Ministro della pubblica istruzione sono stabi-
liti i termini e le modalità per le elezioni, che si svolgono su liste unitarie 
comprensive del personale delle scuole statali di ogni ordine e grado, 
nonché per le designazioni e le nomine dei componenti del consiglio.».   

  Art. 2  - ter 

      Estensione della tutela assicurativa degli studenti e del 
personale del sistema nazionale di istruzione e forma-
zione, della formazione terziaria professionalizzante e 
della formazione superiore a decorrere dall’anno sco-
lastico e accademico 2025/2026    

      1. Al fine di rafforzare la tutela assicurativa degli stu-
denti e degli insegnanti, all’articolo 18, comma 4  -bis  , 
del decreto-legge 4 maggio 2023, n. 48, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, dopo le 
parole: «per l’anno scolastico e per l’anno accademico 
2024/2025» sono aggiunte le seguenti: «e a decorrere 
dall’anno scolastico e dall’anno accademico 2025/2026».  

   
   2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 

valutati in 5,01 milioni di euro per l’anno 2025, in 10,14 
milioni di euro per l’anno 2026, in 10,45 milioni di euro 
per l’anno 2027, in 10,77 milioni di euro per l’anno 2028, 
in 11,09 milioni di euro per l’anno 2029, in 11,44 milio-
ni di euro per l’anno 2030, in 11,82 milioni di euro per 
l’anno 2031, in 12,20 milioni di euro per l’anno 2032, in 
12,61 milioni di euro per l’anno 2033 e in 13,03 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2034, si provvede:   

     a)   quanto a un milione di euro per l’anno 2025, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al medesi-
mo Ministero;   

     b)   quanto a 4,01 milioni di euro per l’anno 2025, 
al fine di garantire la compensazione in termini di inde-
bitamento netto e fabbisogno delle amministrazioni pub-
bliche, mediante riduzione di 5,73 milioni di euro per il 
medesimo anno del Fondo sociale per occupazione e for-
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mazione, di cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del 
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;   

    c)   quanto a 10,14 milioni di euro per l’anno 2026, 
10,45 milioni di euro per l’anno 2027, 10,77 milioni di 
euro per l’anno 2028, 11,09 milioni di euro per l’anno 
2029, 11,44 milioni di euro per l’anno 2030, 11,82 milioni 
di euro per l’anno 2031, 12,20 milioni di euro per l’anno 
2032, 12,61 milioni di euro per l’anno 2033 e 13,03 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2034, mediante 
corrispondente riduzione del Fondo per il sostegno alla 
povertà e per l’inclusione attiva, di cui all’articolo 1, 
comma 321, della legge 29 dicembre 2022, n. 197.    
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 18 del decreto-legge 4 maggio 2023, n.48 
recante: «Misure urgenti per l’inclusione sociale e l’accesso al mon-
do del lavoro», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 103 del 4 mag-
gio 2023, convertito con modificazioni dalla legge 3 luglio 2023, n. 85, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18    (Estensione della tutela assicurativa degli studenti e 
del personale del sistema nazionale di istruzione e formazione, della 
formazione terziaria professionalizzante e della formazione superiore). 
—    1. Allo scopo di valutare l’impatto dell’estensione della tutela assicu-
rativa degli studenti e degli insegnanti, esclusivamente per l’anno sco-
lastico e per l’anno accademico 2023-2024, l’obbligo di assicurazione 
di cui all’articolo 1, terzo comma, del testo unico di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 si applica anche 
allo svolgimento delle attività di insegnamento-apprendimento nell’am-
bito del sistema nazionale di istruzione e formazione, della formazione 
terziaria professionalizzante e della formazione superiore. 

  2. Ai fini dell’applicazione della previsione di cui al comma 1, 
sono compresi nell’assicurazione, se non già previsti dall’articolo 4, 
primo comma, numero 5), del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 1124 del 1965, gli appartenenti alle seguenti 
categorie:  

   a)   il personale scolastico delle scuole del sistema nazionale di 
istruzione e delle scuole non paritarie, nonché il personale del sistema 
di istruzione e formazione professionale (IeFP), dei percorsi di istruzio-
ne e formazione tecnica superiore (IFTS), dei percorsi di formazione 
terziaria professionalizzante (ITS Academy) e dei Centri provinciali per 
l’istruzione degli adulti (CPIA); 

   b)   gli esperti esterni comunque impiegati nelle attività di 
docenza; 

   c)   gli assistenti addetti alle esercitazioni tecnico-scientifiche e 
alle attività laboratoriali; 

   d)   il personale docente e tecnico-amministrativo, nonché ausi-
liario, delle istituzioni della formazione superiore, i ricercatori e i titolari 
di contratti o assegni di ricerca; 

   e)   gli istruttori dei corsi di qualificazione o riqualificazione 
professionale o di addestramento professionale anche aziendali, o dei 
cantieri-scuola, comunque istituiti o gestiti, nonché i preparatori; 

   f)   gli alunni e gli studenti delle scuole del sistema nazionale di 
istruzione e delle scuole non paritarie nonché del sistema di istruzione e 
formazione professionale (IeFP), dei percorsi di istruzione e formazione 
tecnica superiore (IFTS), dei percorsi di formazione terziaria professio-
nalizzante (ITS Academy) e dei Centri provinciali per l’istruzione degli 
adulti (CPIA), gli studenti delle università e delle istituzioni dell’alta 
formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), limitatamente 
agli eventi verificatisi all’interno dei luoghi di svolgimento delle atti-
vità didattiche o laboratoriali, e loro pertinenze, o comunque avvenuti 
nell’ambito delle attività inserite nel Piano triennale dell’offerta forma-
tiva e nell’ambito delle attività programmate dalle altre Istituzioni già 
indicate; 

   g)   gli allievi dei corsi di qualificazione o riqualificazione pro-
fessionale o di addestramento professionale anche aziendali, o dei can-
tieri scuola, comunque istituiti o gestiti. 

 3. Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione dei commi 1 e 2, 
pari a 17,3 milioni di euro per l’anno 2023, 30,4 milioni di euro per 
l’anno 2024 e 5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2025, si 
provvede ai sensi dell’articolo 44. 

 4. Le risorse di cui al comma 3 relative ai rimborsi da corrispon-
dere all’INAIL, non utilizzate alla chiusura dell’esercizio, sono conser-
vate nel conto dei residui per essere utilizzate nell’esercizio successivo 
fino alla rendicontazione dell’effettiva spesa. 

 4  -bis  . Le previsioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche 
per l’anno scolastico e per l’anno accademico 2024/2025    e a decorrere 
dall’anno scolastico e dall’anno accademico 2025/2026.».  

 — Si riporta l’articolo 18 del decreto-legge 29 novembre2008, 
n. 185 recante: «Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, oc-
cupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro 
strategico nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 280 del 
29 novembre 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2.:  

 «Art. 18.    (Ferma la distribuzione territoriale, riassegnazione 
delle risorse per formazione ed occupazione e per interventi infra-
strutturali).    — 1. In considerazione della eccezionale crisi economica 
internazionale e della conseguente necessità della riprogrammazio-
ne nell’utilizzo delle risorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione 
territoriale e le competenze regionali, nonché quanto previsto ai sensi 
degli articoli 6  -quater   e 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
il CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo economico di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, nonché con il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti per quanto attiene alla lettera   b)   , in 
coerenza con gli indirizzi assunti in sede europea, entro 30 giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente decreto, assegna una quota delle 
risorse nazionali disponibili del Fondo aree sottoutilizzate:  

   a)   al Fondo sociale per occupazione e formazione, che è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali nel quale affluiscono anche le risorse del Fondo per 
l’occupazione, nonché le risorse comunque destinate al finanziamento 
degli ammortizzatori sociali concessi in deroga alla normativa vigente e 
quelle destinate in via ordinaria dal CIPE alla formazione; 

   b)   al Fondo infrastrutture di cui all’art. 6  -quinquies   del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 agosto 2008, n. 133, anche per la messa in sicurezza delle scuo-
le, per le opere di risanamento ambientale, per l’edilizia carceraria, per 
le infrastrutture museali ed archeologiche, per l’innovazione tecnologi-
ca e le infrastrutture strategiche per la mobilità; 

 b  -bis  ) al Fondo strategico per il Paese a sostegno dell’econo-
mia reale, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

 2. Fermo restando quanto previsto per le risorse del Fondo per 
l’occupazione, le risorse assegnate al Fondo sociale per occupazione 
e formazione sono utilizzate per attività di apprendimento, prioritaria-
mente svolte in base a libere convenzioni volontariamente sottoscritte 
anche con università e scuole pubbliche, nonché di sostegno al reddito. 
Fermo restando il rispetto dei diritti quesiti, con decreto del Ministro del 
lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, da adottare previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, sono definite le modalità di 
utilizzo delle ulteriori risorse rispetto a quelle di cui al presente comma 
per le diverse tipologie di rapporti di lavoro, in coerenza con gli indi-
rizzi assunti in sede europea, con esclusione delle risorse del Fondo per 
l’occupazione. 

 3. Per le risorse derivanti dal Fondo per le aree sottoutilizza-
te resta fermo il vincolo di destinare alle Regioni del Mezzogiorno 
l’85 per cento delle risorse ed il restante 15 per cento alle Regioni del 
Centro-Nord. 

 3  -bis  . Le risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate derivan-
ti dall’applicazione dell’articolo 6  -quater   del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, assegnate dal CIPE al Fondo di cui al comma 1, lettera   a)  , del 
presente articolo, sono ripartite, in forza dell’accordo del 12 febbraio 
2009 tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, in base ai princìpi stabiliti all’esito della seduta del 12 marzo 
2009 della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, avuto riguardo alle con-
tingenti esigenze territoriali derivanti dalla crisi occupazionale, senza il 
vincolo di cui al comma 3 del presente articolo. 

 4. Agli interventi effettuati con le risorse previste dal presente 
articolo possono essere applicate le disposizioni di cui all’articolo 20. 

 4  -bis  . Al fine della sollecita attuazione del piano nazionale di 
realizzazione delle infrastrutture occorrenti al superamento del disagio 
abitativo, con corrispondente attivazione delle forme di partecipazio-



—  81  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1771-8-2025

ne finanziaria di capitali pubblici e privati, le misure previste ai sensi 
dell’articolo 11 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, come modificato 
da ultimo dal presente comma, possono essere realizzate anche utiliz-
zando, in aggiunta a quelle ivi stanziate, le risorse finanziarie rese di-
sponibili ai sensi del comma 1, lettera   b)   , del presente articolo, nonché 
quelle autonomamente messe a disposizione dalle regioni a valere sulla 
quota del Fondo per le aree sottoutilizzate di pertinenza di ciascuna re-
gione. Per le medesime finalità, all’articolo 11 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «d’intesa con» sono sostituite dalla 
seguente: «sentita»; 

   b)   al comma 12 sono premesse le seguenti parole: «Fermo 
quanto previsto dal comma 12  -bis  ,»; 

   c)    dopo il comma 12 è inserito il seguente:  
 «12  -bis  . Per il tempestivo avvio di interventi prioritari e 

immediatamente realizzabili di edilizia residenziale pubblica sovven-
zionata di competenza regionale, diretti alla risoluzione delle più pres-
santi esigenze abitative, è destinato l’importo di 100 milioni di euro a 
valere sulle risorse di cui all’articolo 21 del decreto-legge 1° ottobre 
2007, n. 159, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 
2007, n. 222. Alla ripartizione tra le regioni interessate si provvede con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti previo accordo 
intervenuto in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano». 

 4  -ter  . Per il finanziamento degli interventi di cui all’artico-
lo 1, comma 92, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è autorizzata la 
spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011. Al 
relativo onere si provvede a valere sulle risorse di cui al Fondo previsto 
dal comma 1, lettera   b)  , del presente articolo. 

 4  -quater  . All’articolo 78, comma 3, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Alla 
gestione ordinaria si applica quanto previsto dall’articolo 77  -bis  , com-
ma 17. Il concorso agli obiettivi per gli anni 2009 e 2010 stabiliti per il 
comune di Roma ai sensi del citato articolo 77  -bis   è a carico del piano 
di rientro». 

 4  -quinquies  . La tempistica prevista per le entrate e le spese 
del piano di rientro di cui all’articolo 78, comma 4, del decreto-leg-
ge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, è rimodulata con apposito accordo tra il Ministero 
dell’economia e delle finanze e il commissario straordinario del Gover-
no in modo da garantire la neutralità finanziaria, in termini di saldi di fi-
nanza pubblica, di quanto disposto dall’ultimo periodo del comma 3 del 
medesimo articolo 78, come da ultimo modificato dal comma 4  -quater   
del presente articolo. 

 4  -sexies   . All’articolo 61 del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
dopo il comma 7 è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . A decorrere dal 1° gennaio 2009, la percentuale pre-
vista dall’articolo 92, comma 5, del codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, e successive modificazioni, è destinata nella misura dello 0,5 
per cento alle finalità di cui alla medesima disposizione e, nella mi-
sura dell’1,5 per cento, è versata ad apposito capitolo dell’entrata del 
bilancio dello Stato per essere destinata al fondo di cui al comma 17 del 
presente articolo» . 

 4  -septies  . All’articolo 13, comma 1, del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 
2006, n. 248, dopo le parole: «dei servizi pubblici locali» sono inserite 
le seguenti: «e dei servizi di committenza o delle centrali di committen-
za apprestati a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro 
e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 25, del 
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163». 

 4  -octies  . All’articolo 3, comma 27, secondo periodo, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo le parole: «producono servizi di 
interesse generale» sono inserite le seguenti: «e che forniscono servizi 
di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a sup-
porto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di 
cui all’articolo 3, comma 25, del codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163,».». 

  — Si riporta il comma 321, dell’articolo 1, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197 recante: «pluriennale per il triennio 2023-2025» pubblicata 
nella Gazzetta. Ufficiale n. 303 del 29 dicembre 2022:  

 «321. Ai fini dell’organica riforma delle misure di sostegno alla 
povertà e di inclusione attiva di cui al comma 313 è istituito nello sta-
to di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali il « 
Fondo per il sostegno alla povertà e per l’inclusione attiva», nel quale 
confluiscono le economie derivanti dalla soppressione, dall’anno 2024, 
dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 319, rideterminate al netto 
dei maggiori oneri di cui al comma 320 e sulla base di quanto stabilito 
nella parte II della presente legge.».   

  Sezione  II 
  DISPOSIZIONI URGENTI PER IL POTENZIAMENTO

DEL MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  Art. 3.
      Disposizioni urgenti per il rafforzamento dell’organiz-

zazione e dell’azione amministrativa del Ministero 
dell’università e della ricerca    

     1. Al fine di garantire il conseguimento degli obiettivi 
e assicurare la tempestiva realizzazione degli interventi 
previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza,    entro 
il 31 dicembre 2025   , il Ministero dell’università e della 
ricerca, in coerenza con il Piano triennale di fabbisogni 
del personale di riferimento, può bandire una o più proce-
dure concorsuali atte all’assunzione di personale a tempo 
indeterminato nel limite del contingente già autorizzato 
all’articolo 1, comma 937,    della    legge 30 dicembre 2020, 
n. 178, nonché dall’articolo 64, comma 6  -bis  , del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. 

  2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    al comma 938:  
 1)    all’alinea, secondo periodo, le parole: «sono 

richiesti» sono sostituite dalle seguenti: «è richiesta» e    
le parole: «nonché uno dei seguenti titoli: dottorato di 
ricerca; master universitario di secondo livello; diplo-
ma di scuola di specializzazione post universitaria» sono 
soppresse; 

  2) la lettera   a)    è sostituita dalla seguente:   
  «  a)   prova scritta»;  

  3) le lettere   c)   e   d)   sono abrogate;  
   b)   al comma 939, il primo, il terzo e il quarto periodo 

sono soppressi    e, al secondo periodo, la parola: «citato» 
è soppressa   . 

 3. All’articolo 51  -quater  , comma 1, secondo periodo, 
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, la parola: 
«otto» è sostituita dalla seguente: «nove». 

 4. Fino al 31 dicembre 2026, è autorizzato il confe-
rimento di un incarico dirigenziale generale presso il 
Ministero dell’università e della ricerca, oltre il limite 
percentuale di cui all’articolo 19, comma 6, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri di cui al 
presente comma si provvede nei limiti delle facoltà as-
sunzionali disponibili a legislazione vigente. 

 5. Al fine di assicurare il corretto adempimento delle 
funzioni del Ministero del l’università e della ricerca, la 
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dotazione finanziaria destinata al personale degli uffici 
di diretta collaborazione del Ministero dell’università e 
della ricerca disciplinati dal regolamento di cui al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 
2020, n. 165, anche estraneo alla pubblica amministra-
zione, è incrementata di 150.000 euro annui per ciascuno 
degli anni 2025, 2026 e 2027. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione dal presente comma, pari a 150.000 euro annui 
per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’università e della ricerca. 

  5  -bis  . Al fine di garantire l’attuazione degli interventi 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e assolvere ai 
connessi adempimenti in tema di monitoraggio, rendi-
contazione e controllo degli investimenti, all’articolo 64, 
comma 6  -ter  .1, ultimo periodo, del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 luglio 2021, n. 108, le parole: «, 2024 e 2025» sono 
sostituite dalle seguenti: «e 2024 e di 10 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2025 e 2026».  

  5  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 5  -
bis  , pari a 3 milioni di euro per l’anno 2025 e a 10 milioni 
di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-
2027, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’università e 
della ricerca.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riportano i commi 937, 938 e 939, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178 recante: «Bilancio di previsione delle Stato 
per l’anno finanziario 2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 322 del 30 dicembre 2020, 
come modificati dalla presente legge:  

 937. Il Ministero dell’università e della ricerca è autorizzato, per 
il biennio 2021-2022, nel rispetto del piano triennale del fabbisogno del 
personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, nonché della vigente dotazione organica, a bandire una o più 
procedure concorsuali pubbliche, per titoli ed esami, per il reclutamento 
di un contingente massimo di personale pari a 56 unità da inquadrare 
nell’Area III, posizione economica F1, del comparto Funzioni centrali. 
Le assunzioni di cui al presente comma sono effettuate ai sensi dell’arti-
colo 35, comma 4, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001. 

 938. Le procedure concorsuali di cui al comma 937 sono rivol-
te a soggetti in possesso di qualificata professionalità nelle discipline 
scientifiche, economiche e giuridiche. Per la partecipazione    è richiesta    
bla laurea magistrale o specialistica. Le procedure, da svolgere in forma 
telematica e decentrata, anche in deroga al comma 3  -quinquies    dell’ar-
ticolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, nonché al regolamento 
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, 
e anche con l’avvalimento delle università e del consorzio interuniver-
sitario CINECA, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, si articolano nelle seguenti fasi:  

   a)      prova scritta;  
   b)   prova orale. 

 939. Nella prova orale di cui alla lettera   b)   del comma 938 è 
valorizzato il possesso di adeguate conoscenze informatiche e digitali 
nonché di un’adeguata conoscenza di almeno una lingua straniera. 

 La graduatoria definitiva è formata sulla base dei punteggi conse-
guiti in ciascuna delle fasi di cui al comma 938, le cui rispettive propor-
zioni sono adeguatamente bilanciate nel bando.”. 

   
 — Si riporta l’articolo 51  -quater   del decreto legislativo 30 luglio 

1999, n. 300, recante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 203 del 30 agosto 1999, come modificato dalla 
presente legge:  

 «Art. 51  -quater       (Ordinamento).     — 1. Il Ministero si articola in 
uffici dirigenziali generali, coordinati da un segretario generale ai sensi 
degli articoli 4 e 6. Il numero degli uffici dirigenziali generali, incluso 
il segretario generale, è pari a    nove   , in relazione alle aree funzionali di 
cui all’articolo 51  -ter  . 

 — Si riporta l’articolo 19 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
n. 106 del 9 maggio 2001:  

 «Art. 19    (Incarichi di funzioni dirigenziali).    — 1. Ai fini del 
conferimento di ciascun incarico di funzione dirigenziale si tiene con-
to, in relazione alla natura e alle caratteristiche degli obiettivi prefissa-
ti ed alla complessità della struttura interessata, delle attitudini e delle 
capacità professionali del singolo dirigente, dei risultati conseguiti in 
precedenza nell’amministrazione di appartenenza e della relativa valu-
tazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, nonché 
delle esperienze di direzione eventualmente maturate all’estero, presso 
il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché atti-
nenti al conferimento dell’incarico. Al conferimento degli incarichi e al 
passaggio ad incarichi diversi non si applica l’articolo 2103 del codice 
civile. 

 1  -bis  . L’amministrazione rende conoscibili, anche mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale, il numero e la 
tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione 
organica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei dirigenti 
interessati e le valuta. 

 1  -ter  . Gli incarichi dirigenziali possono essere revocati esclu-
sivamente nei casi e con le modalità di cui all’articolo 21, comma 1, 
secondo periodo. 

 2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle amministra-
zioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, sono conferiti se-
condo le disposizioni del presente articolo. Con il provvedimento di 
conferimento dell’incarico, ovvero con separato provvedimento del 
Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro competente per gli 
incarichi di cui al comma 3, sono individuati l’oggetto dell’incarico e 
gli obiettivi da conseguire, con riferimento alle priorità, ai piani e ai 
programmi definiti dall’organo di vertice nei propri atti di indirizzo 
e alle eventuali modifiche degli stessi che intervengano nel corso del 
rapporto, nonché la durata dell’incarico, che deve essere correlata agli 
obiettivi prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a tre anni 
né eccedere il termine di cinque anni. La durata dell’incarico può essere 
inferiore a tre anni se coincide con il conseguimento del limite di età per 
il collocamento a riposo dell’interessato. Gli incarichi sono rinnovabi-
li. Al provvedimento di conferimento dell’incarico accede un contratto 
individuale con cui è definito il corrispondente trattamento economico, 
nel rispetto dei principi definiti dall’articolo 24. E’ sempre ammessa 
la risoluzione consensuale del rapporto. In caso di primo conferimento 
ad un dirigente della seconda fascia di incarichi di uffici dirigenziali 
generali o di funzioni equiparate, la durata dell’incarico è pari a tre anni. 
Resta fermo che per i dipendenti statali titolari di incarichi di funzio-
ni dirigenziali ai sensi del presente articolo, ai fini dell’applicazione 
dell’articolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, l’ultimo stipen-
dio va individuato nell’ultima retribuzione percepita in relazione all’in-
carico svolto. Nell’ipotesi prevista dal terzo periodo del presente com-
ma, ai fini della liquidazione del trattamento di fine servizio, comunque 
denominato, nonché dell’applicazione dell’articolo 43, comma 1, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e 
successive modificazioni, l’ultimo stipendio va individuato nell’ultima 
retribuzione percepita prima del conferimento dell’incarico avente du-
rata inferiore a tre anni. 

 3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli incarichi 
di direzione di strutture articolate al loro interno in uffici dirigenziali ge-
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nerali e quelli di livello equivalente sono conferiti con decreto del Presi-
dente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, 
su proposta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei 
ruoli di cui all’articolo 23 o, con contratto a tempo determinato, a perso-
ne in possesso delle specifiche qualità professionali e nelle percentuali 
previste dal comma 6. 

 4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello generale sono 
conferiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro competente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli 
di cui all’articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cento della 
relativa dotazione, agli altri dirigenti appartenenti ai medesimi ruoli ov-
vero, con contratto a tempo determinato, a persone in possesso delle 
specifiche qualità professionali richieste dal comma 6. 

 4  -bis  . I criteri di conferimento degli incarichi di funzione diri-
genziale di livello generale, conferiti ai sensi del comma 4 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello dirigenziale 
sono conferiti, dal dirigente dell’ufficio di livello dirigenziale generale, 
ai dirigenti assegnati al suo ufficio ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera   c)  . 

 5  -bis  . Ferma restando la dotazione effettiva di ciascuna ammi-
nistrazione, gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere con-
feriti, da ciascuna amministrazione, anche a dirigenti non appartenenti 
ai ruoli di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle amministrazioni 
di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di organi costituzionali, previo 
collocamento fuori ruolo, aspettativa non retribuita, comando o analogo 
provvedimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti limiti percen-
tuali possono essere aumentati, rispettivamente, fino ad un massimo del 
25 e del 18 per cento, con contestuale diminuzione delle corrispondenti 
percentuali fissate dal comma 6. 

 5  -ter  . I criteri di conferimento degli incarichi di direzione degli 
uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sensi del comma 5 del presen-
te articolo, tengono conto delle condizioni di pari opportunità di cui 
all’articolo 7. 

 6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono essere confe-
riti, da ciascuna amministrazione, entro il limite del 10 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruo-
li di cui all’articolo 23 e dell’8 per cento della dotazione organica di 
quelli appartenenti alla seconda fascia, a tempo determinato ai sogget-
ti indicati dal presente comma. La durata di tali incarichi, comunque, 
non può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenziale di cui ai 
commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per gli altri incarichi di funzione 
dirigenziale, il termine di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, for-
nendone esplicita motivazione, a persone di particolare e comprovata 
qualificazione professionale, non rinvenibile nei ruoli dell’Amministra-
zione, che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati 
ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per almeno 
un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano conseguito una 
particolare specializzazione professionale, culturale e scientifica desu-
mibile dalla formazione universitaria e postuniversitaria, da pubblica-
zioni scientifiche e da concrete esperienze di lavoro maturate per alme-
no un quinquennio, anche presso amministrazioni statali, ivi comprese 
quelle che conferiscono gli incarichi, in posizioni funzionali previste 
per l’accesso alla dirigenza, o che provengano dai settori della ricerca, 
della docenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli degli avvocati 
e procuratori dello Stato. Il trattamento economico può essere integrato 
da una indennità commisurata alla specifica qualificazione professiona-
le, tenendo conto della temporaneità del rapporto e delle condizioni di 
mercato relative alle specifiche competenze professionali. Per il perio-
do di durata dell’incarico, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni 
sono collocati in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’an-
zianità di servizio. La formazione universitaria richiesta dal presente 
comma non può essere inferiore al possesso della laurea specialistica o 
magistrale ovvero del diploma di laurea conseguito secondo l’ordina-
mento didattico previgente al regolamento di cui al decreto del Mini-
stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 
1999, n. 509. 

 6  -bis  . Fermo restando il contingente complessivo dei dirigenti 
di prima o seconda fascia il quoziente derivante dall’applicazione delle 
percentuali previste dai commi 4, 5  -bis   e 6, è arrotondato all’unità infe-
riore, se il primo decimale è inferiore a cinque, o all’unità superiore, se 
esso è uguale o superiore a cinque. 

 6  -ter  . Il comma 6 ed il comma 6  -bis   si applicano alle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2. 

 6  -quater  . Per gli enti di ricerca di cui all’articolo 8 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 di-
cembre 1993, n. 593, il numero complessivo degli incarichi conferibili 
ai sensi del comma 6 è elevato rispettivamente al 20 per cento della 
dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 
per cento della dotazione organica dei dirigenti appartenenti alla secon-
da fascia, a condizione che gli incarichi eccedenti le percentuali di cui al 
comma 6 siano conferiti a personale in servizio con qualifica di ricerca-
tore o tecnologo previa selezione interna volta ad accertare il possesso 
di comprovata esperienza pluriennale e specifica professionalità da par-
te dei soggetti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nell’ambi-
to delle risorse disponibili a legislazione vigente. 

 7. comma abrogato dall’art. 3, comma 1, lett.   h)  , Legge 15 luglio 
2002, n. 145 - Norme in materia di incarichi dirigenziali e di ingresso 
dei funzionari internazionali nella pubblica amministrazione. 

 8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3 cessa-
no decorsi novanta giorni dal voto sulla fiducia al Governo. 

 9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comunicazio-
ne al Senato della Repubblica ed alla Camera dei deputati, allegando 
una scheda relativa ai titoli ed alle esperienze professionali dei soggetti 
prescelti. 

 10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di uffici diri-
genziali svolgono, su richiesta degli organi di vertice delle amministra-
zioni che ne abbiano interesse, funzioni ispettive, di consulenza, studio 
e ricerca o altri incarichi specifici previsti dall’ordinamento, ivi compre-
si quelli presso i collegi di revisione degli enti pubblici in rappresentan-
za di amministrazioni ministeriali. 

 11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il Ministero 
degli affari esteri nonché per le amministrazioni che esercitano compe-
tenze in materia di difesa e sicurezza dello Stato, di polizia e di giusti-
zia, la ripartizione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti è 
demandata ai rispettivi ordinamenti. 

 12. Per il personale di cui all’articolo 3, comma 1, il conferimen-
to degli incarichi di funzioni dirigenziali continuerà ad essere regolato 
secondo i rispettivi ordinamenti di settore. Restano ferme le disposizioni 
di cui all’articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246. 

 12  -bis  . Le disposizioni del presente articolo costituiscono norme 
non derogabili dai contratti o accordi collettivi.». 

 — Si riportano i commi 6  -ter  , 6-ter1 e 6 ter2, dell’articolo 64, del 
decreto-legge 31 maggio2021, n.77 recante: «Governance del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 
strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle proce-
dure», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 129 del 31 maggio 2021, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 64    (Semplificazione delle procedure di valutazione dei 
progetti di ricerca ed ulteriori misure attuative del PNRR nel campo 
della ricerca).    — Omissis 

 6  -ter  . Nel quadro delle esigenze connesse anche alle misure di 
cui al presente decreto, la dotazione complessiva del contingente pre-
visto dall’articolo 9, comma 1, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 30 settembre 2020, n. 165, è incre-
mentata, nei limiti della dotazione organica del Ministero dell’università 
e della ricerca, di quindici unità di personale per ciascuno degli anni dal 
2021 al 2027. Per i medesimi anni di cui al primo periodo, in aggiunta 
al contingente di cui al citato articolo 9, comma 1, del regolamento di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 165 del 2020, 
presso l’Ufficio di Gabinetto del Ministro dell’università e della ricerca 
è istituito un posto di funzione di livello dirigenziale generale, assegnato 
alle dirette dipendenze del Capo di Gabinetto. Per le finalità di cui al 
presente comma la dotazione finanziaria inerente alle risorse disponibili 
per gli uffici di diretta collaborazione del Ministero dell’università e 
della ricerca, di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 9 gennaio 
2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, 
n. 12, è incrementata di 30.000 euro per l’anno 2021 e di 90.000 euro 
annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027. Agli oneri derivanti 
dall’attuazione del presente comma, pari a 118.476,61 euro per l’anno 
2021 e a 337.407,12 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027, 
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2021-2023, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» 
della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero dell’universi-
tà e della ricerca. 
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 6  -ter  .1. Al fine di garantire l’attuazione degli interventi del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e assolvere ai connessi adempimenti 
in tema di monitoraggio, rendicontazione e controllo degli investimenti, 
il Ministero dell’università e della ricerca è autorizzato, entro il limite 
di spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2021, ad acquisire, attraverso 
l’attivazione delle convenzioni previste dal Programma di gare strate-
giche ICT della società Consip Spa, servizi professionali di assistenza 
tecnica per la trasformazione digitale, il data management, la defini-
zione di strategie e soluzioni per il cloud e per la cybersicurezza. Agli 
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 10 milioni di 
euro per l’anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini 
del bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito del programma «Fondi 
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2021, 
allo scopo parzialmente utilizzando, quanto a 10 milioni di euro, l’ac-
cantonamento relativo al Ministero dell’università e della ricerca. Per le 
finalità del primo periodo del presente comma è autorizzata la spesa di 
7 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023,    2024 e di 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.  

 6  -ter  . 2. In ragione del processo di riorganizzazione del Ministe-
ro dell’università e della ricerca di cui al decreto-legge 9 gennaio 2020, 
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, al 
fine di consentire una maggiore flessibilità gestionale e una più effica-
ce realizzazione degli obiettivi previsti dal Piano nazionale di ripresa e 
resilienza, a decorrere dall’anno 2022 i limiti, relativi al medesimo Mi-
nistero, di cui all’articolo 6, commi 7 e 8, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, e all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono 
rideterminati con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. In ragione del 
processo di riorganizzazione di cui al primo periodo è rideterminata, 
altresì, la consistenza del fondo per la retribuzione della posizione e 
di risultato del personale dirigenziale di prima e di seconda fascia in 
servizio presso il Ministero dell’università e della ricerca. Agli oneri 
derivanti dall’attuazione del secondo periodo, pari a 950.000 euro annui 
a decorrere dall’anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 6 del presente artico-
lo. All’articolo 1, comma 1050, terzo periodo, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178, le parole: «non dirigenziale» sono soppresse. 

   Omissis  .».   

  Sezione  III 
  DISPOSIZIONI URGENTI IN MATERIA DI SISTEMA

DELLA FORMAZIONE SUPERIORE E DELLA RICERCA

  Art. 4.
      Disposizioni urgenti riguardanti

il Consiglio universitario nazionale    

     1. All’articolo 5, comma 1, primo periodo, del decreto-
legge 28 ottobre 2024, n. 160, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 20 dicembre 2024, n. 199, le parole: 
«31 luglio 2025» sono sostituite dalle seguenti: «31 di-
cembre 2025».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 5 del decreto-legge 28 ottobre 2024 n. 160 
recante: «Disposizioni urgenti in materia di lavoro, università, ricerca 
e istruzione per una migliore attuazione del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza», pubblicato nella   Gazzetta ufficiale    n. 253 del 28 ottobre 
2024, n. 253, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 5    (Disposizioni urgenti riguardanti il Consiglio universita-
rio nazionale).—    1. Al fine di consentire la regolare prosecuzione delle 
attività istituzionali nelle more della riforma del Consiglio universitario 
nazionale (CUN) di cui alla legge 16 gennaio 2006, n. 18, di adeguar-
ne l’organizzazione e il funzionamento alle esigenze di semplificazione 
e di razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni e di contenere 
le spese di funzionamento, per garantire la tempestiva attuazione degli 
interventi previsti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, il CUN, 

nella composizione in carica alla data di entrata in vigore del presen-
te decreto, continua a svolgere le proprie funzioni sino al termine del 
   31 dicembre 2025   . Al fine di consentire la regolare prosecuzione delle 
attività del Consiglio, il mandato degli attuali componenti è prorogato 
sino al termine di cui al presente comma.».   

  Art. 5.

      Disposizioni urgenti per il potenziamento del Piano 
d’azione «RicercaSud – Piano nazionale ricerca per lo 
sviluppo del Sud 2021-2027»    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 190 è abrogato; 
   b)    il comma 189 è sostituito dal seguente:  

 «189.    Al fine di favorire, nell’ambito dell’eco-
nomia della conoscenza, il perseguimento di obiettivi 
di sviluppo, coesione e competitività dei territori nelle 
regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Mo-
lise, Puglia, Sardegna e Sicilia, l’importo di 150 milio-
ni di euro assegnato al Ministero dell’università e della 
ricerca con delibera del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS) n. 48 del 27 luglio 2021 è riassegnato, a va-
lere sulla quota di risorse del Fondo per lo sviluppo e 
la coesione 2021-2027 imputata programmaticamente 
al predetto Ministero ai sensi della delibera del CIPESS 
n. 77 del 29 novembre 2024, nell’ambito dell’Accordo 
per la coesione di competenza, per il perseguimento degli 
obiettivi definiti nell’ambito del Piano d’azione “Ricer-
caSud - Piano nazionale ricerca per lo sviluppo del Sud 
2021-2027”, istituito in attuazione dell’articolo 31, com-
ma 1, del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95   . Al 
finanziamento degli interventi di cui al presente comma 
possono contribuire, altresì, le risorse relative ai fondi 
strutturali europei per il ciclo di programmazione 2021-
2027, nonché ulteriori risorse assegnate all’Italia nel con-
testo delle decisioni assunte dal Consiglio europeo del 
17-21 luglio 2020.».   

  Riferimenti normativi:

     — Per la legge 30 dicembre 2020, n. 178, si vedano i riferimenti 
normativi all’articolo 3.   

  Art. 5  - bis 

      Interpretazione autentica del comma 4 dell’articolo 1  -bis   
del decreto-legge 7 aprile 2025, n. 45    

      1. Il comma 4 dell’articolo 1  -bis   del decreto-legge 
7 aprile 2025, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 5 giugno 2025, n. 79, si interpreta nel senso che la 
soppressione del regime fiscale agevolato previsto per le 
borse di studio conferite dalle università per attività di 
ricerca post laurea ha efficacia unicamente per le borse 
di studio conferite dalle università a decorrere dalla data 
di entrata in vigore della medesima legge 5 giugno 2025, 
n. 79. Le borse di studio conferite prima di tale data con-
servano, per la loro intera durata, il regime fiscale age-
volato vigente al momento del loro conferimento.    
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  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 1  -bis   del decreto-legge 7 aprile 2025, n.45 
recante: «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di attuazione delle misure 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e per l’avvio dell’anno scolastico 
2025/2026», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 81 del 7 aprile 2025, con-
vertito con modificazioni dalla Legge 5 giugno 2025, n. 79:  

 «Art. 1  -bis      (Misure urgenti per la piena efficacia della riforma 1.5 
della Missione 4, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilien-
za).—     1. Al fine di garantire la piena e migliore efficienza della riforma 1.5 
della Missione 4, Componente 1, del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR), dopo l’articolo 22 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, sono inse-
riti i seguenti:  

 «Art. 22  -bis      (Incarichi post-doc)   . — 1. Fermo quanto previsto 
dall’articolo 22, le istituzioni di cui al comma 1 del medesimo articolo posso-
no stipulare, ai fini dello svolgimento di attività di ricerca, nonché di collabo-
razione alle attività didattiche e di terza missione, contratti a tempo determi-
nato, denominati ‘incarichi post-doc’, finanziati in tutto o in parte con fondi 
interni, ovvero finanziati da soggetti terzi, sia pubblici che privati, sulla base 
di specifici accordi o convenzioni. 

 2. Gli incarichi post-doc hanno durata almeno annuale e possono es-
sere prorogati fino alla durata complessiva di tre anni. La durata complessiva 
dei rapporti instaurati ai sensi del presente articolo con il medesimo soggetto, 
anche da parte di istituzioni diverse, non può superare i tre anni, anche non 
continuativi. I termini massimi di cui ai periodi precedenti sono derogabili 
unicamente al fine di dare attuazione a specifici programmi di finanziamento 
alla ricerca dell’Unione europea nell’ambito delle azioni legate al program-
ma Marie Skłodowska-Curie(MSCA). Ai fini della durata complessiva dei 
predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per maternità o 
paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente. 

 3. Possono concorrere alle selezioni per l’attribuzione di incarichi 
post-doc esclusivamente coloro che sono in possesso del titolo di dottore 
di ricerca o di titolo equivalente conseguito all’estero, ovvero, per i settori 
interessati, del titolo di pecializzazione di area medica, con esclusione del 
personale di ruolo, assunto a tempo indeterminato, delle istituzioni di cui al 
comma 1, nonché di coloro che hanno fruito di contratti di cui all’articolo 24 
della presente legge, nel testo vigente successivamente alla data di entrata in 
vigore del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 29 giugno 2022, n. 79. Gli enti pubblici di ricerca possono consen-
tire l’accesso alle procedure di selezione per il conferimento degli incarichi 
di cui al presente articolo anche a coloro che sono in possesso di curriculum 
scientifico-professionale idoneo allo svolgimento di attività di ricerca, fermo 
restando che il titolo di dottore di ricerca costituisce titolo preferenziale ai fini 
della formazione delle relative graduatorie. 

 4. Le istituzioni di cui al comma 1 disciplinano, con apposito rego-
lamento, le modalità di selezione per il conferimento degli incarichi post-
doc mediante l’indizione di procedure di selezione relative a una o più aree 
scientifiche rientranti nel medesimo gruppo scientifico-disciplinare, volte a 
valutare il possesso di un curriculum scientifico-professionale idoneo allo 
svolgimento dell’attività oggetto dell’incarico post-doc, nonché le modalità 
di svolgimento dello stesso. I regolamenti di cui al primo periodo assicurano 
che la procedura di selezione preveda un colloquio orale, con possibilità che 
questo si svolga anche in una lingua diversa dall’italiano. Il bando di selezio-
ne, reso pubblico anche per via telematica nel sito internet dell’istituzione, del 
Ministero e dell’Unione europea, contiene informazioni dettagliate sulle spe-
cifiche funzioni, sui diritti e sui doveri relativi alla posizione e sul trattamento 
economico e previdenziale. 

 5. Per gli incarichi di cui al presente articolo è corrisposto un tratta-
mento economico minimo stabilito con decreto del Ministro, in misura non 
inferiore al trattamento iniziale spettante al ricercatore confermato a tempo 
definito. 

 6. L’incarico post-doc non è compatibile con qualsiasi altro rapporto 
di lavoro subordinato presso soggetti pubblici o privati nonché con la titolarità 
di assegni di ricerca e comporta il collocamento in aspettativa senza assegni 
per il dipendente in servizio presso amministrazioni pubbliche. 

 7. Gli incarichi di cui al presente articolo non danno luogo a diritti 
in ordine all’accesso ai ruoli delle istituzioni da cui sono erogati né possono 
essere computati ai fini di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 
2017, n. 75. 

 Art. 22  -ter      (Incarichi di ricerca).    — 1. Le istituzioni di cui all’arti-
colo 22, comma 1, possono conferire «incarichi di ricerca»! finalizzati all’in-
troduzione alla ricerca e all’innovazione sotto la supervisione di un tutor, dei 
quali possono essere destinatari giovani studiosi che sono in possesso di titolo 
di laurea magistrale o a ciclo unico da non più di sei anni e di un curriculum 
idoneo all’assistenza allo svolgimento di attività di ricerca. 

 2. Le istituzioni di cui al comma 1 disciplinano le modalità di con-
ferimento degli incarichi di ricerca con apposito regolamento, prevedendo 
l’individuazione di una o più aree scientifiche rientranti nel medesimo gruppo 
scientifico-disciplinare. I regolamenti di cui al primo periodo assicurano la 
valutazione comparativa dei candidati mediante esame dei titoli e delle pub-
blicazioni, ed eventuale colloquio, ad opera di una commissione. Il bando di 
selezione, reso pubblico anche per via telematica nel sito internet dell’istitu-
zione, del Ministero e dell’Unione europea, contiene informazioni dettagliate 
sulle specifiche funzioni, sui diritti e sui doveri relativi alla posizione e sul 
trattamento economico e previdenziale attribuiti ai titolari. 

 3. Sono esclusi dalle procedure di selezione per il conferimento degli 
incarichi di ricerca coloro che hanno fruito di contratti di cui all’articolo 24 
nonché il personale di ruolo, assunto a tempo indeterminato, delle istituzioni 
di cui al comma 1. 

 4. Per gli incarichi di ricerca finanziati da risorse esterne, ottenute a 
livello nazionale, internazionale o europeo sulla base di bandi competitivi, le 
istituzioni di cui al comma 1 possono prevedere procedure di conferimento 
diretto, mediante avvisi pubblicati nel proprio sito internet ai fini della raccol-
ta delle manifestazioni di interesse da parte dei candidati. Nei casi di cui al 
primo periodo, su indicazione del responsabile scientifico del progetto di ri-
cerca, l’incarico di ricerca è conferito direttamente al candidato con un profilo 
scientifico-professionale ritenuto idoneo allo svolgimento del progetto stesso. 
Della decisione di affidamento è data notizia nel sito internet delle istituzioni 
di cui al comma 1. 

 5. Per gli incarichi di cui al presente articolo è corrisposto un tratta-
mento economico determinato dal soggetto che intende conferirli, sulla base 
di un importo minimo, stabilito con decreto del Ministro. 

 6. Agli incarichi di ricerca di cui al presente articolo si applicano, in 
materia fiscale, le disposizioni di cui all’articolo 4 della legge 13 agosto 1984, 
n. 476, in materia previdenziale, le disposizioni di cui all’articolo 2, commi 
26 e seguenti, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in materia di astensione ob-
bligatoria per maternità, le disposizioni del decreto del Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale 12 luglio 2007, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 247 del 23 ottobre 2007, e, in materia di congedo per malattia, l’articolo 1, 
comma 788, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. Nel periodo di astensione 
obbligatoria per maternità, l’indennità corrisposta dall’Istituto nazionale della 
previdenza sociale (INPS) ai sensi dell’articolo 5 del citato decreto 12 luglio 
2007 è integrata dall’università fino a concorrenza dell’intero importo della 
retribuzione per l’incarico di ricerca. 

 7. Ciascun incarico di ricerca conferito al medesimo soggetto, anche 
da istituzioni diverse, ha la durata minima di un anno e massima, compresi 
eventuali rinnovi o proroghe, di tre anni, anche non continuativi. Il termine 
massimo di cui al periodo precedente è derogabile unicamente al fine di dare 
attuazione a specifici programmi di finanziamento alla ricerca dell’Unione 
europea nell’ambito delle azioni legate al programma Marie Skłodowska-
Curie (MSCA). Ai fini del computo dei termini di cui ai periodi precedenti 
non sono presi in considerazione i periodi trascorsi in aspettativa per materni-
tà o paternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente. 

 8. Gli incarichi di ricerca non danno luogo a diritti in ordine all’acces-
so ai ruoli delle istituzioni da cui sono erogati né possono essere computati ai 
fini di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

 9. Gli incarichi post-doc di cui all’articolo 22  -bis   e gli incarichi di ri-
cerca di cui al presente articolo non sono compatibili con la frequenza di corsi 
di laurea, laurea specialistica o magistrale, dottorato di ricerca o specializza-
zione di area medica, in Italia o all’estero, fatta salva la possibilità di dare at-
tuazione a specifici programmi di finanziamento alla ricerca dell’Unione eu-
ropea nell’ambito delle azioni legate al programma Marie SkłodowskaCurie 
(MSCA), né con la titolarità di borse di dottorato di ricerca ovvero altre borse 
di studio, a qualunque titolo conferite da istituzioni nazionali o straniere, salvo 
il caso in cui queste siano finalizzate alla mobilità internazionale per motivi di 
ricerca. Le posizioni di cui al primo periodo nonché i contratti di ricerca di cui 
all’articolo 22 e i contratti di cui all’articolo 24 non sono tra loro compatibili 
e non possono essere fruiti contemporaneamente da un medesimo titolare. 
La durata complessiva dei rapporti instaurati con i titolari delle posizioni di 
cui agli articoli 22 e 22  -bis   nonché al presente articolo e dei contratti di cui 
all’articolo 24, anche con atenei diversi, statali, non statali o telematici, con le 
istituzioni dell’Alta formazione artistica, musicale e coreutica, con le istituzio-
ni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipol-
lente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’articolo 74, quarto comma, del 
decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, n. 382, e con gli enti 
pubblici di ricerca non può in ogni caso superare gli undici anni, anche non 
continuativi. Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi 
trascorsi in aspettativa per maternità o paternità o per motivi di salute secondo 
la normativa vigente. 

 10. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5 del decreto legi-
slativo 29 marzo 2012, n. 49, per le università e dall’articolo 9, comma 2, 
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del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, per gli enti pubblici di 
ricerca, la spesa complessiva per l’attribuzione degli incarichi di cui 
all’articolo 22  -bis   della presente legge nonché degli incarichi di cui al 
presente articolo non può essere superiore alla spesa media sostenuta 
nell’ultimo triennio per il conferimento degli assegni di ricerca di cui 
all’articolo 22 e per la stipulazione dei contratti da ricercatore a tempo 
determinato di cui all’articolo 24, comma 3, lettera   a)  , nel testo vigente 
prima della data di entrata in vigore della legge 29 giugno 2022, n. 79, 
come risultante dai bilanci approvati. Il limite di spesa di cui al periodo 
precedente non si applica nel caso in cui le risorse finanziarie provenga-
no da progetti di ricerca, nazionali, europei o internazionali, ammessi al 
finanziamento sulla base di bandi competitivi». 

 2. All’articolo 18, comma 5, della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   ai titolari dei contratti di ricerca di cui all’articolo 22, degli 
incarichi post-doc di cui all’articolo 22  -bis   nonché degli incarichi di 
ricerca di cui all’articolo 22  -ter  ». 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 14, comma 6  -duo-
devicies   , del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 giugno 2022, n. 79, all’articolo 24 della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Nel caso in cui, al momento della stipulazione del con-
tratto di cui al comma 3, il titolare sia già stato titolare di posizioni 
di cui agli articoli 22, 22  -bis   e 22  -ter  , nel medesimo o in altro ateneo, 
ovvero presso istituzioni dell’Alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, istituzioni il cui diploma di perfezionamento scientifico è stato 
riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca ai sensi dell’ar-
ticolo 74, quarto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
11 luglio 1980, n. 382, nonché enti pubblici di ricerca, per un periodo 
complessivo superiore a cinque anni, anche non continuativi, la durata 
complessiva del contratto è ridotta, a richiesta dell’interessato, in misura 
corrispondente al periodo eccedente tale termine. In ogni caso, il con-
tratto stipulato ai sensi del primo periodo non può avere durata inferiore 
a un anno». 

 4. All’articolo 4, comma 3, della legge 3 luglio 1998, n. 210, le pa-
role: «, nonché alle borse di studio conferite dalle università per attività 
di ricerca post laurea» sono soppresse».».   

  Art. 6.

      Disposizioni urgenti in materia
di aziende ospedaliero-universitarie    

     1. Le aziende di cui all’articolo 2, comma 2, lettera   a)  , 
del decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517, ferma 
restando l’invarianza del concorso delle Università di cui 
all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, applica-
no al personale non dirigente da assumere per le attività 
esclusivamente assistenziali e di supporto alle stesse   ,    sul-
la base dei piani dei fabbisogni determinati nel rispetto 
della normativa vigente in materia di spesa di personale 
degli enti del Servizio sanitario nazionale, la contrattazio-
ne collettiva nazionale del Comparto sanità. 

 2. Il personale non dirigente già assunto dalle universi-
tà e che presta servizio, a seguito di convenzione, presso 
le    aziende di cui al comma 1    conserva l’inquadramento 
giuridico ed economico nell’ambito della contrattazione 
collettiva del Comparto istruzione e ricerca.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riportano gli articoli 2 e 7 del decreto legislativo 21 dicembre 
1999, n. 517 recante: «Disciplina dei rapporti fra Servizio sanitario na-
zionale ed università, a norma dell’articolo 6 della Legge 30 novembre 
1998, n. 419», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 8 del 12 gennaio 
2000:  

 «Art. 2    (Aziende ospedaliere universitarie).—    1. La collabo-
razione fra Servizio sanitario nazionale e università, si realizza, salvo 

quanto previsto ai commi 4, ultimo periodo, e 5, attraverso aziende 
ospedaliero-universitarie, aventi autonoma personalità giuridica, le qua-
li perseguono le finalità di cui al presente articolo. 

  2. Per un periodo transitorio di quattro anni dall’entrata in vigore 
del presente decreto, le aziende ospedaliero-universitarie si articolano, 
in via sperimentale, in due tipologie organizzative:  

   a)   aziende ospedaliere costituite in seguito alla trasforma-
zione dei policlinici universitari a gestione diretta, denominate aziende 
ospedaliere universitarie integrate con il Servizio sanitario nazionale; 

   b)   aziende ospedaliere costituite mediante trasformazione dei 
presìdi ospedalieri nei quali insiste la prevalenza del corso di laurea in 
medicina e chirurgia, anche operanti in strutture di pertinenza dell’uni-
versità, denominate aziende ospedaliere integrate con l’università. 

 3. A1 termine del quadriennio di sperimentazione, alle azien-
de di cui al comma 1 si applica la disciplina prevista dal presente de-
creto, salvo gli adattamenti necessari, in base anche ai risultati della 
sperimentazione, per pervenire al modello aziendale unico di azienda 
ospedaliero-universitaria. Gli eventuali adattamenti sono definiti con 
atto di indirizzo e coordinamento emanato ai sensi dell’   articolo 8    del-
la legge 15 marzo 1997, n. 59, su proposta dei Ministri della sanità e 
dell’università della ricerca scientifica e tecnologica e, ove necessario, 
con apposito provvedimento legislativo. 

 4. Per le attività assistenziali essenziali allo svolgimento delle 
funzioni istituzionali di didattica e di ricerca dell’università di cui all’ar-
ticolo 1, la regione e l’università individuano, in conformità alle scelte 
definite dal Piano sanitario regionale, l’azienda di riferimento di cui ai 
commi 1 e 2. Tali aziende sono caratterizzate da unitarietà strutturale e 
logistica. Qualora nell’azienda di riferimento non siano disponibili spe-
cifiche strutture essenziali per l’attività didattica, l’università concorda 
con la regione, nell’àmbito dei protocolli di intesa, l’utilizzazione di 
altre strutture pubbliche. 

 5. Le università concordano altresì con la regione, nell’àmbito 
dei protocolli d’intesa, ogni eventuale utilizzazione, tramite l’azienda 
di riferimento, di specifiche strutture assistenziali private, purché già 
accreditate e qualora non siano disponibili strutture nell’azienda di ri-
ferimento e, in via subordinata, nelle altre strutture pubbliche di cui al 
comma 4. 

 6. Le aziende di cui ai commi 1 e 2 operano nell’àmbito della 
programmazione sanitaria nazionale e regionale e concorrono entrambe 
sia al raggiungimento degli obiettivi di quest’ultima, sia alla realizza-
zione dei compiti istituzionali dell’università, in considerazione dell’ap-
porto reciproco tra le funzioni del Servizio sanitario nazionale e quelle 
svolte dalle facoltà di medicina e chirurgia. Le attività assistenziali svol-
te perseguono l’efficace e sinergica integrazione con le funzioni istitu-
zionali dell’università, sulla base dei princìpi e delle modalità proprie 
dell’attività assistenziale del Servizio sanitario nazionale, secondo le 
specificazioni definite nel presente decreto. 

 7. Le aziende ospedaliere integrate con l’università di cui al 
comma 2, lettera   b)  , sono costituite secondo il procedimento previsto 
nell’articolo 4 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e suc-
cessive modificazioni; la proposta regionale è formulata d’intesa con 
l’università. Le modalità organizzative e gestionali di tali aziende sono 
disciplinate dal decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successi-
ve modificazioni, salve le specifiche disposizioni contenute nel presente 
decreto. 

 8. Le aziende ospedaliere universitarie integrate con il Servizio 
sanitario nazionale di cui al comma 2, lettera   a)   sono costituite, con 
autonoma personalità giuridica, dall’università, d’intesa con la regio-
ne, ed operano secondo modalità organizzative e gestionali determinate 
dall’azienda in analogia alle disposizioni degli articoli 3, 3   -bis  , 3  -ter   e 
4 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi-
cazioni, salve le specifiche disposizioni contenute nel presente decreto. 

 9. Alle aziende di cui ai commi 1 e 2 si applicano gli articoli 8  -
bis  , 8  -ter   e 8  -quater   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
e successive modificazioni, salvo quanto previsto dal presente decreto. 

 10. Sono abrogati i commi 5 e 6 dell’articolo 4 del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni.». 

 ) 
 «Art. 7    (Finanziamento, patrimonio e contabilità).—    1. Al so-

stegno economico-finanziario delle attività svolte dalle Aziende con-
corrono risorse messe a disposizione sia dall’Università sia dal Fondo 
sanitario regionale ai sensi del presente comma. Alle attività correnti 
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concorrono le Università con l’apporto di personale docente e non do-
cente e di beni mobili ed immobili ai sensi dell’articolo 8 sia le regioni 
mediante il corrispettivo dell’attività svolta secondo l’ammontare glo-
bale predefinito di cui all’articolo 8   -sexies   del decreto legislativo n. 502 
del 1992 e successive modificazioni, previa definizione degli accordi di 
cui all’articolo 8  -quinquies   del medesimo decreto legislativo. Regioni 
ed università concorrono con propri finanziamenti all’attuazione di pro-
grammi di rilevante interesse per la regione e per l’università, definiti 
d’intesa. 

 2. Le aziende ospedaliere di riferimento di cui all’articolo 2, 
commi 1 e 2, del presente decreto, limitatamente all’attività diretta-
mente svolta, sono classificate, previa verifica dell’adeguamento ai re-
quisiti, nella fascia di presìdi a più elevata complessità assistenziale; la 
regione riconosce i maggiori costi indotti sulle attività assistenziali dalle 
funzioni di didattica e di ricerca, detratta una quota correlata ai minori 
costi derivanti dall’apporto di personale universitario. In attesa di pro-
cedere alla verifica da parte dei Ministeri interessati e delle regioni, dei 
maggiori costi sostenuti per l’attività assistenziale dalle Aziende di cui 
all’articolo 2, la Regione riconosce alle aziende una remunerazione de-
terminata sulla base di apposito accordo definito in sede di Conferenza 
Stato-Regioni, su proposta dei Ministri della sanità e dell’università e 
della ricerca scientifica e tecnologica, ai sensi dell’   articolo 4    del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Fino al predetto accordo si applica-
no i criteri in materia, stabiliti con il decreto interministeriale 31 luglio 
1997, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 181 del 5 agosto 1997. 

 3. Alle aziende di cui all’articolo 2, commi 1 e 2 del presen-
te decreto si applica l’articolo 5 del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502, e successive modificazioni, ove non derogato dal presente 
decreto.».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Sezione  I 
  (SOPPRESSA)

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  25A04426  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di adapalene e benzoile perossido, 
«Adapalene e Benzoile Perossido Medgen».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 158 del 15 aprile 2025  

 Procedura europea n. NL/H/6190/001-002/DC. 
 Codice pratica: MCA/2024/132. 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale ADAPA-

LENE E BENZOILE PEROSSIDO MEDGEN, le cui caratteristiche 
sono riepilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), 
foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina 
di cui al presente estratto, nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confe-
zioni alle condizioni e con le specificazioni di seguito indicate:  

 titolare A.I.C.: Laboratoires Medgen SAS, con sede legale e do-
micilio fiscale in 24 Rue Erlanger, 75016, Parigi, Francia; 

  confezioni:  
 «1 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 30 g - 

A.I.C. n. 051770016 (in base 10) 1KCWP0 (in base 32); 
 «1 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 45 g - 

A.I.C. n. 051770028 (in base 10) 1KCWPD (in base 32); 
 «1 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 60 g - 

A.I.C. n. 051770030 (in base 10) 1KCWPG (in base 32); 
 «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 15 g - 

A.I.C. n. 051770042 (in base 10) 1KCWPU (in base 32); 
 «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 30 g - 

A.I.C. n. 051770055 (in base 10) 1KCWQ7 (in base 32); 
 «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 45 g - 

A.I.C. n. 051770067 (in base 10) 1KCWQM (in base 32); 
 «3 mg/g + 25 mg/g gel» 1 tubo in HDPE/LLDPE da 60 g - 

A.I.C. n. 051770079 (in base 10) 1KCWQZ (in base 32); 
 principio attivo: adapalene e benzoile perossido. 

  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  
 Beltapharm S.p.a. - via Stelvio n. 66 - 20095 Cusano Milanino 

- Milano, Italia; 

 Adalvo Limited - Malta Life Sciences Park, Building 1, Level 4, 
Sir Temi Zammit Buildings, San Gwann, SGN 3000, Malta. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RR: medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
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undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale    web    
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo (CRD) 26 novembre 2029, come indicata nella notifica di fine 
procedura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04097

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Daflon».    

      Estratto determina IP n. 545 del 30 giugno 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DAFLON FILM COATED TABLET (450+50) MG/TAB 120 TAB dal-
la Grecia con numero di autorizzazione 44577/10/31-05-2011, intestato 
alla società Servier Hellas Pharmaceutique LTD Frangoklisias 7 - 151 
25 Maroussi, Grecia e prodotto da Les Laboratoires Servier Industrie, 
France - 905 Route De Saran - 45520, Gidy, Francia e da Servier (Ire-
land) Industries Ltd, Gorey Road Arklow - co. Wicklow - Irlanda, con 
le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2 - 20054 Segrate (MI). 

 Confezione: DAFLON «500 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/Al. 

 Codice A.I.C.: 047812045 (in base 10) 1FM3GF(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 

  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  
 principio attivo: 500 mg di frazione flavonoica purificata micro-

nizzata costituita da 450 mg di diosmina e 50 mg di flavonoidi espressi 
in esperidina. 

  eccipienti:  
 nucleo: carbossimetilamido sodico; cellulosa microcristalli-

na; gelatina; magnesio stearato; talco; 
 rivestimento: glicerolo; ipromellosa; macrogol 6000; sodio 

laurilsolfato; ossido di ferro giallo E 172; ossido di ferro rosso E 172; 
titanio diossido; magnesio stearato. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. - via Amendola n. 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI); 
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA); 
 Ups Healthcare Italia S.r.l. - viale Mantova Snc, Somaglia, 

26867; 
 De Salute S.r.l. - via Biasini n. 26 - 26015 Soresina (CR). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DAFLON «500 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/Al. 

 Codice A.I.C. : 047812045. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DAFLON «500 mg compresse rivestite con film» 30 
compresse in blister PVC/Al. 

 Codice A.I.C. : 047812045. 
 SOP - medicinali non-soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in ita-
liano allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il 
foglio illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio 
relativo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustra-
tivo originale. 

 L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’of-
ficina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento secon-
dario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A04129

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Daflon»    

      Estratto determina IP n. 546 del 30 giugno 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
DAFLON FILM COATED TABLET (450+50) mg/tab 120 Tab dalla 
Grecia con numero di autorizzazione 44577/10/31 maggio 2011, inte-
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stato alla società Servier Hellas Pharmaceutique Ltd Frangoklisias 7, 
151 25 Maroussi, Grecia e prodotto da Les Laboratoires Servier Indu-
strie - 905 Route De Saran, 45520, Gidy, Francia e da servier (Ireland) 
Industries Ltd, Gorey Road Arklow - Co. Wicklow - Irlanda, con le spe-
cificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci 
al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 2 
- 20054 Segrate MI. 

 Confezione: DAFLON «500 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister PVC/Al. 

 Codice A.I.C.: 047812058 (in base 10) 1FM3GU (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

  principio attivo:  
 500 mg di frazione flavonoica purificata micronizzata costitu-

ita da 450 mg di diosmina e 50 mg di flavonoidi espressi in esperidina. 
  eccipienti:  

 nucleo: carbossimetilamido sodico; cellulosa microcristalli-
na; gelatina; magnesio stearato; talco. 

 rivestimento: glicerolo; ipromellosa; macrogol 6000; sodio 
laurilsolfato; ossido di ferro giallo E 172; ossido di ferro rosso E 172; 
titanio diossido; magnesio stearato. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l. via Biasini,26 26015 Soresina (CR); 
 GMM Farma S.r.l. Interporto di Nola, lotto C A1, 80035 - Nola 

(NA; 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. VIA Amendola, 1 - 20049 

Caleppio di Settala (MI). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: DAFLON «500 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister PVC/Al. 

 Codice A.I.C. : 047812058. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: DAFLON «500 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse in blister PVC/Al. 

 Codice A.I.C. : 047812058. 
 SOP - medicinali non-soggetti a prescrizione medica ma non da 

banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A04130

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Lestronette»    

      Estratto determina IP n. 553 del 2 luglio 2025  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le LAVINIA 0,10 MG / 0,02 MG, COMPRIMÉS PELLICULÉS 273 
U.P. (13x21) dal BELGIO con numero di autorizzazione BE364436, 
intestato alla società THERAMEX IRELAND LIMITED 3RD FLO-
OR, KILMORE HOUSE, PARK LANE, SPENCER DOCK, DUBLIN 
1, D01YE64 (IRLANDA) e prodotto da LABORATORIOS LEÓN 
FARMA, POLIGONO INDUSTRIAL NAVATEJERA, LA VALLINA 
S/N, 24008 NAVATEJERA (LEÓN), SPAGNA, con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: BB Farma S.r.l. con sede legale in Viale Europa, 160 
- 21017 Samarate VA. 

 Confezione: LESTRONETTE «0,10 mg/0,02 mg compresse rive-
stite con film» 21 compresse in blister PVC/PVDC-AL. 

 Codice A.I.C.: 049349032 (in base 10) 1H20F8(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 0,10 mg di Levonorgestrel e 0,02 mg di 
etinilestradiolo; 

 eccipienti: lattosio anidro, povidone K-30 (E 1201), magnesio 
stearato (E 572) e opadry II rosa [alcool polivinilico, talco (E 553b), 
titanio diossido (E 171), polietilenglicole 3350, lacca di alluminio rosso 
(E 129), lecitina (E 322), ossido di ferro rosso (E 172) e lacca di allu-
minio blu (E 132)]. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 BB Farma S.r.l. Viale Europa 160, Samarate, 21017, Italia; 
 Pricetag AD Business Center Serdica, 2E Ivan Geshov blvd. 

1000 Sofia (Bulgaria); 
 S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago d’Adda - LO. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: LESTRONETTE «0,10 mg/0,02 mg compresse rive-
stite con film»    21 compresse in blister PVC/PVDC-AL.  

 Codice A.I.C.: 049349032. 
 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: LESTRONETTE «0,10 mg/0,02 mg compresse rive-
stite con film» 21 compresse in blister PVC/PVDC-AL. 

 Codice A.I.C.: 049349032. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
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nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  25A04131

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di clorexidina dicloridrato e lido-
caina cloridrato monoidrato, «Clorexidina e Lidocaina 
Diamed».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 211 del 4 giugno 2025  

 Codice pratica: MCA/2021/139. 
 Procedura europea n. NL/H/5435/001-006/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale CLO-

REXIDINA E LIDOCAINA DIAMED, le cui caratteristiche sono ri-
epilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Diamed Beratungsgesellschaft Fur Pharmazeuti-
sche Unternehmen MBH, con sede legale e domicilio fiscale in Linge-
ner Str. 12, 48155, Muster, Germania. 

  Confezioni:  
 «5 mg/1 mg pastiglie» 12 pastiglie gusto mentolo in blister Al-

Pvc/Pctfe - A.I.C. n. 051649010 (in base 10) 1K86HL (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 24 pastiglie gusto mentolo in blister Al-

Pvc/Pctfe - A.I.C. n. 051649022 (in base 10) 1K86HY (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 36 pastiglie gusto mentolo in blister Al-

Pvc/Pctfe - A.I.C. n. 051649034 (in base 10) 1K86JB (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 12 pastiglie gusto mentolo in blister Al-

Pvc/Pe/Pvdc - A.I.C. n. 051649046 (in base 10) 1K86JQ (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 24 pastiglie gusto mentolo in blister Al-

Pvc/Pe/Pvdc - A.I.C. n. 051649059 (in base 10) 1K86K3 (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 36 pastiglie gusto mentolo in blister Al-

Pvc/Pe/Pvdc - A.I.C. n. 051649061 (in base 10) 1K86K5 (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 12 pastiglie gusto limone in blister Al-

Pvc/Pctfe - A.I.C. n. 051649073 (in base 10) 1K86KK (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 24 pastiglie gusto limone in blister Al-

Pvc/Pctfe - A.I.C. n. 051649085 (in base 10) 1K86KX (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 36 pastiglie gusto limone in blister Al-

Pvc/Pctfe - A.I.C. n. 051649097 (in base 10) 1K86L9 (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 12 pastiglie gusto limone in blister Al-

Pvc/Pe/Pvdc - A.I.C. n. 051649109 (in base 10) 1K86LP (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 24 pastiglie gusto limone in blister Al-

Pvc/Pe/Pvdc - A.I.C. n. 051649111 (in base 10) 1K86LR (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 36 pastiglie gusto limone in blister Al-

Pvc/Pe/Pvdc - A.I.C. n. 051649123 (in base 10) 1K86M3 (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 12 pastiglie gusto fragola in blister Al-

Pvc/Pctfe - A.I.C. n. 051649135 (in base 10) 1K86MH (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 24 pastiglie gusto fragola in blister Al-

Pvc/Pctfe - A.I.C. n. 051649147 (in base 10) 1K86MV (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 36 pastiglie gusto fragola in blister Al-

Pvc/Pctfe - A.I.C. n. 051649150 (in base 10) 1K86MY (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 12 pastiglie gusto fragola in blister Al-

Pvc/Pe/Pvdc - A.I.C. n. 051649162 (in base 10) 1K86NB (in base 32); 
 «5 mg /1 mg pastiglie» 24 pastiglie gusto fragola in blister Al-

Pvc/Pe/Pvdc - A.I.C. n. 051649174 (in base 10) 1K86NQ (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 36 pastiglie gusto fragola in blister Al-

Pvc/Pe/Pvdc - A.I.C. n. 051649186 (in base 10) 1K86P2 (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 12 pastiglie gusto miele in blister Al-Pvc/

Pctfe - A.I.C. n. 051649198 (in base 10) 1K86PG (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 24 pastiglie gusto miele in blister Al-Pvc/

Pctfe - A.I.C. n. 051649200 (in base 10) 1K86PJ (in base 32); 
 «5 mg/1 mg pastiglie» 36 pastiglie gusto miele in blister Al-Pvc/

Pctfe - A.I.C. n. 051649212 (in base 10) 1K86PW (in base 32); 

 «5 mg/1 mg pastiglie» 12 pastiglie gusto miele in blister Al-Pvc/
Pe/Pvdc - A.I.C. n. 051649224 (in base 10) 1K86Q8 (in base 32); 

 «5 mg/1 mg pastiglie» 24 pastiglie gusto miele in blister Al-Pvc/
Pe/Pvdc - A.I.C. n. 051649236 (in base 10) 1K86QN (in base 32); 

 «5 mg/1 mg pastiglie» 36 pastiglie gusto miele in blister Al-Pvc/
Pe/Pvdc - A.I.C. n. 051649248 (in base 10) 1K86R0 (in base 32); 

 «2 mg/0.5 mg/ml spray per mucosa orale, soluzione» 1 flacone 
in vetro da 30 ml gusto mentolo con pompa spray - A.I.C. n. 051649251 
(in base 10) 1K86RH (in base 32); 

 «2 mg/0.5 mg/ml spray per mucosa orale, soluzione» 1 flacone 
in vetro da 30 ml gusto limone con pompa spray - A.I.C. n. 051649263 
(in base 10) 1H6G0S (in base 32). 

 Principi attivi: clorexidina dicloridrato e lidocaina cloridrato 
monoidrato. 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Laboratoria Qualiphar 
 Rijksweg 9 
 Bornem, Antwerp 2880, Belgio. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della rimborsa-
bilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra riportate è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: 
SOP: medicinale non soggetto a prescrizione medica ma non da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi a quanto stabilito nei testi parti 
integranti della presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto parte in-
tegrante della presente determina. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 il foglio illustrativo e le etichette devono essere re-
datti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in commercio nella 
Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che 
intende avvalersi dell’uso complementare di lingue estere, deve darne 
preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzio-
ne giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di 
inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo 
si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 
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 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 24 ottobre 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04228

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di pomalidomide, «Pomalidomide 
Ever Pharma».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 248 del 26 giugno 2025  

 Codici pratica: MCA/2023/268; C1A/2024/2214. 
 Procedure europee nn. SE/H/2471/001-004/DC; NL/H/5835/

IA/001/G; 
  È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale POMA-

LIDOMIDE EVER PHARMA, le cui caratteristiche sono riepilogate 
nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo 
(FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente 
estratto, nelle forme farmaceutiche, dosaggi e confezioni alle condizioni 
e con le specificazioni di seguito indicate:  

 Titolare A.I.C.: Ever Pharma Italia S.r.l., con sede legale e domici-
lio fiscale in via Riccardo Gigante, 4, 00143, Roma, Italia. 

  Confezioni:  
 «1 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 

- A.I.C. n. 051995013 (in base 10) 1KLSD5 (in base 32); 
 «1 mg capsule rigide» 21 capsule in blister divisibile per dose 

unitaria PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051995025 (in base 10) 1KL-
SDK (in base 32); 

 «1 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/PVC/
AL - A.I.C. n. 051995037 (in base 10) 1KLSDX (in base 32); 

  «1 mg capsule rigide» 21 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 051995049 (in base 10) 
1KLSF9 (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL 
- A.I.C. n. 051995052 (in base 10) 1KLSFD (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051995064 (in base 10) 1KLSFS 
(in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/PVC/
AL - A.I.C. n. 051995076 (in base 10) 1KLSG4 (in base 32); 

 «2 mg capsule rigide» 21 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 051995088 (in base 10) 1KL-
SGJ (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 051995090 (in base 10) 1KLSGL (in base 32; 

 «3 mg capsule rigide» 14 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051995102 (in base 10) 1KL-
SGY (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 14 capsule in blister PVC/PCTFE/PVC/
AL - A.I.C. n. 051995114 (in base 10) 1KLSHB (in base 32); 

 «3 mg capsule rigide» 14 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 051995126 (in base 10) 1KL-
SHQ (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL - 
A.I.C. n. 051995138 (in base 10) 1KLSJ2 (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. n. 051995140 (in base 10) 1KLSJ4 
(in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21 capsule in blister PVC/PCTFE/PVC/
AL - A.I.C. n. 051995153 (in base 10) 1KLSJK (in base 32); 

 «4 mg capsule rigide» 21 capsule in blister divisibile per dose 
unitaria PVC/PCTFE/PVC/AL - A.I.C. n. 051995165 (in base 10) 1KL-
SJK (in base 32). 

 Principio attivo: Pomalidomide. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Actavis Group PTC ehf., Dalshraun 1, IS-220 
Hafnarfjordur,Islanda; 

 Balkanpharma Dupnitsa - AD, Samokovsko Shosse 3, 2600, 
Dupnitsa, Bulgaria; 

 Merckle GmbH, Graf- Arco-Str. 3, 89079 Ulm, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità:  

  Classificazione ai fini della rimborsabilità:  
 apposita sezione della classe di cui all’articolo 8, comma 10, 

lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modifica-
zioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura:  

  classificazione ai fini della fornitura:  
 RNRL: Medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, 

da rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di 
centri ospedalieri o di specialisti: oncologo, ematologo, internista. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi a quanto stabilito nei testi parti 
integranti della presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto parte in-
tegrante della presente determina. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
presente determina. 

 In ottemperanza all’articolo 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e, limitatamente ai medicinali in com-
mercio nella Provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. Il titolare 
dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso complementare di lingue este-
re, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere a disposi-
zione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra lingua 
estera. In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’articolo 82 del sud-
detto decreto legislativo. 
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  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto 
di quanto disposto dall’articolo 14 comma 2 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in 
virtù del quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si 
riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al mo-
mento dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza – PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’articolo 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «   Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Directive    
2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) rilascia-
to dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti salvi 
RCP, FI ed Etichette, il contenuto e il formato delle condizioni sopra 
indicate – liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale 
di «   HMA (Heads of Medicines Agencies), MRI Product Index   » – sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente Ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e 
a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con 
obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in com-
mercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e delle condi-
zioni di cui al precedente comma, il presente provvedimento autorizza-
tivo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto dall’art. 43, 
comma 3, D.M. 30 aprile 2015; in aggiunta, ai sensi dell’art. 142, com-
mi 1 e 2, D. Lgs. 219/2006, AIFA potrà disporre il divieto di vendita e 
di utilizzazione del medicinale, provvedendo al ritiro dello stesso dal 
commercio o al sequestro, anche limitatamente a singoli lotti. Salvo il 

caso che il fatto costituisca reato, si applicano le sanzioni penali di cui 
all’art. 147, commi 2 e 6, e le sanzioni amministrative di cui all’art. 148, 
comma 22, D. Lgs. 219/2006. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo ruro-
peo (CRD) 20 novembr 2029, come indicata nella notifica di fine proce-
dura (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04229

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di estratto (come estratto liquido 
essiccato) di Pelargonium sidoides DC, radix (Pelargonio 
radice) (1:8 - 10) (EPs 7630). Solvente di estrazione: eta-
nolo 11% (m/m), «Kaloba».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 264/2025 del 15 luglio 2025  

 Codice pratica: AIN/2022/2543. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale KALO-

BA, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le specifica-
zioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Dr. Willmar Schwabe GMBH & CO. KG con sede 
legale e domicilio fiscale in Willmar-Schwabe-Str. 4 - D-76227 Karl-
sruhe (Germania). 

  Confezione:  
 «granulato per soluzione orale in bustina» 21 bustine in PET/

AL/PE da 1000 mg - A.I.C. n. 038135099 (in base 10) 14CT9V (in 
base 32). 

 Principio attivo: estratto (come estratto liquido essiccato) di Pelar-
gonium sidoides DC, radix (Pelargonio radice) (1:8 - 10) (EPs 7630). 
Solvente di estrazione: etanolo 11% (m/m). 

  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  
 Dr. Willmar Schwabe GmbH & Co. KG, Willmar-Schwabe-Str. 

4 - D-76227 Karlsruhe (Germania). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Numero A.I.C. e confezione:  
 A.I.C. n. 038135099 «granulato per soluzione orale in bustina» 

21 bustine in PET/AL/PE da 1000 mg. 
 Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della rimborsabilità. 
 Classificazione ai fini della rimborsabilità: Classe C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Numero A.I.C. e confezione:  
 A.I.C. n. 038135099 «granulato per soluzione orale in bustina» 

21 bustine in PET/AL/PE da 1000 mg. 
 Per la confezione sopra riportata è adottata la seguente classifica-

zione ai fini della fornitura. 
 Classificazione ai fini della fornitura: OTC - medicinale non sog-

getto a prescrizione medica, da banco o di automedicazione. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 
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 Nel caso in cui la scheda per il paziente    (Patient Card, PC)    sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e inte-
grazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7), della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità di cinque anni a decorrere dalla data di 
efficacia della determina di cui al presente estratto. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04230

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di amlodipina, «Amlodipina Me-
dreg».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 266/2025 del 15 luglio 2025  

 Codici pratica: RU/2024/168- C1A/2025/1252. 
 Procedure europee n. CZ/H/1043/001-002/E/001 

- CZ/1043/002/1A/007. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale AMLO-

DIPINA MEDREG, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto 
delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed eti-
chette (Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, 
nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le 
specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Medreg S.R.O., con sede legale e domicilio fiscale 
Na Florenci 2116/15, Nové Město, 110 00, Praga 1 - Repubblica Ceca 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413019 (in base 10) 1K100V (in base 32); 
 «5 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413021 (in base 10) 1K100X (in base 32); 
 «5 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413033 (in base 10) 1K1019 (in base 32); 
 «5 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413045 (in base 10) 1K101P (in base 32); 
 «5 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413058 (in base 10) 1K1022 (in base 32); 
 «5 mg compresse» 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413060 (in base 10) 1K1024 (in base 32); 
 «5 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413072 (in base 10) 1K102J (in base 32); 
 «5 mg compresse» 98 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413084 (in base 10) 1K102W (in base 32); 
 «5 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413096 (in base 10) 1K1038 (in base 32); 
 «10 mg compresse» 10 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413108 (in base 10) 1K103N (in base 32); 
 «10 mg compresse» 20 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413110 (in base 10) 1K103Q (in base 32); 
 «10 mg compresse» 28 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413122 (in base 10) 1K1042 (in base 32); 
 «10 mg compresse» 30 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413134 (in base 10) 1K104G (in base 32); 
 «10 mg compresse» 50 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413146 (in base 10) 1K104U (in base 32); 
 «10 mg compresse» 60 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413159 (in base 10) 1K1057 (in base 32); 
 «10 mg compresse» 90 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413161 (in base 10) 1K1059 (in base 32); 
 «10 mg compresse» 98 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413173 (in base 10) 1K105P (in base 32); 
 «10 mg compresse» 100 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413185 (in base 10) 1K1061 (in base 32); 
 «10 mg compresse» 14 compresse in blister PVC/PVDC/AL - 

A.I.C. n. 051413197 (in base 10) 1K106F (in base 32). 
 Principio attivo: Amlodipina. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Medis International A.S., - Výrobní závod Bolatice, Průmyslová 
961/16 - 747 23 Bolatice, Repubblica Ceca; 

 Pharmazet Group S.R.O. - Třtinová 260/1, Čakovice, 196 00 
Praga 9 - Repubblica Ceca. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della fornitura:  

 classificazione ai fini della fornitura: RR - medicinali soggetti a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determinazione, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente    (Patient Card, PC)    sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determinazione di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni il foglio 
illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana e, limi-
tatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolzano, anche 
in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi dell’uso 
complementare di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione 
all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua 
tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle disposi-
zioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le sanzioni di 
cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modifiche e inte-
grazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modifiche e integrazioni, in virtù del quale 
non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferiscono a 
indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento
sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 

sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7), della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 2 agosto 2026, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A04231

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Elenco dei notai dispensandi per limiti di età -
terzo quadrimestre 2025    

      Con decreti direttoriali del 25 luglio 2025 sono stati dispensati i 
seguenti notai nati nel terzo quadrimestre dell’anno 1950:  

 Pappaglione Mauro, nato ad Avezzano il 3 settembre 1950, re-
sidente nel Comune di Trento (distretti notarili riuniti di Trento e Ro-
vereto) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 3 settembre 2025. 

 Bolognesi Guido, nato a Roma il 7 settembre 1950, residente 
nel Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Ci-
vitavecchia) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 7 settembre 2025. 

 Mistretta Mario, nato a Sondrio il 25 settembre 1950, residen-
te nel Comune di Brescia (distretto notarile di Brescia) è dispensato 
dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 27 settembre 2025. 

 Martirani Luigi, nato a Napoli il 1° ottobre 1950, residente nel 
Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavec-
chia) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 1 ottobre 2025. 

 Marcon Adriano Francesco, nato a Piove di Sacco il 7 ottobre 
1950, residente nel Comune di Piove di Sacco (distretto notarile di Pa-
dova) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 7 ottobre 2025. 

 Torina Fabio, nato a Caccamo il 16 ottobre 1950, residente nel 
Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e Civitavec-
chia) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 16 ottobre 2025. 

 Magurno Filippo, nato a Diamante il 21 ottobre 1950, residente 
nel Comune di Diamante (distretti notarili riuniti di Cosenza, Rossano, 
Paola e Castrovillari) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 21 ottobre 2025. 

 Carino Roberto, nato a Taranto il 14 novembre 1950, residen-
te nel Comune di Monopoli (distretto notarile di Bari) è dispensato 
dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 14 novembre 2025. 

 Di Salvo Zafferino, nato a Schiavi di Abruzzo il 15 novembre 
1950, residente nel Comune di Lanciano (distretti notarili riuniti di 
Chieti, Lanciano e Vasto) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, 
con effetto dal giorno 15 novembre 2025. 
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 Comerci Sapienza, nata a Ioppolo il 16 novembre 1950, residen-
te nel Comune di Vibo Valentia (distretti notarili riuniti di Catanzaro, 
Crotone, Lamezia Terme e Vibo Valentia) è dispensata dall’Ufficio, per 
lite di età, con effetto dal giorno 16 novembre 2025. 

 De Rosa Ennio, nato a Pordenone il 16 novembre 1950, residen-
te nel Comune di Aversa (distretto notarile di Santa Maria Capua Vetere) 
è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 16 no-
vembre 2025. 

 Cudia Ernesto, nato a Firenze il 17 novembre 1950, residente nel 
Comune di Firenze (distretti notarili riuniti di Firenze, Pistoia e Prato) 
è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 17 no-
vembre 2025. 

 Colli Giampaolo, nato a Tradate il 27 novembre 1950, residente 
nel Comune di Abbiategrasso (distretti notarili riuniti di Milano, Busto 
Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è dispensato dall’Ufficio, per limite di 
età, con effetto dal giorno 27 novembre 2025. 

 Spadaro Giuseppa, nata a Messina il 29 novembre 1950, resi-
dente nel Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e 
Civitavecchia) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 29 novembre 2025. 

 Farhat Jean Pierre, nato a Bergamo il 5 dicembre 1950, residente 
nel Comune di Bergamo ( distretto notarile di Bergamo) è dispensato 
dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 5 dicembre 2025. 

 Quaggia Luciano, nato ad Abbiategrasso il 13 dicembre 1950, 
residente nel Comune di Milano (distretti notarili riuniti di Milano, Bu-
sto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è dispensato dall’Ufficio, per limite 
di età, con effetto dal giorno 13 dicembre 2025. 

 Lulli Maria Graziella, nata a Roma il 20 dicembre 1950, resi-
dente nel Comune di Roma (distretti notarili riuniti di Roma, Velletri e 
Civitavecchia) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 20 dicembre 2025. 

 De Magistris Carlo, nato a Cagliari il 22 dicembre 1950, residen-
te nel Comune di Cagliari (distretti notarili riuniti di Cagliari, Lanusei 
e Oristano) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal 
giorno 22 dicembre 2025. 

 Piroli Nicola, nato a Santa Lucia di Serino il 24 dicembre 1950, 
residente nel Comune di Serino ( distretti notarili riuniti di Avellino e 
S. Angelo de’ Lombardi), è dispensato dall’Ufficio, per lite di età, con 
effetto dal giorno 24 dicembre 2025. 

 Russo Stefania, nata a Napoli il 25 dicembre 1950, residente 
nel Comune di Urgnano ( distretto notarile di Bergamo) è dispensato 
dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 25 dicembre 2025.   

  25A04367  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 177 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA



 *45-410100250801* 
€ 1,00


